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Questa settimana le pagine 
«libri» e «scuola» usciranno 
martedì invece di giovedì 


r Unità 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Intervista col compagno 
Karim Mroueh dirigente del 
partito comunista del Libano 

i — A pag. 17 -.—-— 


Non si esce ancora 
dai vecchi schemi 


Rinviata a domani una decisione sulle fabbriche «serrate» a Vercelli e Pallanza 


I L GRAN polverone solle¬ 
vato in questi giorni sulla 
vicenda dell’aborto si va ab¬ 
bassando c chi non è anco¬ 
ra accecato comincia a leg¬ 
gevo quello che effettiva¬ 
mente è stato scritto nel te¬ 
sto legislativo che andrà in 
discussione alla Camera ed 
a valutare il travaglio politi¬ 
co e il significato civile che 
c’è dietro quegli articoli. 

Non dimentichiamo che 
già in un’altra occasione — 
quella del divorzio — abbia¬ 
mo assistito ad un'agitazio¬ 
ne nei confronti del nostro 
partito, promossa dagli stes¬ 
si gruppi e dagli stessi fo¬ 
gli con le incomprensioni, le 
distorsioni, le falsificazioni, 
le imposture di oggi. I fat¬ 
ti si incaricavano però di 
dimostrare la validità delle 
posizioni e dell’azione dei 
comunisti per fare del no¬ 
stro un paese più libero c 
più civile. 

Con mente fredda e ani¬ 
mo sereno oggi possiamo mi¬ 
surare i passi fatti per una 
buona logge sull’aborto c va¬ 
lutare con onestà e obbietti¬ 
vità l'atteggiamento diver¬ 
so assunto in questa occasio¬ 
ne dalla Democrazia cristia¬ 
na che dalla sfida antistori¬ 
ca del 12 màggio è appro¬ 
data, passando attraverso il 
15 giugno, ad una più reali¬ 
stica valutazione dei rap¬ 
porti di forza e ad una ri- 
considerazione della necessi¬ 
tà di un dialogo costruttivo 
con le forze che diedero vi- 
ta alla Costituzione repub¬ 
blicana, la quale rappresen¬ 
ta un punto di riferimento e, 
perche no?, di compromes¬ 
so tra forze che storicamen¬ 
te, culturalmente e politica- 
mente interpretano nel no¬ 
stro paese realtà diverse. 

E qui sta il senso più ve¬ 
ro e più profondo di quanto 
. sta avvenendo: il ritorno al 
metodo e all’ispirazione che 
animano la carta costituzio¬ 
nale: ispirazione e metodo a 
cui non solo noi, ma il PSI 
e altre forze laiche si sono 
sempre richiamati contro la 
Intolleranza clericale e la di- 
scrimlnazione'socialc e poli- 
\ tica che ha caratterizzato 
S gli anni più bui della no- 
ì' stra recente storia. 

« Perciò oggi chiediamo a 
tutti di faro una serena va- 
.* lutazione della situazione 
per cogliere insieme, tutte 
le forza democratiche, il 
< nuovo e dare ad esso espres- 
• sione politica. 

I 4 QUESTO metodo voglia- 
. mo restare fedeli nel 
i momento in cui altri nodi 
vengono al pettine. Ci rife- 
riamo alia situazione econo- 
? mica e sociale del paese che, 

< come testimoniano la grave 
‘ provocazione della Montedi- 
(, son e le drammatiche protc- 
» ste dei licenziati e del sen- 
. za lavoro del nord e del sud, 
g diventa sempre più allar- 
s mante. 

•- Ci riferiamo, ancora, alla 
• crisi dell’apparato dello Sta¬ 
li to e alla sua disfunzione di 
■1 fronte ai gravi fenomeni del- 
’t la corruzione, della crimina- 
i lità, della fuga dei capitali 
•', e della evasione fiscale. 

, E’ chiaro, ormai, che da 
questa situazione non si esce 
' con qualche ritocco e con 
qualche pannicello caldo. 
■' Occorre una nuova politica 
... ed un modo diverso di go¬ 
vernare, occorre una grande 
7 , mobilitazione democratica e 
™ civile per fare prevalere lo 
’., interesse generale su quelli 
’• particolari. 

Le proposte o gli atteggia- 
; menti dei comunisti, dei sìn- 
,i dacati, di altre forze demo- 
ì’ cratiche si sono mossi eoe- 
.? rentemente in questo senso. 
I ; Un confronto è stato avvia- 
• to anche per il cosiddetto 
v programma a medio termi- 
: ■ ne. Ma si avverte, c lo av- 
ì{: vertono le grandi masse po- 
r polari, che dal confronto 

r. 


non si riesce ancora a pas¬ 
sare ad un’azione di gover¬ 
no capace di fronteggiare 
adeguatamente la situazione. 

Quando i compagni socia¬ 
listi dicono che il governo 
attuale è inadeguato a com¬ 
piti tanto immani dicono il 
vero. Ma non è una crisi che 
in questo momento può col¬ 
mare questo dislivcllo, ben¬ 
sì un mutamento di fondo 
degli indirizzi e una coalizio¬ 
ne di forze capace, per am¬ 
piezza di schieramento e 
per volontà politica, di mobi¬ 
litare le energie migliori del¬ 
la nazione per attuare que¬ 
sti Indirizzi. 

Pur apprezzando i muta¬ 
menti significativi che in 
questi mesi sono intervenuti 
negli orientamenti della se¬ 
greteria della DC per una 
comprensione ed un modo 
diverso di affrontare la real¬ 
tà, dobbiamo dire che si av¬ 
verte ancora una sostanziale 
incapacità del partito demo¬ 
cristiano di uscire dai vec¬ 
chi schemi e affrontare la 
situazione con il coraggio 
politico che essa richiede. 

Una conferma ò venuta 
dalle dichiarazioni fatto dal- 
l’on. Zaccagnini alla TV. 

Affrontando il tema della 
proposta politica che i co¬ 
munisti hanno avanzato por¬ 
tare uscire l’Italia dalla cri¬ 
si, il segretario della D.C. 
non ha colto l’esigenza di 
fondo posta dal nostro par¬ 
tito che è quella di dare alla 
classe operaia ed ai lavora¬ 
tori una collocazione diver¬ 
sa nella società ed un ruolo 
nuovo nella direzione dello 
Stato come condizione essen¬ 
ziale e non rinviabile per av- 
viare l'opera di rinnovamen¬ 
to e di risanamento che la 
situazione richiede. 

R iproporre, corno ha 
fatto l’on. Zaccagnini, 
una pregiudiziale contro lo 
accesso del nostro partito 
nell'area di governo significa 
volere ribadire il monopolio 
politico di una DC che mo¬ 
stra di non riuscire ad assol¬ 
vere una funziono di di¬ 
rezione del paese, con la 
conseguenza di rendere sem¬ 
pre più acuti e irresolubili i 
nodi della crisi italiana. 

Porre, da un canto, la pre¬ 
giudiziale contro l’accesso 
dei comunisti all’area di 
governo e, dall’altro, l'ipote¬ 
si di una alternanza di go¬ 
verno tra la DC ed uno schie¬ 
ramento di sinistra, è una 
contraddizione e significa al 
tempo stesso porre un falso 
problema per sfuggire a una 
scelta che, tuttavia, non po¬ 
trà essere elusa. 

Infatti l'on. Zaccagnini 
non ha detto come c con 
quali forze vuole affronta¬ 
re la nuova situazione, a me¬ 
no che non pensi ad una 
riedizione di vecchie formu¬ 
le. come quella del centro¬ 
sinistra, sconfitte e del re¬ 
sto rifiutate anche dal Par¬ 
tito socialista. 

Il discorso, quindi, torna 
ancora una volta ai proble¬ 
mi gravi, drammatici c ur¬ 
genti del paese che non con¬ 
sentono a nessuno di arroc¬ 
carsi su vecchie posizioni e 
di guardare alle cose attra¬ 
verso la lente di interessi 
ristretti c non più difendi¬ 
bili. 

Il momento esige un gran¬ 
de slancio unitario e nazio¬ 
nale, capace di travolgere 
ogni egoismo ed ogni inte¬ 
resso di parte, per dare al 
paese una direzione forte 
ed autorevole per 1 consen¬ 
si che può riscuotere dalle 
grandi masse lavoratrici lo 
quali, anche in questo mo¬ 
mento, dimostrano di essere 
la forza più coesa, più re¬ 
sponsabile e disciplinata per 
garantire all’Italia uno svi¬ 
luppo ed un avvenire fondati 
sulle solide basi della Co¬ 
stituzione repubblicana. 

Emanuele Macaiuso 


Sindacati e forze democratiche 
respingono il ricatto Montedison 

L'incontro fra La Malfa e Cefis — La Federazione sindacale non discuterà il piano di riconversione se non torna 
la normalità negli stabilimenti Montefibre — Iniziative dei parlamentari comunisti — Domani la riunione alla 
quale il presidente del gruppo chimico subordina ogni decisione per il futuro delle fabbriche piemontesi chiuse 

Il PCI sulla Montedison: è urgente definire l'assetto pubblico del gruppo 


Le scandalose « operazioni » 
dell'ente spionistico americano 

Vengono fuori 
le cifre dei 
finanziamenti 
CIA in Italia 

Mentre Ford tenta di bloccare il documen¬ 
to segreto che il Congresso ha deciso di 
pubblicare, il « Washington Post » parla di 
milioni di dollari versati alla DC e al PSDI 


Dichiarazione di Luciano Lama 


Il segretario generale della CGIL. Luciano 
Lama, dopo l’Incontro con 11 vicepresidente 
del Consiglio e 1 ministri Toros e Donat Cat- 
tln cl ha rilasciato la seguente dichiara¬ 
zione: 

« 1 signori della Montedison devono con. 
vincersi che con la tattica del fatti compiuti 
non otterranno alcunché dal movimento sin¬ 
dacale. Per questo abbiamo confermato al 
vicepresidente del Consiglio che se non verrà 
ripristinata nelle fabbriche Montefibre la 
situazione esistente prima del colpo di mano 
di giovedì ("serrata" l’ha chiamato giusta¬ 
mente Il ministro Donat Cattln) noi non po¬ 
tremo partecipare all'Incontro col governo, 
previsto per lunedi sul provvedimenti per 
l'Industria e per 11 Mezzogiorno. E ciò non 
perché non slamo Interessati a esprimere 
la nostra opinione su quel provvedimenti. Al 
contrarlo, 11 nostro Interesse al riguardo è 
vivissimo perché 1 problemi dell'occupazione 
sono alla base dell’Impegno sindacale di que- 


Piena solidarietà dei comunisti 


Il comune e rammlntstrazlonc provinciale 
di Vercelli, tutti 1 partiti democratici, 1 
sindacati, le organizzazioni degli artigiani 
e del commercianti e 11 comitato studente¬ 
sco unitario hanno rivolto un invito alle di¬ 
rezioni nazionali del partiti, alla Federa¬ 
zione CGIL, CISL e UH. e alla Regione 
Piemonte affinché intervengano presso 11 
governo «per ottenere la revoca delle deci¬ 
sioni unilaterali di fermata degli Impianti 
della Montefibre (Montedison) ». 

A tale richiesta la segreteria del PCI ha 
risposto con un telegramma in cui si con¬ 
ferma anzitutto « la piena adesione » della 
Direziono del PCI alle iniziative unitarie 


In vista del dibattito parlamentare 

DC e PSI discutono 
la legge sull'aborto 

Accentuazioni diverse tra i socialisti • Forse un « vertice » de • Echi al 
voto sul bilancio della Regione Lombardia • Polemiche sul « caso » 
Montefibre: il PSI sollecita al governo il piano di riconversione 


l 

□ Aborto: la legge e il problema 

Primo bilancio dopo raccesa discussione parlamentare. A 1 
colloquio con 11 compagno DI Giulio, vicepresidente dei 1 
gruppo del PCI alla Camera. A PAG. 3 , 

1 

□ Arrestato il boss mafioso Gerlando Alberti 

In una villetta alla periferia di Bei*gamo è stato sorpreso 
ed arrestato li boss mafioso Gerlando Alberti. Era fuggito 
nel maggio scorso dal soggiorno obbligato dcll’Asinara. ; 

A PAG. S . 

□ Migliaia di viaggiatori bloccati a Fiumicino i 

Gli aeroporti di Fiumicino e Ciampino, sono rimasti pa¬ 
ralizzati fino a mezzanotte per uno sciopero protrattosi 
oltre il termine indicato dal sindacati. Una astensione di | 
2 ore, era stata decisa dalla Fulat dopo il nuovo rinvio 
della trattativa per il contratto. A PAG. 0 

□ Attaccata in Argentina la base ribelle 

Tre incursioni aeree ieri pomeriggio contro la base di . 
Moron, Isabclìta, chiusa nella Casa Rosada, colta da «In. i 
disposizione». IN ULTIMA ! 


Vengono alla luce i verbali d'interrogatorio sui finanziamenti a Rauti 

Come il petroliere Monti elargiva milioni e favorì 


sto periodo. Ma proprio per questo sarebbe 
impossibile discutere di misure che vogliono 
incentivare l'occupazione accettando o su¬ 
bendo, tanto per cominciare, ristrutturazioni 
Industriali che sono l'anticamera di migliala 
di licenziamenti senza prospettiva di re im¬ 
piego Ripetiamo ancora una volta che per 
il sindacato la mobilità del lavoro può es¬ 
sere intesa solo come mobilità fra posti di 
lavoro diversi e non da un posto di lavoro 
a un elenco di disoccupati. La credibilità 
di una legge che voglia privilegiare l’occu¬ 
pazione sarebbe ferita a morte se accettas¬ 
simo un tale precedente prima ancora che 
la legge stessa vada In discussione al Par¬ 
lamento. In questo senso la pregiudiziale 
posta da noi al governo non riguarda solo 
1 lavoratori della Montefibre ma tutti quelli 
che potranno essere coinvolti da processi dì 
riconversione o che già lo sono al nord 
e al sud del Paese ». 


vercellesi « e In particolare alla richiesta 
di immediata sospensione delle gravissime 
decisioni adottate dalla Montedison con la 
chiusura degli stabilimenti Montefibre di 
Vercelli c Pallanza». 

Nel telegramma si ribadisce Inoltre la po¬ 
sizione del PCI « per l’unificazione di tutte 
le partecipazioni pubbliche Montedison in un 
unico ente a Partecipazione statale che ga¬ 
rantisca un reale controllo pubblico». 

«I gruppi parlamentari comunisti — con¬ 
clude il telegramma — hanno già assumo 
Iniziative presso 11 governo per ottenere que¬ 
sti risultati e opereremo per giungere a una 
mozione unitaria » con gli altri gruppi de) 
Parlamento. 


Il « caso » della Montefibre 
ha allargato a un altro tema, 
grave ed acuto. Il confronto 
politico di questo ultimo scor¬ 
cio del '75. Dopo l'interruzio- 
I ne degli Incontri tra gover¬ 
no c sindacati, la polemica si 
j concentra anche sull’lmprov- 
i visa decisione della Monte- 
I dison: cl si chiede da diver¬ 
se parti, tra l'altro, quali 
I precise ragioni abbiano spln- 
' to a una decisione destinata 
: inevitabilmente a provocare 
profondo turbamento. Da par¬ 
te del governo (ne riferia¬ 
mo a parte) sembra che la 
discussione sul provvedimen¬ 
ti di ristrutturazione Indu¬ 
striale possano essere discus¬ 
si In Consiglio del ministri 
soltanto martedì. 

Ma la discussione tra le 
forze politiche — nella quale 
occupa tuttora largo spazio 
la questione della legge sul¬ 
l'aborto, della quale la Ca- 

C. f. 

(Segue in penultima) 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 20 

Per «tamponare» un libro 
•u Fanfanl. Attilio Monti sbor¬ 
sò, tn contanti, cinque mi¬ 
lioni a un giornalista roma¬ 
no: assai di più, per compie¬ 
re quello che lui chiama « un 
dovere civico», ne versò a 
tutti l partiti del centro si¬ 
nistra. Queste ed altre scot¬ 
tanti notizie sono contenute In 
un documento di eccezionale 
interesse, sut quale, orso, sia¬ 
mo in grado di riferire dif¬ 
fusamente. 

Il documento in questione 
0 il verbale di Interrogatorio 
del petroliere, imputato di fal¬ 
sa testimonianza, di fronte al 
giudice Istruttore Gerardo 
D’Ambroiio e ai sostituti pro¬ 
curatori EmlHo Alessandrini e 
Luigi Flaaconaro. L'industria¬ 
le romagnolo. 69 anni, « ve¬ 
dovo, Incensurato, possiden¬ 


te », venne ascoltato dal ma¬ 
gistrati milanesi il 7 novem¬ 
bre dell’anno scorso, assisti¬ 
to dall'avvocato Cesare Pe- 
drazzl. L’imputazione per fal¬ 
sa testimonianza gli c stata 
elevata « perchè deponendo 
come teste dinnanzi al giudi¬ 
ce istruttore di Milano, Il 19 
aprile 1972, affermava falsa¬ 
mente di non conoscere il 
contenuto della lettera 
18 '9 '1969 a firma Landò Del¬ 
l’Amico diretta a Bruno Rii- 
feser ». 

Rificscr è 11 genero di Mon¬ 
ti e nella lettera citata, 11 
Dell’Amico parla dei 18 mi¬ 
lioni e mezzo versati, per 
conto del petroliero, a Pino 
Rautt. L'Interrogatorio comin¬ 
cia proprio con la richiesta 
di una spiegazione sulle di¬ 
chiarazioni del g tornai.sta 
Dell’Ani .co, il quale, pochi 
giorni prima, in una intervi¬ 
sta concessa a Panorama af¬ 


fermava che il versamento 
c’ora stato e che era servi¬ 
to a finanziare le attività 
eversive dei terroristi neri. 
Monti smentisce recisamente: 
« Io non ho mal finanziato 
movimenti extraparlamentari, 
anzi non ho mal finanziato 
partiti al dì fuori di quelli 
dell’arco costituzionale». 

Il giudice gli chiede allo¬ 
ra: «Ho letto l’Intervista che 
lei ha rilasciato a Famiglia 
Cristiana: ne conferma U con¬ 
tenuto? ». 

MONTI — L’intervista ha 
riportato fedelmente quello 
che io ho dichiarato. 

In quella Intervista. Il pe¬ 
troliere aveva, fra l’altro, af¬ 
fermato di avere finanziato 1 
partiti della coalizione di cen¬ 
tro sinistra per « un dovere 
civico». «Questa coalizione 
— spiegava Monti — mi pla¬ 
ce, penso che taccia gli in¬ 
teressi del mio Paese, e se 


J fa gli Interessi del mio Pac- . 
se, indirettamente fa anche 
i miei, no? Ho dato danari al 
I partiti delia coalizione gover¬ 
nativa: al Movimento socia- 
I le c al Partito comunista | 
| mai ». 

1 Incalza 11 giudice: « Lei, a 
Famiglta Cristiana, ha di¬ 
chiarato che le somme versa¬ 
te ai partiti le metteva a bi¬ 
lancio. Mi vuole precisare a 
bilancio di quali delle sue so¬ 
cietà? ». 

MONTI — A questa doman¬ 
da ho già risposto In bede di 
inchiesta parlamentare e non 
posso che riportarmi a quanto 
già dichiarato in quella sede, 
e cioè che le somme veni¬ 
vano messe nel bilancio del¬ 
le singole società come finan¬ 
ziamento alle associazioni di 
categorie di cui le società 
stesse Licevano parte. Non 
so poi come figurassero le 
somme versate alle associa¬ 


zioni nel bilancio delle asso¬ 
ciazioni stesse, ma penso sot- 
! to la voce «Finanziamento ai 
partiti ». 

Monti dà i soldi e poi se ne 
| disinteressa, tanto sa che il 
i suo « dovere civico » farà « in- 
I direttamente » l suol interessi. 
Certo, c’è quella famosa let¬ 
tera di Dell’Amico che incri¬ 
na un po’ l’immagine che lui 
ofire di sé. di una specie di 
padre della patria. Nel ten¬ 
tativo di rimettere ir cose a 
posto, Monti trasforma i re¬ 
dattori dei suoi giornali in 
poliziotti privati. Lo afferma 
lui stesso, offrendoci uno 
« spaccato » del giornalismo 
« petrolifero» assai illuminan¬ 
te: «... Pensai di rivolgermi 
ai direttori dei nostri glor- 
nali perchè mi indicassero 
(Soglie in penultima) 

Ibio Paolucci 


L'incontro che ieri matti¬ 
na il vice presidente del Con¬ 
siglio, La Malfa, insieme ai 
ministri Donat Cattin e Toros 
ha avuto con il presidente del¬ 
la Montedison Cefis, non ha 
portato elementi tali da sbloc¬ 
care la situazione creatasi nei 
due stabilimenti Montefibre di 
Vercelli e Pallanza dopo la 
decisione del gruppo di pro¬ 
cedere alla loro chiusura. Il 
governo in sostanza non è 
stato ancora in grado di for¬ 
nire risposte adeguate aila ri¬ 
chiesta della Federazione sin¬ 
dacale unitaria di ripristina¬ 
re prontamente la normalità 
nei due stabilimenti piemon¬ 
tesi. 

Dopo rincontro con Cefis, 
La Malfa e i due ministri si 
sono limitati a convocare per 
domani mattina, lunedì, alle 
ore 9 presso il ministro del 
Lavoro le parti < per esami- 
nare le questioni relative al¬ 
la Montefibre. in stretta con¬ 
nessione con il necessario pro¬ 
gramma di ristrutturazione ». 

Ne) comunicato della vice¬ 
presidenza del Consiglio, ema¬ 
nato alcune ore dopo la con¬ 
clusione dell’incontro con Ce¬ 
fis, si dice che il governo 
« ha riconosciuto la difficile 
situazione della Montefibre e 
la necessità di un sostegno 
della sua ristrutturazione nel¬ 
l'area piemontese ». Nel co¬ 
municato si dice anche che 
il governo < ha preso alto al¬ 
tresì che la Montedison smen¬ 
tisce di voler in qualsiasi mo¬ 
do condizionare i provvedi¬ 
menti di legge in formazione », 
cioè quelli per la riconversio¬ 
ne industriale, mentre « con¬ 
ferma le domande da tem¬ 
po presentate per il ricorso 
al credito agevolato, che sa¬ 
ranno esaminate in breve ter¬ 
mine e nell'ambito delle vi¬ 
genti leggi ». 

Ciò significa che si profila 
un accoglimento da parte del 
governo delle richieste di fi¬ 
nanziamento di Cefis al di 
fuori dì un controllo pubbli¬ 
co sull'uso di questi finan¬ 
ziamenti. 

E proprio alla luce dei ri¬ 
sultati che hanno avuto in¬ 
contri c sondaggi svoltisi nel 
corso della giornata di ieri, i 
segretari generali della Fe¬ 
derazione sindacale unitaria 
hanno confermato che essi 
non si presenteranno domani 
alle ore 11 all'incontro con 
il governo per discutere del 
progetto per la riconversione 
c* di quello per il Mezzogior¬ 
no. se non verrà prima ripri¬ 
stinata nelle fabbriche Mon- 
tefibre « la situazione esi¬ 
stente prima del colpo di ma¬ 
no di giovedì notte ». 

L’incontro del vice presi¬ 
dente del Consiglio e dei mi¬ 
nistri Toros e Donat Cattin 
con Cefis ha avuto inizio po¬ 
co dopo le 10.30. Verso le 12 
a Palazzo Chigi sono arrivati 
anche i segretari generali del¬ 
le tre confederazioni Lama. 
Storti e Vanni ai quali più 
tardi i rappresentanti del go¬ 
verno hanno illustrato i ri¬ 
sultati della riunione avuta 
con il presidente della Mon¬ 
tedison. 

Cefis ha ribadito ai rapprp- 
sentanti del governo la sua 
inten7.ione di procedere alla 
ristrutturazione degli stabi¬ 
limenti Montefibre (con una 
perdita di 1500 posti di la¬ 
voro) aggiungendo rii ritene¬ 
re che ciò sia possibile « al¬ 
la condizione di potere con- 
! cordare un processo di ri- 
conversione delle unità fibre 
piemontesi, sostenuto dalle 
ripentì leggi in materia di 
ristrutturazione » c che il 
problema Montefibre « possa 
venir valutato e risolto pre¬ 
scindendo dal contesto viti ge¬ 
nerale attinente la definizio¬ 
ne dei criteri con cui il go¬ 
verno intende promuovere una 
j politica di medio termine per 
la riconversione e ristruttu¬ 
razione dell'industria ita¬ 
liana ». 

In evidente polemica con i 
sindacali che hanno respinto 
ipotesi di ristrutturazione che 
altro non sono che una dra¬ 
stica riduzione di posti di la¬ 
voro. secondo Cefis i esisto¬ 
no condizioni concrete oer af¬ 
frontare il problema Monte- 
fibre » c non sembra « giu¬ 
stificato frapporre ostacoli e 
ritardi at provvedimenti go¬ 
vernativi in via di definito- 

1 . 1 . 

(Segue in penultima) 

A PAGINA 4 I SERVIZI SUL- 
LA LOTTA DUI LAVORATORI 
MONTEFIBRE E ALTRE NOTIZIE 



Con l’intervento 
di Berlinguer 
si conclude oggi 
il Congresso FGCI 

Dopo cinque giorni di dibattito sulla relazione del se¬ 
gretario uscente Renzo Imbeni, il XX Congresso della 
FGCI in corso a Genova è giunto alle battute conclusive. 
Stamane prenderà la parola alla tribuna del Congresso il 
segretario generale del PCI. compagno Enrico Berlinguer. 
Infine, dopo le conclusioni dì Imbenl. il comitato centrale 
eleggerà 11 nuovo segretario nazionale della FGCI. Nelle 
sedute di venerdì notte e di Ieri il dibattito, sempre ricco 
di idee e di proposte concrete, ha confermato pienamente 
la proposta politica che è alla base di questo Congresso 
dei giovani comunisti e che si riassume nell’indicazione 
dell’unità di tutti 1 giovani quale condizione per costruire 
una nuova maggioranza nel Paese. Interventi di alto li¬ 
vello hanno analizzato a fondo la «questione giovanile» 
indicando la via obbligata per uno sbocco positivo. Oggi 
— è stato detto — la stragrande maggioranza dei giovani 
è coinvolta nella crisi e l’avvenire delle nuove generazioni 
dipende dal tipo di soluzione che sarà dato alla crisi 
medesima. A PAG. 8 



Roma sgomberata 
dai rifiuti: ripreso 
il lavoro alla N.U. 

Numerosi quartieri di Roma sono già stati liberati dal 
le immondizie. La situazione dovrebbe normalizzarsi en¬ 
tro oggi. Ieri sono tornati at lavoro gli autisti della net¬ 
tezza urbana clic, aderendo all’agitazione corporativa in¬ 
detta dai fascisti della CISNAL e da sedicenti «comitati 
di base», avevano per cinque giorni impedito la raccol¬ 
ta del rifiuti dalle strade della citta, Il loro lavoro sara 
alfiancato da quello dei dipendenti delle imprese private 
di camion, dai cittadini c dal militanti comunisti, impe¬ 
gnati nel piano di emergenza concordato in Campidoglio 
tra giunta, partili democratici e sindacati. Nella foto: 
giovani impegniti nella pulizia della citta. A PAG. 10 


WASHINGTON. 20 
La commissione « intelligen¬ 
ce » della camera dei rap¬ 
presentanti ha approvato la 
decisione di pubblicare la re¬ 
lazione sulla «attività segre¬ 
ta » svolta dalla CIA duran¬ 
te campagne elettorali italia¬ 
ne in appoggio a forze cui ai 
chiedeva di contrastare l’a¬ 
vanzata del PCI: l’ultima pa¬ 
rola spetta ora al presidente 
Ford, il quale conduce da 
tempo la manovra mirante a 
bloccare la pubblicazione. 

Le pressioni perchè tutto o 
l'essenziale venga mantenuto 
nascosto sono particolarmen¬ 
te forti. Come abbiamo già 
riferito ieri la commissione 
parlamentare era chiamata a 
decidere sulla proposta di 
pubblicazione di tre relazioni 
riguardanti altrettante «ope¬ 
razioni » della CIA: l’inter¬ 
vento in Italia, forniture bel¬ 
liche alle forze antiprogressi¬ 
ste angolane, l’appoggio ai ri¬ 
belli curdi contro il governo 
Iracheno. 

La commissione ha appro¬ 
vato la pubblicazione delle 
prime due e bocciato quella 
della terza. Dopo le rivela¬ 
zioni di ieri sul contenuto dei 
tre documenti, «la commis¬ 
sione •— informa l’Associated 
Press — aveva imposto un 
rigido blocco delle informa¬ 
zioni sui lavori odierni, ma 
successivamente, in base al 
regolamento della Camera, 
era stata costretta a rivelare 
l’esito delle votazioni ». Que¬ 
sto era stato di 8-4. 7-5 e 
6-6: veniva tuttavia taciuto 
a quale questione si riferisse 
ciascuna delle votazioni. Sol¬ 
tanto in un secondo tempo 
veniva annunciato che quel 
sei contro sei — ossia la man¬ 
cata approvazione della pub¬ 
blicazione -- riguardava la 
questione irachena. Quanto al¬ 
le altre due relazioni non è 
stato precisato quale abbia 
conseguito il voto più favo¬ 
revole alla pubblicazione. Pri¬ 
ma che venisse imposto 11 
blocco delle informazioni sui 
lavori della commissione una 
fonte aveva rivelato ieri che 
la CIA faceva a .ti va re linan- 
ziamentì per campagne elet¬ 
torali «Ila DC sin dalla se¬ 
conda metà degli anni qua¬ 
ranta e nel primi anni cin¬ 
quanta, per contrastare il 
partito comunista italiano. 

La compagnia CBS-TV ha 
comunicato che l’ultima cam¬ 
pagna elettorale nella quale e 
avvenuto l’intervento è quella 
del 3972 c che beneiiciari di 
aiuti finanziari sarebbero sta¬ 
ti la DC e altri partiti. Ta¬ 
le denuncia non ha avuto 
finora alcuna conferma. 

Oggi in ogni caso la stessa 
CBS e 1) Washington Post, 
tornando su)l'argomento, han¬ 
no affermato che la CIA a- 
vrebbe dato alla DC, tra la 
fine della guerra c il 1967, un 
contributo annuo di tre milio¬ 
ni di dollari, mentre nel 1968 
la stessa CIA « avrebbe offer¬ 
to alla DC c al PSDI una 
somma globale di 10 milioni 
dì dollari ». 

Ora le due relazioni sono 
state consegnate a Ford cui 
spetta la decisione definitiva. 
Egli potrà .bloccarne comple¬ 
tamente o in parte la pub¬ 
blicazione dichiarando per 
iscritto che essa da oneste¬ 
rebbe gli interessi delia ti- 
curczza degli Stati Uniti. 

Va ricordato infatti che nel 
settembre scorso lu fatto un 
compromesso procedurale tra 
la commissione e la presiden¬ 
za. In base a tale compro¬ 
messo il presidente Ford ha 
il diritto di dire l'ultima pa¬ 
rola sulla pubblicazione o 
meno della documentazione. 

li compromesso fu sotto¬ 
scritto dalla commissioni 1 in 
quanto il presidente aveva 
dato il drastico ordine di ne¬ 
gare ogni informazione alla 
commissione stessa. 

Il voto per 1.» pubbhcaZiO* 
ne del documento sull'Angola. 
si riallaccia alia dura scori* 
lilla subita da Ford e da Kis- 
singcr, su questo sui/o pro¬ 
blema. «1 senato dove ieri 
una maggioranza di 54 contro 
22 ha deciso la interruzione 
delle forniture militari ai 
mercenari che combattono 
contro i patrioti del MPLA. 
Ford ha reagito indispettito, 
convocando immediatamente 
una conferenza stampa, du¬ 
rante la quale ha detto clic 
tale interruzione e « una pro¬ 
fonda tragedia per tutti i pae¬ 
si la cui dirozza di perni* 
dagli SUti Uniti » c ha previ¬ 
sto « le p:u gravi conseguen¬ 
ze sulla posizione degli USA 
e sulTordme internazionai* tn 
generale ». 
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SETTIMANA POLITICA 



Roma alla Lombardia 


La situazione politica alla 
fine del ’75 si presenta indub¬ 
biamente difficile e pesante. 
Alle sempre nuove manife- 

• stazioni di volontà di lotta e 
di piena consapevolezza del¬ 
la serietà della crisi da par¬ 
te dei lavoratori, fanno ri 

• scontro incertezze c spinte 
alla disgregazione. Alla fine 
dell’anno si va, quindi, in un 

; quadro non privo di contrari- 
; dizioni: ricco (nello spirito, 

! del resto, del 15 giugno) di 
notevoli potenzialità, ma non 
Immune da sollecitazioni ne¬ 
gative, o ambigue. Si fa più 
‘ evidente la sfasatura tra le 
esigenze sentite nel Paese, 

1 dove sono crollati gli idoli 
, che avevano sostenuto un po- 
> terc quasi trentennale — a 
‘ partire da quello del vecchio 
f anticomunismo —, c le 
' espressioni politiche tuttora 
I alla ribalta. Il problema di 
; oggi è quello di far matura- 
; re le condizioni por una ri- 
; soluzione di quelle contrad- 
! dizioni che impacciano il 
; cammino e frenano una vera 
J soluzione dei problemi. Su 

• Rinascita, Alfredo Rcichlin 
( osservava che « è difficile 
i pensare che ciò possa avve¬ 
nire sulla linea di un neo- 

‘ radicalismo, anticomunista e 
' piccolo-borghese, alla Pan- 
" nella e alla Fortuna », poi- 
I ché la verità è che, più la 
j situazione politica si rimet- 
’ te in movimento, « più di- 
; «onta chiara la necessità e 
l'urgenza che tutti i parti- 
» ti democratici abbandonino 
■ opni forma di anticomuni¬ 
smo preconcetto decidendo¬ 
ti a riconoscere nel nostro 
partito non soltanto un in- 
’ terlocutore o una forza di 
sollecitazione e di sostegno 
per una politica nuova, ma 
una grande e responsabile 
forza di governo ». 

Dalla Lombardia viene In 
' questo senso un richiamo, il 
voto del Consiglio regionale, 
dove il PCI ha approvato il 
bilancio della Giunta presie¬ 
duta dal de Cesare Golfari 
' e composta anche da socia¬ 
listi, socialdemocratici e 
repubblicani, dice che la 
, questione posta dal PCI non 
: i per un domani più o mono 
' lontano, ma è di oggi. Del 
" resto, la soluzione che i sta- 
1 ta adottata, dopo un dlbat- 
s tito molto ricco, corrispon- 

!•- 



ZACCAGNINI - Anche 
dopo II Congresso? 

de alla base programmatica 
sottoscritta nell'estate scorsa 
al momento della formazio¬ 
ne della Giunta: si riconob¬ 
be. già allora, che era neces¬ 
sario «un confronto c un con¬ 
tributo di tutte le forze popo¬ 
lari ». Il voto comunista, quin¬ 
di, come ha sottolineato Elio 
Quereioll, è frutto di una 
evoluzione positiva dei rap¬ 
porti politici, evoluzione del¬ 
la quale sono state un segno 
rilevante alcune dichiara¬ 
zioni circa l’« obbligatorietà 
della collaborazione e della 
intesa con i comunisti per 
fronteggiare la crisi at¬ 
tuale ». 

Da Roma alla Lombardia: 
episodi diversi, tensioni con¬ 
trastanti. Ma su tutto il qua¬ 
dro domina l’esigenza di far 
maturare soluzioni nuove e 
stabili. Quando sta per ave¬ 
re inizio il 1976 — un anno 
che si profila incerto anzi¬ 
tutto sul plano delle previ¬ 
sioni economiche — anche 
i temi si affollano. Basta 
pensare alle discussioni e al¬ 
le polemiche di questi gior¬ 
ni: alla legge sull’aborto — 
approvata in commissione al- 



GOLFARI — Vote uni¬ 
tario sul bilancio 


la Camera in un testo clic 
ila subito modifiche positive 
e che passerà a gennaio in 
aula —, alla trattativa go¬ 
verno-sindacati subito inter¬ 
rotta dopo la * serrata » del¬ 
la Montefibre, all'impegno 
preso dal governo di varare 
nei prossimi giorni in Consi¬ 
glio dei ministri i provvedi¬ 
menti por la ristrutturazio¬ 
ne industriale (e De Marti¬ 
no. con una lettera a Moro, 
ha ricordato quali sono in 
proposito le proposte dei so¬ 
cialisti). 

Intanto, DC e PSI si av¬ 
viano ai congressi in una 
situazione che non manca 
di riverberare molte incer¬ 
tezze sul quadro politico ge¬ 
nerale. Tra 1 democristiani 
unico elemento solido è la 
• presa» della segreteria Zac- 
cagninl. specialmente do¬ 
po l’ultima riunione del Con¬ 
siglio nazionale del partito: 
dinanzi alla confusione che 
si sta facendo Intorno a qual¬ 
che pretendente alla segre¬ 
teria de, alcuni esponenti 
nazionali (Beici, Granelli) si 
sono fatti forti di questa 
situazione per lanciare l’idea 
di una successione di Zac- 
cagninl a se stesso. La se¬ 
greteria della ripresa post- 
fanfanlana, dunque, potreb¬ 
be proseguire la sua traiet¬ 
toria anche al di là del tra¬ 
guardo congressuale di 
marzo. 

Nel PSI — una volta 
esclusa un'iniziativa di crisi 
in questo momento — non 
è stato ancora precisato in 
modo esauriente quale do¬ 
vrebbe essere 11 punto cen¬ 
trale cui 1 socialisti dovreb¬ 
bero puntare con il Congres¬ 
so (fissato definitivamente 
per 11 4-8 febbraio). Ciò ali¬ 
menta tensioni di vario ge¬ 
nere. L’agitazione di alcuni 
settori socialisti sull’aborto 
ne è una prova. Neopure la 
ultima riunione della Dire¬ 
zione socialista, conclusasi 
senza un comunicato ufficia¬ 
le, ha contribuito d’altra 
parte a diradare gli interro¬ 
gativi. Un’altra seduta è pre¬ 
vista per 1 primi giorni del 
'76: i all'ordine del giorno, 
tra l’altro, la discussione e 
Il varo del « programma » 
congressuale del partito. 

Candiano Falaschi 


Sempre più pressante l'esigenza di nuovi rapporti col PCI 

i. ——•— ■ — -- 

Bilancio approvato in Sardegna 
Palermo: aperta una fase nuova 


Dalla sottra redazione 

CAGLIARI, 20 


[ > n bilancio di previsione 
: • 1076 i passato al Consiglio 
i. regionale sardo con l’asten- 
t ' alone del gruppo comunista, 
l 1 81 tratta di un atto lmpor- 
tante, che tuttavia non fa 
I venir meno 11 ruolo di oppo- 
p I, alzlone costruttiva del nostro 
i t partito, ed anzi costituisce 
r j nell’attuale momento politico 
i ted economico una precisa 

1 scelta diretta ad Incalzare la 
giunta e le forze di mag- 
igloranza sulle cose concrete, 
j perché stano attuate le Indi- 
- | cazlonl contenute nel docu- 
I . mento programmatico firma- 
E to dal partiti autonomisti, 
f, Questo del 1976 — pur ri- 
1 manendo agganciato per al¬ 
cuni aspetti ad un tipo di po¬ 
ti litica clientelare e dispersi¬ 
va — non * un documento 
; : contabile come gli altri, ma 
' r introduce per la prima volta 
-> Importanti modifiche e rap- 
. * presenta la prima verifica 
> dell'Intesa autonomistica. In 
.. tal senso — corno hanno sot- 
. tollneato nel loro Interventi 1 
.. compagni Strio Bini, Giovati- 
1 ni Corrlas e Francesco Ma- 
l els — cl troviamo di fronte ad 
un bilancio di transizione, nel- 
. l'attesa che venga predlspo- 
1 sto lo sohema di bilancio piu- 
■ rlennale che dovrà coetltulre 
uno degli atti fondamentali 
dell’Intesa programmatici. 

In vista di un plano plu- 
' rlennale a medio termine il 
' PCI ha sollecitato la rapida 
utilizzazione del fondi dlspo- 
: nlbilt attraverso l’attuazione 
di misure di emergenza. 

>, L’assessore on. Pietro Sod- 
; du, riferendosi alla rapida e 
concreta utilizzazione del fon- 
■ di disponibili, ha risposto che 
; Il comitato unitario della pro- 
-• grammazlone è già al lavo- 
,1 ro. e molto presto chiederà 
» al Consiglio di Indicare l’in- 
. dirizzo generale degli lnter- 
■ venti. 

* • • 

Dalla nostra redazione 

PALERMO. 20 
Salutato da un lungo e po¬ 
lemico applauso della folla 
proveniente dal quartieri po- 
polari. Ieri sera nella sala 
'delle Lapidi, sede del Consl- 
v gllo comunale di Palermo, U 
’ «Indaco de Giacomo Marchel- 
■ lo ha rassegnato 11 proprio 
' mandato Insiemo agli asses¬ 
sori della gtunta centrista DC- 
■ PSDI-PRI confermata anche 
dopo U voto del 15 giugno. 

1 , Le dimissioni sono state ac- 
; colte con 72 voti favorevoli 
te uno contrarlo. 

" Si «prono, quindi, nuove e 
significative prospettive poli¬ 
tiche. A poche ore dalla rlu- 
i nlone del Consiglio s'è tenu- 
, to. ad esempio — ed anche 
questo è un fatto senza pre- 
‘ - cedenti —, un incontro ulti- 
,telale tra 1 dirigenti clttadl- 
' ni de' PCI, della DC. del 
PSI, del PRI e del PSDI, a! 
, termine del quale si è rag- 
-, giunta un'ampia convergenza 
. di vedute sulla necessità di 
1 costituire al più presto una 
Muova coalizione di centro si¬ 
nistra «organico», cioè col 


ritorno del PSI In una ammi¬ 
nistrazione aperta al confron¬ 
to programmatico con 1 co¬ 
munisti. 

Ha le ore contate, nel frat¬ 
tempo. anche l’altra giunta 
centrista della Provincia, di¬ 
retta dal fanfanlano Ernesto 
DI Fresco. Il presidente del¬ 
la Provincia ho evitato Ieri 
le dimissioni con una scanda¬ 
losa quanto penosa manfrl- 


Il sottosegretario on. Pan- 
dolfl ha intorniato 11 Comi¬ 
tato di amministrazione del 
fondo di risanamento del Co¬ 
muni e delle Province, che la 
proposta, ripetutamente a- 
vanzata dal consiglieri Fl- 
nettl, sindaco di Grosseto: 
Pandolfo. vice presidente del¬ 
la Provincia di Vicenza; Mo- 
renl. sindaco di Mezzolom¬ 
bardo: De Cinque, presidente 
della Provincia di Chletl: Sar¬ 
ti assessore del Comune di 
Bologna, per l’aumento della 
delegabUltà dall’80% al 100% 
è stata accolta. 

La commissione del 30 ha 
Infatti approvato aU'unani- 
mttà un decreto legge col 
quale si è finalmente stabi¬ 
lito che le somme, peraltro 
svalutatlsslme e Insufficienti, 
attribuite dallo Stato ai Co¬ 
muni In sostituzione dell'Im¬ 
posta di famiglia c delle Im¬ 
poste di consumo a suo tempo 
abolite, sono Interamente u- 
tlUzzabill dal comuni stessi 
a garanzia delle spese e de¬ 
gli Investimenti pubblici stra¬ 
ordinari. 

L’assessore di Bologna Sar¬ 
ti. e li sindaco di Grosseto FI- 


I problemi dell’Esercito e 
quelli dell'Aeronautica milita¬ 
re sono stati illustrati dai ri¬ 
spettivi capi di SM, nel cor¬ 
so del tradizionali Incontri di 
fine danno con 1 rappresen¬ 
tanti della stampa, svoltisi ri¬ 
spettivamente venerdì e Ieri 
a Roma a Palazzo Barberini 
e alla «Casa dell’aviatore». 
Il generale Andrea Cucino ha 
Informato i giornalisti che la 
ristrutturazione dell’Esercito è 
stata In gran parte attuata 
e che il « 76 sarà un anno 
di assestamento. Egli ha poi 
riaffermato che l'Esercito «e 
e rimarrà di leva » e che le 
misure che verranno adotta¬ 
te nel prossimi mesi e quel¬ 
le già attuate, consentiranno 
di dare vita ad « un orga¬ 
nismo militare (li qualità, an¬ 
che <te dì ridotte dimensioni ». 

I! generale Dino Ciarlo ha 
affrontato i problemi relativi 
all’ammodernamento della 
Aeronautica, augurandosi che 
la proposta di leggo promo¬ 


na: costretto ad Invertire l'or¬ 
dine del giorno della seduta 
che In origine prevedeva al 
primo punto la approvazione 
del bilancio. DI Fresco ha co¬ 
stretto 11 Consiglio a rinvia¬ 
re la seduta non avendo pre¬ 
sentato alcuna delibera del¬ 
la giunta con cui 11 presi¬ 
dente c 1 suol assessori avreb¬ 
bero dovuto rassegnare for¬ 
malmente Il loro mandato. 


netti hanno rilasciato la se¬ 
guente dichiarazione: «Con 
tale provvedimento la dispo¬ 
nibilità di ricorso al mercato 
finanziario da porto degli 
Enti locali può essere aumen¬ 
tata nell'ordine di 4.000 - 5.000 
miliardi, di cui una parte, 
purtroppo, è già Ipotecata per 
la copertura del disavanzi. 

« Questo primo passo nulla 
toglie alla perdurante respon¬ 
sabilità del mancato finanzia¬ 
mento del fondo di risana¬ 
mento e alla Improrogabile 
esigenza di avere nuove mi¬ 
sure e risorse finanziarle ade¬ 
guate al risanamento e ad 
una spesa pubblica program¬ 
mata. Non si può ora tacere 
sul grave atto politico costi¬ 
tuito. a quanto Informa la 
stampa, dalla approvazione 
da parte della Banca d'Italia, 
del salvataggio della società 
Immobiliare, attraverso 11 con¬ 
solidamento dei suol debiti 
per oltre 100 miliardi. Mentre 
non si consolida l'Indebita¬ 
mento comunale né si finan¬ 
za 11 fondo di risanamento 
previsto per legge, continua¬ 
no ancora le scelte di sem¬ 
pre ». 


stonale «possa concludersi al 
piu presto con l’auspicato per¬ 
fezionamento ». Sulla situazio¬ 
ne del personale. 11 capo di 
S M, dell'Aeronautica ha par^ 
lato del a profondo disagio »7 
esistente tra 1 sottufficiali, ri¬ 
conoscendo che le Iniziative 
delI’A M. per fronteggiare ta¬ 
le stato di cose « non sempre 
purtroppo hanno conseguito I 
risultati auspicati ». Si è detto 
comunque liducioso che I 
provvedimenti allo studio del 
governo e del Parlamento 
(Istituzione di un sistema rap¬ 
presentativo del personale mi¬ 
litare; ddl concernente prov¬ 
vedimenti in materia di retri¬ 
buzioni, di stato giuridico e di 
avanzamento del personale 
delle tre FF.AA, ddl concer¬ 
nente norme relative al rior¬ 
dinamento del ruoli del ser¬ 
vizio permanente effettivo e 
all'avanzamento del sottuffi¬ 
ciali cleU'AM) siano al più 
presto approvati. 


Più possibilità per i Comuni 
di ricorso al credito bancario 


I generali Cucino e Ciarlo 
sui problemi dell'esercito 


Il SUNIA ha chiesto alla magistratura il sequestro dei moduli d'affitto 

Contratti vessatori per 
otto milioni d’inquilini 

Le grandi società immobiliari con la sola cauzione incassano 600 miliardi - Tra le illega¬ 
lità le spese di registrazione, gli interessi di mora, la risoluzione per il mancato fitto di un 
mese o in caso di vendita - Una grande vertenza per la regolamentazione e l'equo canone 


Tenda in piazza per la Croce Rossa 



Due ambulanze, una tenda, un attrezzato 
centro radio che permette alle autolettighe di 
partire alla prima chiamata di soccorso. E‘ 
questa la forma di lotta che i lavoratori 
della Croce Rossa di Roma hanno scelto per 
far conoscere a tutti i cittadini la loro ormai 
annosa battaglia per iti decentramento del 


servizio. E i romani hanno appoggiato e so¬ 
stenuto queste richieste firmando a migliaia 
un documento dei lavoratori parastatali del¬ 
la CRI. In segno di solidarietà a piazza Ve¬ 
nezia si sono recate in questi giorni nume¬ 
rose delegazioni dellTNPS, dellTNAM e di 
altri luoghi di lavoro. 


I lavori della commissione parlamentare 

L’azione dei comunisti 
per i Beni culturali 

Una dichiarazione del compagno Marino Raicich su quanto è stato otte¬ 
nuto e sugli impegni assunti dal governo - La questione-chiave degli archivi 


La proprietà Immobiliare impone agli inquilini contratti-capestro, che violano l'Attuale legislazione: questa à la denun¬ 
cia del SUNIA (Sindacato Inquilini e assegnatari) emersa In una conferenza-stampa svoltasi Ieri a Roma. In precedenza, 
una delegazione aveva presentato al consigliere Lo Curzio, pretore capo della capitale, un'ampia documentazione sull'illesa- 

Utà dei contratti d’affitto, che sono una sfida al regime vincolistico, chiedendone il sequestro, in base all’art. 222 del codice 
di procedura penale. Con questo gesto il sindacato ha inteso aprire una «grande vertenza», impegnando otto milioni di fa¬ 
miglie in una battaglia per la regolamentazione dei fitti, basata sull’equo canone. All'incontro con i giornalisti erano presenti, 
tra gli altri dirigenti del SU- 
NIA. il presidente on. Pietro 
Amendola e il segretario Toz- 
zetti. All'Introduzione dell'aw. 

Procoplo è seguita la relazio¬ 
ne dell’aw. Martelliti. 

Nel contratto di locazione — 
è stato sottolineato — la par¬ 
te più debole è sempre l'In¬ 
quilino, al quale vengono im¬ 
poste le condizioni. Deve so¬ 
lo firmare 11 contratto già 
predisposto e che si acquista 
dai tabaccai e che è 11 modu¬ 
lo standard usato. Questi mo¬ 
duli contengono, tutti, clau¬ 
sole illegali. Tra gli esempi 
più comuni la norma ISTAT, 
che prevede l’adeguamento 
del canone al costo della vita; 

11 deposito cauzionale superio¬ 
re alle prescritte due mensi¬ 
lità: la cauzione Infruttifera; 
lo spese di registrazione per 
intero a carico deU'Snquill- 
no; penali del 5 e del 10%, In 
caso di ritardo dell'affitto di 
cinque giorni; la risoluzione 
automatica per il mancato 
pagamento del canone di un 
mese; la rescissione In caso 
di vendita. 

Vediamo gli esempi per il 
deposito cauzionale. La legge 

10 prevede « non superiore ai 
due mesi » e « dovrà essere 
depositato in conto bancario 
vincolato con i relativi inte¬ 
ressi accreditati al locatario ». 

Invece questo non risulta da 
contratti stipulati dall'INP- 
DAI (Istituto previdenza di¬ 
rigenti aziende Industriali) 
per cui la e cauzione sarà in¬ 
fruttifera per II conduttore » 
e « sarà incamerata dall’Isti¬ 
tuto a titolo di penale, in caso 
di ritardata o comunque Irre¬ 
golare riconsegna dello appar¬ 
tamento ». Nel contratto del¬ 
la Soc. Immobiliare «La Fi¬ 
duciaria» di Bologna, si spe¬ 
cifica addirittura che il «ver¬ 
samento di 440 mila lire », 
costituisce nelle meni del lo¬ 
catore un deposito cauziona¬ 
le infruttifero «per 11 quale 

11 locatore rilascia ricevuta a 
parte il cui originale sarà re¬ 
stituito a fine locazione a 
rimborso avvenuto. Non è am¬ 
messa la restituzione di co¬ 
pia fotografica di tale rice¬ 
vuta ». Secondo calcoli ef¬ 
fettuati. la grande proprietà 
immobiliare, soltanto per cau¬ 
zioni, incassa seicento miliar¬ 
di, che fruttano come mini¬ 
mo In interessi sessanta mi¬ 
liardi annui. Tali calcoli non 
tengono conto delle cauzio¬ 
ni, sempre elevatissime, pre¬ 
tese per negozi e botteghe ar¬ 
tigiane. 

Molti contratti, poi, conten¬ 
gono delle vere e proprie clau¬ 
sole vessatorie per l'inquili¬ 
no. Tali clausole prevedono 
fortissime penali per il man¬ 
cato pagamento nel termini 
del canone, vere e proprie re. 
gole di comportamento dello 
Inquilino che. se non osserva¬ 
te. provocano la risoluzione 
del contratto. In questa sor¬ 
ta di « galateo dell’inquili¬ 
no » si distinguono enti pub¬ 
blici, come l’INPDAI, che pre¬ 
vede la ripul'tura annuale del¬ 
l’appartamento a spese dello 
affittuario, somme da corri¬ 
spondersi al proprietario al 
momento della riconsegna, 11 
divieto di ospitare amici e 
parenti, ecc. 

Questa sistematica viola¬ 
zione delle leggi vincolistiche 
e queste vessazioni dell’inqui- 
llno attuate dalla proprietà 
(e accanto alle grandi socie¬ 
tà Immobiliari, in prima fi¬ 
la enti pubblici come l’INFS, 
l'INA, i'INPDAI, l’INAM, il 
ministero del Tesoro) — ha 
denunciato l’aw. Martelliti — 
trovano sostegno in certe de¬ 
cisioni della magistratura che, 

Roma ne è un esempio, pur 
adeguandosi molto lentamen¬ 
te al progressi verificatisi In 
campo legislativo negli ulti- 
mi anni, ritengono spesso in¬ 
superabile questo contratto, 
preteso frutto del Ubero ac¬ 
cordo delle parti. 

Da questa situazione, quin¬ 
di, nasce la proposta del SU- 
NIA di un nuovo modulo con¬ 
trattuale In alternativa allo 
attuale: alternativo e diver¬ 
so fondamentalmente perché 
non contrasta con 1C leggi ed 
è in linea con la riforma del 
regime delle locazioni auspi¬ 
cato dalle forze più avanzate. 

Tra 1 punti più qualificanti, 

11 sindacato degli Inquilini 
propone la durata pluriennale 
che conferisce al rapporto 
quel carattere di maggiore 
stabilità che attualmente 
manca e che è essenziale, lo 
elenco tassativo delle spese 
ripetibili (portierato, pulizia, 
luce, trasporto rifiuti, manu¬ 
tenzione ascensore, acqua e 
riscaldamento); la formazio¬ 
ne negli stabili di rappresen¬ 
tanze sindacali degli Inqui¬ 
lini delegate a trattare con 
la proprietà la gestione del 
servizi ed ogni altra questio¬ 
ne relativa ai contratti. 

Per la risoluzione delle con¬ 
troversie che possono sorgere 
nell'applicazione delle norme 
contrattuali, è Inoltre previ, 
sto che le parti si rivolgano 
alle Commissioni comunali 
per le locazioni (che dovran¬ 
no avere la funzione di for¬ 
mare un'anagrafe delle loca¬ 
zioni, gestire l'applicazione 
delia legge di proroga del 
blocco e prepararsi alla ge¬ 
stione della futura legge sul¬ 
l’equo canone). Con le propo¬ 
ste di revisione, seppur con 
discordanze in qualche punto 
specifico, si sono già dichia¬ 
rate favorevoli l’UPPI (Unio¬ 
ne piccoli proprietari immo¬ 
biliari) e l’AIACI (Associa¬ 
zione amministratori condo¬ 
mini). 


SI sono conclusi I lavori 
della commissione mista di 
deputati e senatori che assi¬ 
ste 11 governo nell'emanazio¬ 
ne del provvedimenti delega¬ 
ti conseguenti alla costitu¬ 
zione del Ministero del beni 
culturali e ambientali. E' sta¬ 
to formulato anche l'ultimo 
parere, quello sullo schema 
di decreto delegato relativo 
alle competenze residue del 
ministero degli Interni su¬ 
gli atti riservati. 

La questione, per 11 modo 
In cui era stata Impostata, 
per 1 rischi che comporta 
di uno smembramento degli 
archivi, di un Impaocio serio 
a tutta la ricerca dì storia 
moderna e contemporanea a- 
veva giustamente suscitato for¬ 
te preoccupazione tra storici 
e archivisti. Il compagno Ma¬ 
rino Raicich, membro della 
commissione mista ha reso a 
tale proposito questa dichia¬ 
razione all'Unltd. 

« Bisognerà ritornare con 
la dovuta ampiezza a parlare 
di questi temi — dice Rai¬ 
cich — per offrire alla valu¬ 
tazione di tutti un bilancio 
del primo anno di vita del 
nuovo ministero, del modo 
In cui et slamo comportati 
nella commissione, del miglio¬ 
ramenti non secondari ohe 
abbiamo ottenuto rispetto al 
testo originarlo col concorso 
decisivo delle Regioni, del li¬ 
miti di centralismo rimasti 
e, soprattutto, del compiti che 


cl attendono e delle Iniziati¬ 
ve che dovremo assumere nel¬ 
la prospettiva del decentra¬ 
mento, nel lavoro a una nuo¬ 
va legge di tutela, perchè 11 
patrimonio storico e artisti¬ 
co del nostro paese, ridotto 
In cosi pietose condizioni 
dall’Intreccio di speculazione e 
negligenza che ha caratteriz¬ 
zato la politica governativa in 
questi anni, sia valorizzato. 

« Ma poiché — continua il 
compagno Raicich — nel 
prossimi giorni II Consiglio 
del ministri dovrà approva¬ 
re il decreto delegato sugli 
archivi, voglio ricordare che 
la legge Istitutiva del mini¬ 
stero del Beni culturali e am¬ 
bientali, pur stabilendo alcu¬ 
ne novità positive, era stata 
formulata male, o per lo me¬ 
no In modo ambiguo e peri¬ 
coloso: e anche da qui 11 no¬ 
stro voto contrario a quella 
legge. 

« Il ministero degli Inter¬ 
ni facendo leva su tali ele¬ 
menti di ambiguità aveva pre¬ 
sentato alla commissione uno 
schema di decreto del tutto 
inaccettabile. In esso si pre¬ 
vedeva lo smembramento de¬ 
gli archivi, un ritorno Indie¬ 
tro rispetto alla legge urgen¬ 
te sugli archivi, la costruzio¬ 
ne di una bardatura burocra¬ 
tica pletorica e parallela pres¬ 
so il ministero degli Interni, 
per funzioni e competenze 
non più sue, In netto con¬ 
trasto con le esigenze di ra¬ 


zionalità e di efficienza nel¬ 
la riforma dello Stato e del¬ 
la pubblica amministrazione, 
sla con le esigenze della ri¬ 
cerca storica. 

« Grazie anche al concorso e 
al preziosi suggerimenti di 
molti studiosi, grazie alle pro¬ 
teste e alle pubbliche prese 
di posizione (e ricordo solo 
la recente ferma dichiarazio¬ 
ne degli assessori alla cultu 
ra dell'Umbria e delia Tosca¬ 
na), e con il concorso di al¬ 
tre forze politiche presenti 
nella commissione, slamo riu¬ 
sciti, se non in tutto. In buo¬ 
na parte a smontare 11 peri¬ 
coloso schema che cl era stato 
proposto, ad aumentare la 
unità degli archivi, a ridurre 
le competenze residue del mi¬ 
nistero degli Interni (che per 
altro restano sempre eccessi¬ 
ve), ad assicurare il preva¬ 
lente carattere scientifico e 
culturale di tutta la materia. 
Attendiamo ora 11 prossimo 
Consiglio dei ministri. 

« Il governo — conclude Rai¬ 
cich — non potrà sottrarsi 
agli Impegni presi di fronte 
alla commissione. Su questi 
temi e sulle soluzioni non tut¬ 
te soddisfacenti cui si è per¬ 
venuti, continueremo a lavo¬ 
rare per assicurare agli stu¬ 
diosi gii strumenti fondamen¬ 
tali di ricerca. Basti pensa¬ 
re al ruolo che la paziente 
ricerca negli archivi ha avu¬ 
to per Sprlano, Ragionieri e 
per tanti altri storici ». 


Claudio Notari 


Si tratta del presidente e del vicepresidente 

Dimissioni dalla commissione 
per le partecipazioni statali 

La decisione di Chiarelli e Piga comunicata dal ministro Bisaglta - La giunta 
esecutiva dell'ENI propone una riorganizzazione dell'ente 


A pochi giorni di distanza 
dalla scadenza del mandato 
il presidente Chiarelli ed il 
vice presidente Piga si sono 
dimessi dalla commissione 
ministeriale incaricata di pre¬ 
parare ipotesi di riassetto del¬ 
le imprese a partecipazione 
statale. La commissione do¬ 
veva, entro la fine di questo 
mese, preparare il documento 
con le proposte di riordino, a 
conclusione di un ampio la¬ 
voro di consultazione, che ha 
riguardato anche 1 massimi 
dirigenti degli enti di gestio¬ 
ne URI. ENI, EGAM). 

Le dimissioni del due mag¬ 
giori esponenti della commis¬ 
sione (Piga si è dimesso in 
segno di solidarietà, con Chia¬ 
relli) sono state motivate dal 
fatto che alcuni componenti 
della commissione « hanno ri¬ 
lasciato dichiarazioni causa di 
arbitrarie illazioni e commen¬ 
ti lesivi del buon nome e della 
dignità della commissione 
stessa ». 

E’ lecito però avanzare seri 
dubbi sulla reale portata di 
queste motivazioni e presume¬ 
re invece che le ragioni che 


hanno portato alle dimissio¬ 
ni siano altre. Probabilmente 
arrivati al dunque delle scel¬ 
te e delle decisioni, si sono 
prlfilatl abbastanza diffici¬ 
li non sodo un accordo tra i 
vari membri della commissio- 
ne (composta da esperti no¬ 
minati dal vari partiti) quan¬ 
to anche la possibilità di de¬ 
finire in qualche modo delle 
proposte da presentare al mi¬ 
nistro Bisaglla. 

A dare la notizia delle di¬ 
missioni è .stato infatti il mi¬ 
nistro delle Partecipazioni sta¬ 
tali 11 quale ha inviato a 
Chiarelli ed a Piga una let¬ 
tera invitandoli a « recedere 
dal loro proposito ». 

Intanto, ieri la gtunta ese¬ 
cutiva dell’ENI, dopo una 
consultazione estesa alle so¬ 
cietà capogruppo, al diret¬ 
tori, ai rappresentanti dei 
dirigenti e dei dipendenti del¬ 
la holding, ha presentato 
uno schema di riorganizza 
zione. 

Per quanto concerne gli 
aspetti propriamente organiz¬ 
zativi, le linee fondamentali 
del riordinamento — informa 


un comunicato — saranno le 
seguenti: 1) realizzazione di 
opportuni collegamenti tra 
gli organi statutari, le dire¬ 
zioni dell'ENI e le società 
che compongono 11 gruppo e 
conseguente istituzione di 
due comitati, rispettivamen¬ 
te l'uno con funzioni consul¬ 
tive e di indirizzo generale e 
l'altro di coordinamento ope¬ 
rativo. 

2) Articolazione delle strut¬ 
ture della holding in una plu¬ 
ralità di direzioni ed In un 
ufficio di coordinamento dei 
servizi generali di gruppo 

3) Nel quadro di una rico¬ 
gnizione del ruolo c delle re¬ 
sponsabilità delle società 
sarà realizzato un nuovo ordi¬ 
namento del servizi e delle 
attività finanziarie con la 
attribuzione alla Sofld della 
stessa posizione giuridica del¬ 
le altre capogruppo. Pertan¬ 
to, le società capogruppo ri¬ 
sulteranno le seguenti. Agip, 
Agip nucleare. Anic, Nuovo 
Pignone, Saipem, Snam, 
Snam Progetti, Sofld, Tescon. 


Concluso a Roma il convegno 

Determinante 
l’intervento 
pubblico nei 
centri storici 

Alcune positive esperienze a fronte di una realtà 
complessiva che permane drammatica - Indispen¬ 
sabile sconfiggere la rendita fondiaria e urbana 
Richieste sostanziali correzioni al disegno di legga 


La «sei giorni » romana dei 
centri storici, aperta lunedi, 
si è conclusa ieri. L'appro¬ 
vazione di un documento fi¬ 
nale sottolinea il carattere po¬ 
litico. non di accademia cul¬ 
turale, assunto dal convegno: 
anche se bisogna dire che gli 
operatori culturali hanno cet- 
tamente prevalso, come pre¬ 
senza e come contributi, ri¬ 
spetto alle forze politiche e 
sindacali vere e proprie. Il 
dialogo è stato peraltro fitto 
e puntuale, ed è approdato 
ad un risultato convergente 
del quale quel settori del go¬ 
verno (il ministero dei Lavori 
pubblici. In particolare), che 
hanno voluto rincontro, non 
potranno non tener conto. 

Di tale convergenza si so¬ 
no fatte Interpreti, ancora 
una volta, le Regioni, propo¬ 
nendo fin da venerdì un loro 
documento unitario che solle¬ 
cita la revisione di alcuni pun¬ 
ti determinanti del progetto 
di legge Bucalossi sul regime 
dei suoli e sulla nuova regola¬ 
mentazione urbanistica. Ab¬ 
biamo avuto modo di rilevare 
sin dall’inizio che il convegno 
prendeva le masse dai centri 
storici per aprirsi in realtà 
ad un vasto confronto pro¬ 
prio su questo progetto di 
legge. E non si è trattato di 
una operazione pretestuosa. 

Si parte da poche « realiz¬ 
zazioni esemplari »: Bologna, 
dove il risanamento di una 
serie di antichi comparti edi¬ 
lizi è ormai avviato malgra¬ 
do la modestia del mezzi fi¬ 
nanziari a disposizione, grazie 
allo strumento della «conven¬ 
zione » che coinvolge, regola¬ 
mentandolo, l’intervento dei 
privati: Verona, dove si in¬ 
terviene invece in un'area an¬ 
tica tutta di proprietà comu¬ 
nale: Ancona, che ha avuto 
la « fortuna » del terremoto e 
il conseguente finanziamento 
di una legge speciale; infine 
Taranto, un centro antico do¬ 
ve le case crollano ed occor¬ 
re salvarle d'urgenza, pur se 
1 proprietari latitano e si mo¬ 
bilitano perciò soltanto 
gli strumenti dell’edilizia pub¬ 
blica c sovvenzionata. 

Di fronte a questi limitatis¬ 
simi esempi, la realtà dram¬ 
matica di 15 milioni di vani 
da risanare in 8000 comuni, 
ed il problema ancor più gi¬ 
gantesco di porre un freno al¬ 
la logica dissennata dell’e¬ 
spansione edilizia, di rimette¬ 
re nel circolo edilizio l’intero 
patrimonio esistente che si va 
Invece progressivamente de¬ 
pauperando. 

Emergono inevitabilmente 
non appena si pongono pro¬ 
blemi di questo tipo, le que¬ 
stioni fondamentali del mo¬ 
dello di sviluppo che ha go¬ 
vernato In questi decenni U 
nostro Paese: l'abbandono del 
Mezzogiorno e delle campa¬ 
gne, il rigonfiamento pauroso 
dei grandi centri metropolita¬ 
ni dell’industria (Milano. To¬ 
rino. il Nord in genere) e del 
terziario (Roma, Napoli, con 
le situazioni esplosive e talvol¬ 
ta tragiche di queste città). 

Giustamente 11 sindacato 
degli edili è venuto a dire al 
convegno che la lotte delle 
grandi confederazioni per la 
occupazione, per il Mezzogior¬ 
no e per un diverso tipo di 
sviluppo contribuisce perciò 
alla salvezza dei centri storici 
più di tanti raffinati discorsi. 
Ma è anche certo che i pro¬ 
blemi di merito sono molti, 
e grossi, come le sei gior¬ 
nate di dibattito articolato at¬ 
tentamente per terni han¬ 
no messo in evidenza: dal 
ruolo dell’Intervento pubblico 
e privato alla politica degli 
enti locali; degli aspetti legi¬ 
slativi ai compiti nuovi di 
indirizzo e supporto più che 
operativi che deve assumere 
un organismo centrale come 
il CER (comitato per l’edi¬ 
lizia residenziale), per pas¬ 
sare al ruolo determinante da 
riconoscere alle Regioni. 

I nuovi indirizzi e la pia¬ 
nificazione dell’attività edili¬ 
zia debbono perciò collegarsi 
inevitabilmente ad una pro¬ 
grammazione economica com¬ 
plessiva che realizzi uno svi¬ 
luppo profondamente diverso 
rispetto al passato. Il punto 
decisivo che il convegno ha 
individuato è quello di ta¬ 
gliare definitivamente le un¬ 
ghie alla rendita fondiaria ed 
edilizia, responsabile prima 
della devastazione e del de¬ 
grado dei centri storici, del- 
respansione abnorme delle 
città, dei costi insoste¬ 
nibili raggiunti dall’abitazio¬ 
ne in Italia. 

Ecco allora come si giun¬ 
ge al tema politico centrale 
della nuova legge urbanistica. 
Fra gli aspetti positivi che 
la caratterizzano, emergono 
alcuni punti pericolosi pro¬ 
prio per quanto riguarda le 
parti antiche delle città, il 
« costruito ». nei cui confron¬ 
ti il progetto Bucalossi rischia 
proprio di aprire un nuovo 
vasto terreno di caccia alla 
speculazione ed alla rendita. 

Le correzioni sostanziali da 
apportale, sostenute da quasi 
tutte le componenti presenti 
e di cui si sono fatte inter¬ 
preti con 1! loro documento 
le Regioni, sono perciò ri¬ 
volte a que.sto problema. Il 
regime di « concessione » per 
edificare deve essere unico, 
valido non solo per il « nuo¬ 
vo » ma anche per l’inter¬ 
vento nei centri storici e nel 
« costruito » E deve tradursi 
nello strumento della «con¬ 
venzione » fra il comune ed 
i privati In questo modo lo 
ente locale riesce ad assolve¬ 
re ad un luolo detei minane* 
di orientamento e di guida 
nel processo di ristrutturazio¬ 
ne delle città, nel quadro di 
una pi ani fica zione urbanisti¬ 
ca e del territorio la cui de¬ 
finizione spetta alle Regioni, 

Mario Passi 


Oggi a Bari 
manifestazione 
per il 30° 
della Resistenza 

BARI. 20 

Si concludono domani a 
Bari, con una grande mani¬ 
festazione, le celebrazioni per 
11 trentennale della Libera* 
zione in Puglia, che si sono 
protratte in diverse forme du¬ 
rante tutto il 1975 su inizia¬ 
tiva del Comitato per il Tren¬ 
tennale promosso dal Consi¬ 
glio regionale, del qualp fan¬ 
no parte rappresentanti di 
tutte le forze politiche e del¬ 
le organizzazioni di massa 
democratiche della Regione. 

In mattinata ci sarà una 
parata delle Forze armato, 
delle rappresentanze dei par¬ 
tigiani e delle organizzazioni 
combattentistiche. Alle 11.30 
nel teatro Petruzzelll si ter¬ 
rà la manifestazione conclu¬ 
siva. Parleranno il sindaco 
di Bari, avv. Vernola e il pre¬ 
sidente del Consiglio regio¬ 
nale Tarricone. 


NOVITÀ' /?TlV) 
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L. 3 .000 

Santiago Carrlllo 
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Conversazioni 
con Règia Debray 
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« Dissensi », pp. XVI-302, 
L. 2.300 


Micheli Bulgakov 
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Il romanzo 
e la sceneggiatura 
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L. 3.000 

L'Emilia Romagna 

nella guerra di Liberazione 
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Luciano Bergonzlnl 
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pp. XL-696, L. 9.000 

IDEOLOGIA LETTERARIA 
E SCUOLA DI MASSA 
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a cura 

di A. Leone de Castrls 
«Dissensi», pp. 232, 

L. 2.300 

Marcello Fabbri 
LE IDEOLOGIE 
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pp. 216, L. 3.300 

Camboni-Samea 
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« Dissensi », pp. 208, 

L. 2 000 
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Carlo A. Pinetll. Folco Qullld 
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Thomas Mann 
CONSIDERAZIONI 
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L. 3 500 
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OGGI 
RISPONDE 
FORTEBRACCIO 

IL DOTT. CARLI, « UNO DI LORO » 


«Caro Fortebracclo. so¬ 
no stato e sono rimasto 
sensibile alle sue "sgrida¬ 
te": non tutte meritate; 
forse non l'ultima. Che lo 
assuma la presidenza di 
una società con sede In 
Olanda è cosa che la tur¬ 
ba; eppure In Olanda co¬ 
me In Italia prossimamen¬ 
te 1 cittadini eleggeranno 
1 deputati che legifereran¬ 
no nel medesimo Parla¬ 
mento. Lei sembra credere 
che la "Impresi! Interna¬ 
tional " sla II luogo dove 
si ” porta dentro " qual¬ 
che cosa che si " porta 
fuori " dall'Italia; ma non 
è cosi; e semplicemente 
una società finanziaria at¬ 
traverso la quale si coor¬ 
dinano società esistenti 
che operano all'estero. So¬ 
no le società che hanno 
diretto l'esecuzione del più 
grande progetto del mon¬ 
do di ingegneria civile; 
Tarbela: che consta di 
una diga di proporzioni 
colossali e di altre opere 
per la regolazione delle ac¬ 
que del fiume Indo e per 
la Irrigazione di milioni di 
acri di terra. Sono le so¬ 
cietà che hanno costruito 
le dighe di Karlba In Zam¬ 
bia; di Akosombo In Gha¬ 
na; di Kalngyl in Nigeria: 
che hanno sollevato I tem¬ 
pli di Abu-Stmbel, som¬ 
mersi dalle acque del la¬ 
go artificiale di Aswan. 

«Durante gli ultimi 15 
anni più di una volta mi 
è accaduto di ricostituire 
la fiducia nelle nostre ca¬ 
pacità recandomi In alcu¬ 
ni de! luoghi, dove operai 
e tecnici Italiani hanno 
cambiato in meglio le con¬ 
dizioni di paesi compresi 
nel Terzo mondo (defini¬ 
zione questa che lo stento 
ad accettare sembrando¬ 
mi che di mondi ve ne sla 
uno solo). In quegli anni 
maturò In me 11 desiderio 
di chiudere 1 miei giorni 
essendo anch'io " uno di 
loro ”, 

« MI consenta una remi¬ 
niscenza classica (a que¬ 
sto punto segue la cita¬ 
zione di versi inglesi, che 
lo — e me ne scuso col 
dottor Carli — traduco co¬ 
me meglio mi riesce per 
una più pronta intelligen¬ 
za da parte dei lettori): 
"Sebbene molto sla tolto, 
molto rimane, e sebbene 
/ Noi non siamo ora quel¬ 
la forza che nel giorni an¬ 
tichi / Ha smosso terra e 
cielo: ciò che noi siamo, 
siamo / Una stessa tem¬ 
pra di eroici cuori / Re¬ 
sa debole dal tempo e dal 
destino, ma forte nel vo¬ 
lere / Combattere, cerca¬ 
re. trovare e nel non ce¬ 
dere ". (Da " Ulysses " di 
Alfred Tennyson). Cor¬ 
dialmente Guido Carli ■ 
Roma. 

« P. S. - Rileggendo la 
sua "sgridata” mi è sem¬ 
brato di cogliervi un resi¬ 
duo di quello spirito che 
nel 1936 indusse qualcuno 
a rimproverarmi perché 
avevo Intitolato la tesi di 
laurea: ’’ The Gold ex- 
change Standard " ». 
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Egregio e caro dottor 
Carli, mi consenta una 
premessa, non destinata a 
Lei ma ai lettori; appena 
ricevuta la sua lettera io 
le ho scritto pregandola 
di farmi sapere se potevo 
renderla pubblica, facen¬ 
dola seguire, naturalmen- 
te, da un mio commento, 
Lei mi ha risposto con sol- 
lecita cortesia testualmen¬ 
te così: « Caro Fortebrac¬ 
clo, credo che li pubblico 
cominci ad annoiarsi della 
faccenda "Impresto M ; ma 
la curiosità di leggere la 
sua risposta mi induce ad 
essere d’accordo sulla pub¬ 
blicazione della lettera. 
Cordialmente G.C. ». 

Ora, le confesso che 
questa sua, del resto desi¬ 
derata, autorizzazione, mi 
getta in un forte imbaraz¬ 
zo, perchè non vorrei che 
la sua « curiosità » si at¬ 
tendesse da me critiche 
sottili , ragionamenti com¬ 
plessi, argomentazioni pe¬ 
regrine, a commento del 
gesto da lei compiuto, che 
io invece so (e voglio, del 
resto) giudicare con que¬ 
sto solo aggettivo: disdì- 
cevole. 

Io ho sempre provato, 
nei suoi confronti, quella 
sorta di attrazione che 
sento immancabilmente, 
anche a mio dispetto, ver¬ 
so le persone colte e d'in¬ 
gegno: al punto che. pure 
giudicando la sua politica 
(perché la sua è stata una 
vera e propria politica) 
la politica di un conserva¬ 
tore, e a momenti addirit¬ 
tura di un reazionario, 
nella quale la preoccupa¬ 
zione del profitto privalo 
prevaleva sempre sulla cu¬ 
ra del bene collettivo, mi 
sono ritrovato talvolta a 
tentare di giustificarla. 
Lei. dottor Carli, lavorava 
da solo: non mi dirà, spe¬ 
ro. che le potesse servire 
in qualche modo il mini¬ 
stro Emilio Colombo, un 
poverino al quale una 
classe dirigente assistita 
dal senso del dovere c da 
quello dell'umonsmo, affi¬ 
derebbe al massimo, non 
senza titubanze, la gestio¬ 
ne di un botteghino del 
Lotto. Dovendo dunque 
operare rta solo, fn piena 
autonomia, qualche volta 
ho persino pensato, nel¬ 
l’amaro tentativo di giu¬ 


stificarla per la simpatia 
che le porto, che l'arretra¬ 
tezza di questo nostro Sta¬ 
to democristiano, la me¬ 
lensa pavidità dei nostri 
governi, la mafioso arren¬ 
devolezza delle strutture 
pubbliche, la inducessero, 
anche oltre le sue perso¬ 
nali propensioni, a scelte 
ottuse , egoistiche, classiste 
(dei proprietari) ma in 
qualche modo provate, e 
le consigliassero di rinun¬ 
ciare a tentativi nuovi, 
più audaci e più rischiosi, 
dei quali i tempi, a suo 
dispetto, mostravano sem¬ 
pre più l’esigenza tecnica 
e soprattutto l'urgenza so¬ 
ciale. Ma ogni anno, co¬ 
me tanti, io restavo delu¬ 
so. La sua tanto attesa re¬ 
lazione era sempre più re¬ 
triva, le facce, davanti a 
lei, erano sempre le stes¬ 
se ma più sfatte e, alla 
fine, immancabilmente, j 

toccava chiudere al prò- 1 

fessor Giordano Dell’Amo- | 

re, con un discorso dal 
quale pareva emergere 
una sola certezza: che 
non è eterno soltanto Id¬ 
dio. ma sono eterne an¬ 
che la piattitudine e la 
noia. 

Ma ecco che Lei lascia 
il posto di governatore del¬ 
la Banca d'Italia, un po¬ 
sto che come dicevo dian¬ 
zi. poteva anche legarla 
e costringerla, almeno in 
parte, al conformismo, e 
diventa un uomo libero di 
scegliere l'attività che più 
te aggrada. Io non voglio 
farle t conti in tasca, dot¬ 
tor Carli, ma sono certo 
che Lei non è persona 
stretta dal bisogno. Per 
non parlare dei milioni 
che certo avrà «messo da 
parte» (come dicono al 
mio paese) durante i mol¬ 
ti anni del suo governa¬ 
torato, deve poi avere per¬ 
cepito una sontuosa liqui¬ 
dazione e gode certarnente 
di una pensione invidiabi¬ 
le. In queste condizioni 
Lei aveva il dovere di ri¬ 
manere in qualche modo 
al servizio dello Stato, che 
ha bisogno di non perdere 
le sue. forze migliori. Po¬ 
teva scegliere come è con¬ 
cesso a pochi, tale e tanta 
è la sua fama di esperto. 

Nel branco di sprovveduti 
(le eccezioni sono poche, 
com'è noto) che ci gover¬ 
nano, se lo avesse chiesto 
l'avrebbero nominato per¬ 
sino regina madre. 

Invece, illustre dottore. 

Lei non ha il senso dello 
Stato, ha il senso delle 
banconote dello Stato, e 
ha preferito servire un pa¬ 
drone privato, riconfer¬ 
mando con questo suo ge¬ 
sto quel gusto del profit¬ 
to. quella vocazione al pri¬ 
mato della proprietà, che 
è pot la «filosofia », come 
si usa dire oggi, della po¬ 
litica da Lei condotta 
quando era al servizio del 
Paese. Ora mi elenca un 
vasto numero di luoghi 
lontani dove potrà opera¬ 
re, e mi sembra di co¬ 
gliere, in questo suo di¬ 
scorso, un vanto di inter¬ 
nazionalismo. Già. Ma è 
l'internazionalismo di lor 
signori, che si basa sulle 
multinazionali, mentre 
l’internazionalismo del la¬ 
voratori si basa sul pa¬ 
triottismo. Il vero interna¬ 
zionalista è l’emigrante 
calabrese che vuol torna¬ 
re nella sua terra per vi¬ 
verci in pace, non Lei che 
st spinge fino al remoto 
Zambia per intascare nuo¬ 
vi profitti: e quando pate¬ 
ticamente scrive che « In 
quegli anni maturò In me 
il desiderio di chiudere 1 
miei giorni essendo an¬ 
ch’io ”uno di loro”», mi 
consenta di ridere (con 
simpatia, Glielo assicuro) 
perché parole come queste 
le ha potute dire il dot¬ 
tor Schweitzer, ma non 
le può dire il dottor Carli 
che proprio da qualche 
giorno è diventato « uno 
di Agnelli », dove soldi sì, 
se ne vedono, e molti, ma 
ideati, come direbbe un fio¬ 
rentino, punti. Se voleva 
essere veramente « uno di 
loro» doveva dedicarsi a 
preparare a quei lavorato¬ 
ri un Mezzogiorno che po¬ 
tesse riaccoglierli tutti, 
nelle loro case abbando • 

7 late, mentre, potendo sce¬ 
gliere da uomo libero, non 
ha trovato di meglio che 
schierarsi con coloro cui 
risale, in definitiva, la re¬ 
sponsabilità di quei foco¬ 
lari deserti e di quelle di- , 
speraziom. 

Ma non voglio finire con 
questo cipiglio, dottor Car¬ 
li, proprio per la cordiali¬ 
tà (colpevole) che Lei mi 
Ispira. Voglio soltanto far¬ 
le notare che i versi, bel¬ 
lissimi. da Lei citatimi, so¬ 
no di Tennyson. un poeta 
«laureato », un faro del 
grande impero vittoriano 
m cui il capitalismo e il 
coloniaUsìno trionfarono 
come piu tardi non accad¬ 
de mai più. Aveva in quel 
tempo, o poco prima, can¬ 
tato quell’autentico « mez¬ 
zo matto » che fu Byron, 
a suo modo, e per i suoi 
anni, un ribelle. Ebbene 
Lei preferisce Tennyson, 
e anche questa scelta, poe¬ 
sia a parte, ha un suo scn- | 
so. Dottor Carli, mi di¬ 
spiace, ma non c'è rime¬ 
dio: Lei et è ?iato. 

Fortebracclo 


Primo bilancio dopo l’accesa discussione parlamentare 

Aborto: la legge e il problema 

A colloquio con il compagno Di Giulio — L'esigenza di liquidare ia piaga dell'aborto clandestino e di abolire le norme fasci¬ 
ste con un provvedimento che riesca a raccogliere i necessari consensi — Il netto miglioramento dell'articolo 5 — 11 compor¬ 
tamento degli altri partiti — « Se si dovesse andare al referendum i comunisti impegnerebbero tutte le loro forze per la vittoria » 


Einaudi 



Torniamo a parlare della 
proposta di legge sull'aborto 
che fra tre settimane sarà 
dibattuta nell’aula di Monte¬ 
citorio. Lo facciamo, anzitut¬ 
to. per il dovere che abbia¬ 
mo di fornire la piu ampia 
informazione possibile, di con¬ 
trobattere le deforma/umi. i 
giudizi sommari e faziosi: e 

10 facciamo — vogliamo dir¬ 
lo in tutta sincerità, com'è 
nel nostro costume — anche 
perchè sentiamo che certe in¬ 
comprensioni di cui abbiamo 
avuto testimonianza diretta 
(ad esempio, con alcune let¬ 
tere che ci sono giunte) non si 
sarebbero forse verificate se 
avessimo fatto per tempo tut¬ 
to ciò che avremmo potuto 
per chiarire, informare, pre¬ 
cisare i termini di un dibat¬ 
tito, dentro il partito e con 
le altre forze democratiche, 
cosi complesso e nuovo. 

I criteri cui i comunisti si 
sono attenuti sono questi: 

1) liquidare la mostruosità 

giuridica e morale di una le¬ 
gislazione che considera lo I 
aborto come un reato: » 

2) sancire che la società ! 
acconsente all'aborto non co- { 
me ordinario strumento di i 
regolazione delle nascite ma ! 
come atto necessario alla sa- j 
Iute fisica e psichica della 
donna ogni qualvolta inter¬ 
vengano fattori soggettivi e 
obiettivi di turbativa: 

3) collaborare con la don¬ 
no nello accertamento delle 
sue condizioni e offrirle l’as¬ 
sistenza pratica — automati¬ 
ca e gratuita — per inter¬ 
rompere senza rischio la gra¬ 
vidanza. 

A questa impostazione il 
PCI è rimasto fedele fin dal¬ 
l'inizio del confronto parla¬ 
mentare. Il risultato fino¬ 
ra acquisito premia que¬ 
sta coerenza e in esso non vi 
è nulla che intacchi, in linea 
di principio, l’impostazione di 
fondo. 

Nella condotta di questa 
battaglia a quali principi si 
sono ispirati i deputati co¬ 
munisti, qual è stato il loro 
concreto atteggiarsi nel con¬ 
fronto con gli altri, qual è il 
risultato ottenuto e quali le 
prospettive? 

Rapporto 

solidale 

Ne parlo con il compagno 
Fernando Di Giulio, vicepre¬ 
sidente del gruppo dei deputa¬ 
ti comunisti che, insieme al 
commissari del PCI per la 
Sanità e la Giustizia, ha vis¬ 
suto le intense due ultime 
settimane di questa vicenda. 

« Due principi — mi dice — 
cl hanno guidato costantemen¬ 
te. Anzitutto porre fine alla 
drammatica situazione dello 
aborto clandestino e alla igno¬ 
bile speculazione finanziaria 
che su questo dramma viene 
esercitata da sempre. In se¬ 
condo luogo, operare in modo 
da ottenere su una tale legge 
una vasta maggioranza par¬ 
lamentare e la più larga ade¬ 
sione nel Paese, ben sapen¬ 
do che Parlamento e Paese 
sono divisi da differenti con¬ 
cezioni ideali e che nessun 
provvedimento di tanta deli¬ 
catezza può essere espressio¬ 
ne degli ideali di una sola 
parte ». 

Perchè assegniamo a tutto 
questo un valore di princi¬ 
pio? 

« Perchè — dice Di Giulio 
— l'obicttivo di eliminare la 
piaga dell'aborto clandestino 
c sfruttato appartiene, e con 
quanta drammaticità, al no¬ 
vero dei problemi per la cui 
risoluzione è. sorto c si batte 

11 nostro partito. Una omis¬ 
sione in tal senso significhe¬ 
rebbe venir meno ad una fun¬ 
zione storica che giustifica e 
rende vincente la nostra cau¬ 
sa generale. La questione del¬ 
la larga maggioranza e del va¬ 
sto consenso è pure essa una 
questione di principio in quan¬ 
to non si tratta solo della ne¬ 
cessità pratica di avere un 
numero sufficiente di voti 
parlamentari, ma perchè una 
concezione laica dello Stato 
comporta il rispetto di tutte 
le concezioni che esistono 
nel Paese con la sola di¬ 
scriminante di quelle che si 
contrappongono ai diritti san¬ 
citi nella Costituzione. Ciò va¬ 
le per l'aborto ma anche per 
qualsiasi altro aspetto ». 

Come abbiamo calato que¬ 
sta impostazione nel caso con¬ 
creto della legge sull’aborto? 

« Abbiamo cercato di porta¬ 
re avanti una legge che, da 
un lato valorizzasse la respon¬ 
sabilità della donna nell'as- 
sunzione della decisione di 
abortire, c dall’altro attivas¬ 
se i meccanismi necessari 
perche la donna non fosse la 
sciata sola dinanzi a tale 
scelta e ai problemi della sua 
attuazione. Per questo consi¬ 
deriamo di grandissima im¬ 
portanza l’introduzione della 
assistenza e della gratuità. 
Abbiamo teso a lavorare at¬ 
torno a questo conceUo: che 



Un momento della grande manifestazione dell'UDI nell'ottobre scorso a Roma 


nel momento della decisione, 
intervenga un elemento di 
corresponsabilità sociale at¬ 
traverso un medico che non 
sia il giudice e l’arbitro ma 
un soggetto che coll abora con 
la donna nel momento della 
determinazione », 

Si tratta del famoso arti¬ 
colo 5. Rammento a Di Giu¬ 
lio che questa presenza col¬ 
laborativa del medico viene 
vista dai sostenitori della li¬ 
beralizzazione incondizionata 
dell’aborto come un’ingcren 
za arbitraria in una vicenda 
esclusivamente privata. 

« Il ragionamento va com¬ 
pletamente rovesciato — ri¬ 
sponde. Nella concreta real¬ 
tà è un interesse immediato 
della donna non trovarsi e 
non sentirsi sola. La donna 
non ha bisogno solo di una 
tranquillità sotto il profilo giu¬ 
ridico (non essere punita dal¬ 
la legge), ma ha bisogno di 
un’assistenza sanitaria e so¬ 
ciale; dunque ha bisogno di 
un rapporto solidale con la 
società. Qui c'è un fonda¬ 
mentale punto di coincidenza 
dell’interesse della donna con 
quello della comunità: che lo 
aborto non diventi il mezzo 
normale di controllo delle na¬ 
scite e che tutto lo sforzo sia 
orientato alla prevenzione del¬ 
le gravidanze non deside¬ 
rate ». 

Esprimo la convinzione che 
il testo dell'articolo 5 uscito 
dalle commissioni abbia tem¬ 
perato di molto le obbiezioni 
c le preoccupazioni preesi¬ 
stenti. Resta da spiegare, tut 
tavia, come si è giunti a 
questa nuova definizione del 
medico-collaboratore rispetto 
a quella del medico-giudice 
che appariva nel testo elabo¬ 
rato in precedenza dal comi¬ 
tato ristretto. 

« Siamo stati proprio noi 
comunisti — rammenta Di 


j Giulio — a sollevare il prò- 
| blema di una migliore defi¬ 
nizione della figura e del ruo¬ 
lo del medico. Lo abbiamo 
| fatto nel momento di passag- 
j gio del testo dal comitato ri- 
I stretto alle commissioni. Ab- 
ì binmo elaborato una propo- 
| sta migliorativa e abbiamo 
promosso incontri con la DC 
| e il PS! e con l'on. Del Pen¬ 
nino, il parlamentare repub¬ 
blicano che aveva presieduto il 
comitato ristretto. 

« Il nuovo testo da noi ela¬ 
borato è stato poi inserito 
neH’enicndamcnto presentato 
dal PRI e dal PL1. Per ri- 
spello della verità bisogna ri¬ 
cordare che i repubblicani 
hanno aggiunto una loro ul¬ 
teriore e importantissima pro¬ 
porla (da noi subito condivi¬ 
sa) per ampliare notevolmen¬ 
te il numero dei medici fra 
i quali la donna può sceglie¬ 
re quello di fiducia, il che 
rafforza definitivamente il ca¬ 
rattere fiduciario e collabo¬ 
rativo del rapporto fra donna 
e sanitario nel momento del¬ 
la decisione. C’è in questo epi¬ 
sodio il segno di un metodo 
costruttivo di collaborazione 
fra forze politiche diverse 
quando il senso di responsabi¬ 
lità prevale sulle discrimi¬ 
nanti ideologiche ». 

Esistono tuttavia obbiezioni 
che provengono dallo stesso 
mondo sanitario: si dice che 
In legge chiamerebbe il me¬ 
dico ad una funzione che non 
gli è propria, a una funzione 
cioè che travalica lo schema 
tradizionale della diagnosi c 
della cura. 

« Stupisce — è la risposta 
— che vi sia qualcuno che ri¬ 
duca la funzione del medico 
alla meccanica registrazione 
della malattia e alla prescri¬ 
zione curativa. Se vogliamo 
una medicina moderna che 
prevenga il male occorre, al 


contrario, che fra medico e 
cittadino si stabilisca sem¬ 
pre un rapporto stretto c 
umano, di collaborazione, Una 
medicina anche perfetta nei 
suoi strumenti ma estrania¬ 
ta da un rapporto vivo e uma¬ 
no è certamente incapace di 
assolvere al suo compito, j 
Questo vale per l'aborto e 1 
per qualunque altro problema j 
relativo alla salute, soprattut- | 
to in una situazione in cui i j 
fattori psichici indotti dal di¬ 
storto sviluppo sociale incido- 1 
no sempre più sulla salute. | 
intesa come condizione glo- i 
baie del soggetto ». ì 

Una questione ' 

fondamentale 

Dunque i limiti alla libertà 
della donna non provengono 
dalla legge sull’aborto ma da 1 
fattori più generali che biso- | 
gnerà rimuovere. 

« In effetti — dice Di Giu- i 
Ho — vi è un limite fonda- ' 
mentale alla libertà della don- j 
na ed è che. purtroppo, per i 
molte di esse non si è ancora ! 
in grado di garantire la li- I 
bortà fondamentale che è la 
libertà dal dover abortire c 
che viene tanto spesso sosti- , 
tuita dalla necessiti) di dover i 
abortire. 

Tutti conosciamo le ragioni | 
di questa drammatica situa- i 
zione. Sono ragioni economi- 1 
che c sociali che contraddi' | 
cono in modo immediato la 
possibilità e talora il desidc- | 
rio di avere più figli. E sono ! 
condizioni culturali (nel senso 1 
della conoscenza e nel senso ■ 
del superamento di persistenti 
pregiudizi) in materia di pre 
venzione della gravidanza. E’ 
una situazione di evidente ar¬ 
retratezza non solo rispetto a 
ciò che sarebbe necessario - 
ma anche rispetto allo svilup¬ 
po della vita nazionale rea¬ 


lizzato in altri campi. E’ il 
costo, anzi il guasto che de¬ 
riva da scelte politiche, la cui 
responsabilità ricade princi¬ 
palmente sulla DC. che hanno 
impedito fino ai nostri giorni 
di avviare la costruzione d' 
un sistema sanitario e di 
orientare il medico ad un'ope¬ 
ra che rendesse consapevoli 
tutte le donne delle condizio¬ 
ni che rendono possibile la 
libera scelta della mater¬ 
nità » . 

Ma in quale misura la leg¬ 
ge contribuirà a rimuovere 
praticamente questa situa¬ 
zione? 

« Il nostro giudizio — af¬ 
ferma il mio interlocutore — 
è che la legge rappresenta, 
naturalmente nelle condizioni 
storiche attuali, una soluzio¬ 
ne positiva per colpire J'abor¬ 
to clandestino c i vergognosi 
interessi clic ha fatto finora 
proliferare. Per questa ragio¬ 
ne la sosterremo. Se un li¬ 
mite la legge ha. è clic essa 
purtroppo cade in lina situa¬ 
zione in cui l'organizzazione 
e le strutture sanitarie, so¬ 
prattutto in certe zone, sono 
arretrate e inefficienti. E’ evi¬ 
dente che non si può risolve¬ 
re questo problema tramite 
questa legge. Tuttavia il prov¬ 
vedimento sull’aborto ha an¬ 
che il positivo effetto di ren¬ 
dere ancor più evidente Tesi- 
Renza che il Parlamento ac¬ 
celeri i lavori per la riforma 
sanitaria in modo clic entro 
questa legislatura venga va¬ 
rata e avviata nei fatti ». 

Il confronto nelle commis¬ 
sioni della Camera sulla leg¬ 
ge ha avuto un andamento 
certamente insolito, Normal¬ 
mente la gente è abituata a 
veder confrontarsi due schie¬ 
ramenti chiaramente delinea¬ 
ti — quello di maggioranza e 
quello di opposizione (e il piu 
delle volte tali schieramenti 


Mosca: il caso della ragazza picchiata da coetanee 

Un «pestaggio» che fa discutere 


Dalla nostra redazione 

MOSCA, dicembre 
«Può essere considerato in¬ 
tellettuale chi non riesce ad 
educare i tigli?». « Le lami- 
glia è il perno dell’educazio¬ 
ne: sono colpevoli 1 genitori 
se i ragazzi sbagliano! ». 
« Troppi pensano solo a far 
divertire 1 figli regalando au¬ 
tomobili ed apparecchi elet¬ 
tronici». E ancora: «Perché 
non si guarda !n faccia alla 
realtà: continuiamo a valo¬ 
rizzare dei collettivi compo¬ 
sti. m realtà, da veri e propri 
vandali! ». 

Le accuse st accavallano. 
Oramai il dibattito è avviato, 
j La stampa, denunciato II latto 
I un questo caso il pestaggio 
| di una quattordicenne da par- 
i te di quattro sue coetanee 
di « buona lamlglm » avventi- 
I to In una città abitata da 
« tecnici e ricercatori » e del 
I quale anche noi abbiamo ri¬ 
ferito suU’Untfa del 10 scorso) 
comincia ad ospitare numero¬ 
si interventi di lettori. Moltis¬ 
sime sono le lettere, serto* 
l te dai personaggi più vari, 


che giungono sui tavoli delle 
redazioni. 

Pedagogisti, sociologi, inse¬ 
gnanti e operai sono interve¬ 
nuti sulla Litcraturnaia Ga¬ 
zo ta, il settimanale che ha 
dato 11 via pubblicando la cro¬ 
naca dello sconcertante epi¬ 
sodio di violenza. 

Il giudizio per ora è unani¬ 
me: «Troppe volte sì e data 
la colpa alla scuola: comin¬ 
ciamo invece a vedere quali 
sono le responsabilità della 
famiglia. Vediamo In detta¬ 
glio come si comportano in 
casa madri e padri! ». 

Scrive l’impiegata Julia Ba- 
klanova. «Sono troppi quel 
genitori che abituano i loro 
piccoli ad una vita facile pen¬ 
sando solo alle macchine. Po¬ 
trei citarvi episodi gravissi¬ 
mi. So, ad esemplo, che nella 
nostra città quattro scolari di 
13-16 anni una sera hanno 
deciso di divertirsi in un ri¬ 
storante: sono andati a cena, 
hanno ballato e bevuto. Ma 
quando è arrivato il conto si 
sono accorti che mancavano 
alcuni rubli. I tre sono usciti 
e, In strada, hanno aggredito | 


un uomo, lo hanno derubato j 
e poi sono tornati a pagare. I 
andandosene quindi in taxi. 
La polizia li ha rintracciati. 
AI processo la madre di uno 
di loro ha detto «Se avessi 
saputo che servivano i sold, 1 .. 
pensate che a casa hanno tut¬ 
to! ». Ecco — continua Julia 
Baklanova — m Insite scili 
pre nel dire che 1 ragazzi a 
casa hanno tutto. I genitori 
si accontentano di questo be¬ 
nessere casalingo Invece per 
l'educazione del figli valgono 
ben altri valori ». 

«I bambini — interviene lo 
Ingegnere Klrilenko — rispec 
chiano l'atmosfera che c’è 
nella casa. E’ chiaro che, nel 
caso specifico, l'educazione 
ricevuta dai ragazzi si è ca¬ 
ratterizzata secondo 1 discorsi 
fatti In casa .. ». 

« E’ necessario affrontare 
tutta la questione da un altro 
punto di vista — sostiene una 
studentessa della facoltà di 
pedagogia, Ira Glotova ■— le 
madri devono avere più tem¬ 
po Ubero per educare i figli. 
Prendiamo dei casi concreti. 


Le donne lavorano in labbri- 
ca e negli ufi sci. dove tro¬ 
vano il tempo per occuparsi 
del l’educazione del ragazzi v ». 

Gli articoli della Literatur- 
naia Gazeta — scrive il tor¬ 
nitore Di mi tri Paviov — «han¬ 
no provocato nel nostro am¬ 
biente molte discussioni sulla 
intellighenzia vera c falsa. Cl 
siamo chiesti: si può conside¬ 
rare Intellettuale uno che non 
sa educare i ligli? A nostro 
parere i veri intellettuali de 
vono essere dei veri educa¬ 
tori ». 

Gli interrogativi sulla « nuo¬ 
va violenza » sono quindi 
più che mai numerosi, ri la- 
to più interessante di tutta la 
vicenda — c: dicono i gior¬ 
nalisti della Litcratuniam Ga 
zeta — e che l'opinione pub¬ 
blica reagisce con coscienza 
cercando di andare alla rad.- ! 
ce dei fatti c non e un caso 
se la discussione si è concen 1 
trata sul tema della famiglia I 
e sul rapporto tra genitori e 
figli. i 

Carlo Benedetti j 


coincidono con quelli clic mi 
stengono o si oppongono al gu 
\erno). In questo caso vi c 
stato un certo rimescolameli 
i«» delle carte via via che si 
passava da un articolo all’al 
tro E’ qui (oltre che in cvr 
U* rabbiose reazioni propa 
gamiistielle 1 la ragione di una 
certa difi lealtà per la gente 
di tarsi un’idea esatta di ciò 
elle accadeva. L’unica cosa 
certa era che il PCI soste ne 
vii la legge in ogni sua par 
te. pur lavorando intensamen 
te a migliorarla. Chiedo per 
ciò a Di Giulio di delincare 
con precisione la condotta del 
le varie Imve politiche. 

e- 11 PRI e il PLI — rispon 
de — pur da posizioni ideali 
diverso dalle nostre, si sono 
mossi con realismo e duttili 
tà permettendo la soluzione 
dcll’urlicoJo 5. Più complesso 
è il discorso sulla DC. Essa 
ha a che tare con serie dii 
lenità al suo interno per Li 
pressione degli ambienti de 
ricali v integralisti. E in ciò 
sconta, ancora una volta, i 
cedimenti troppe volte com¬ 
piuti financo negli ultimi due 
•inni. Tuttavia, fino a questo 
momento, si è mossa anch'es¬ 
ca nella volontà non di impor¬ 
re principi ideologici bensì di 
ricercare norme legislative 
capaci di porre fine all'abor 

10 clandestino, sempre —■ ov- 
v iamente — muovendo dalle 
sue proprie convinzioni. 

Le decisioni 
della DC 

\ questo punto diventa de¬ 
cisivo l’orientamento che ver¬ 
rà deciso dalla direzione del¬ 
la DC che è stata convocata 
appositamente. Naturalmente 
tale decisione avrà rilevanza 
non solo per la sorte della 
legge sull'aborto ma anche 
per sapere se la DC voglia 
essere un partito che, muo¬ 
vendo dalla propria ispirazio 
ne cristiana, intenda confron¬ 
tarsi con il paese da posizio¬ 
ni autonome e laiche. 

Per quanto riguarda il PS1. 
ci è parso del tutto logico 
che esso riproponesse proprie 
spedi ielle posizioni, anche se 
averle considerate posizioni di 
principio irrinunciabili ci ap 
pare stupelacente da parte 
di una lorza politica che si 
era mossa, e per prima, da 
posizioni che escludevano la 
piena liberalizzazione dell’a¬ 
borto. A parte questo, ci ap¬ 
pare incomprens.bile che il 
PSI, dopo aver registrato che 
sulle sue ultime posizioni non 
esisteva una maggioranza, 
abbia volato contro l’emenda¬ 
mento repubblicano-liberale 
che senza dubbio accoglieva 
una parte rilevante delle esi¬ 
genze avanzate dui socialisti 
fino a quel momento ». 

Si deve dunque dare per 
scontato un atteggiamento so¬ 
cialista di diniego verso la 
legge quando verrà il mo¬ 
mento della decisione tinaie? 

* Nicnl'af fallo — esclama Di 
Giulio. — Ci auguriamo che il 
conlronto che avverrà in au¬ 
la, gli ulteriori elementi di 
chiarimento che potranno es 
sere acquisiti permettano non 
solo l’approvazione della leg¬ 
ge ma il consenso più ampio 
nell’area delle forze democra¬ 
tiche superando le asprezze 
polemiche registratesi nel di 
battito preparatorio ». 

Tutlav in conv iene sospende¬ 
re ogni previsione, proprio in 
ragione della complessità del 
quadro parlamentare. Di fron¬ 
te a questa incertezza sulla 
sorte della legge emergono 
interrogativi su ciò che po¬ 
trebbe accadere in caso di 
bocciatura. 

« Ci teniamo ad essere mol 
to precisi in proposito — ri¬ 
sponde il vice presidente dei 
deputati comunisti —, Se la 
lecge non passa non c'è altra 
strada che quella del referen¬ 
dum, ben sapendo che esso, 
provocando la decadenza del¬ 
le norme fasciste sull’aborto, 
lascierebbe tuttavia irrisolto vi 
problema di una legislazione 
in positivo in questa materia 
per cui, subito dopo, il Par¬ 
lamento si irovertbbe di nuo¬ 
vo a dover apprestare la log 
ge. E' chiaro che se al re¬ 
ferendum si dovesse andare 
noi vi impegneremmo tulle le 
nostre tuive per la v ittorin. 
che consideriamo certa, de] 
<r si », e ci opporremmo con 
tulli j mezzi a nostra dispo 
sizione ad ogn, manovra che 
tendesse a provocare li* eie 
ziom politiche anticipate per 
impedire il rei eremi um ■*> 

L'intervista ioti Di Giulio è 
terminala. Il PCI non al 
tende l'esito del confronto 
parlamentare. Si getla. comi 
c nella sua natura e come e 
necessario, nel rapporto vivo 
ioli la grande piada dei mi 
lanuti o con la piu vosi,» op. 
mone pubblica. E* in corso 
una grande battaglia civile: 

11 partito vi è impegnato con 
tutto il suo slancio e la sua 
impili gen/p. 


Umberto Saba 
Ernesto 

Il romanzo inedito cui Saba 
lavorò negli ultimi anni della 
sua vita: l'iniziazione erotica 
di un ragazzo. 1 la scritto Elsa 
Morante: «Le stesse cose che 
•Uri, nel dirle, potrebbero 
rendere oscene, o ridicole, o 
sordide, si rivelano invece, 
dette da Saba nella loro 
chiarezza reale, naturali c senza 
offesa. Lasciando limpida, alla 
fine della lettura, l'emozione 
degli allctti». L. 2300. 

Pier Paolo Pasolini 
La Divina Mimesis 

L 'Inferno di Pasolini: un 
capitolo autobiografico, tra 
confessione c polemica. L. aooo. 

Lalla Romano 
Lettura 

di un'immagine 

Da un album di fotografie una 
storia carica di destino: ilnuov 0 
romanzo di Lalla Romano. 

; l . 5000. 

: Dacia Mar aini 
! Donna in guerra 

La fatica di diventare donna: 

1 il romanzo della liberazione 
1 femminile. L. 3000. 

Paolo Spriano 
i Storia del Partito 
comunista italiano 

I La Resistenza 
Togllall! e il parlilo nuovo 

Il volume conclusivo della 
{ grande Storia di Spriano. «Un 
I libro di passione contenuta, 
i un’avvincente narrazione eh* 

! si serve del particolare per 
; costruire una sintesi ricca di 
| suggestioni umane» (C. Stajano, 
! «Il Giorno»),L. 8000. 

Storia economica 
] Cambridge 

IV. L’espanslona 
economica dell’Europa 
nel Cinque e Seicento 

Dopo il volume sulla 
, rivoluzione industriale, il nuovo 
capitolo di una delle più 
| cospicue c originali impreie 
j della storiografia europea. 

A cura di E. E. Riche C 
C.II. Wilson. L. 18 000. 

A giorni in libreria: 

Storia d’Italia 

IV. Dall’Uniia a oggi 
Tomo 2°; La cultura 
di Alberta Asar Rosa 

Intellettuali, politici c società: 
un panorama critico che offre 
al dibattito un vasto bagaglio 
di spumi e di idee. L, 15 000. 

Bruno Zevi . 
Storia 

dell'architeltura 

moderna 

Ritorna un testo fondamentale 
della nostra cultura 
ardii tettonica, interamente 
'rivisto e aggiornato del periodo 
J 9?°'7,5- L. 35 000. 



Enzo Roggi 


Marina Miraglia 
Michetti fotografo 

La riscoperta di un fotogrifo 
d’eccezione degli anni a «vallo 
del secolo. L. 7000» 

Vitlorio Rubra 
Alberto Rurri 

L’arco del lavoro di Burri 
e il suo ruolo nella pittura 
contemporanca. Con 92 ili., 

L. 6000. 

Il Politecnico 

La ristampa anastatica integrale 
della rivista di Vittorini 
ripropone un’esperienza 
centrale nella cultura italiana 
del dopoguerra. L. 25 000. 

Biblioteca 

Giovani 

Una biblioteca di base per le 
giovani generazioni. Cinquanta 
opere che tracciano una storia 
della società umana c insieme 
costituiscono una scric di 
ca poi avoti dell arte narrai?**. 
Un gioco di rimandi tra storfa 
j e letteratura. Ora in libreria 
! i primi dicci volumi. L. 30 000. 
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IL DRAMMA DELL'OCCUPAZIONE NEL GRANDE GRUPPO CHIMICO 


Lavoro e contratti 


Lavoro e contratti: un’uni- | 
ca lotta che la classe ope¬ 
raia sta portando avanti 
con grande decisione e fer¬ 
mezza, sempre più consape¬ 
vole della inscindibilità di 
tali obiettivi e della * cen¬ 
tralità » della battaglia. per 
l’occupazione e il Mezzogior- ì 
no. Sono le manifestazioni 1 
di questi giorni, clic fanno . 
seguito, con continuità, alla [ 
grande giornata di lotta di 
Napoli, a dare testimonian- 
ra dell’impegno complessivo 
della classe operaia sui 
grandi problemi di svilup¬ 
po del paese, sul modo in 
cui si deve e si può uscire 
dalla crisi, allargando, in 
primo luogo, la base pro¬ 
duttiva. 

A Palermo hanno sciope¬ 
rato tutti gli operai dell’in¬ 
dustria. In Liguria, a Mo¬ 
dena. a Piacenza, a Raven¬ 
na. a Mantova, a Torino, 
scioperi generali, cortei, as¬ 
semblee hanno bloccato le 
attività lavorative in ogni 
settore. Non si tratta solo di 
manifestazioni di protesta. 
Nella lotta si ricercano e si 
costruiscono nuovi rapporti 
con le altre forze sociali, 
con i partiti democratici, 
con le Regioni e gli enti 
locali. I gonfaloni delle as¬ 
semblee elettive che apro¬ 
no, in modo sempre più nu¬ 
meroso i cortei, non sono 
solo un fatto simbolico, sep¬ 
pur significativo. Rappre¬ 
sentano un contributo con¬ 
creto delte amministrazioni 
popolari e democratiche al¬ 
ia costruzione di una nuova 
politica economica e sociale. 
Ed è altrettanto significa¬ 
tivo, come è accaduto in 
Emilia, che nelle piattafor¬ 
me regionali avanzate dai 
sindacati tale rapporto sia 
ritenuto Indispensabile per 
dare forza e coerenza alla 
lotta che i lavoratori stanno 
portando avanti. E’ questa 
della costruzione di un mo¬ 
vimento cosi complesso e 
difficile l’unica strada per 
isolare e sconfiggere corpo¬ 
rativismi che pure perman¬ 
gono in taluni settori spe¬ 
cie del pubblico impiego 
trovando alimento nella esa¬ 
sperazione provocata dall’at¬ 
teggiamento dilatorio del go¬ 
verno, avventurismi e agi¬ 
tazioni irresponsabili come 
quella di gruppi di nettur¬ 
bini romani, che creano 



TRENTIN — No al fa 
cogestione 

grossi disagi alle popola¬ 
zioni. 

Un movimento dunque 
complesso da portare avan¬ 
ti e una lotta dura, che si 
va facendo sempre più aspra 
per le posizioni di intransi¬ 
genza e, talvolta, di provo¬ 
cazione aperta, assunte dal 
padronato nelle vertenze 
contrattuali. 

Per i metalmeccanici del¬ 
le aziende private e di quel¬ 
le pubbliche il primo con¬ 
fronto, rispettivamente con 
la Federmeccanica e con 
lTntersind, si è concluso 
con la proclamazione di do¬ 
dici ore di sciopero per le 
imprese private e di quattro 
ore per quelle pubbliche. 
Ma nel merito delle richie¬ 
ste della piattaforma non si 
entra. Si chiede prima, e in 
termini abbastanza espliciti, 
di addivenire ad una * filo¬ 
sofia comune » sulla crisi e 
sul modo di uscirne. Si pro¬ 
spetta una alleanza innatu¬ 
rale e corporativa fra sin¬ 
dacato e padronato per de¬ 
terminare scelte economi¬ 
che che sono di competenza 
del Parlamento, del gover¬ 
no. delle assemblee elettive. 
Insomma una cogestione che 
1 sindacati per bocca del se¬ 


gretario generale della FLM, 
Bruno Trentin, hanno sec¬ 
camente respinto, chieden¬ 
do di entrare nel merito; 
ma il presidente della Fe- 
dei-meccanica, Mandelli, ha 
preferito un lungo rinvio 
del confronto. 

Per i chimici le trattati¬ 
ve sono interrotte da più di 
un mese; per gli edili a po¬ 
sizioni formalmente apertu¬ 
riste sono seguito secche 
chiusure sui punti qualifi¬ 
canti della piattaforma. 

Lo scoglio, per tutte le ca¬ 
tegorie, è quello degli in¬ 
vestimenti, del potere di co¬ 
noscenza e di verifica che 
il sindacato chiede. 

Il padronato vuole avere 
cioè mano libera per porta¬ 
re avanti progetti di ristrut¬ 
turazione in modo da « rica¬ 
ricare ■ vecchi meccanismi, 
puntando sulla ripresa in 
alcuni settori che possono 
incontrare favorevole terre¬ 
no nel mercato internazio¬ 
nale. Si tratta di setto¬ 
ri, proprio per le loro ca¬ 
ratteristiche tecnologiche ar¬ 
retrate che sono destinati 
ad avere provvisori e effi¬ 
meri spazi sul mercato este¬ 
ro. Si batte cioè la strada 
opposta all'Indispensabile al¬ 
largamento della base pro¬ 
duttiva, all'introduzione di 
nuove tecnologie. 

Per questa vecchia politi¬ 
ca industriale si chiede al 


A Vercelli e Verbania 
si lotta producendo 

I lavoratori dei due stabilimenti serrati continuano a lavorare • Vasta mobilitazione popolare in poche ore - Rispo¬ 
sta unitaria alla Moniedison - Presenza permanente in fabbrica di consiglieri comunali - Solidarietà delle popolazioni 


La crisi Montefibre 

j 

manovrata da Cefis 
per ottenere 
i finanziamenti 

La società ha deciso ieri di por¬ 
tare il capitale a 180 miliardi 


Dal nostro inviato 

VERBANIA, 20. 

A Verbania, come a Ver¬ 
celli. sono tutti mobilitati per 
respingere 11 vergognoso col¬ 
po di mano che la Monte- 
dison ha messo In atto l’al¬ 
tra notte tentando di chiu¬ 
dere due stabilimenti della 
Montefibre con oltre 4 mila 
operai. 

Nello stabilimento di Ver 
banla la provocazione dell'al¬ 
tra notte è stata ancora più 
grave: dopo un via vai di di¬ 
rigenti (un funzionarlo è ve¬ 
nuto anche da Milano per di¬ 
rigere l’« operazione » ) verso 
runa sono stati abbassati 1 
«coltelli» della centrale che 
alimenta di elettricità lo sta¬ 
bilimento, 

L'Intenzione della direzio¬ 
ne della Montefibre era quel¬ 
la di bloccare tutto cogliendo 
di sorpresa 1 lavoratori. In¬ 
tanto. nello stesso momento 
a Vercelli, erano stati ritirati 
1 «cartellini» ed erano state 
esposte le lunghe liste, pre¬ 
parate nel giorni scorsi, con 


sindacato una specie di « co- I i nomi del lavoratori per 

-.-(«i . ——- 1 -,i_........ , _ 



MANDELLI — Non on- 
Ira nel merito 


I gestione della crisi » secon- 
! do le linee del padronato, 
sperando in una ripresa dei 
paesi capitalistici che ora 
è annunciata per 11 1978. 
Ma a gettare acqua sul fuo¬ 
co di certi facili ottimismi 
sono gli stessi organismi in¬ 
temazionali. tipo OCSE (Or¬ 
ganizzazione per la coopera¬ 
zione c lo sviluppo mondia¬ 
le) che per l’Italia prevede 
* una prospettiva di svilup¬ 
po mediocre per 11 1976 ». 

| Sono le fabbriche chiuse; 
sono 1 dati di questo ultimo 
anno che dimostrano che nel 
nostro paese si sono distrut¬ 
ti ben 500.000 posti di lavo¬ 
ro fra licenziamenti e man¬ 
cate sostituzioni. Non è un 
caso che siamo passati, sem¬ 
pre ncH’ultlmo anno, da 
dieci assunti a cinque as¬ 
sunti su mille lavoratori in 
forza. 

Alessandro Cardulli 


quali era stata chiesta la cas¬ 
sa Integrazione. Ottocento la¬ 
voratori erano già da setti¬ 
mane ad orarlo ridotto. Ora 
tutti gli oltre duemila dipen¬ 
denti dello stabilimento di 
Verbania sono sospesi a zero 
ore. Ma nella fabbrica si la¬ 
vora lo stesso. Sono stati Im¬ 
mediatamente rialzati i « col¬ 
telli » della centrale elettrica 
e gli Impianti hanno ripreso 
a funzionare. Questa Infatti 
A stata la risposta che 1 lavo¬ 
ratori di Verbania e di Ver¬ 
celli hanno dato al colpo di 
mano notturno, D'accordo 
con 1 tecnici e 1 capi reparto, 
Infatti, gli operai hanno de¬ 
ciso di continuare la produ¬ 
zione. E per continuare a pro¬ 
durre si sono presentati nel¬ 
lo stabilimento di Verbania 
anche alcuni lavoratori che 
erano in ferie. 

Nella notte tutta la città 
si A praticamente svegliata. 
Dalla federazione comunista 
— cl spiegano 1 compagni — 
sono stati raggiunti telefoni¬ 
camente 1 rappresentanti di 


I 350 mila lavoratori del settore privato verso lo sciopero nazionale 

La difficile vertenza dei chimici 

; Il padronato continua a respingere tutti i punti qualificanti della piattaforma - Programma di lotte articolate 
deciso dalla FUI! - Proseguono domani le trattative per il contratto dei dipendenti dalle aziende pubbliche 


Nella riunione nazionale ’ lo e del confronto, fanno, giu- 
delle strutture della FULC, 1 blamente. una distinzione fra 
•voltasi in questi giorni a I i grandi gruppi e le piccole 
Roma, è stato proclamato i aziende. Per quest’uttlme non 
per il 13 gennaio uno scio- si chiede che il confronto su¬ 
pero generale del 350 mila la- | gli Investimenti, sulle garan- 
voratori del settore chimico i zie per l’occupazione, sulla 
privato interessati al rinnovo ( mobilità, 1 programmi di svi¬ 
dei contratto ed è stato me3- luppo e di conversione av- 
so a punto un programma di 1 vengano azienda per azienda, 
lotte regionali articolate con * ma a livello del territorio in 
particolare riferimento al Me- cui le piccole imprese si tro- 


ridlone, e di scioperi che In¬ 
vestano 1 grandi gruppi cht- 
mici come la Montedlson, la 
Snla, la SIR, eco. 

A aueste decisioni 1 quadri 
della Federazione unitaria del 
lavoratori chimici .sono stati 
costretti dalla « intransigen • 
za del padronato » che espri¬ 
me la « volontà di battere il 
movimento sulla linea delta 
occupazione e del co ritratto », 
e, strumentalizzando la crisi. 


vano. Si riconosce con que¬ 
sta attitudine II ruolo propul¬ 
sivo che ,’a piccola Impresa 
può e deve avere nel tessuto 
economico del territorio In cui 
opera. Un ruolo alla cui va¬ 
lorizzazione e stimolo deve 
contribuire una politica atti¬ 
va sia delle Regioni, sla del- 


cul oggi la chimica si trova. 
Se la chimica è in crisi — 
ha detto recentemente il pro¬ 
fessor Mazzantl. vice presi¬ 
dente dell’ENI — lo si deve 
al fatto che « non sono stati 
avvertiti i mutamenti in at¬ 
to sono mancate sia 

nuove scelte strategiche, sta 

f ìrogett i alternativi a quelli 
n via di superamento e che 
un certo provincialismo ha 
investito tutto il settore chi¬ 
mico nazionale (...) perden¬ 
do di vista robiettivo prima¬ 
rio dello sviluppo tecnologi¬ 
co come base di un sano svi’ 
luppo industriale ». 

Eppure l’Aschlmlcl. ad oltre 
un mese dalla rottura delle 
trattative, continua ad Insi¬ 


lo Stato, ma che può trova- « stere sulla tesi che « le ri¬ 


cerca di « recuperare piena \ e pubblici. 
autonomia di scelte, potere I Del tutu 


re un condizionamento o un 
impulso nelle scelte produtti¬ 
ve dei grandi gruppi privati 


autonomia di scelte, potere Del 
in fabbrica e nel Paese ». Unto, 
Nessuno mette In dubbio — 
hanno rilevato 1 dirigenti del- *• P rel 
la FULC — la gravità della 
crisi, anzi il suo accentuarsi aitorit 
con l'aumento della dlsoccu- ^ ‘ f \r 

pazione, 1 licenziamenti, l'u- 
tillzzazlone per periodi sem- 
pre più lunghi della cassa In- P r .°P r ‘ 
tegrazione. A ciò si aggiunga- 
no I bassi livelli cui è mante- i J, , 
nuta la produzione e 1 slnto- I 

yn I HI q I «OvtUI ■ 


mi di aggravamento del 
processo Inflazionistico. Una 
situazione dalla quale si può 
e si deve uscire solo con una 
« poliUca di rilancio degli In- 
patimenti che abbia al suo 
centro l’occupazione, il Mez¬ 
zogiorno e alcune /ondamen¬ 
tali scelte settoriali » come, , 
ad esemplo, l'agricoltura, l’e¬ 
dilizia, i trasporti. 

Il padronato è arroccato in¬ 
vece su una linea che tende 
a far ricadere sulle spalle del 
lavoratori tutto 11 peso di una 
ripresa che a breve scaden¬ 
za riproporrebbe le stesse 
drammatiche condizioni della 
crisi attuale. Ristrutturazio¬ 
ne, si, ma senza riconversio¬ 
ne; puntando sulla diminuzio¬ 
ne dell’occupazione e sulla ri- 
■ duzlone dell’apparato produt¬ 
tivo. 

E* su questa linea di m- 
transigenza e di rivalsa che 
il padronato chimico ha prò* 
\ocato la rottura delle tratta¬ 
tive per II nuovo contratto. 
Per II sindacato e Infatti con¬ 
dizione essenziale per un di¬ 
verso sviluppo. Il controllo sul 
processi di ristrutturazione, 
sulle condizioni di lavoro, sul¬ 
l’occupazione, sugli Investi¬ 
menti (loro destinazione e eli ! 


Del tutto strumentale, per¬ 
tanto, à apparso 11 tentativo 
confindustriale d! creare, con 
Il pretesto di un presunto at¬ 
tentato « alla libertà impren¬ 
ditoriale ». un fronte delle pic¬ 
cole Imprese da contrapporre 
rigidamente alle organlzzazln- 
ni sindacali per giustificare Ut 
propria intransigenza. 

L’Aschlmicl nel primi due 
incontri con i sindacati per il 
contratto — conclusisi con la 
rottura — ha respinto In bloc- 


chieste sindacali sono estre¬ 
mamente pesanti » e che « fa- 
lune richieste normative sono 
inaccettabili ». Un atteggia¬ 
mento che non favorisce cer¬ 


tamente la ripresa delle trat¬ 
tative che — hanno rilevato I 
dirigenti della FULC — si 
può Invece realizzare In 
« tempi brevissimi se il pa¬ 
dronato abbandona le vecchie 
pregiudiziali per affrontare un 
negoziato su tutti i punti del¬ 
la piattaforma ri vendica¬ 
tiva ». 

Una riprova della validità 
di quanto sostengono 1 sinda¬ 
cati la si è avuta nel giorni 
scorsi nel primo Incontro con 
J’ASAP (l'organizzazione che 
rappresenta le aziende chimi¬ 
che del settore pubblico) dove 
ò emersa, una volta accanto¬ 
nati atteggiamenti pregiudi¬ 
ziali. la volontà di entrare 
nel merito del vari aspetti 
della piattaforma, già a par¬ 
tire dalle riunioni fra le par¬ 
ti fissate per domani e mar- 
tedi. 


co la piattaforma della cate¬ 
goria sostenendo che essa co¬ 
stituiva un attacco e un im¬ 
pedimento, appunto, alla a li¬ 
bertà imprenditoriale », alla 
efficienza e alla produttività; 
in breve, alla ripresa del set¬ 
tore, come se non fossero 
proprio ! padroni 1 primi re¬ 
sponsabili della situazione tn 


Proposta per un piano 
di preavviamento al lavoro 

GENOVA, 20. 

Nella serata di ieri, in margine al XX Congresso della 
FOCI, è stato organizzato un incontro con alcuni membri 
dei sottoeomltato della commissione Lavoro del Senato che 
si occupa della proposta di legge sulla disoccupazione gio¬ 
vanile. 

Erano presenti 11 compagno socialista Ferralasco e I com¬ 
pagni Ztccurdl. primo firmatario della proposta, e Glovan- 
netti, oltre al compagno Minopoll. della direzione della FGCI. 
Al centro dell’Incontro, cui hanno partecipato anche rap¬ 
presentanti del PDUP, di Lotta Continua e di Avanguardia 
Operaia, oltre a numerosi dirigenti della FGCI. la proposta 
di un piano per il preavvlamento al lavoro e per forme straor¬ 
dinarie di occupazione dei giovani. 


DOPO SOLI VENTI GIORNI Di OPERATIVITÀ' DEL DECRETO 


tutti gli altri partiti e gli am¬ 
ministratori della città. Una 
delegazione unitaria si è su¬ 
bito recata, alle due di notte, 
nello stabilimento per Incon¬ 
trarsi con il direttore, 11 qua¬ 
le non ha fatto altro che par¬ 
lare di « perdite » e di « cata¬ 
strofe» per la società da lui 
rappresentata. 

La risposta della città al 
grave atto non si è fatta at¬ 
tendere. Il consiglio comu¬ 
nale è stato convocato all'al¬ 
ba. Si è deciso che nella fab¬ 
brica cl sarà un presidio per¬ 
manente di consiglieri fino a 
quando tutta la vicenda non 
sarà chiarita. Il consiglio di 
fabbrica si è riunito con 11 
segretario regionale della Fe¬ 
derazione CGIL-CISLUIL 
Emilio Pugno. Gli studenti, 
con operai e dirigenti sinda¬ 
cali hanno ciato vita ad una 
assemblea. 1 comitati di quar¬ 
tiere hanno deciso di man¬ 
dure delegazioni davanti alla 
fabbrica. 

L'ingresso dello stabilimen¬ 
to è affollato. Cl sono operai 
di altre fabbilche. due consi¬ 
glieri comunali, l’assessore 
alla sanità, quello al lavoro 
(che è anche dipendente del¬ 
la Montefibre), giovani, cit¬ 
tadini. 

Cesare Solari, Vincenzo De 
Benedetti e Armando Leo¬ 
nardi, dell’esecutivo del con¬ 
siglio di fabbrica, ci dicono 
che la direzione già da qual¬ 
che giorno stava preparando 
il colpo di mano. Giovedì in¬ 
fatti, sono partiti dalla fab¬ 
brica numerosi camion cari¬ 
chi di prodotto finito, sono 
stati praticamente vuotati i 
magazzini, mentre l’arrivo 
delle materie prime à stato 
bloccato. 

« Ora gli impianti — ci spin¬ 
gano — funzionano regolar¬ 
mente anche se li facciamo 
andare a ritmo ridotto per 
evitare un immediato esami- 
mento delle scorte. Comun¬ 
que noi contiamo di conti¬ 
nuare a produrre fino a qual)* 
i do il governo non darà gu- 
I ranzie concrete circa il nostro 
posto di lavoro». 

Anche In comune c’ò un 
grande andirivieni. La giun¬ 
ta ha appena deciso di con¬ 
vocare per domani mattina, 
domenica, una riunione di 
tutti i deputati e i consiglieri 
regionali della zona. 

« La Montefibre per Verbo* 
nia — cl dice il sindaco Fran¬ 
cesco Imperiale, di origine 
pugliese (a Verbania 11 70 per 
cento della popolazione è co¬ 
stituita di immigrati, in pre¬ 
valenza dalla Puglia e dalla 
Lucania) — significa tutto. 
La vita dei 34 mila abitanti 
gravita attorno a questo sta¬ 
bilimento ». 

Sono due città, Vercelli e 
Verbania, la cui economia 
gravita praticamente attorno 
aU’insediamento Montefibre. 
Soprattutto adesso, dopo la 
chiusura di diverse altre fab¬ 
briche, di dimensioni più pic¬ 
cole, ma che sommate assie¬ 
me assumono il significato 
di altre Montefibre. 

A Vercelli negli ultimi mesi 
sono state chiuse 20 attività 
produttive dove lavoravano 
2000 operai. 

A Verbania la situazione è 
altrettanto drammatica: la 
Unione manifatture ha licen¬ 
ziato 250 operai su 450 (la 
fabbrica è ora occupata); il 
nastrinolo Verbano, la pro¬ 
fumeria Morelli, il cappelli- 
fido Panizza, la fabbrica di 
orologi Gcva hanno ridotto 
drasticamente i dipendenti, j 
la birreria Verbano ha licen¬ 
ziato tutti l 70 operai, mentre 
la cartiera Verbania ne ha 
messi 600 In cassa integra¬ 
zione. E l’elenco delle fabbri¬ 
che di Verbania che vogliono 
cacciare i lavoratori conti¬ 
nua: Metal vista, Filatura Del I 
Toce, Rumiancu... 

Per questo di fronte all’en¬ 
nesimo attacco che notte 
tempo è venuto da parte del¬ 
la Montedison si è vista — | 
come c\ dice il segretario del¬ 
la federazione comunista Sei • 
gio Silvestri — «tutta la cit- i 
tà mobilitata in poche ore». I 

Ma le « provocazioni » del- j 
la Montedison vanno al di là | 
di Verbania r Vercelli. Per 
questo martedì a Torino si 
riuniranno rappresentanti di 
tutte le regioni nel cui terri¬ 
tori vi sono msediRTT<‘nti 
Montedison: per questo il 30 
dicembre I lavoratori di tutto 
Il gruppo scenderanno In 
sciopero. 

Domenico Commisso 


Presentata al governo e alle controparti 

La piattaforma degli 
autoferrotranvieri 


Dalia nostra redazione 

MILANO, 20 

A poche ore dalle dichia¬ 
razioni di Cefis «1 giornali¬ 
sti. a Roma, al termine del 
| colloquio con La Malfa. Il 
, presidente della Montefibre 
, Mario Schimberni. si è pre¬ 
sentato nel pomeriggio all'as¬ 
semblea degli azionisti. 

Per Schimberni, il pro¬ 
gramma di ristrutturazione 
della Montefibre non sarebbe 
«ulteriormente "differibile"». 
Troppo tempo ò passato In¬ 
vano. Altri rinvìi rendereb¬ 
bero vani anche 1 sacrifici 
finanziari. Sarebbe perciò «in- 


La Federazione unitaria degli autoferrotranvieri ha pre- aeJ , 1 ® 
sentato al governo e alle controparti la piattaforma rivendi- JL u: lteriormcnte 

cativa per il rinnovo del contratto nazionale. In un comu- 5S&JS' 

nleato l sindacati rilevano che essa «rappresenta la volontà y*JJo. i 

politica della categoria di affrontare concretamente i prò- jfjo_Jir! 1 . 1 «ì« 

blemì del trasporto nel quadro delle Impostazioni complessive ^ .vLoukirione 

del movimento, Incentrate studi Investimenti e sul livelli di dispensabile», « 1 acquisizione 

occupazione rivendicando l'avvio di una politica del trasporto __________ 

collettivo» che metta le Regioni e gli enti locali nelle con¬ 
dizioni di operare, « sulla base di disponibilità finanziarie £ • • 

sicure, una politica di Investimenti atti a potenziare, am- dClOpQn 

moderna re e espandere i servizi stessi ». ■ 

Gli autoferrotranvieri chiedono anche l'istituzione di un rpttnrP 

«Fondo di dotazione» nazionale del trasporti per consen- «ivi «iivic 

tire la sollecita destinazione di «adeguati «tanztamentl» >■ • 

agli enti locali per completare la pubblicizzazione dei ser- pel 16 e CUOIO 

vizi extra-urbani, la realizzazione del « piano autobus », il r 

rilancio del trasporto su rotala e 11 potenziamento delle fer- MILANO, 20. 

rovie. In particolare si indica la necessità di « un plano piu- Entro il 18 gennaio prossl- 
riennale di ammodernamento delle ferrovie secondarie in mo * lavoratori del settore 

concessione e delle linee di navigazione interna» nonché il pelle e cuoio faranno venti 

« rlflnanziamento della legge sulla costruzione delle me- ore sciopero articolato a 
tropolitane ». M livello provinciale e di fab- 

Notevoli le novità sul piano normativo. Innanzitutto il brica. L'azione sindacale è 

nuovo contratto va applicato «a tutto il personale dipen- stata proclaipata dalla Fede- 

dente da aziende esercenti pubblici servizi di trasporto di razione unitaria lavoratori 

persone » elaborando un testo unico di tutta la contratta- del cuoio e industrie varie 

zione del settore autoferrotranviario. Altri punti riguardano: (FULCIV) per protestare 

la contrattazione nazionale e quella integrativa, l'organizza- contro l'atteggiamento as- 

zione del lavoro, la contrattazione degli organici e delle as- sunto dalla controparte che 

sunzloni, regolamentazione degli straordinari, ferie, inden- nelle ultime riunioni por il 

nità di trasferta e dì anzianità, diritto allo studio. rinnovo del contratto di la- 

Sul piano salariale è stato chiesto un aumento di 18 voro della categoria si è « ri¬ 
mila lire «per tutte le categorie e su tutto il territorio na- fiutata — afferma la FULCIV 

zionale ». Infine il nuovo contratto avrà una durata trien- — di entrare nel merito delle 

naie e cioè dal 1. gennaio 1976 al 31 dicembre '1978. richieste qualificanti 


e cuoio 


MILANO, 20. 

Entro il 18 gennaio prossi¬ 
mo i lavoratori del settore 
pelle e cuoio faranno venti 
ore di sciopero articolato a 
livello provinciale e di fab¬ 
brica. L'azione sindacale è 
stata proclaijiata dalla Fede¬ 
razione unitaria lavoratori 
del cuoio e industrie varie 
(FULCIV) per protestare 
contro l'atteggiamento as¬ 
sunto dalla controparte che 
nelle ultime riunioni por il 
rinnovo del contratto dì la¬ 
voro della categoria si è « ri¬ 
fiutata — afferma la FULCIV 
— di entrare nel merito delle 
richieste qualificanti 


Una drammatica e dura lotta per l'occupazione 

L’azienda Ital-Bed di Pistoia 
presidiata dal febbraio scorso 

Presa di posizione unitaria di tutte le forze politiche demo¬ 
cratiche - Chiesto l'intervento delle Partecipazioni statali - Due 
milioni e mezzo del comune a sostegno dell'azione dei lavoratori 


Nostro servizio 

PISTOIA, 20 

Le segreterie dei partiti pi¬ 
stoiesi (PCI. DC. PSI, PdUP) 
riunite per esaminare lo stato 
della vertenza dcU'Ital-Bed 
hanno chiesto un immediato 
incontro con il ministro del¬ 
le partecipazioni statali, al 
fine di ottenere l’intervento 


la ritrovata unità di lotta per 
la difesa del posto di lavo¬ 
ro del 220 lavoratori dell’Ital- 
Bed che dal febbraio scorso 
6i trovano In assemblea per¬ 
manente. 

Nove mesi di lotta di tutta 
la popolazione pistoiese; nove 
mesi di occupazione della 
azienda; nove mesi di con¬ 
fronto tra le forze politiche 


pubblico nella azienda E’ sta- 


to Inoltre deciso di indire una 
riunione con tutti i parlamen¬ 
tari della circoscrizione e di 
investire il Consiglio Regiona¬ 
le Toscano affinchè, in quella 
sede, si arrivi ad un pro¬ 
nunciamento politico che con¬ 
corra alla soluzione della ver¬ 
tenza. 

Queste decisioni delle forze 
politiche pistoiesi confermano 
oltre al concreto interessa¬ 
mento al grave problema oc¬ 
cupazionale cittadino, anche 


I braccianti 
aprono la vertenza 
per il patto 


Federbracclantl, Flsba-Cisl 
e Uisba-Uil hanno inviato al¬ 
la Confagrlcoltura. Confede¬ 
razione Coltivatori Diretti, 
Alleanza Contadini la lette¬ 
ra di disdetta del patto na¬ 
zionale degli operai agrìcoli 
e del Contratto Nazionale 
del florovivaisti. 

Con questo atto si apre uf¬ 
ficialmente la vertenza per 11 
rinnovo della contrattazione 
nazionale che interessa oltre 
1 milione e mezzo di operai 
agricoli, Nelle prossime set¬ 
timane a conclusione delle 
discussioni in corso fra 1 Sin¬ 
dacati e nella categoria, si 
provvederà a definire c pre¬ 
sentare la piattaforma delle 
richieste. 


Il 1* gennaio blocco del credito agrario 

Le banche hanno lucrato interessi più elevati sulle domande di prestito già presentate - Protesta dell'Associazione cooperative 


Il 31 dicembre si blocche¬ 
rà, dopo due settimane di vi¬ 
ta effettiva, Il credito agevola¬ 
to all'agricoltura. L’incredibi¬ 
le vicenda risulta dal decreto 
pubblicato dal ministero del 


delle festività, è tutto In que¬ 
sto tasso d’interesse. Proprio 
ieri e stato annunciato che 
un gruppo di banche è stato 
autorizzato a rinnovare I de 
biti di una società speculati- 


tire alle banche di evadere. 
In tutta fretta, le domande di 
finunzlamentl dei mesi passa¬ 
ti all’eccezionale tasso del 12- 
13.80 per cento. Finita la cuc¬ 
cagna. si vedrà: cioè, dal 1. 


Tesoro che fissa i tassi di i va, l’Immobiliare Roma, allo i gennaio il rubinetto del cre¬ 


mo gennaio. Col contributo ! questi casi dove le banche 
statale l'interesse a carico del ! prelevano le rendite con cui 
coltivatore potrebbe così scen- j pagano non soltanto le pre¬ 
delle al 3,80-4.25 per cento, rea- • bende dei dirigenti ma anche 
lizzando 1 fini di incoraggia j le perdite del « clienti panico- 
mento degli Investimenti che i lari » c quali complicità poli¬ 
ti Parlamento si era propo- I tiChe sorreggano questo sta- 


interesse. Il Parlamento ha de¬ 
ciso tre mesi fa sul credito 
agevolato ma soltanto il 9 di- 


ÌWU1U tiVIV UCOVUIIU.1UIIC C MI l 1 - . , _ .. rr «, .... 

«locazione del nuovi implan- i cembre la Gazzetta Uff. ha 


ti>, sulla mobilità; principi, I pubblicato il decreto che sta- 

del resto. In gran parte ac [ blllsce il tasso ammissibile 

qulsltl con gli accordi del ’73- i nei contratti con le banche 

’74 che 11 padronato vuole ora I nel 12-13.80 per cento, se- 

annullare. condo che si tratti di breve 

Le organizzazioni dei lavo- o lunga scadenza. Il segreto 
morì, nel caso specifico l di un provvedimento che ha 
•Indicati del chimici, nel prò- due settimane di vita effet- 
porre la richiesta del control- tlve, considerato il periodo 


8.50 per cento. Il tasso di 
interesse effettivo per credito 
d’investimento per attività or¬ 
dinarie è supcriore (dì qui 
Io scandalo Immobiliare», ma 
non supera II 10 per cento. 
C’è dunque un regalo del 2- 
3 per cento, che il ministro 
del Tesoro on. Emilio Colom¬ 
bo pone a carico del produt¬ 
tori agricoli. 

Ecco a cosa servono due 
settimane di tempo: a consen- 


dito agevolato si chiude di 
nuovo per l produttori agri¬ 
coli. 

L'Associazione cooperative a- 
grlcole. che ha già protesta¬ 
to più volte per l’atteggia¬ 
mento del Tesoro, chiede che 
i tassi vengano portati a 11 
vello di mercato — massimi 
del 10-10,50 per cento — e 
che 11 provvedimento si fac¬ 
cia subito. In modo che en¬ 
tri in vigore prima del pii- 


11 Parlamento si era propo¬ 
sto. 

Fra i decreti pubblicati il 9 
dicembre un altro, quello che 
dà attuazione alla legge 1523 
per agevolazioni all’industria 
meridionale, fissa l’Interesse 
al 12,80 r t. Anche in que¬ 
sto caso 11 risultato è una 
diminuzione degli investimen¬ 
ti. 

L’abuso del titolare del Te¬ 
soro, on. Emilio Colombo, ò 
evidente. Si vede chiaro in 


itri » c quali complicità poli¬ 
tiche sorreggano questo sta¬ 
to dì cose. Il fatto di di¬ 
sporre di tali protezioni In¬ 
coraggia le aziende bancarie 
a tenere anche l tassi ordi¬ 
nari più aiti di quanto sa¬ 
rebbe possibile nell’attuale si¬ 
tuazione di abbondanza di da¬ 
naro. I depositi bancari sì 
stanno infatti avviando verso 
i 95 mila miliardi di lire, 
con un incremento della rac¬ 
colta doppia rispetto a quel¬ 
lo degli impieghi. 1 


alternarsi di ipotesi, tensio¬ 
ni, mobilitazioni collettive che 
hanno contribuito (e continua¬ 
no anche oggi) ad un proces¬ 
so dì maturazione politica, 
nella costante ricerca di una 
unità d’azione, che non ha 
precedenti nella storia del¬ 
le lotte sindacali -pistoiesi. 

Momenti che hanno visto 
la partecipazione concreta di 
tutte le categorie sociali pi¬ 
stoiesi nel rivendicare il riti¬ 
ro dei 220 licenziamenti e la 
immediata ripresa produttiva 
dell’azienda che per volontà 
strumentale ed unilaterale de) 
titolare c stata bloccata con 
licenziamenti in tronco emes¬ 
si nella notte del 27 febbraio 
mentre alcuni autocarri prov¬ 
vedevano a vuotare letteral¬ 
mente l’azienda di tutte le 
strutture direzionali. Da quel 
giorno il cav. Pofferi. il pa¬ 
drone, in una girandola di 
contraddizioni ha portato 
avanti tutta una serie di pre¬ 
testi (improduttività della 
azienda poi mancanza di com¬ 
messe, poi mancanza di fon¬ 
di, ecc. ). che hanno dimo¬ 
strato di avere però un unico 
comune denominatore quello 
di estorcere a tutti 1 costì 
denaro pubblico ad ogni en¬ 
te possibile (Comune, Pro¬ 
vincia, Regione). 

La richiesta di intervento I 
delle partecipazioni statali è 
oggi al centro della lotta per 
la difesa del 220 dell’Ital-Bed. 

Se la battaglia dell’Ital-Bed 
non sarà vinta, l’intera occu¬ 
pazione (e di conseguenza la 
più fragile economia pistoie¬ 
se) sarà posta in serio peri¬ 
colo. Intanto 1 lavoratori del- 
rital-Bed continuano a 
cambiare il numero che sul 
vari cartelli disposti per la 
città, ìndica quanti giorni di 
licenziamento sono passati da 
quell*oimal lontano 27 feb¬ 
braio. Giorni sottolineati, 
non solo da assemblee, In¬ 
contri. dibattiti, ma anche da 
quotidiani attestati di solida¬ 
rietà di tutti i lavoratori pi¬ 
stoiesi che nella lotta del- 
rital-Bed vedono anche la lo¬ 
ro lotta contro l’ingiustizia, li 
caro vita, la cassa integrazio¬ 
ne e I) licenziamento. Momen¬ 
ti di difficoltà economica c 
sociale che si allargano ogni 
giorno di più nella provincia 
con migliala di lavoratori a 
cassa integrazione, titolari ar¬ 
roccati nel totale rifiuto di 
ristrutturazione delle aziende 1 
altri In pesanti difficoltà per 
mancanza di crediti, altri an¬ 
cora pronti a sfruttare ogni 
momento di debolezza dei la¬ 
voratori per strumentalizzare 
a proprio profitto ogni prete¬ 
sto di «crisi» e usare la 
cassa integrazione « U licen¬ 


ziamento come autentica ar¬ 
ma di ricatto. Significativo in 
questo contesto e in questo 
momento l’augurio dì buone 
feste inviato dal sindaco di 
Pistoia, Francesco Toni: la 
foto del lavoratori della 
Ital-Bed che con il cartello 
«Uniti si vince» ribadiscono 
ancora una volta 11 loro 
« No»! ai licenziamenti e alla 
chiusura della fabbrica. 

La solidarietà dell’amminl* 
strazione comunale si è ma¬ 
nifestata concretamente con 
la decisione della giunta di 
stanziare un contributo di due 
milioni e mezzo ai lavoratori 
della fabbrica occupata. Ieri, 
la maggioranza del lavora¬ 
tori (circa 150) si è recata a 
Roma al ministeri dell'Indu¬ 
stria e del Lavoro e alla di¬ 
rezione generale della Ferma* 
flex, per chiedere urgenti mi¬ 
sure che assicurino la ripre¬ 
sa del lavoro. 

Giovanni Barbi 


dei finanziamenti agevolai: 
per gli investimenti previsti 
dal plano di ristrutturazio¬ 
ne; un accordo col sinda¬ 
cati e coi lavoratori che 
consenta la "chiusura rapi¬ 
da e sicura” degli impianti 
obsoleti, a fronte della gra¬ 
duale mdlviduzione delle at¬ 
tività sostitutive anche al di 
fuori dello specifico settore 
in cui opera la società e in 
partecipazione con terzi: la 
ristrutturazione delle parti¬ 
zioni tessili che appesanti- 
scono li bilancio Montefibre; 
11 recupero di condizioni ac¬ 
cettabili di produttività a "li¬ 
vello di fabbrica come di uf¬ 
fici”, e di governabilità e nor¬ 
malità di gestione per l'in¬ 
tero gruppo Montefibre*. 

Questo 11 succo delle ri¬ 
chieste «padronali», di que¬ 
sto « padrone sui gene¬ 
ris in cui è prevalente e 
determinante il capitale pub¬ 
blico. ma che vuole agire al 
di fuori di ogni controllo. 

Tuttavia 1! fatto che al pri¬ 
mo posto delle richieste fi¬ 
gurino i «finanziamenti age¬ 
volati », tradisce l'aspetto ri¬ 
cattatorio tentato col colpo 
di mano del «doppio» pre¬ 
sidente Cefis (che ha nella 
Montefibre la capofila del set¬ 
tore tessile). 

Giovedì scorso un settima¬ 
nale deva per scontato che 
Cefis avesse ormai ottenuto 
dal governo tali finanziamen¬ 
ti (da 350 a 400 miliardi) 
sulla base della riesumata 
legge tessile 464. 

Di questi miliardi'250 fa¬ 
rebbero andati alla Monte- 
fibre. L'assemblea della con¬ 
sociata. convocata un mese 
fa. era stata rimandata f;- 
no ad oggi per ottenere nei 
frattempo i suddetti finanzia¬ 
menti, Fino all’aUro ieri la 
Montedison ha sostenuto che 
11 governo aveva flnorA de¬ 
liberato. sulla base della «464». 
finanziamenti agevolati per 
255 miliardi (sui 900 che «I 
dice «possibili») ma che di 
questi solo 40 son toccati 
alla Montedison (di cui 9 
effettivamente erogati e a tos¬ 
si di mercato). 

I crediti avuti all'estero, 
30 milioni di dollari, in USA 
e altri 45 (per circa 50 mi¬ 
liardi) da un consorzio ban¬ 
cario internazionale con sede 
a Londra. servono alla Mon¬ 
tedison per attività estere (e 
questo potrebbe forse voler 
dire che vi è la tendenza 
a un certo «disimpegno» 
italiano a favore della espan¬ 
sione all’estero della multi¬ 
nazionale). e in Italia Cefis 
conta soprattutto sullo stato 
e sulla possibilità di liqui¬ 
dare alcuni settori che ri¬ 
tiene « non strategici ». 

Secondo la società, i fi¬ 
nanziamenti In tutto 11 grup¬ 
po raggiungerebbero questo 
anno 5 490 miliardi che som¬ 
mati ai 360 del '74. danno nel 
blennio la cifra di 850 mi¬ 
liardi. di cui 770 riguardano 
il settore chimico delle fi¬ 
bre. Nel biennio si tratta 
di 260 miliardi destinati «gli 
stabilimenti di Acerra, Olta¬ 
na e Terni. 

L'assemblea della Montefi¬ 
bre. nella quale il capitale 
attuale di 120 miliardi è sta¬ 
to dimezzato e reintegrato 
a 180 miliardi (l'apporto di 
capitale fresco Montedison è 
di circa 100 miliardi) avvi¬ 
ne nell'ambito di queste ope¬ 
razioni finanziarie del gruo- 
po. fuori di ogni controllo. 


UFF. ZADINA 

ZADINA DI CESENATICO 

VIALE DEI PINI - TEL. 0547/81473 

VENDE APPARTAMENTI 

A M. 50 DAL MARE 

e ai bordi della pineta in zona molto tranquilla, da dua 
o tre vani - servizi, con cantina, ampio balcone o giar¬ 
dino privato a prezzi veramente convenienti con pos¬ 
sibilità di mutuo • consegna Aprile 1976. 

Inviando il presente tagliando invieremo gratis materiale 
illustrativo. L'acquirente non paga diritti di Agenzia. 
Affittiamo appartamenti per la stagione estiva 1976. 
Aperto anche i giorni festivi. 

L'Ufficio « ZADINA » porge a tutta la gentile clientela 1 
migliori Auguri dì BUON NATALE E FELICE ANNO 
NUOVO. 


APPARTAMENTI AL MARE 
IN VILLETTE 

A PARTIRE DA L 8.000.000 
Due locali i servizi - completamente arredati 
Pagamenti anche con dilazioni 

Por Informazioni; Ufficio Vendite Riviera - V.le Trieste, 22 
Gatteo Mare (Porli) - Tel. 0547,86661 • Aperto anch« toltivi 


POLONIA 

Ampia scelta di articoli 
dono per parenti ed ami¬ 
ci residenti in Polonia. 
Ewa Bormioli, via Pom¬ 
peo Magno, 94 - 00194 
Roma. Tel. (06) 3565920 


( •PULITELE BENE 
Protesi Inodori core 
il liquido superattiv» 

CLINEX 


m PII U PULIZIA DEUA DENTIERA 




















l’Unità / domenica 21 dicembre 1975 


PAG. 5 / cronache 


Dai giudici a San Vittore 

De Luca sentito 
sull’estorsione di 
cui è indiziato 
il deputato de Frau 

j Il banchiere interrogato sulle sue accuse al par- 
1 lamentare - Tre inchieste sul Banco di Milano 








MILANO. 2n 

Nel carcere di San Vittore, 
dove da qualche giorno è 
stato trasferito da Lodi, Uso 
De Luca, U banchiere legato 
a uomini in vista della DC, 
imputato di bancarotta frau¬ 
dolenta per il « buco » di due 
miliardi e seicento milioni 
del fallito banco di Milano 
e per appropriazione indebita 
di tre miliardi, è stuto inter¬ 
rogato dal giudice istruttore 
D’Ambrosio e dal PM Viola 
per la prima volta dalla sua 
«resa» alle autorità italiane 
«1 valico di Ponte Chiasso. 

De Luca 6 stato sentito 
nella veste di testimone o 
non in quella di imputato; 
dalla latitanza, infatti, ave¬ 
va fatto pervenire al sostitu¬ 
to procuratore Viola una co¬ 
piosa documentazione circa 
gli appoggi, e le tangenti che 
questi gli erano costati, avuti 
all’Inizio da uomini assai in 
vista della DC: quegli stessi 
appoggi che avevano consen¬ 
tito ai Banco di Milano di po¬ 
tere contare su sostanziosi 
depositi di denaro di enti 
pubblici. 

Due inchieste in base a ciò 
si sono affiancate a quella 
sul Banco di Milano: una ri¬ 
guarda l’estorsione aggravata 
compiuta a danno di De Lu¬ 


ca. por la quale è stata ri¬ 
chiesta autorizzazione a pro¬ 
cedevo ul parlamento per II 
deputato democristiano Aven- 
tlno Frau e per la quale sono : 
attualmente In carcere due ! 
stretti collaboratori dello l 
stesso deputato, Romolo Sac- 
comuni e Mario Savoldl. In 
cambio dell’intervento di 
Frau presso il ministro dei 
[ Tesoro Colombo per supe- 
l rare il veto delia Banca cl’Ita- 
I ha all’ucqulsto del Banco di 1 
Milano, De Luca fu costretto, 
per evitare una campagna di 
stampa prcannunctatu da 
una interrogazione parlamen¬ 
tare, a sborsare 150 milioni 
agli uomini di Frau e cinque¬ 
mila azioni di una sua finan- 
, ziaria. 

L'altra inchiesta, germina- i 
ta dalle accuse lanciate da 
De Luca, riguarda le tangenti 
che il banchiere passava alla 
segreteria particolare del mi¬ 
nistro del Tesoro Colombo in 
cambio di fondi che questa 
gli procurava e faceva depo¬ 
sitare ai Banco di Milano: 
due comunicazioni giudizia¬ 
rie per concussione sono sta¬ 
te Inviate a due alti funzio¬ 
nari della segreteria partico¬ 
lare del ministro. Darlo Cro¬ 
cetta e Paolo Cundari. 


Era fuggito dal soggiorno obbligato all’Asinara 

Scovato nel Bergamasco 
il boss Gerlando Alberti 

Arrestato dai carabinieri insieme ad altri due pre sunti mafiosi - Le indagini per accertare se « U pac- 
carè » è legato anche ai sequestri di persona compi uti nel Nord - Una fulminea carriera nella malavita 






rm 


Il caso del parlamentare de sequestrato 

La famiglia dell’on. Riccio 
in contatto coi rapitori ? 








BERGAMO — Il boss mafioso Gerlando Alberti dopo l'arresto 


ORISTANO. 20 

In ambienti vicini a.lla fa¬ 
miglia dell’on. Riccio, il par¬ 
lamentare democristiano ra¬ 
pito il 14 novembre, sono state 
definite «senza alcun fonda¬ 
mento e pericolosissime per 
l’incolumità dell’ostaggio » le 
notizie pubblicate in questi 
giorni da alcuni giornali. 
« Sono state scritte — ha 
detto un amico del deputato 
rapito, che ha risposto al te¬ 
lefono nell’abitazione dello 
avv. Riccio — molte cose non 
solo Inesatte e frutto di fan¬ 
tasia, ma sono state fatte ipo¬ 
tesi sconcertanti, che hanno 
ulteriormente prostrato i con¬ 
giunti del parlamentare». 

La stessa fonte ha poi co¬ 
municato che la famiglia del- 
l’on. Riccio è stata in con¬ 
tatto con i banditi fino a po¬ 
co tempo fa e che è ora in 
attesa di ulteriori comunica¬ 


zioni del fuorilegge. nella .spe¬ 
ranza che tutto si risolva po¬ 
sitivamente al più presto. 
L'amico dell’on. Riccio ha, 
quindi, confermato che per 
il rilascio del rapito è stata 
pagata una «somma notevo¬ 
le », della quale non ha vo¬ 
luto però precisare l'ammon¬ 
tare (si perla di 400 milioni 
di lire). «Preghiamo 1 gior¬ 
nali, del quali pure ricono¬ 
sciamo la funzione insostitui¬ 
bile, di non volere — ha con¬ 
cluso — diffondere ulteriori 
allarmanti notizie sulla vi¬ 
cenda ». 

Per quanto riguarda le in¬ 
dagini, non vi sono per ora 
novità, n questore di Orista¬ 
no, Meloni, ha affermato 
che proseguono le battute e 
le perlustrazioni nelle cam¬ 
pagne e nelle zone montuo¬ 
se, ma che si tende ora a 
dare un maggiore impulso 


A lungo interrogato a Bologna l'evaso dal carcere di Arezzo 


ITAUCUS: ORA AL GIUDICE LE RIVELAZIONI 

Aurelio nanchini ha ripetuto che i fascisti Franci, Malentacchi e Margherita Luddi piazzarono l’ordigno sul convoglio alla stazione fioren¬ 
tina di Santa Maria Novella • Gli interrogatori proseguono: fatti partire alla volta di Bologna anche gli altri detenuti chiamati in causa 


> Soltanto fra Arezzo e Bologna 

51 attentati 
| nell’arco dell’anno 
del referendum 


Tra 11 gennaio dell’anno 
scorso e l'aprile di questo, 
ben 51 attentati fascisti han¬ 
no riportato sanguinosamen¬ 
te alla ribalta II volto de 1 la 
« Toscana nera » che già eb¬ 
be i primi contatti nei ’70 
con Fumagalli e il suo 
« Mar ». In questi anni, pe¬ 
rò, sono cambiati i perso¬ 
naggi e le etichette. E’ appar¬ 
so Il fronte nazionale rivolu¬ 
zionarlo di Tuti e dei suol 
complici di Arezzo e Lucca. 
La matrice è sempre la stes¬ 
sa. 

Vediamo quindi di ricor¬ 
darli, questi attentati, che 
coincisero in parte con le 
fervide giornate della cam¬ 
pagna del referendum 

NEL MARZO DEL 74 tre 
tralicci dell’alta tensione fu¬ 
rono minati con l’esplosivo: 
e se gli scoppi non provoca¬ 
rono la caduta delle grandi 
antenne che avrebbero pro¬ 
vocato l’interruzione della 
energia elettrica nel Mugello 
e nelle gallerie dell’Autostra¬ 
da del Sole ciò fu determinato 
solo da un errore di colloca¬ 
zione delle cariche. 

UN MESE DOPO, IL 21 
APRILE, la linea ferroviaria 
Flrenze-Bologna, tra Vaino e 
Vemio. venne devastata da 
un ordigno che fece saltare 
oltre un metro di binarlo 
proprio mentre sopraggiun¬ 
geva il direttissimo 113 (il 
Palatino proveniente da Pa¬ 
rigi): la strage fu evitata 
dalla perizia dei macchinisti 
che riuscirono ad arrestarsi 
a pochi metri dal punto del¬ 
l’esplosione. Due giorni dopo, 
un volantino di « Ordine ne¬ 
ro» rinvenuto In una cabina 
telefonica a Lucca rivendi¬ 
cava la paternità del crimi¬ 
nale attentato. 

La strage non falli il 4 ago¬ 
sto, quando suU’Itallcus par¬ 
tito all'l dalla stazione di Fi¬ 
renze, esplose una bomba 
termica che uccise dodici pas¬ 
seggeri. A un anno e mezzo 
gli autori di quel criminale 
attentato (come di altri, del 
resto) non sono stati iden¬ 
tificati. 

IL 3 SETTEMBRE 74, un 

ferroviere rinviene sulla li¬ 
nea Flrenze-Roma nel pressi 
di Sant’Andrca a Rovezzano, 
alla periferia di Firenze, 90 
candelotti di dinamite. Qual¬ 
cuno avrebbe dovuto confe¬ 
zionare il micidiale ordigno 
da far esplodere sulle rotaie. 

IL 31 DICEMBRE 74 1 fa¬ 
scisti fanno esplodere due 
bombe sulla linea Firenze- 
Roma, nel pressi dì Arezzo 
e Rlgutlno. Due giorni dopo, 
il 2 gennaio 1975, a Pistoia, 
alcune cariche di tritolo esplo¬ 
dono alla base di un traile 
ciò dell’alta tensione. La cit¬ 
tà e le sue industrie sareb¬ 
bero rimaste senza energia 
elettrica se il crollo fosso sta¬ 
to totale. Con un volantino 
« Ordine nero » rivendica an¬ 
cora la paternità dell’attenta¬ 
to c minaccia di compiere 
stragi se non saranno libe¬ 
rati i camerati Preda e Ven¬ 
tura. 

E sì arriva cosi alla notte 
M 6 gennaio, quando nel 


pressi della stazione di Te- 
rontoia una carica esplostva 
fa saltare un tratto di bina¬ 
rlo della Flrenzc-Roma. I tre¬ 
ni « saltano » 11 binarlo di¬ 
velto senza deragliare: è un 
caso insperato. 

10 E il GENNAIO, la poli¬ 
zia è di nuovo in allarme: 
a Lucca vengono compiuti 
una serie di attentati con¬ 
tro Il consorzio agrario, la 
sede della DC e una sezione 
delle ACLI. Finalmente a me¬ 
tà gennaio, il 22, l’antiterro¬ 
rismo e la questura di Arez¬ 
zo bloccano due membri del¬ 
la cellula eversiva aretina, 
Luciano Franci e Piero Ma* 
lentacchl. trovati con un vo¬ 
lantino del FNR che riven¬ 
dica la paternità di un at¬ 
tentato. quello alla camera 
di commercio sventato all’ul¬ 
timo momento, con l’arresto 
del due terroristi. Franci e 
Malentacchi avevano già 
pronti diciassette chilogram¬ 
mi di esplosivo nascosto in 
una chiesa diroccata. L’arre¬ 
sto del due neofascisti porte¬ 
rà alla scoperta della cellula 
eversiva fascista e al suo 
capo Mario Tutl che 11 24 
gennaio uccide due uomini 
della polizia per sottrarsi al¬ 
l’arresto. 

IL 15 APRILE 75 a Incisa 
Valdarno. novanta centime¬ 
tri di binario vengono fatti 
saltare con un potente or¬ 
digno collocato con due tipi 
di innesco: uno a pressione 
c l’altro a tempo. La Freccia 
del Sud con 1500 passeggeri 
superò il binario divelto per 
1J fatto che l’ampia curva 
suU'Arno spostava il peso del 
convoglio a monte per effet¬ 
to della forza centrifuga che 
non era stata calcolata dagli 
attentatori. 

IL 21 APRILE, una bomba 

Incendiaria viene lanciata 
contro il tribunale di Lucca 
e la stessa notte t criminali 
appiccano il fuoco ail’orfa- 
natroflo « del Prete ». Solo 
per un caso non si verifica 
una spaventosa struge di 
bambini. Sci giorni dopo, 11 
27 aprile gli uomini del dottor 
, loele deU’Antiterronsmo to- 
| scano c quelli dell’ufficio po¬ 
litico eli Lucca scoprono il 
« covo nero » di Claudio Pe¬ 
ra. il dirigente missino che 
ha organizzato la raccolta di 
fondi per « aiutare l came¬ 
rati in difficoltà ». Nel covo, 
armi, micce, detonatori. Per 
la polizia la cellula di Lucca 
è collegata con 1 fascisti di 
Arezzo. Ma i giudici del tri¬ 
bunale di Lucca sono di al¬ 
tro avviso e scarcerano quasi 
tutti. 

LUGLIO SCORSO, a Saint 
Raphael, in Francia, la cat¬ 
tura eli Mario Tutl che ora 
si trova rinchiuso a Volter¬ 
ra. Appena egli ò giunto in 
Italia è avvenuta la mlsterio- 
i sa evasione del suo braccio 
I destro Frane! c successiva- 
I mente le esplosive dichiara¬ 
zioni di Aurelio Fianchlnl 
che hanno riaperto l’inchle- 
sta sulla strage di Val di 
Sambro. 

Giorgio Sgherri 


Dalla nostra redazione 

BOLOGNA, 20 

I magistrati bolognesi, ti¬ 
tolari dell’inchiesta sulla stra¬ 
ge di San Benedetto Val 
di Sambro, stamane dalle 
10 alle 11 hanno Interroga¬ 
to Fianchlnl nel carcere bolo¬ 
gnese di S. Giovanni In Monte. 
Fianchlnl avrebbe rinunciato 
alla reticenza mostrata con 
IL giudice aretino che Ieri se¬ 
ra lo aveva Interrogato a pro¬ 
posito della evasione: con il 
consigliere Istruttore dott. An¬ 
gelo Velia c 11 procuratore 
capo della repubblica dott. Ot¬ 
tavio Lo Cigno, avrebbe sciol¬ 
to la lingua confermando so¬ 
stanzialmente 11 racconto fat- 
to al giornalisti di «Epoca» 
e di «Paese sera» prima di 
costituirsi al funzionari della 
mobile romana con il quale 
accusa Tutl e 1 fascisti to¬ 
scani del sanguinoso atten¬ 
tato. I giudici vogliono con¬ 
trollare al massimo 11 suo 
racconto In modo da fare 
luce piena su tutto il miste¬ 
rioso episodio. 

Bisogna continuare ad ave- 
re pazienza e prudenza quan¬ 
tunque il racconto ripetuto 
stamane da Fianchlnl col ma¬ 
gistrati bolognesi, sia stato 
diffuso con almeno quaran¬ 
totto ore di anticipo dalla 
stampa nazionale. Anche 
questa circostanza Indurreb¬ 
be a procedere, apparente¬ 
mente, con rapida opportu¬ 
nità all’interrogatorio di Lu¬ 
ciano Franci, della sua ami¬ 
ca Margherita Luddi, di Pie¬ 
ro Malentacchi, l’altro terro¬ 
rista del cosiddetto « fronte 
nazionale rivoluzionario » in 
carcere ad Arezzo e, soprat¬ 
tutto, di Felice D’Alessandro 
se la caccia all’evaso, si do¬ 
vesse concludere nel giro di 
pochi giorni, 

L'Interrogatorio dei primi 
tre, ad ognt modo, li ve¬ 
drebbe indiziati di strage 
dal momento che Fianchlnl 
avrebbe Insistito nel dire di 
aver raccolto le confidenze 
di Franci secondo cui a si¬ 
stemare la bomba sul treno 
Itallcus furono il Malentac- 
chi e la Sua amica, egli si 
sarebbe limitato a far da pa- 
i lo alla stazione di Santa Ma- 
I ria Novella dove, come ò no- 
, to, Franci lavorava come car¬ 
rellista delle poste. Ad ogni 
modo sembra confermato che 
quella notte, vale a dire 11 
3 agosto, egli fosse addetto 
1 alla corrispondenza in arrivo 
1 e partenza col postale che, a 
Firenze, faceva sosta al bi¬ 
narlo 12, in quello a fianco 
vale a dire alni, dove s’era 
arrestato l'« Itallcus ». 

Una circostanza questa, che 
potrebbe avere una qualche 
rilevanza nella nuova fase 
delle Indagini aperte dalle 
rivelazioni del Fianchlnl, 
Franci, Malentacchi e la Lud¬ 
di. per 1 precedenti per cui 
finirono in carcere all'inizio 
dell’anno, sono potenzialmen¬ 
te idonei u ricoprire 1 ruoli a 
cui li ha us segna ti il raccon¬ 
to del Fianchlnl. Piero Ma- 
lentacchl, noto picchiatore 
aretino era stato arrestato il 
23 gennaio a seguito delle in¬ 
dagini sull’attentato dinami¬ 
tardo del 6 gennaio a Teron- 
tola sulla, Roma-Flrenze. Ave¬ 
va scritto il messaggio dei 
FNR. trovato In possesso del 
Franci, con il quale doveva 
essere siglato l’attentato che 
si aveva in animo di compie¬ 
re contro la sede della camera 
di commercio di Arezzo. Fran¬ 
ci, dal canto suo, autista e 
guardaspalle dell’avv. Oreste 
GhinclU, segretario della fe¬ 


derazione mlsslna di Arezzo, y 
già candidato per il MSI nel¬ 
le elezioni del 72 a Monte- 
varchi, aveva sostituito Mas¬ 
simo Batani, dopo che costui 
era stato arrestato perché in¬ 
quisito per le imprese atti! i 
bultc a « ordine nero». 1 

Come si vede la carne che i 
il raccontò di Flnnchini tnet- 1 
te sulla graticola inquisitoria ! 
è abbondante e rischia di ri- : 
manere scotta. Stavolta gli in¬ 
quirenti ammaestrati dalle \ 
precedenti delusioni ostenta- . 
no prudenza e riservatezza 1 
pur dandosi Indubbiamente , 
da fare. 

Le inquietudini, i molti in- i 
terrogativi che accompagna¬ 
no 11 racconto di Fianchlnl, 
circa 11 modo con cui ha ot¬ 
tenuto la confessione del 
Franci (da cui Ideologica¬ 
mente si prolessa distante 
mille miglia) il modo con cui 
ha organizzato l’evasione e il 
momento scelto per attuarla 
e un attimo dopo «ripudiar¬ 
la », si moltipllcano con 11 
passare delle ore. 

Intanto da Arezzo sono sta¬ 
ti fatti partire per Bologna ■ 
Franci e Malentacchi. 

Angelo Scagliarmi 1 


Aggressioni e incidenti 
nei centro di Milano 


Dalla mostra redazione 

MILANO. 20 

Quattordici feriti, di cui 
uno in gravissime condizioni, 
e otto arrestati sono il bilan¬ 
cio degli scontri che si sono 
susseguiti nel pomeriggio in 
vari punti della città dove 
gruppi di giovani appartenen¬ 
ti al gruppi della sinistra 
extraparlamentare si sono 
scatenati in una assurda 
quanto irresponsabile « cac¬ 
cia al fascista » mentre in 
viale Murino si stava svol¬ 
gendo un provocatorio radu¬ 
no missino annunciato fra¬ 
gorosamente per quello che 
doveva essere 11 lancio di 
Iniziative anticomuniste, 

L’Incidente più grave è av¬ 
venuto in piazza De Angells 
dove un gruppo di giovani 
extraparlamentari ha scorto 
un ragazzo con In tasca 11 fo¬ 


glio fascista « Il secolo d’Ita¬ 
lia ». lo hanno rincorso fin 
dentro Un negozio e lo hanno 
colpito con spranghe e ba¬ 
stoni. Ricoverato al Policli¬ 
nico. J medici si sono riser¬ 
vati la prognosi per le ferite 
ricevute ni capo. L’aggredito 
si chiama Gabriele Bastloli. 
di 27 anni. 

Le auto della polizia che 
si dirigevano sul posto sono 
state accolte all’altezza di via¬ 
le Aretusa dal lancio di sas¬ 
si e bulloni, e di bottiglie 
Incendiarle che non sono pe¬ 
rù esplose. Qui sono avvenuti 
gli arresti, tutti giovani tra 
1 20 e i 27 anni. 

Nessuno Incidente invece 
lungo li corteo di un migliaio 
di persone che ha raggiunto 
dal centro Viale Murino do¬ 
ve st svolgerà la piccola e 
provocatoria manifestazione 
fascista. 


Un oscuro rapimento a Senigallia 


II padre paga 5 milioni 
e la figlia torna a casa 

La ragazza era scomparsa giovedì mattina — Il padre, che è un ope¬ 
raio, ha versato la somma secondo le modalità dettategli per telefono 



Patrizia Stefanelli/ la giovane 
rilasciata 


Il card. Willebrands 

I 

succede a Alfrink 

Il Papa ha nominato ar¬ 
civescovo di Utrecht 11 car¬ 
dinale Jan Willebrands, fi¬ 
nora presidente In Vaticano 
del Segretariato per l’unio¬ 
ne dei cristiani, accettando 
In pari tempo le dimissioni 
del cardinale Bernard Al¬ 
frink, che le aveva presenta¬ 
te nel luglio scorso appena 
1 compiuti i 75 anni. 


Dalla nostra redazione 

ANCONA, 20 

Una ragazza di 16 anni, abi¬ 
tante a Senigallia, scompar¬ 
sa da giovedì mattina, è rien¬ 
trata questa notte a casa do¬ 
po che 1 genitori avevano de¬ 
positato cinque milioni in 
una località stabilita da uno 
o più ricattatori. Quasi con¬ 
temporaneamente magistra¬ 
tura e carabinieri riprende¬ 
vano le Indagini, interrotte 
per permettere ai familiari 
della gtovanettu di avere 1 
contatti del caso. 

Agli Inquirenti spetta an¬ 
che il compito di chiarire al¬ 
cuni punti strani e contrad¬ 
dittori della vicenda. I mal¬ 
viventi anzitutto hanno pre¬ 
so di mira una famiglia di 
modeste risorse finanziane 
(il padre è operaio In un mo- 
billiicio del luogo e la ma¬ 
dre gestisce un negozio di 
confezioni per bumbinl); al¬ 
tresì hanno chiesto prima un 
riscatto di cento milioni per 
recedere di colpo, pressoché 
senza « contrattazioni », su 
una pretesa di appena cin¬ 
que milioni. 

La ragazza, Patrizia Stefa¬ 
nini. giovedì mattina aveva 
lasciato, come di consueto, 
la sua abitazione per recarsi 
alla stazione ferroviaria : 
ogni giorno, infatti, prende il 
treno per Ancona, dove fre¬ 
quenta il terzo anno dell'Isti¬ 
tuto statale d'arte. Giovedì, 
stando ad alcune voci, non 
sarebbe salita sul convoglio, 
perché qualcuno le avrebbe 
detto che c’era sciopero nel¬ 
le scuole (notizia non vera;. 
Nel pomeriggio Patrizia non 
é rientrata a casa, ma i suoi 
genitori non si sono eccessi¬ 
vamente impensieriti, pensan¬ 
do che la ragazza fosse stata 


trattenuta ad Ancona da 
qualche contrattempo o da¬ 
gli amici. La prima telefo¬ 
nata minatoria ha raggiunto 
il padre, Nazareno, di 52 an¬ 
ni, presso il bar ove è solito 
recarsi. Infatti, la famiglia 
Stefanini (Patrizia ha una 
sorella maggiore. Antonella, 
pure studentessa), non ha il 
telefono in casa. A Nazare¬ 
no Stefanini è stato ordina¬ 
to di portarsi nella hall del 
Semb Hotel con cento milio¬ 
ni: qui qualcuno. Invece di 
farsi vivo di persona, come 
incredibilmente aveva pro¬ 
messo, ha fatto chiamare 
l'operalo al telefono. C'e sta¬ 
ta una conversazione conci¬ 
tata. Il povero Stefanini Im¬ 
plorava la liberazione della 
figlia, scongiurava di non pos¬ 
sedere cento milioni di lire. 
Gli dissero che si sarebbero 
accontentali di cinque milio¬ 
ni. L'appuntamento era per 
il giorno dopo, cioè venerdì, 
alle 14, sempre nel medesi¬ 
mo albergo. Qualcuno consi¬ 
gliò lo Stefanini di rivolgersi 
alla polizia. Agenti in bor¬ 
ghese all’ora stabilita stazio¬ 
navano nella zona. Del mal¬ 
viventi, comunque, nemmeno 
l'ombra. Solo verso le 15 una 
telefonata colma di imprope¬ 
ri e di minacce. SI erano ac¬ 
corti della presenza della po¬ 
lizia e spostavano l’Incontro 
ad un’ora della notte. Come 
si vede una sequela di tele¬ 
fonale pressoché allo «sco¬ 
perto » con la polizia per di 
più sull’avviso I Da quel mo¬ 
mento gli inquirenti hanno 
Interrotto le indagini e la 
famiglia Stefanini sì è chiu¬ 
sa nel più assoluto mutismo. 
Questa mattina la notizia 
del rilascio della ragazza. Pa¬ 
trizia ha già avuto un primo 
colloquio con LI magistrato. 


Nostro servizio particolare 

BERGAMO, 20 1 

Gerlando Alberti, il boss 
palermitano, cui gli Inquiren¬ 
ti hanno via via attribuito la 
■organizzazione delle più cla¬ 
morose Imprese della cosid¬ 
detta « nuova mafia », è stato 
catturato la scorsa notte a 
Calolzio Corte, un minuscolo 
paesino del Bergamasco. 

Alberti, detto « ’U Paccarè » 
è stato arrestato dai carabi¬ 
nieri in seguito ad una soffia¬ 
ta nell’abitazione dei coniugi 
palermitani Mancuso che lo 
ospitavano da tempo. Gli han¬ 
no trovato In tasca molti sol- | 
di — quasi un milione — una j 
pistola giocattolo ed un tac- I 
cuino, che è stato subito se- ! 
questrato e da cui gli inve¬ 
stigatori sperano di trarre 
qualche elemento per risalire 
al protettori dell'uomo c so¬ 
prattutto per scoprire se Ger¬ 
lando Alberti é legato in qual¬ 
che modo alla catena di se¬ 
questri di persona operati nel 
Nord. 

Il boss era scappato agevol¬ 
mente sei mesi or sono dal- 
l’isoletta sarda dell’Asinarn 
dove era stato confinato al 
soggiorno obbligato per effet¬ 
to della «decorrenza del ter¬ 
mini » della condanna a sei 
anni per associazione a de¬ 
linquere Inflittagli dal tribu¬ 
nale di Palermo. L’Albert 1 
era comparso l’anno scorso 
sul banco degl! imputati nel 
gruppo dei cosiddetti « 114 ». 
Insieme ad altri boss di pri¬ 
ma. seconda e terza fila, fi¬ 
gurava imputato in quella oc¬ 
casione di avere partecipato 
in varie forme alla maggior 
parte dei delitti di mafia av¬ 
venuti a Palermo, dalla stra¬ 
ge di Ciaculll (30 giugno *63) 
ai giorni nostri, ma il proces- i 
so si era concluso con una 
pioggia di assoluzioni e di pe- 1 
ne mitissime. 

Per la sua fuga dal confino 
Alberti aveva usato uno stra- I 
tagemma: lattosi accompa- ! 
gnnre dal carabinieri in uno ! 
studio dentistico di Sassari, 
aveva ad un tratto voltato 
le spAlle al suoi «custodi». 

' SI era parlato di una sua 
I fuga oltre confine, ma la sua 
, cattura oggi nel Bergamasco 
j — e cioè nella stessa zona ; 
della «centrale» di Llggìo al¬ 
l'epoca della sua più recente 
latitanza e del sequestri di 
persona avvenuti nel Nord 
1 Italia ed attribuiti alla mafia 
1 — rafforza, invece, la convin¬ 
zione che la diaspora dei prin¬ 
cipali caplmafla provocata 
dal provvedimenti d! «pre¬ 
venzione » abbia finito per fa¬ 
vorire l’estensione territoriale 
deU’attlvltà e degli interessi 
delle cosche palermitane 

Gli ospiti dj « ’U Paccarè », 
Francesco Mancuso, 49 anni e 
sua moglie Maria Antonietta 
Scaglione, 45 anni, sono due 
palermitani apparentati col 
boss. Sono stati tratti In ar¬ 
resto insieme a luì sotto l’tic* 

I cusa di favoreggiamento, 
i La carriera di Alberti nelle 
( gerarchle maflose è stata 
] davvero bruciante: a 17 anni 
sotto l'ala protettiva del « pa¬ 
triarca » de) popoloso quar¬ 
tiere DainJsJnni. « Tano » Fi- 
llppone. inizia a collezionare 
denuncle e condanne per fur¬ 
ti, estorsioni, minacce e spa¬ 
ratorie. Nel 1957 capeggia la 
rivolta del carcerati dell’Uc- 
clardone, ispirata dalle co- ( 
sche palermitane per liberarsi 
di un direttore «scomodo». 
Al processo, celebratosi a 
Brindisi, viene assolto per In¬ 
sufficienza dì prove, dopo es¬ 
sersi avvalso del patrocinio 
legale di uno dei più potenti 
avvocati difensori del mafiosi 
palermitani, l’on. Girolamo 
Bellavista. 

Accusato di svariati delitti, 
l'Albert! sale agl) onori delle 
' cronache maggiori quando 
| viene accusato, insieme ad 
1 altri 62 mafiosi, di aver pre- 
I so parte all'orrenda strage di 
1 Claculli, dove li 30 giugno 
I 1903 l’esplosione di una «Giu¬ 
lietta » Imbottita di tritolo 
1 provocò la morte di 8 cara¬ 
binieri. Prosciolto anche da 
f questa accusa dalla Corte di i 
Assise di Catanzaro, si fa di : 
nuovo il suo nome 11 K> di¬ 
cembre 1969 a proposito della 
strage di maliosi nel locali 
dell'impresa M*mcada di viale 1 
Lazio. Sfugge al mandato di 
cattura c alle ricerche della 
polizia per anni, ma trova 
modo di rilanciare al «Cor- 
I riere della sera » una Intervi- 
' sta in cui protesta la sua in- 
1 nocenza Sino alla sua cattu¬ 
ra, avvenuta alla vigilia del 
processone contro 1 IH. gli | 
inquirenti finiranno per attri- , 
buirgll la fama suggestiva di ! 
« capo della nuova mafia», 
accusandolo via via di aver 
organizzato l'agguato mortale j 
al procuratore della Re pubbli- ! 
c» di Palermo Scaglione e al 
suo autista Lo Russo, il se¬ 
questro del giornalista Mauro 
De Mauro. hi scomparsa 
di un barista-confidente dei 
carabinieri. Vincenzo Guercio, 
l'uccisione a Milano in vìa 
( Ave/zana del vecchio miflo^o j 
1 palermitano Antonino Ma tran- . 
j ga. il 30 aprile del '71 

Di questo castello d'accuse, 

' in seguito a.le m Ile pacche 
I dimostrate dalla macchina In- 
I vestigativa. è rimasto però 
| ben poco. Assolto per lnsuf- i 
i ficìenza di prove nel processo | 
di primo grado per viale La- ( 
zio. e condannato a 6 anni 
in quello del «114», Alberti 
torna ora in carcere soltanto 
per effetto della sua fuga nei 
soggiorno obbligato, che com¬ 
porta la revoca della decor¬ 
renza dei termini della carce¬ 
razione preventiva, che gli 
aveva fruttato In precedenza 
I l'abbuono della pena. 


A Sestri Ponente 

Uccide 
un giovane 
che fa rumore 
impiantando 
l’antenna 
della TY 


GENOVA. 20 

Ha ucciso un uomo con 
un colpo di pistola per un 
po’ di rumore. Matteo Con¬ 
te. 35 anni, operaio, nati¬ 
vo di Reggio Calabria, ma 
abitante a Sestrl Ponente, 
in via BJxiu 4 J. ha spara¬ 
to a bruciapelo al venti¬ 
treenne Giacomo Camoirano 
perchè luceva rumore c lo 
disturbava sistemando sul ter¬ 
razzino l'antenna del televi¬ 
sore. Poi e fuggito dJ casa 
armato e senza soldi, dopo 
avere abbracciato la moglie 
Carmela Scarsella di 36 an 
ni e i tre figli, di 18, 11 e 
7 anni. 

La sanguinosa e incompren- 
slbile vicenda si e verificata 
venerdì sera in via Bìxio, 
dove ul numero 2C si erano 
recati il Camoirano con due 
amici — Giuseppe Luppi, di 
40 unni, e Gianfranco Pa¬ 
trone di 25 — per sistema¬ 
re l'appartamentino dove tra¬ 
scorrevano qualche ora in al¬ 
legra compagnia Diverse vol¬ 
te avevano disturbato il vi¬ 
cinato, In particolare il Con¬ 
te. che con la sua famiglia, 
abita al piano superiore. 

Il Conte aveva già fatto 
le sue rimostranze ai tre nuo¬ 
vi inquilini ed aveva persino 
avvertito il «113» una volta 
per far smettere il rumore 
che non lo lasciava dormi¬ 
re o svegliava j figli: ma 1 
suol reclami non avevano 
avuto alcuna conseguenza. 

Venerdì sera i tre amici 
sono tornati nell’appartamen- 
toni e si sono messi a lavo¬ 
rare per piazzare il televi 
bore. Dell’operazione esterna, 
la sistemazione dell’antenna, 
si è occupato il Camoirano, 
che. uscito sul terrazzino, ha 
cominciato ad armeggiare ri¬ 
cevendo le indicazioni degli 
umici che gli comunicavano 
quando l’orient amento era 
soddisfacente 

Le urla del terzetto hanno 
svegliato 11 Conte che si e 
alzato, ha preso la pistola 
da! cassetto de) comodino, si 
è affacciato ed ha sparuto 
contro il Camoirano. Colpi¬ 
to ad una spalla, il giovane 
è caduto nel cortile, dove gli 
amici sono accorsi per soc¬ 
correrlo, fatti segno anch'es- 
sl a colpi di pistola, fortu¬ 
natamente andati a vuoto. 

Finalmente il Camoirano è 
stato soccorso e trasportato 
all'ospedale dove i sanitari 
non hanno potuto fare al¬ 
tro che constatarne la mor¬ 
te- il proiettile gli aveva .spac¬ 
cato il cuore. 

Di quello che è accaduto 
la moglie del Conte non sa 
niente: «Ero in cucina, ho 
sentito degli spari e poi mio 
marito si è vestito, o) ha sa¬ 
lutati e se ne è andato». 


Tre ragazzi 
evadono dai 
carcere minorile 
di Palermo 


PALERMO. 20 

Tre ragazzi, rinchiusi nelle 
carceri minorili di Malaspina. 
a Palermo, sono evasi. Uno 
del fuggitivi. Salvatore Baro¬ 
ne di J5 anni, e slato rintrac¬ 
ciato a distanza di poche ore 
dal carabinieri. Gii altri due, 
Francesco Romito e Giuseppe 
Laurent mo di 14 anni, sono in¬ 
vece Introvabili. 

Le circostanze della tuga so¬ 
no ancora poco chiare: l’eva¬ 
sione e stata ad ogni modo 
segnalata tempestivamente ai 
carabinieri dalla direzione del 
carcere. 


Costituito 
a Livorno 
il Comitato 
della PS 

LIVORNO, 2(J 
SI è svolta a Livorno, nel 
la «ede della Federa/.one un. 
Urna CGIL. CJSL, UJL una 
a^cmblca a 1 ! a qua'** hanno 
preso parte num«* v os. d.pen¬ 
denti delle Mire : 
m della PS. Nel corso del¬ 
la rmn.one e sfa lo c<Mit i.lo 
Un «Comitato di coordina 
mento pruv ne ale p-r M pio- 
mozione del s.ndacato di po¬ 
lizia » Ne la-mo pir*<- meni 
bri delia segreteria della Fe¬ 
dera/, one s.ndat il** <- rappre¬ 
sentanti della PS. 

TI comita’o si c impegna¬ 
to a portare avanti una se¬ 
rie di Iniziarne a .-o>iegno 
del diritto a 1 la smll.tan/za- 
zi one e alla sindacai* zza zin¬ 
ne del Corpo, attraverso la 
cost'tuz.one d. un propr.o 
sindacato, streitnmonie col¬ 
legato alla Federaz.onc CGIL, 
CSIL, UIL. i 


IL MOVIMENTO 

OPERAIO 

ITALIANO 

DIZIONARIO 
BIOGRAFICO - 1 

A cura di 
Franco Andreucci 
e Tommaso Detti 

Grandi opere - pp. 628 • 32 
Illustrazioni f.t. - L. 8.000 * 
Scaturita dallo spoglio siste¬ 
matico degli archivi di po¬ 
lizia e da una vastissima 
ricerca bibliografica, questa 
opera, articolata in quattro 
volumi, offre un’immagina 
ricca e inedita della storia 
del movimento operaio dal¬ 
la fondazione delle prime 
società operaie alla caduta 
de) fascismo, raccogliendo 
le biografie non soltanto di 
personaggi di rilievo ma an¬ 
che di quadri e militanti 
finora mai citati in opere 
storiche. Hanno collaborato 
al Dizionario i maggiori sto¬ 
rici del movimento operalo, 
tra i quali Bravo, Collctti, 
Della Feruta, Garin, Mori, 
Procacci, Ragionieri, Santa¬ 
relli, Spriano e Zangherl. 


Elleinstein 

STORIA DEL 

FENOMENO 

STALINIANO 


JKAX 


STORIA DEL 
FENOMENO 
STALINIANO 



AHIàrtlKVn / KINTfWI HII’XITI 


Argomenti . pp. 272 - l_ 
1.800 - Il complesso pro¬ 
blema dello « stalinismo » 
e dell’enorme influenza eh» 
tale fenomeno ebbe nella 
sorti e nel metodo di dire¬ 
zione del movimento ope¬ 
raio. acutamente e obietti¬ 
vamente analizzato da uno 
■del più preparati studiosi 
della politica sovietica, au- 
toro di una « Storia del- 
l’UHSS ». di prossima pub¬ 
blicazione in Italia. 


Cagli 

LA PITTURA 
E IL TEATRO 

Prefazione di 
Carlo L. Ragghiami 



Libri d’arte - 256 pp. Illu¬ 
strate a 4 colori • L. 25.000 
- La pittura più magica • 
spettacolare di Corrado Ca¬ 
gli nei migliori bozzetti sce¬ 
nografici, costumi, macchi¬ 
ne teatrali, resi in stu¬ 
pende riproduzioni a piu 
colori, che il noto artista 
ha realizzato nell’arco dU 
trent'anni per i piu famosi 
registi e teatri del mondo. 


Corsini Ferrarotti 

AMERICA 
DUECENTO 
ANNI DOPO 



Prefazione di Gore Vidal 
Fuori collana - pp. 204 - 
12G illustrazioni - L. 6.000 - 
Quasi una rivisitazione de¬ 
gli Stati Uniti a duecento 
anni dalla loro nascita, una 
verìfica attenta e suggestì- 
va attraverso un libro che 
ha un carattere duplice: 
cioè discorsivo e fotografi¬ 
co, equamente diviso tra 
prosa e immagine. Il risul¬ 
tato e un ritratto dell’Ame¬ 
rica attuale, con le sue 
speranze e contraddizioni, 
lo sue ansie e le sue crisi, 
viste in rapporto a una sto¬ 
ria di duo secoli. . 
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Cgil-Cisl-Uil: 
lo scioglimento 
dell'ONMI 
conclude 
una larga 
battaglia 
democratica 


. In un comunicato la Fede¬ 
razione CgU-CIsl-Ull sullo 
. scioglimento dell'ONMI di- 
l ohlara: «Con l'approvazlono 

> in via definitiva della legge 
che realizza lo scioglimento 

. dell'ONMI c 11 trasferimento 
alle Regioni, Comuni e Pro- 
- vince delle sue funzioni, del 
■ suol beni e del personale del¬ 
l’Ente, viene accolta una fon- 
>' damentale richiesta da tem- 
^ po avanzata dal movimento 
' sindacale e si conclude poni- 
r tlvamente una lunga batta- 
’ glia delle forze popolari e 
i democratiche del nostro 
1 Paese. 

1 «Infatti, 11 voto unitario 
! del Parlamento fa compiere 
’ un elgnlflcatlvo passo avanti 
r verso la Istituzione di un 
5 moderno servizio di tutela 
f della maternità c Infanzia e 
i, apre la prospettiva di un mu- 
’ tamento radicale dell'assetto 
dell’assistenza pubblica e del 
; servizi sociali, attraverso il 
' decentramento, la qualifica- 
; zlone degli Interventi, la ze- 
" stlone sociale e 11 controllo 

> pubblico. E’ particolarmente 
Importante — in tale quadro 
— che dal 1. gennaio, in ot¬ 
temperanza a quanto stabili¬ 
sce la legge approvata, circa 
300 asili-nido e oltre 8.000 
consultori passeranno alle di¬ 
pendenze delle Amministra¬ 
zioni locali. 

« Infine, va rilevato come 
anche 1 problemi relativi al 
trasferimento del personale 
siano stati risolti In modo 
positivo, sla perché l’inqua- 
dramento nel ruoli degli Enti 
destinatari avviene salva¬ 
guardando le posizioni di 
carriera e 11 trattamento eco¬ 
nomico acquisito, sla perché 
vengono fatti salvi 1 diritti 
derivanti al personale datt’ap- 
pUcazlone degli accordi sul 
riassetto del parastato». 


I/EFIM 
licenzia 
in base 
a piani 
« segreti »: 

domani 
la protesta 

I dipendenti delle società 
finanziarle dcU’EFIM Ente fi¬ 
nanziamento industria mani¬ 
fatturiera manifesteranno do¬ 
mani. lunedi, e martedì da. 
vanti olla sede centrale a Ro¬ 
ma per ottenere una regola¬ 
re trattativa sulle trasforma¬ 
zioni decise al vertice. Sla¬ 
mo all'assurdo che 1 dirigen¬ 
ti dell'ente, convocati presso 
l'Interslnd per discutere la 
decisione di smembramento 
della CIDAC-Compagnla ita¬ 
liana distribuzione alimenti 
conservati, hanno dichiarato 
di non poter rendere noto 11 
plano di ristrutturazione 
aziendale perchè «segreto». 
I sindacati non chiedono, ov¬ 
viamente. di conoscere alcun 
segreto commerciale ma sol¬ 
tanto le cause di mutamenti 
nel rapporto di lavoro. 

« Segrete » anche le cause 
del licenziamento del perso¬ 
nale della SOMIT, una so¬ 
cietà costituita per realizzare 
lt progetto di estrazione di 
carbone In Africa e per creare 
una fonte di approvvigiona¬ 
menti nazionali sicura, pro¬ 
getto che sembra In via di 
essere abbandonato ma sen¬ 
za che ne sla data chia¬ 
ra motivazione: per calcolo 
economico o per le pressioni 
delle società armatoriali che 
sfruttano 1 traffici del car¬ 
bone o del petrolieri? Un 
provvedimento di chiusura é 
previsto anche per gli uffi¬ 
ci romani deU’ALSAR, socie¬ 
tà che opera neU'lndustria del- 
l'alluminio. Negli ultimi tem¬ 
pi l'avvio di una stndncalìz 
zazlone democratica del la¬ 
voratori degli apparati cen 
tralt è stata accolta molto 
male all'EFIM dove si è vis 
sutl a lungo In regime di 
assunzioni clientelar! e di¬ 
rezione arbitrarla 
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I cattolici del « Foglio » 
polemizzano con la CEI 


TORINO. 20 

Il gruppo di cattolici che 
si riunisce intorno al perio¬ 
dico «Il Foglio» ha discusso 
1! documento della conferen¬ 
za episcopale; al termine del¬ 
la discussione 11 gruppo reda¬ 
zionale del « Foglio » ha e- 
messo un comunicato stampa. 
Esso rileva come « la condan¬ 
na dei cattolici di sinistra, 
rifiutata dal cnrdlnal Pelle¬ 
grino nello scorso agosto nel¬ 
l'annuale convegno di S. I- 
gnazlo. è stata Invece con¬ 
cessa dal pochi vescovi della 
presidenza della CEI alla de¬ 
stra cattolica ecclesiale e po¬ 
litica ». 

Il documento della CEI ri¬ 
torna « a posizioni care alla 
Azione cattolica di Gedda e 
al verticismo ecclesiologico 
preconclllare ». Cost — osser¬ 
vano 1 cattolici del « Foglio » 
— 1 vescovi propongono « una 
visione del cattolicesimo co¬ 
me unica forza capace di in¬ 
terpretare autenticamente le 
esigenze del bene comune, av¬ 
vilendo con disprezzo teolo¬ 
gico tutte le altre Idealità u- 
mane, tutto presentate come 
Inevitabilmente destinate al 
fallimento ». Il che è « con¬ 
traddetto, per altro, dalla sto¬ 
ria degli ultimi secoli » c co¬ 
stituisce « un totale rovescia¬ 
mento della linea teologica 


della Gaudtum et spes e di 
tutto 11 pensiero cattolico con¬ 
ciliare a cominciare dalla 
Pacem m terris di Giovanni 
XXIII per finire con 11 magi¬ 
stero soclnlc di Paolo VI ». 

I cattolici del «Foglio» os¬ 
servano che « l vescovi della 
presidenza della CEI sembra¬ 
no voler Invertire 11 movimen¬ 
to di rinnovamento Innescato 
dal Vaticano II. per ritorna¬ 
re. lllusorlnmente. a una visio¬ 
ne della Chiesa e del mondo 
autoritaria c manichea». Il 
gruppo redazione del « Fo¬ 
glio» Individua nelle poslzlo- 
i ni della presidenza della CEI 
«una radice materialistica ed 
atea, una difesa d'ufficio che 
al di là dei grandi principi In 
realtà si affanna a puntella¬ 
re l’ordine esistente. Consola 
peraltro — conclude 11 comu¬ 
nicato — Il fatto che 11 do¬ 
cumento esprime 11 pensiero 
di pochi vescovi, che non si 
sono consultati neppure con l 
loro confratelli mentre 11 cor¬ 
po della chiesa ricerca, soffre 
e pensa su questi problemi c 
saprà certamente trovare mo¬ 
di comunitari ner affrontarli 
con profondità e maggiore 
prudenza evitando di porsi, 
come fanno 1 vescovi dalla 
parte di coloro che attuano e 
giustificano l'oppressione del¬ 
l’uomo sull'uomo » 


Intransigenti posizioni 
dell’episcopato toscano 
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Una nuova grave presa di 
posizione sull’aborto e sullo 
impegno politico dei cristiani 
è stata espressa oggi dalla 
conferenza episcopale tosca¬ 
no, presieduta dai cardinale 
Florit. GU arcivescovi e 1 
vescovi presenti, hanno dato 
1* loro « unanime c concorde 
adesione alla dichiarazione 
del Consiglio permanente 
della conferenza episcopale 
Italiana circa l’aborto e sulla 
Incompatibilità tra « profes¬ 
sione di fede cristiana » e « La 
adesione c 11 sostegno a quel 
movimenti che, sia pure in 
forme diverse, si fondano sul 
marxismo, il quale nel nostro 
paese continua ad avere la 


sua più piena espressione nel 
comuniSmo, già operante fra 
noi anche a livello culturale 
ed amministrativo ». I 

I vescovi hanno deplorato, 
poi, « Le ricorrenti insinua¬ 
zioni di certa stampa, che 
vorrebbe le chiese della re¬ 
gione allineate m appoggio a 
provvedimenti o propaste di 
fatto lesive del legittimo plu¬ 
ralismo e della giusta aleni 
di libertà e di autonomia ». 

Viene ribadita, infine, nel 
documento « La loro decisa 
riprovazione per la proget¬ 
tata legalizzazione dell’nbnr- 
to, conlermando quanto han¬ 
no già più volte dichiarato In 
precedenti documenti ». 


NAZIONALE 
NOVITÀ’ uomo-donno 

'ronroti Iva monto ris«qul*t»r»u 
lutti i vostri capotti. Martto «Ila 
rOUPETS FAUSTA loto capolli v» 
«•moni* definitivi, tramilo un oc- 
-.tilonalt trapianto capillaro pai- 
alvo dirottamento ivi cuoio ca> 
velluto con garanlia total» Sili 
l»r»v. {wriM cnirurgio, lojjltur», 
-jottonl, ancoraggi, parrucchlnt, 
•^Icro gocce, pi attiche trasparso 
tl, rllogamonti, o all*» cos® 
strano codiando fastidi filici, « 
iolos« coito»» manutonjlonl o 

oordlto di tempo). So Invece og- 

jl non ovolo ancora dacuo di 

-Divoro tutti I vO»tfi copolli cor 
tamonlo sono orma 1 troppo le 

vig«i>ii «anioni cho ii definiscono t"tcho deroiltano do! miglior m»to<“o 
o intorno antica! viti» od ha ingenerato In voi *Olo confusione 
Alla TOUFBTS FAUSTA oipertl con ventennale otporlonia e quindi in 
grada di contea Iona re » applicava tutti I siatemi antkaiviile oggi co 
noacfwti Illustrando lo vario possibilità <h* vi tf offrono, # clo4 il 
metodo della TOUFBTS FAUSTA cha dà nuovamente cepalll ioni» piu 
elcuna minutandone Solo eoa) potrei» oporare una scelta oculata • 
sicuramente confacente, risolvendo tutti I vostri problemi Fotret# cosi 
ottenere l'eventuale riga sulla vottr» cut», pettinarvi all'lndletro, o 

qualsiasi altra pettinatura de voi desiderata. INTERPELLATECI SUBITO 
vi sottoporremo gratuitamente e sema alcun Impegno la aohtlcne su 

misura por vpl TOP ORAK IN TeSTA NEL MONDO. 
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L'aggancio delle pensioni al salario 
premessa per ulteriori conquiste 

Cancellate o fortemente ridotte gravi sperequazioni - La misura degli aumenti per i « minimi » e per i livelli supe¬ 
riori - Stretta connessione con la più generale situazione economica del paese • Risposte a lettere di pensionati 


Pervengono In questi giorni al nostro giornale numerose let¬ 
tere di pensionati nelle quali ai esprimono riserve o si chie¬ 
dono spiegazioni circa I criteri attraverso cui diverrà operante 
— a partirò dal prossimo gennaio — la legge n. 160 del giu¬ 
gno ’75 riguardante l'adeguamento automatico delle pensioni 
alla dinamica salariale. Con la nota che segue, la compagna 
Bruna Podestà, del Gruppo sicurezza sociale della Direzione 
del PCI, fornisce al lettori e ai pensionati una seria di Indi¬ 
cazioni o di utili chiarimenti. 


Dalle tabelle relative al t 
nuovi Importi di pensione ohe 
andranno in vigore dal gen¬ 
naio del prosalmo anno — , 
pubblicate recentemente dal- I 
ri/mlA —, alcuni gruppi di I 
pensionati hanno ricevuto la 
impressione della persistenza 
di alcune Ingiustizie o spere¬ 
quazioni a danno del titolari 
delle pensioni al minimo e 
di quelle di importo superio¬ 
re alle 150.000 mensili. 

Cominciamo a considerare 
quiete ultime, rispondendo In 
particolare al pensionato Gen¬ 
naro DI Gennaro, (che scri¬ 
ve da Roma insieme ad altri 
undici pensionati), il quale 
prrceolsce una pensione men¬ 
sile di L. 300 000. Giustamen¬ 
te egli osserva che con il 
precedente meccanismo di 
adeguamento delle pensioni 
(aumento percentuale in 
base all’aumento del costo 
della vita) egli avrebbe avu¬ 
to un aumento, con U gennaio 
1976, del 20.5%, pari a 
L. 61 500 Con il nuovo mec¬ 
canismo (cifra fissa di lire 
18.100 uguale per tutti, se¬ 
condo 1 punti di contingenza 
maturati, più l’aumento per¬ 
centuale del 6.9'r in relazio¬ 
ne all’aumento netto della 
media del salari e oarl. n«l 
suo caso, a circa 21 000 lire), 
egli avrà Invece un aumen¬ 
to complessivo di L. 39.000, 
con una riduzione di oltre 
22.000 lire mensili. 

T dati riportati dal nostro 
amico DI Gennaro sono fon¬ 
damentalmente esatti c Piu 
che comprensibile è 11 suo 
rammarico, specie In una si¬ 
tuazione in cui il costo della 
vita continua ad aumentare 
ed una pensione di L 300 000 
o lievemente superiore non 
può certo essere considerata 
una entrata da «nababbo». 

Ma per valutare giustamen¬ 
te la portata e 11 valore del¬ 
la nuova legge, compresi 1 
suol limiti reali, occorre ave¬ 
re chiaramente presenti le 
gravi sperequazioni che U 
precedente meccanismo de¬ 
terminava r danno della stra¬ 
grande maggioranza del pen¬ 
sionati, favorendo solo quel¬ 
li — un numero piuttosto esi¬ 
guo — che usufruivano di 
trattamenti più elevati e prc- 
vlipglandoll anche nel con- 1 
fronti del lavoratori attivi. j 

In presenza di un eleva¬ 
to tasso di aumento del co¬ 
sto della vita, ppr effetto del 
due diversi sistemi di calco¬ 
lo della contingenza — uno 
,n percentuale per 1 pensiona¬ 
ti, l'altro in valore punto per 
1 lavoratori — un pensionato 
con 300.000 lire mensili avreb¬ 
be benehclato di un aumen¬ 
to se no Ibi! mente supcriore ri¬ 
spetto al lavoratore che per¬ 
cepisce una retribuzione di 
uguale Importo: nel giro di 
alcuni anni, si sarnhlx; arri¬ 
vati all’assurdo che un lavo¬ 
ratore. andato in pensione con 
un trattamento pari, ad esem¬ 
plo al 74,880'< del salarlo, 
avrebbe raggiunto una pensio¬ 
ne d! importo pari o supc¬ 
riore a quella del lavorato- ( 
re ancora in attività. 

il ragionamento principale 
da tare è dunque il seguen¬ 
te* un lavoratore che perce¬ 
pisce una retribuzione di 300 
ml’a lire mensile riceve for¬ 
se un aumento mensile di li¬ 
re 61 :>00 da) r gennaio pros¬ 
simo 0 No certamente. Se vo¬ 
gliamo far rispettare 11 cri¬ 
terio che le pensioni restino 
agganciate alla dinamica sa¬ 
lariale non dobbiamo chiede¬ 
re che talune fasce di pen¬ 
sioni aumentino In misura su¬ 
periore ai sa’arl. 

La legge 160 

E’ quindi da considerarsi 
positiva la introduzione, nel 
sistema pensionistico, dello 
stesso sistema di calcolo del¬ 
la contingenza vigente per 1 
lavoratori occupati poiché 
condente al pensionati di per¬ 
cepire un trattamento, a ti¬ 
tolo di contingenza, diretta- 
mente ed equamente correla¬ 
to a quello dei lavoratori. 

Di onesta piu favorevole 
normativa usufruiranno circa 
due milioni c mezzo di pen¬ 
sionali E‘ cerò vero che per 
qualche migliaio di essi si ’ 
determinerà una « perdita ». 
ma non conseguenza di una 
nuova Ingiustizia bensì per la 
necessaria correzione di una 
Ingiustizia contenuta nella 
normativa precedente. Rite¬ 
niamo quindi che per le pen¬ 
sioni superiori al minimo sia¬ 
no state adottate modalità di ! 
adeguamento automatico al i 
salai, sutfn/entemente eque j 
e positivai * 


Un discorso diverso va fat¬ 
to. Invece, per l minimi che 
rappresentano ancora 11 50° « 
di tutte le pensioni erogate 
dall'INPS L’importanza della 
legge n. 160 è di avere sal¬ 
damente e stabilmente anco¬ 
rato 11 livello dei minimi ad 
una quota percentuale delle 
retribuzioni, per ora Indivi¬ 
duata nel 27.75% del salari 
medi degli operai dell’indù- 
stria. 

La contingenza 

Con la rivalutazione auto¬ 
matica, dal gennaio del pros¬ 
simo anno il loro livello sa¬ 
lirà, dalle attuali L. 55.950 a 
!.. 66 950 con un aumento net¬ 
to di L. Il 000 mensili. Tale 
aumento risulta essere mode¬ 
sto In conseguenza del fatto 
che esso scomputa l’aumento 
aggiuntivo che nel corso del 
1973 é stato conquistato a fa¬ 
vore delle pensioni di mino¬ 
re Importo. Ai dicembre ’74 il 
mimmo era infatti di L. 42030 
rispetto a questo, il nuovo 
Importo di L. 66.950 registra 
un incremento superiore al 
50 r I. 

A nostro parere 1 proble¬ 
mi che la legge n. 160 non ha 
risolto discendono prevalente¬ 
mente dal limiti delle possi¬ 
bilità reali sul plano del fi¬ 
nanziamento. Non possiamo 
dimenticare che, dopo un de¬ 
cennio di lotte durissime di 
cui il nostro Partito è stato 
protagonista di avanguardia, 
si è pervenuti alla conquista 
dell’adeguamento automatico 
delle pensioni proprio quando 
nel paese st era già profi¬ 
lata la grave crisi economi¬ 
ca di cui ora stiamo altra- 
versando una fase estrema- 
mente acuta, con 1 massicci 
attacchi al livelli di occupa¬ 
zione. 

Nell’immediato, slamo pur¬ 
troppo costretti a riconoscere 
che, In conseguenza degli er¬ 
rori commessi dal governi 
nella conduzione della politi¬ 
ca economica, il paese non 
dispone degli Ingenti mezzi fi¬ 
nanziari occorrenti per una 
più favorevole determinazione 
del livello del minimi o per 
una loro diversa modalità di 
aggancio alla dinamica sa- 
larlule. Il livello del mini¬ 
mi, ad esempio, andrebbe ele¬ 
vato, dall’attuale 27,75%, «1 
30 'r del salario medio del¬ 
l’industria, in conseguenza aet 
nuovo rapporr.o pensioni-sala¬ 
ri che cal I gennaio 1976 
passerà dal 74° u all’80% del¬ 
la retribuzione. 

Riconoscere apertamente te 
dilticoltà attuali del paese, 
con le pesanti conseguenze 
che ne ricadono sul sistema 
previdenziale in termini di 
contrazione delle entrate e di 
.aumento delle uscite, come il 
presidente dell’INPS ha re¬ 
centemente denunciato con 
grave preoccupazione (vedi 
Vanità del 13 dicembre), non 
significa rinuncia o rinvio dei 
problemi. 

Occorre aprire una nuova 
fase di Iniziativa e di lotta 
che. incendo essenzialmente 
perno sulla difesa e l’incre¬ 
mento della occupazione, sul- 
la riconversione industriale, 
determini anche un aumento 
delle entrate contrtbutlve del- 
l’INPS e, al contempo, una 
profonda trasformazione del 
nostro sistema previdenziale. 

Ed in questo senso vanno 
le richieste che le Confede- 
raz'ont sindacali hanno da 
tempo avanzato al governo: 
unllicazionc della riscossione 
del contributi; unificazione 
del sistema pensionistico; 
fine delle capitalizzazioni e 
degli immobilizzi; decentra¬ 
mento, autonomia e democra¬ 
tizzazione dell'INPS. 

Queste misure riformatrlci 
del sistema previdenziale pos¬ 
sono essere attuate in breve 
periodo di tempo, consenten¬ 
do di reperire nuove e ingen¬ 
ti disponibilità finanziarle da 
utilizzare per l miglioramen¬ 
ti delle prestazioni tra cui, in 
primo luogo, i minimi. 

Di questi nuovi obiettivi di 
riforma previdenziale, cui in 
questa sommaria risposta ab¬ 
biamo potuto solo accennare, 
sarà molto utile chp 11 no¬ 
stro giornale, sin dalle pros 
slme settimane, possa dare 
ampie ed articolate informa¬ 
zioni. Ciò aiuterà lo fivilupno 
del movimento unitario di la¬ 
voratori e di pensionati per 
una nuova politica economi¬ 
ca, per un più giusto ed ele¬ 
va to rend i men to de ! nostro 
sistema previdenziale. 

Bruna Podestà 



In fumo giocattoli per centinaia di milioni 


NAPOLI — Migliala di giocattoli sono andati distrutti in un violento incendio divampato in un 
grande negozio deposito di corso Umberto a Napoli. L'allarme è itato dato dal elianti dal¬ 
l'albergo « Washington » situato al plani superiori e I vigili del fuoco, accorsi immediatamente, 
nanno attaccato le fiamme anche con gli schiumogeni, allo scopo di Isolare I focolai dell'Incen¬ 
dio. Enorme il panico sla tra I clienti dell'albergo che tra gli Inquilini dell'edificio, che è 
stato fatto sgombrare. I danni ammontano a centinaia di milioni. NELLA FOTO: Il negozio 
devastato dal fuoco. 


Per uno sciopero del personale protrattosi fino a mezzanotte 

Bloccati gli aeroporti di Roma 
A terra migliaia di passeggeri 

Nuovo rinvio per il contratto annunciato da La Malfa provoca l’esaspera¬ 
zione dei lavoratori - Alcuni gruppi non rispettano le indicazioni sindacali 


Entrambi gli aeroporti di 1 
Roma, Fiumicino e Ciamplno, i 
sono rimasti bloccati Ieri dal I 
primo pomeriggio fino a f 
mezzanotte, in seguito ad uno 
sciopero dei lavoratori indet¬ 
to dalla FULAT (Il sindacato 
unitario del trasporto uereo) 
per due ore. protrattosi poi 
ad oltranza Tutti i voli sono 
stati annullati e molto pe¬ 
santi sono stati J disagi per 
i passeggeri: gli aeroporti. 
Infatti, erano affollatissimi, 
poiché si è. praticamente, 
alla vigilia delle ferie nata¬ 
lizie. Fino a tarda notte oltre 
duemila persone hanno so¬ 
stato nella vasta sala d’at¬ 
tesa della stazione Intercon¬ 
tinentale e in quella riser¬ 
vata al traffico nazionale. 

Molti, anche se rassegnati 
a rinviare ad oggi la par¬ 
tenza non hanno potuto tro¬ 
vare autobus e taxi a suffi¬ 
cienza per rientrare a Roma, 
per cui si è prolungata la 
attesa snervante e ciò ha 
fatto crescere l’irritazione del 
passeggeri. Alcuni si sono la- j 
sciati andare anche a gesti 1 
sconsiderati * un aereo é sta¬ 
to addirittura « occupato » 
dal viaggiatori che erano già 
stati Imbarcati per prendere 
Il volo; l’aereo, un DC9 di¬ 
retto a Palermo, non e po¬ 
tuto decollare In seguito alla 
mancanza della Illuminazione 
sulla pista. Il comandante ha 
annunciato al centodieci pas- 
■ seggerl la necessità di rln- 
1 viare la partenza, ma essi 


L'Istituto nazionale di fi¬ 
sica nucleare (INFN) comu¬ 
nica che una collaborazione 
europea, dì cui fa parte an¬ 
che un gruppo di ricerca del¬ 
la sezione di Milano dellTsti- 
tuto, nel corso di un’esperien¬ 
za con camere a bolle espo¬ 
sta al fascio di neutrini del 
CERN (Ginevra), ha osser¬ 
vato alcune reazioni nucleari 
non interpretabili nell’ambito 
delle teorie tradizionali di in¬ 
terazioni deboli. 

Tali reazioni rappresenta¬ 
no processi di nuovo tipo, in¬ 
terpretabili plausibilmente 
nell’ipotesi che venga pro¬ 
dotta una nuova particella 


si sono rifiutati di scendere 
dall’aereo. Il velivolo, cosi, è 
rimasto fino a mezzanotte 
sulla piazzola di sosta, con 

I viaggiatori c l’equipaggio 
a bordo. In attesa che l’aero¬ 
porto riaprisse e che fosse 
possibile partire. 

Disagi e ritardi notevoli 
nei voli — anche se non cosi 
drammatici — si sono avuti 
anche agli aeroporti di Li- 
nate (Milano) e In numerosi 
altri scali periferici. 

Tutto é cominciato quan- 
| do ieri mattina, il presidente 
i dei consiglio La Malfa, che 
i ha avocato a sé la trattativa 
i per il rinnovo del contratto 
I dei lavoratori del trasporto 
aereo (la vertenza dura or- 
| mal da dieci mesi) ha nuo- 
; vamente rinviato rincontro 
! con l sindacati al 29 di 
j cembre. E’ questo 11 secondo 
] rinvio; Infatti, l’appuntamen¬ 
to di ieri era stato deciso 
; proprio come termine impro¬ 
rogabile e ultimativo per 
mandare avanti la trattativa. 

II governo ha giustificato 
questa decisione, con impro- 
castinabtll impegni politici 
che avrebbero reso impossi¬ 
bile lo svolgimento dell’In¬ 
contro previsto; 1 sindacati 
non hanno ritenuto valida 
questa argomentazione e han¬ 
no deciso immediatamente 
due ore di sciopero in segno 
di protesta, da svolgersi in 
tutta Italia; a Fiumicino, 
anzi, l’astensione dal lavoro 
doveva cominciare alle 14 e 


pesante con le caratteristi¬ 
che previste da alcuni teo¬ 
rici delle particelle elementa¬ 
ri 1 la particella « Charm ». 
L’esistenza della particella 
« Charm » è stata proposta 
anche per spiegare la produ- 
duzione delle particelle « J/4 » 
osservate l’anno scorso in 
numerosi laboratori, fra cui 1 
Laboratori nazionali di Fra¬ 
scati. 

E’ da precisare inoltre che 
il gruppo di Milano ha anche 
partecipato, nell'eBtate 1973, 
alla fondamentale scoperta 
delle correnti neutre, che ha 
rivoluzionato la fisica delle 
interazioni deboli. 


terminare alle 16,30; a Li- 
nate. lo sciopero era comin¬ 
ciato già In mattinata. 

L’atteggiamento del gover¬ 
no ha provocato un forte ma¬ 
lumore tra i lavoratori che, 
soprattutto In queste ultime 
settimane, è diventato vera 
e propria esasperazione. Sta¬ 
to d’animo comprensibile, ma 
che non giustifica l’atteggia¬ 
mento di coloro i quali sono 
ricorsi a forme di lotta sba¬ 
gliate, non solo perché i an¬ 
no ricadere le maggiori con¬ 
seguenze sugli utenti di un 
servizio tanto importante 
quanto quello del trasporto 
aereo, ma anche perché pro¬ 
vocano l’effetto dilsolare l la¬ 
voratori. Ogni lotta, infatti, 
per quanto giusta non può 
e non deve avvenire contro 
la popolazione, ma, anzi, de¬ 
ve tendere a cercare la mas¬ 
sima solidarietà. Ciò non e 
avvenuto Ieri. 

Alcuni settori di lavoratori, 
così (in particolare quelli ad¬ 
detti alla illuminazione delle 
piste) non hanno rispettato 
le indicazioni dei sindacati e. 
anziché riprendere serviziu, 
hanno prolungato lo sciopero. 
Ciò ha provocato subito t 
primi disagi. Ne sono nati 
contrasti con i passegget i, 
degenerati in alcuni casi in 
vere e proprie liti. I viaggia¬ 
tori non hanno più nemmeno 
distinto tra chi voleva tor¬ 
nare al lavoro e chi no; anzi, 
avendo più a diretto contatto 
i primi, li hanno Insultati e 
si è arrivati al limite della 
aggressione. A questo punto, 
anche gli impiegati degli sca¬ 
li e tutti I lavoratori osse- 
! qulenti alle direttive del sin- 
i ducato, hanno lasciato 1 loro 
posti, temendo di non poter 
garantire la propria incolu¬ 
mità personale e, comunque, 
il regolare svolgimento del 
servizio. 

La situazione si é surri¬ 
scaldata e l’aeroporto di Fiu¬ 
micino è rimasto ben presto 
bloccato. La direzione del¬ 
l’aerostazione ha deciso, ver¬ 
so le 18.20. di dirottare i 
voli su Ciamplno. Ma, ben 
presto le plazzole di sosta si 
sono riempite e. d’altra par¬ 
te, anche qui, lo sciopero 
del personale di terra ha 
reso impossibile l’attcrraggio 
e il decollo degli aerei. 

Il traffico aereo e ripreso 
gradualmente dopo mezza¬ 
notte. 


Scoperta a Ginevra una 
nuova particella della materia? 


Lettere 
aW Unità 


L'unico « diritto » 
di chi è detto col 
voto dei lavoratori 

Cara Unita, 

sono un lavoratore e per la 
prima volta scrivo ad un 
Qiomale perche sono rimasto 
veramente stupefatto dal ca¬ 
so del sen Corrao che difen¬ 
de il sen Verzotto net proce- 
dimenti giudiziari sugli « hi- 
terew neri» Questo « indi¬ 
pendente » che, presentatosi 
m una Usta del PCI, si di¬ 
chiara minacciato dal compa¬ 
gno Occhctto soltanto perchè 
richiamato ad un mimmo di 
coerenza politica, mi ha dato 
conferma dt guanti sacrifici e 
lotto siono ancora necessari 
a noi operai per eliminare il 
marasma morale che 30 anni 
di DC hanno imposto in Ita¬ 
lia. Un senatore della Repub¬ 
blica che si ritiene minaccia¬ 
to solo perché lo si critica di 
voler difendere un delinquen¬ 
te e che si giustifica col fat¬ 
to che si tratta dt un suo 
« diritto professionale »' 

Al sen. Corrao vorrei ricor¬ 
dare che l'unico « diritto pro¬ 
fessionale » di un parlamenta¬ 
re eletto con l voti dei lavo¬ 
ratori e quello di difendere i 
lavoratori stessi, non di pren¬ 
dere parcelle pagate con i 
soldi fatti con il peculato. In¬ 
fine, un consiglio: ò difficile 
votare comunista, ma ancora 
più difficile è esserlo nella ri¬ 
fa dt tutti i giorni Dato che, 
come comunisti, non opria¬ 
mo laute presidenze di enti, 
ma soltanto impegno di lotta 
e sacrificio personale, per chi 
non se la sente c’è sempre la 
Democrazia cristiana. 

MARCO PROIETTI 
(Roma) 


Le libertà in 
URSS e i « lager » 
nel Bclice 

Caro direttore, 

ti premetto che sono un 
compagno iscritto al PCI fin 
dall’età di 18 anni foggi con¬ 
to 67 primavere). Nel corso 
della mia milizia comunista, 
durante il famigerato venten¬ 
nio mussolmiano, ho patito 
carcere, persecuzioni e discri¬ 
minazioni di ogni tipo come 
numerosi altri compagni di¬ 
rigenti o semplici militanti 
del nostro partito e dell'an¬ 
tifascismo. 

In quegli anni di lotte e 
di sofferenze la speranza in 
una Italia migliore, libera, de¬ 
mocratica e decisamente in¬ 
camminata verso forme di de¬ 
mocrazìa più avanzate, ver¬ 
so il socialismo, ù stata sem¬ 
pre confortata in me, oltre 
che dalla fede comunista, dal¬ 
la consapevolezza che in un 
Paese, la cui superficie copre 
la sesta parte del mondo, si 
marciava a grandi passi ver¬ 
so la costruzione di una so¬ 
cietà socialista. Nell’URSS, 
appunto: e questo avveniva 
malgrado gli errori o gli or¬ 
rori, veri o presunti, di Sta¬ 
lin e dello stalinismo. 

E’ per questo che mi ha ne¬ 
gativamente colpito la notizia 
fTUnità del 26 dicembre u.sj 
e il modo in cui è stata pre¬ 
sentata: due colonne alla ba¬ 
se della seconda pagina, sen¬ 
za alcun commento redazio¬ 
nale, riguardante un documen¬ 
tario trasmesso dalla TV ita¬ 
liana la sera precedente «...su 
un campo di lavoro in URSS»; 
precisamente su un campo 
di prigionia sito nei pressi di 
Riga, nella Repubblica letto¬ 
ne, in cui sarebbero rinchiusi 
detenuti per reati comuni e 
politici, questi ultimi in gran 
maggioranza per «attività an¬ 
tisovietiche ». 

Penso sla il caso di chiari¬ 
re che i campi di lavoro in 
URSS (i fascisti fi chiamano 
campi di con centramento) e- 
si8tono, sì. Sono riservati a 
coloro che o per reati comu¬ 
ni o per attività politiche an¬ 
tisovietiche, costituiscono una 
reale minaccia all’ordinato e 
progressivo sviluppo della so¬ 
cietà socialista. Essi vengono 
raccolti in quei campì, ove 
vengono rieducali al lavoro 
e alle attività sociali. Quindi, 
resi consapevoli della propria 
condizione di cittadini dì un 
grande Paese in continuo svi¬ 
luppo sociale ed economico, 
vengono reimmessi nel conte¬ 
sto sociale a parità di dirit¬ 
ti e di doveri con il resto 
della cittadinanza. 

Bene farebbe, invece, la TV 
italiana a trasmettere una ap¬ 
profondita e seria inchiesta 
sulla condizione umana, socia¬ 
le ed economica in cui sono 
costretti in questa lìbera e 
opulenta Italia gli scampati 
al terremoto del Bciice del 
14 gennaio 1968. Basta dare 
un'occhiata alla foto che cor¬ 
reda il relativo articolo pub¬ 
blicato a pagina 5 nello stes¬ 
so numero dell'Unità, Altro 
che Ingerì Senza contare gli 
sfasamenti e le turbe psico¬ 
logiche e morali cui sono e- 
sposti da simili condizioni di 
vita t bambini osptti di quei 
campi. Ecco un terreno sul 
quale noi comunisti dobbia¬ 
mo impegnarci, come è no¬ 
stro costume, con sempre 
maggiore serietà, decisione e 
forza per eliminare questi 
vergognosi e incivili lager che, 
purtuttavia, costituiscono una 
aurea greppia (350 miliardi 
dello Stato spesi c appena 
200 case assegnate in ben ot¬ 
to anni’) per molti burocra¬ 
ti, imprenditori e politici che 
si muovono e operano nel 
sottobosco governativo e del 
partito di maggioranza rela¬ 
tiva. 

GIOVANNI FRATE 
(Roma) 


Nel pubblicare Ja notizia 
cui il lettore si riferisce, YU- 
mtà l’hu fatta seguire dal 
seguente commento redazio¬ 
nale, a proposito dei detenu¬ 
ti per « attività antisovieti¬ 
che »: « Si tratta di problemi 
sui quali abbiamo più volte 
manifestato il nostro parere, 
esponendo le nostre crìtiche 
circa le limitazioni tuttora e¬ 


sistenti ai diritti e alte liber¬ 
ta democratiche nella società 
sovietica », 

Per quanto riguarda l’esi¬ 
genza che la TV italiana si 
occupi di lager come quello 
del Belice, siamo perfettamen¬ 
te d’accordo co] nostro let¬ 
tore. 


Si sfoga il consiglie¬ 
re d’amministra¬ 
zione della RAI-TV 

Gentilissimo direttore, 

leggo sull'Unità del 30 no¬ 
vembre che t vicolt ciechi del¬ 
la RAI-TV dipendono soprat¬ 
tutto dall'osUnata riproposi- 
zionc delle logiche lottizxatri- 
ct fanfamanc e dorotee. Pen¬ 
so sarebbe ora che anche il 
suo giornale, alla luce dei fat¬ 
ti piu recenti, cambiasse ri¬ 
tornello. 

Il famoso caso PasquareUi, 
che con la lottizzazione sel¬ 
vaggia ha poco di pertinente 
perchè nessuno (Unità com¬ 
presa) ha contestato le capa¬ 
cità professionali della per¬ 
sona, ò stalo comunque risol¬ 
to da vari giorni, sia per il 
senso di responsabilità della 
DC nel suo complesso e sia 
per la dialettica interna alla 
quale il sottoscritto non è 
stato estraneo, come risulta 
da giornali Insospettabili qua¬ 
li l Espresso e la Stampa di 
Torino. L'episodio della secon¬ 
da testata televisiva cosiddet¬ 
ta laica, esploso in questi 
giorni, dimostra del resto che 
il caso Pasquarelli è stalo il 
coperchio di un caso ben più 
grave dt mentalità lottizeatri- 
ce, nel quale i dorotei e i fan- 
fontani c'entrano come i cavo¬ 
li a merenda. 

Il suo giornale sembra non 
essersene accorto, come non si 
e accorto del comunicato del¬ 
la segreteria socialista che in¬ 
dicava il responsabile della 
seconda rete televisiva nello 
stesso momento in cui veni¬ 
vano scelti l membri socia¬ 
listi del consiglio di ammini¬ 
strazione e prima che questo 
fosse insediato. 

Per quanto riguarda le mie 
opinioni su Fan foni e Picco¬ 
li e soprattutto sulla loro al¬ 
leanza... a favore di Zacca- 
gnini, esse sono sufficiente- 
mente note at dirigenti re¬ 
gionali del suo Partito, per 
evi non credo necessarie esi¬ 
bizioni fuori luogo e fuori 
tempo. Comunque le stesse 
non mi impediscono di difen¬ 
derli dalla pessima informa¬ 
zione che l’Unità conttnua a 
fornire ai suoi lettori, con uno 
zelo veramente degno di mi¬ 
glior causa. 

WALTER TULLI 
consigliere di amministra¬ 
zione della RAI-TV (Roma) 


La lettera del consigliere 
professor Walter Tulli contie¬ 
ne ben pochi argomenti e ra¬ 
gionamenti, ma numerosissi¬ 
me e grosse inesattezze — di 
cui ogni lettore può render¬ 
si conto immediatamente e 
con estrema facilità — per 
quanto riguarda l’informazio¬ 
ne che il nostro giornale ha 
dato e dà sulle Scende del¬ 
la RAI-TV. Più che una let¬ 
tera, è uno sfogo, del quale 
ci sfuggono, peraltro, le mo¬ 
tivazioni. Questo sfogo, co¬ 
munque. non abbiamo alcuna 
difficoltà a rendere pubblico. 
Commenti o chiose non sem¬ 
brano necessari. 


« Sindacalisti », 
una parola 
con tanti equivoci 

Caro direttore, 
la lettera con la firma An¬ 
tonio Ferro ^l'Unità del 17 di¬ 
cembre) contro l’uso della 
parola « sindacalista » è per¬ 
fettamente giusta. Mi permet¬ 
to di aggiungere un altro ar¬ 
gomento a quello, ineccepibi¬ 
le, esposto dal lettore Ferro. 
Noto cioè che con la parola 
« sindacalista » non si intende 
mai indicare il normale iscrit¬ 
to al sindacato, ma si designa¬ 
no solo i dirigenti sindacali, 
o addirittura i funzionari del¬ 
le organizzazioni. E questo 
sottintende una brutta con¬ 
cezione del sindacato, come 
se non fosse la lega di tutti 
i lavoratori, ma come se fos¬ 
se un’organizzazione che si 
identifica con i dirigenti, e a 
cui poi t lavoratori possono 
iscriversi Diversamente, di¬ 
cendo ff sindacalisti », si inten¬ 
derebbero tutti gli iscritti. 
Ma è meglio, molto meglio, 
lasciar perdere questa parola 
che suscita tanti equivoci, e 
chiamare gli iscritti, i dirigen¬ 
ti e i funzionari dei sindacati, 
ciascuno rispettivamente come 
va chiamato. 

REMO BERNASCONI 
(Milano) 


Non è davvero 
« buona » la loro 
tredicesima 

Alla redazione dell’Unità. 

In relazione a quanto pub¬ 
blicato da un quotidiano di 
Bologna secondo il quale «le 
tredicesime saranno buone», 
gli statali finanziari di Anco¬ 
na, pur consapevoli delle umi¬ 
liazioni dì fronte alle altre 
categorie dt impiegati e ope¬ 
rai, trasmettono lo specchiet¬ 
to della tredicesima mensili¬ 
tà delle categorie di dipenden¬ 
ti, chiedendone la pubblica¬ 
zione, al fine che tutti sap¬ 
piano, per giustizia, la verim: 
1) gruppo A (laureato), armi 
18 dì servizio, lire 183.615: 2) 
gruppo B (diplomato), con 3 
persone a carico, anni 4 di 
servizio, lire 95 085: 3) grup¬ 
po C (archivista principale), 
con 3 persone a carico, anni 
16 di servizio, lire 109100; 4) 
commesso con moglie a cari¬ 
co, anni 6 di servizio, lire 
o5 005: c cosi eia E‘ eviden¬ 
te che la nostra tredicesima 
non è « buona », ma soltanto 
umiliante. Ormai stanchi di 
questa situazione, gli statali 
sapranno come esercitare il 
diritto di voto. 

LETTERA FIRMATA 
da un gruppo di finanziari 
(Ancona) 
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ECCO Lfl LEGGE ANTIDROGA 

Recuperare i tossicomani 
colpire gli spacciatori 

L’importanza della depenalizzazione per il possesso di modeste quantità di sostanze stupefacenti 
Come è prevista l’opera di prevenzione e di recupero - Introdotto un controllo pubblico sui farmaci 
del settore - Fortemente inasprite le pene per il commercio clandestino • I compiti per la magistratura 


Diamo qui di seguito un'informa- 
lione sulla legge antidroga che, come 
noto, è stata varata in via definitiva 
dal Parlamento mercoledì scorso. Per 
quanto riguarda le vicende di questa 
Importante battaglia parlamentare pub¬ 
blicheremo un articolo nei prossimi 
giorni. J 

□ Depenalizzazione 

Il ditto più rilevante della legge è la 
completa depenalizzazione della deten 
zione, per consumo personale, di qual 
siasi sostanza stupefacente (droghe 
«leggere» e «pesanti»!, in modica 
quantità se si tratta di uso non terapeu 
tico, o di quantità non eccedente in mo¬ 
do apprezzabile la necessità della cura, 
se si tratta di tossicodipendenti o co¬ 
munque di malati. E' stata regolata in¬ 
vece con inasprimenti di pene molto 
consistenti l'associazione per delinque¬ 
re. volta allo scopo di spacciare so¬ 
stanze stupefacenti, e lo stesso con¬ 
corso nello spaccio di stupefacenti, 
quando si sia utilizzata o provocata la 
opera di tossicomani o di minorenni. 

Questi due punti sono stati recepiti in¬ 
tegralmente dalle proposte avanzate dai 
parlamentari comunisti. In questo cam 
po muovevano l’atteggiamento del PCI 
non solo interessi di politica criminale, 
trascendenti il puro e semplice ricono¬ 
scimento che nella maggior parte dei 
casi ia persona che si droga è una vit¬ 
tima e non un colpevole. Ma. da un la¬ 
to, la possibilità di agevolare l'opera 
di individuazione degli spacciatori, rom 
pendo quindi la catena di omertà che 
sino ad oggi, proprio per l'errore con¬ 
tenuto nella vecchia disciplina sulle 
droghe, ha protetto coloro che trag¬ 
gono profitto da questo ignobile com¬ 
mercio e ha impedito di avviare il 
recupero del tossicomane: e. dall'al¬ 
tro, di considerare la persona dedita 
all’uso di sostanze stupefacenti un cit¬ 
tadino a pieno diritto, proprio perché 
non colpevole di alcun reato. 

Quindi, non soltanto con il diritto alla 
assistenza sanitaria e sociale di cui ha 
bisogno, e senza che la sua personali 
tà ne riceva in alcun modo danno 
(anonimato e libertà nella cura), ma 
anche con il dovere di collaborare nella 
ricerca di coloro che sono responsabili 
del diffondersi degli stupefacenti nella 
società, e quindi delia sua stessa ma¬ 
lattia. 

Traggono fondamento da ciò sia il 
princìpio della depenalizzazione per de- 
tenzione per uso non terapeutico, cui 
è connesso l’obbligo di testimoniare sui 
fatti che possono portare all'incrimina¬ 
zione degli spacciatori della droga, che 
quello, non accolto purtroppo dalla mag¬ 
gioranza. di sottoporre non alla pena, 
ma al regime della probation (affida¬ 
mento in prova al servizio medico-so¬ 
ciale. con sospensione dell’azione pena¬ 
le ed estinzione del reato e prosciogli¬ 
mento in caso di recupero) il piccolo 
spacciatore o colui che compia lievi 
reati contro il patrimonio allo scopo di 
procurarsi la droga cui è dedito. 

Anche a questa proposta del PCI era 
connessa una finalità che trascendeva 
quella umanitaria, seppure apprezza¬ 
bile. Essa si ricollegava a una prospet¬ 
tiva di politica criminale tendente a 
fare « terra bruciata » intorno alle 
grosse organizzazioni della droga, coi 
pendo gli intermediari dello spaccio e 
i procacciatori di affari. Il PCI intende 
riprendere questa tesi, anche allargan 
dola a tutte le situazioni sociali analo¬ 
ghe a quella dei tossicomane-piccolo 
spacciatore, in sede di riforma del libro 
primo del codice penale. 

□ Controlli pubblici 
e repressione 
dello spaccio 

Per quanto riguarda le fonti dell'il¬ 
lecito commercio della droga, i parla¬ 
mentari comunisti sono partiti innanzi¬ 
tutto dalla constatazione dcll'iosuffi- 


cienza e disorganicità di un piano di 
polizia contro la diffusione delle so¬ 
stanze stupefacenti. I carabinieri, la 
guardia di finanza, la pubblica sicu 
rozza hanno tre comandi e nuclei spe¬ 
cializzati separati: ciascuno agisco per 
proprio conto, senza alcun collegamen¬ 
to, La legge invece crea un comai\lo 
unico, unificato presso il ministero del¬ 
l'interno e diretto da un sottosegretario, 
delegato espressamente dal ministro e 
responsabile presso il Parlamento. 
Inoltre, è prevista la costituzione al¬ 
l'estero. presso le nostre legazioni, di 
uffici di polizia per risalire alle cor¬ 
renti internazionali del traffico illecito, 

Seconda via per il controllo pubblico 
è la fonte interna dello spaccio di so¬ 
stanze stupefacenti, derivate dall’oppio 
(morfina ed eroina). In base ad infor¬ 
mazioni in possesso dello stesso mini¬ 
stero della Sanità, ad esempio, la pro¬ 
duzione di sciroppi antitosse fabbricati 
anche con derivati dell’oppio, sarebbe 
straordinariamente elevata, tanto da 
rendere evidentemente certo il fatto 
che una larga parte delle sostanze che 
dovrebbero esser destinate a questi pre¬ 
parati, è dirottata invece verso il lu¬ 
crosissimo mercato illecito. In ragione 
di ciò. il PCI aveva proposto la na 
zionalizzazionc, sia pure con processo 
graduato nel tempo, della produzione, 
importazione, distribuzione all'ingrosso 
degli stupefacenti e delle principali so¬ 
stanze psicotrope. Questa proposta non 
ò stata accettata, ma sono stati sensi¬ 
bilmente rafforzati i controlli, soprat¬ 
tutto da parte della guardia di finan¬ 
za, per ogni fase delta commerciali?.» 
zazione. 

L’intervento pubblico estende il suo 
controllo — e questa é una novità as¬ 
soluta nella nostra legislazione — an 
die alla produzione e distribuzione de¬ 
gli ansiolitici, antidepressivi e psico¬ 
stimolanti. il cui consumo è in costante 
aumento e per i quali sono stati segna¬ 
lati. soprattutto all'estero, inquietanti 
pericoli di abuso o addirittura forme di 
epidemiologia. Proprio per queste ne¬ 
cessità sono stati ridefiniti i criteri re¬ 
lativi alla formazione delle tabelle del¬ 
le sostanze stupefacenti c psicotrope. La 
legge ne contempla sette, partendo dal 
le droghe più pericolose (oppio, morfi¬ 
na ed eroina: cocaina e alcaloidi si¬ 
mili: amfetamine: LSD e altre) per 
arrivare, in via decrescente, agli psi 
cofarmaci da tenere solo sotto con¬ 
trollo nell'eventualità di un loro uso 
aberrante. 

E' stato riferito inesattamente da 
alcuni giornali che il metadone e quei 
barbiturici che danno dipendenza psico¬ 
fisica, sono stati tolti dalle tabelle de 
gli stupefacenti. lai notizia è frutto dì 
un'erronea lettura della nuova legge. 

□ Prevenzione 
Terapia 
Interventi 

Per Fattività di prevenzione c di re 
cupero, il provvedimento prevede un 
meccanismo che si muove sulla linea 
della riforma sanitaria, in quanto 
esclude il ricovero, se non in casi di 
estrema urgenza: esclude esplicita¬ 
mente, in ogni caso, il ricovero in ospe¬ 
dale psichiatrico; esclude infine i 
« ghetti » per tossicomani. Al contrario, 
evitando di prevedere nuove macchino 
se strutture, irrealizzabiti e sbagliate, 
la legge fa ricorso ai normali presidi 
sanitari di base, ambulatoriali e ospe¬ 
dalieri, affiancando ad essi, per conrv 
piotarne l’opera, centri polispecialisti- 
ci, medici e di assistenza sociale. 

Per il recupero dei tossicomani, oltre 
ad essere favorita la libera scelta del 
medico o della struttura sanitaria da 
parte della persona bisognosa di assi 
stenza, è previsto anche che il medico 


possa chiedere l’ausilio dei centri poli- 
specialistici. costituiti secondo le ne¬ 
cessità concrete dalle Regioni. I centri 
non sono istituti chiusi, ne si occupano 
direttamente della cura medica degli 
ammalati, ma hanno il compito di for¬ 
nire alla struttura sanitaria normale gli 
ausili specialistici, di volta in volta 
occorrenti, e al tossicomane l’assisten¬ 
za sociale. 

Questi interventi — la legge stessa lo 
chiarisce — devono essere improntati 
a «criferi non autoritari né costritti¬ 
vi ». E’ prevista anche razione della 
autorità giudiziaria al fine di garanti¬ 
re la cura dei tossicomani che la ri¬ 
fiutino, nei casi in cui ciò sia necessa¬ 
rio per evitare gravi danni alla loro 
salute o per salvarne la vita. Si è par¬ 
lato molto inesattamente, a questo ri¬ 
guardo. di «obbligatorietà» della cura. 
Anche questo è un errore di lettura 
della legge, che si limita a prevedere la 
necessità della cura in quegli stessi 
casi in cui, secondo la legislazione del 
'54. può essere addirittura contemplato 
l’obbligo del ricovero in manicomio. 

□ Problemi 
immediati 

Un primo ordino di problemi riguarda 
l'attuazione legislativa delle nuove nor¬ 
me. Il governo si è impegnato espres¬ 
samente a far promulgare ia legge ne! 
tempo più rapido c. contemporanea¬ 
mente, a far compilare e pubblicare 
sulla Gazzetta VHiciale le nuove tabel¬ 
le delle sostanze stupefacenti e psico¬ 
trope comunque soggette a controllo. 
A questo scopo, alcuni giorni fa si sano 
riuniti gli organi competenti dell'Isti¬ 
tuto superiore di sanità. 

Non sono comunque solo questi i 
problemi posti dalia nuova legge, ma 
anche quelli di transizione da un re¬ 
gime giuridico basato sulla repressio¬ 
ne ad un altro che lo ripudia. Come 
potranno dunque trattarsi le situazioni 
transitorie, cioè quelle dipendenti da 
fatti compiuti prima dell'abrogazione 
dell'attuale legislazione? Occorre distin¬ 
guere tra norme elle discriminano, ad 
esempio, la detenzione di droga per uso 
personale, da quelle che fissano mag¬ 
giori pene e creano nuove figure di 
reati. Queste ultime non possono tro¬ 
vare applicazione. Le prime invece 
debbono essere applicate, in base a 
quanto stabilisce l'articolo 2 del co¬ 
dice penale (riguardante le innova¬ 
zioni legislativo in materia penale, 
quando queste sono favorevoli al reo), 
non solo ai procedimenti penali penden¬ 
ti in primo grado, in grado d'appello e 
in Cassazione, ma anche a quelli defi¬ 
niti con sentenza ormai passata in giu¬ 
dicato. Di modo che deve essere scarce¬ 
rato non soltanto chi è in stato di car¬ 
cerazione preventiva, ad esempio per 
detenzione per uso personale di droga, 
ma anche chi sta scontando una con¬ 
danna per lo stesso motivo. Nei primo 
caso, ad opera del giudice competente 
per il procedimento; nei secondo, ad 
opera del procuratore della Repubbli¬ 
ca cui compete di dare esecuzione alle 
condanne: e, in mancanza di un suo 
autonomo e sollecito intervento, da par¬ 
te dei giudico che ha emanato la scn 
tenza in esecuzione, previa istanza del¬ 
l'interessato. 

In conclusione, ad esempio, verranno 
scarcerati immediatamente — salvo Io 
arbitrio (non potrebbe essere definito 
altrimenti) dì giudici cui compete la 
applicazione pratica della legge — i 
giovani arrestati perché trovati con pic¬ 
cole quantità di stupefacenti, posseduti 
per leggerezza o per alleviare, ingan¬ 
nevolmente. situazioni profonde di con¬ 
flitto esistenziale. 

Giancarlo Angeloni 



NAPOLI — li tratto della strada sorrentina chiusa al traffico per la frana 


Secondo le previsioni 

Col sole Natale 
e Capodanno 

Neve abbondante 
sulle montagne 

Piste innevate per chi va a sciare - Ostruita 
da una frana ia strada statale per Sorrento 


Per Natale, bel tempo si 
spera. Almeno cosi prevedo- 
io 1 bollettini meteorologici 
:he interessano il nostro Pae¬ 
se. Ci sarà il sole. Magari un 
po’ pallido, ma per tutti: in 
pianura, come in montagna o 
al mare. Sono previste infat¬ 
ti condizioni di tempo abba¬ 
stanza buone, con temperatu¬ 
ra favorevole e cessazione 
pressoché ovunque delle fa¬ 
stidiose piogge di questi ulti¬ 
mi giorni. Il clima tuttavia 
sarà piuttosto freddo. 

Favoriti quindi, col bel 
tempo e il sole, coloro che in¬ 
tendono passare le feste sul¬ 
la neve, tanto più che, a dif¬ 
ferenza degli anni scorsi, nel¬ 
le località turistiche invernali 
potranno contare su piste 
sufficientemente innevate. 

Schiarite, proprio per il 
tempo variabile, si profilano 
anche per quanto riguarda la 
nebbia e. con ogni probabi¬ 
lità, ciò favorirà l'esodo na¬ 
talizio. Tanto più che la cle¬ 
menza de) tempo, se gli oro¬ 
scopi non ci ingannano, si 
protrarrà per tutto il periodo 
successivo. Capodanno com¬ 
preso. 

Prima di mettersi in viag¬ 


gio. comunque, è bene acal- 
curarsi dello stato e delia per¬ 
corribilità delle strade da 
prendere: non bisogna dimen¬ 
ticare infatti che le piogge 
dei giorni scorsi possono aver 
provocato frane e ostruzioni. 

Ad esempio, la strada sta¬ 
tale sorrentina, fra Vico 
Equense e Castellammare di 
Stabia, è interessata da un 
vasto movimento franoso (5 
mila metri cubi di materia- 
le) che ha isolato una serie 
di comuni, tra i quali la stes¬ 
sa Sorrento: la strada e start» 
chiusa a] traffico. In queste 
condizioni, le uniche strade al¬ 
ternative fanno allungare il 
tragitto sino a Sorrento di 
cento o ventotto chilometri, 
ma ia strada più breve è per¬ 
corribile solo con mezzi leg¬ 
geri. In pratica, quindi, runi¬ 
co collegamento regolare è 
quello assicurato dalla ferro¬ 
via circumvesuviana che, co¬ 
me è comprensibile, in que¬ 
sti giorni è presa d'assalto 
dal numerosi pendolari. 

Secondo i tecnici dell'ANAS 
sarebbe per il momento im¬ 
possibile ogni inizio dei lavo¬ 
ri, a causa del movimento 
franoso ancora in atto. 


Che cosa succede quando 2.500 miliardi entrano di colpo sul mercato ? 


A consulto per la «tredicesima^ 

Gli esperti economici sono divisi: chi vorrebbe rateizzarla, chi unificarla con la retribuzione, chi persino abolirla - La gratifica 
natalizia è causa di inflazione e di sprechi? - Gran parte delle famiglie se ne serve per pagare debiti e comprare l’indispensabile 


Dalla nostra redazione 

MILANO. 20 

« O Oe Gaaperl d'amora. 
portami via la duacanto 
ora... ». Questa canzoncina 
Irriverente veniva cantata 
nelle fabbriche Italiane ver¬ 
so la fine del 1948. C'era Infat¬ 
ti allora da risolvere 11 pro¬ 
blema di finanziare la costru¬ 
zione di case popolari e 1! 
governo non aveva trovato di 
meglio del progetto di seque¬ 
strare per tale scopo la metà 
della gratifica natalizia di 
tutti 1 lavoratori, che allora 
per gli operai era pari ap¬ 
punto a duecento ore di sa¬ 
larlo. 

Veramente li padre della 
bella pensata più che De Ga- 
sperl era stato li suo giovane 
ministro del Lavoro, Aminto- 
re Pantani, Il quale si allac¬ 
ciava allora alla ribalta della 
vita politica nazionale. La 
reazione del lavoratori, come 
Immaginabile, fu tanto unani¬ 


me e sdegnata che al proget¬ 
to si dovette rlnuhclare: c II 
« Plano Fanfani ». ufficial¬ 
mente chiamato INA-Case, fu 
finanziato invece attraverso 
quel contributi mensili che 
In forma diversa e sotto la 
voce GESCAL si protraggono 
tuttora con dubbia utilità. 

Da quell'epoca, ad ogni mo¬ 
do, nessuno ha più avuto il 
coraggio di muovere all'assal¬ 
to della gratifica natalizia; 
molte volte però, anche dopo, 
ne sono stati denunciati pos¬ 
sibili effetti pericolosi, rias¬ 
sumigli In questi due capi di 
accusa: di essere un fattore 
di Inflazione: o di essere co¬ 
munque un fattore di distor¬ 
sione del consumi, e quindi 
di spreco. 

Circa la prima accusa, la 
esperienza ha dimostrato che 
l'irrompere simultaneo sul 
mercato durante le feste di 
fine anno di una notevole 
quantità di moneta destinata 
al consumi, non rappresenta 


di per sé un fattore di Infla¬ 
zione: anzitutto perché si 
tratta per buona parte di con¬ 
sumi che erano stati In prece¬ 
denza differiti. In attesa, ap¬ 
punto. della «tredicesima»; 
In secondo luogo perché quel¬ 
la stessa massa di moneta In 
circolazione viene poi rapida¬ 
mente riassorbita In gennaio, 
attraverso 11 sistema ban¬ 
cario. 

Sarebbe Invece sbagliato 
non osservare come la «tre¬ 
dicesima » abbia rappresenta¬ 
to negli anni scorsi un effet¬ 
tivo fattore di distorsione del 
consumi, e quindi di spreco: 
erano gli anni in cui sembra¬ 
va obbligatorio che gli Italia¬ 
ni, disponendo di un pò di de¬ 
naro per Natale, si scambias¬ 
sero regali anche inutili (ma¬ 
gari perché quelli utili sem¬ 
bravano rivelare poca origi¬ 
nalità In chi 11 faceva): o si 
inviassero costose carte di 
auguri e cosi via. La forza 
della pubblicità e la sugge¬ 


stione dei modi di vita ame¬ 
ricani ebbero la loro parte. 
Oggi per fortuna queste mo¬ 
de sembrano volgere al tra¬ 
monto, anche indipendente¬ 
mente dal sopravvenire della 
crisi economica. 

In ogni caso non deve stu¬ 
pire il folto che un fenome¬ 
no delle dimensioni della gra¬ 
tifica natalizia abbia talvolta 
stimolato delle proposte al¬ 
ternative, se si calcola che — 
per esemplo — quest'anno 
verranno pagati In Italia a 
questo titolo piu di duemila 
cinquecento miliardi, che me¬ 
no della metà di essi verrà 
destinata a risparmi e che 
l’altra parte sarà quindi spe¬ 
sa per consumi nelle ultime 
settimane di dicembre. 

Cosi, spesso, rappresentanti 
degli interessi padronali han¬ 
no proposto che l'ammontare 
della gratifica venisse ripar¬ 
tito nel diversi mesi dell'an¬ 
no- con un aumento di un 
dodicesimo (cioè di poco me¬ 
no dell'otto per cento) di tut¬ 
ti 1 salari e gii stipendi. La 
proposta non farebbe una 
grinza In un assetto sociale 
In cui fosse garantita la sta¬ 
bilità del costo della vita. Ma, 
In una situazione come la no¬ 
stra In cui una certa quota 
di corrosione del valore della 
moneta è un fatto permanen¬ 
te. sarebbe molto grande 11 
rischio che 11 padronato riu¬ 
scisse rapidamente a rendere 
vano, in termini di potere di 
acquisto, quell'aumento dello 
otto per cento: cosi 1 lavora¬ 
tori rimarrebbero con le pa¬ 
ghe riportate a! valore reale 
di prima dell'operazione, ma 
per di più si troverebbero or¬ 
mai senza tredicesima mensi¬ 
lità. La conquista della tredi¬ 
cesima, invece, dà almeno 
questa certezza: che qualun¬ 
que sla 11 valore della mo¬ 
neta. una retribuzione ag¬ 
giuntiva per 11 Natale è ga¬ 
rantita. 

Oggi del resto proposte co¬ 
me quella indicata sopra 
avrebbero assai meno mor¬ 


dente. perché l contratti di 
alcune categorie di lavoratori, 
cosi come molti accordi azien¬ 
dali, prevedono ormai non so¬ 
lo la tredicesima, ma anche 
una quattordicesima mensili¬ 
tà all'Inizio dell'estate, o al¬ 
meno indennità particolari: 
e talvolta addirittura una 
quindicesima e cosi via. 

Più risonanza ha invece su¬ 
scitato nelle scorse settimane 
la posizione deli'assessore al 
Commercio al Comune d) Mi¬ 
lano, li quale ha proposto 
che la « tredicesima » venga 
suddivisa In tre rate da pa¬ 
gare al lavoratori nel mesi di 
ottobre, novembre e dicem¬ 
bre. Cosi si eviterebbe l'affol¬ 
lamento negli acquisti, non 
si darebbe adito ad aumenti 
artificiosi del prezzi e si per¬ 
metterebbe agli stessi com¬ 
mercianti di organizzarsi In 
modo più razionale per la 
campagna di vendite di fine 
anno, senza dovere applicare 
dannosi aumenti per rifarsi 
del costi straordinari necessa¬ 
riamente affrontati. 

Naturalmente su una pro¬ 
posta di questo genere la di¬ 
scussione é tutta da svolgere 
DI essa si può in ogni caso 
rilevare che ha un'ispirazio¬ 
ne coerente con tutto un pro¬ 
cesso In corso di cui abbiamo 
fatto cenno più sopra: quello 
cioè che tende a riportare 11 
fenomeno delle spese di fine 
anno al di fuori dell'area de¬ 
gli sprechi e deile Inutili le¬ 
vitazioni di prezzi. Perché bi¬ 
sogna ricordare che gli au¬ 
menti natalizi vengono a col¬ 
pire proprio le categorie di 
lavoratori più disagiati. Chi 
ha qualche soldo di più, com¬ 
pera le cose necessarie quan¬ 
do vuole: ma sono molti colo¬ 
ro che non hanno alternativa 
nel calendario per effettuare 
gli acquisti che corrispondono 
a delle necessità: possono so¬ 
lo rinviare tutto l’anno in at¬ 
tesa della sospirata « tredi¬ 
cesima ». 

q. b. 


Iniziato Tesarne della proposta 
di legge del PCI per i patrioti 


E' Iniziato alla Camera, in commissione 
Difesa, l’esame della proposta di les;ge, 
presentata 11 19 ottobre del 1972 dal PCI, 
primo firmatario 11 compagno Arrigo Boi- 
drlni. per la estensione ai patrioti di tutti 
1 benefici combattentistici di legge, già ri¬ 
conosciuti agli ex partigiani combattenti. 
Parere favorevole è stato espresso dal re¬ 
latore, onorevole Armoni, e da altri depu¬ 
tati. Il sottosegretario Radi ha ribadito le 
riserve già espresse a nome del governo, 
ed ha proposto di rinviare l'esame del prov¬ 
vedimento ad altra seduta. 

Nella discussione è Intervenuto 11 compa¬ 
gno Boldrlnl, per rilevare che recentemen¬ 
te 11 ministro ForlanI ha riconosciuto la fon¬ 
datezza dell'Istanza di equiparazione, con¬ 


tenuta nella citato proposta di legge. Il 
parlamentare del PCI ha quindi Invitato il 
governo ad un ripensamento. « che consen¬ 
tirebbe — ha detto — di chiudere una pa¬ 
gina di errori nata con li decreto legislati¬ 
vo luogotenenziale del 21 agosto 1945». 

Finita la guerra, quando si volle dare una 
figura giuridica al combattente della liber¬ 
tà e si esaminò II decreto luogoteneodalc 
citato — che doveva regolamentare 11 rico¬ 
noscimento ufficiale — si volle creare In¬ 
giustamente una differenza fra colui che 
aveva fatto di più e colui che aveva fatto 
di meno, creando la doppia formulazione 
di « partigiani », categoria che abbraccia la 
maggioranza del combattenti della libertà, 
e di « patrioti », che comprende una mino¬ 
ranza. 


Assurdo non approfittarne 
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Tavolo scrittoio 
L. 35.700 


Armadio 240 
Sporte s L. 99.000 
3 porte L.149.000 


Divano letto estraibile 
Con S reti 
L. 72,000 


iva compresa franco domicilio 


Elementi componìbili per 
pranza studio libreria 
el.A L. 92400 eLB L.84.700 
el.C L.115.500 
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L’unità di tutti i giovani 

condizione per una 

nuova maggioranza nel Paese 


Oggi la parte stragrande della 
gioventù è coinvolta 
nella crisi e l’avvenire delle 
nuove generazioni dipende 
dal tipo di soluzione che 
sarà data alla crisi medesima 
Le condizioni perché si 
possa contare nella 
creazione di un nuovo blocco 


Da uno dei nostri inviati ' 

GENOVA. 20 
Dal microfono In funzione 
almeno dodici ore al giorno 
(1 lavori del congresso della 
FGCI si prolungano fino a 
notte tarda) escono anche gli 
slogan, ma non sono propa¬ 
ganda: rappresentano piutto¬ 
sto la sintesi di argomentazio¬ 
ni approfondite e appassiona¬ 
te. « Lottare perchè 11 Mez¬ 
zogiorno non sla più una co¬ 
lonia nella colonia, o la Cam¬ 
pania non subisca piu le scel¬ 
te dello multinazionali e del 
capitalismo Intemazionale », è 
una delle frasi del discorso 
del compagno Marzaloll, di 
Caserta, che parla della ne¬ 
cessità della difesa o dell'e¬ 
stensione dell'occupazione con 
un cambiamento delle struttu¬ 
re produttive, a cominciare 
dal Mezzogiorno. « Nord e sud 
uniti nella lotta per uscire 
dalla crisi » egli Incalza, riu¬ 
scendo a riassumere con ef¬ 
ficacia la sua documentata 
analisi di una situazione di¬ 
sgregata e divenuta ormai 
Intollerabile. In questo qua¬ 
dro la FGCI deve riuscire ad 
essere lo strumento essenzia¬ 
le di combattimento e di mas¬ 
sa, e superando 1 limiti del¬ 
lo atudentismo deve Indicare 
le vie della lotta per il lavoro 
e la rinascita del Mezzogior¬ 
no e olfrlre l'orientamento 
Ideale e politico a tutta la 
gioventù meridionale. 

Adesso tutti In piedi e tutti 
protesi con entusiasmo nel sa¬ 
luto e nell’applauso. E' en¬ 
trata una delegazione della 
«Pettinatura Biella», la fab¬ 
brica di Fegino dove dopo 464 
giorni di occupazione 1 113 
operai hanno raggiunto l’in¬ 
tesa. La parola è data a 
un’operaia, Tea Benedetti, 
che si definisce ex-FGCI (era 
a suo tempo nel Fronte della 
Gioventù) c che, parlando con 
fresca comunicativa e con 
commozione, riesce a saldare 
le lotte agli obiettivi più avan¬ 
zati del movimento operaio 
oggi («abbiamo ottenuto la 
riconversione della fab¬ 
brica»); la fabbrica al¬ 
la qualtflcazlone professiona¬ 
le («torneremo tutti a scuo¬ 
la per Imparare 11 nuovo»): 
gli anziani alle nuove genera¬ 
zioni («come slamo stati uni¬ 
ti quando giovani e vecchi 
avevamo la prospettiva di re¬ 
stare tutti disoccupati e ab¬ 
biamo detto no. cosi slamo 
uniti oggi per dire che al gio¬ 
vani devono essere aperte le 
vie del lavoro»). 

Solidarietà 

Parla della solidarietà uma¬ 
na che 11 ha sostenuti — non 
sono anche questi 1 valori 
nuovi che dalla tradizione del 
movimento operalo si tra¬ 
smettono e dilagano nella so¬ 
cietà? — con 11 concreto con¬ 
tributo del metalmeccantcl. 
del portuali, del lavoratori, 
del bambini delle scuole, del 
pensionati. 113 lavoratori a 
casa per 16 mesi senza sala¬ 
rlo! dirlo è facile — affer¬ 
ma con semplicità —, ma 
realizzarlo è molto duro o sa¬ 
rebbe stato Impossibile senza 
l'aiuto degli altri. 

E l'aiuto è venuto anche da¬ 
gli Enti locali, prima dal sin¬ 
daco del contro-sinistra, poi 
dalla Regione e dalle ammi¬ 
nistrazioni popolari sorte dopo 
11 15 giugno — sottolinea l'o¬ 
perala della « Pettinatura 
Biella » portando nel dibattito 
collettivo anche 11 tema del 
ruolo degli Enti locali e quel¬ 
lo delle conseguenze - che pe¬ 
sano e contano - di un voto. 
« E' una grande giornata, 
quella di oggi — conclude — 
per gli operai che hanno vin¬ 
to, per chi 11 ha sostenuti nel¬ 
la lotta, per la fiducia che 
viene a voi giovani, per tutti 
noi insieme che vogliamo 
cambiare questo nostro pae¬ 
se ». 

E' un fatto, una «notizia» 
quella portata direttamente 
dalla fabbrica, ma entra nel 
merito del complessi proble¬ 
mi affrontati In questi giorni 
nel dibattito del giovani. 
« Quale occupazione? » si do¬ 
manda Gianni Borgna, di Ro¬ 
ma, parlando della necessità 
di « coniugare produttività so¬ 
ciale c occupazione », di non 
attendere 11 nuovo modello di 
sviluppo per Imporre scelte 
che diano respiro e fiducia 
01 giovani senza lovoro. e per 
spingere 11 movimento a pre¬ 


cisare le sue piattaforme I 
giovani — egli al ferma — de¬ 
vono essere parte organica 
di questa lotta, d’altra par¬ 
te le vertenze contrattuali de¬ 
vono trovare un respiro più 
politico, toccare di più la so¬ 
cietà civile. Poi, la lotta per 
una scuola che diventi « mo¬ 
mento permanente e per tutti 
di qualificazione e riqualifica¬ 
zione culturale e professio¬ 
nale ». E poi, ancora la FGCI, 
che deve comprendere come 
la tendenza espressa 11 15 giu¬ 
gno non sla irreversibile E' 
forte la crescita della sogget¬ 
tività. e diffuso tra 1 giovani 
11 bisogno di socialismo — 
dice Gianni Borgna — ma 
ampia è tuttavia l'area del 
disorientamento per l’affer¬ 
marsi di nuove mitologie ne¬ 
gative, di nuove filosofie fal¬ 
samente antagoniste. Non si 
tratta allora soltanto di rilan¬ 
ciare l'Idea del socialismo, 
ma di costruire nelle lotte di 
oggi le premesse coerenti del¬ 
la società futura, e di con¬ 
tribuire a fondare un nuovo 
internazionalismo. Questa ge¬ 
nerazione ha vissuto la crisi 
dello Internazionalismo, la 
mancanza di modelli e di 
punti di riferimento, anche 11 
Vietnam da solo non è ba¬ 
stato. 

Il socialismo 

Occorre sollevare questioni 
anche di principio — prose¬ 
gue dalla tribuna 11 compagno 
Borgna — contribuendo a mu¬ 
tare e precisare il volto del 
socialismo. Infine 11 rapporto 
con 11 partito, chiamato a mi¬ 
surarsi « senza spirito di suf¬ 
ficienza. Benza paternalismo, 
senza Intolleranza con quanto 
slamo venuti elaborando e a 
cimentarsi con forza In queste 
prossime difficili prove». 

Dotores Deldda, delegata 
di Gioventù Aclista, affronta 
11 tema dell'unità politica del 
giovani che non significa sa¬ 
crificio della propria autono¬ 
mia ed ha come condizione 
la rottura della logica degli 
steccati, del settarismo e del¬ 
l’Integralismo : una dialettica 
continua, una verifica giorno 
per giorno per raggiungere 
più alti livelli di unità. Fatto 
proprio 11 progetto del movi¬ 
mento operalo, restando anco¬ 
rati ad una visione cristiana 
— ella afferma — riconfer¬ 
miamo la disponibilità alla 
lotta per costruire e fare a- 
vanzare la coscienza delle 
masso sulle questioni di fondo 
del paese. Parla poi del go¬ 
verno « CI preoccupa la crisi 
di potere se esso cadesse, cl 
preoccupa tuttavia anche il 
vuoto di oggi »; chiede al PCI 
di tenere In maggiore conto 
le Idee di organismi catto¬ 
lici con tradizioni storiche e 
dove avanza la domanda di 
una società anticapitalistica 
(settori della Clsl, Adi) an¬ 
che se minoritari, perché 11 
loro valore va oltre 11 peso 
specifico, In quanto possono 
Incidere sullo spostamento di 
masse cattoliche: esprime 
dissenso dal «discorso inte¬ 
gralista » di Comunione e Li¬ 
berazione; sollecita 11 con¬ 
fronto. E Infine afferma che 
la sua organizzazione ha qual¬ 
cosa da esprimere nella co¬ 
struzione del socialismo. 

Un'altra giovane donna al 
microfono: Mary GlgUoll, di¬ 
rigente delle ragazze della 
FGCI. che riprende 11 discor¬ 
so di non dare per ac¬ 
quisiti gli orientamenti delle 
nuove generazioni dopo il 15 
giugno, ponendo l'accento su¬ 
gli sbandamenti, sul fenome¬ 
ni di violenza, sulla diffusione 
della droga. Come far pesare 

I giovani nello scontro In atto, 
il carattere di massa della 
FGCI, l'autonomia che si af¬ 
ferma nel momento In cui la 
organizzazione del giovani co¬ 
munisti riesce ad esprimere 
la domanda di tutta la gio¬ 
ventù Italiana: sono punti del¬ 
l'intervento di Mary GlgUoll, 
che poi collega la questione 
giovanile alla questione fem¬ 
minile. 

Un posto nuovo della donna 
perchè la società cambi, que¬ 
sto è 11 suo sottolineato slo¬ 
gan. Slgnluca porre al centro 

II problema dell'occupazione 
e non soltanto quello del di¬ 
ritti civili tutte queste lot¬ 
te devono camminare Insie¬ 
me Mary GlgUoll Individua 
1 segni di una nuova presen¬ 
za delle masse femminili nel¬ 
la vita politica, sla nella par¬ 


tecipazione alle lotte, nel vo¬ 
to, sla nell'Insofferenza sem¬ 
pre più diffusa al ruolo di 
subordinazione Imposto dalla 
società (anche le femministe 
esprimono questo bisogno di 
mutamenti profondi) e nella 
richiesta di nuovi rapporti 
umani e Interpersonali. Par¬ 
la della maternità « non fatto 
privatistico ma sociale», del¬ 
l’errore di chi sostiene la li¬ 
beralizzazione dell'aborto che 
significherebbe « restare pri¬ 
gionieri della realtà esisten¬ 
te. un equivalente di mezzo 
per controllare le nascite ». 
L'aborto è un trauma — af¬ 
ferma Mary GlgUoll — po¬ 
nendo l’accento sul momento 
della prevenzione e dichiaran¬ 
do 11 suo accordo con la for¬ 
mulazione dell'art. 5 del testo 
di legge. In quanto vi si deli¬ 
nca l’Intervento della società 
in difesa della donna e nello 
stesso tempo si afferma la 
sua responsabilità per una 
maternità Ubera e consape¬ 
vole. 

Tra tante voci (sono 42 gli 
Interventi tra Ieri pomerig¬ 
gio e stamattina) c’è quel¬ 
la di Umberto Laurentl, del 
Movimento giovanile de. Egli 
giudica positiva la tendenza 
al rapporto tra le organiz¬ 
zazioni giovanili, che « rispon¬ 
de ad una visione storica del 
rapporto tra 1 partiti nel no¬ 
stro Paese: slamo consape¬ 
voli che l'esercizio del pote¬ 
re richiede un più ampio con¬ 
senso politico, pur nella di¬ 
versità di tradizioni ». Lau¬ 
rentl parla poi del «lavoro 
di ricostruzione» del Movi¬ 
mento giovanile de, e «del¬ 
la proposta politica autono¬ 
ma che II movimento offre 
al dibattito In corso nel Pae- 
so tra le diverse componen¬ 
ti », « La spinta sociale — 
egli conclude — deve trova¬ 
re una Interpretazione ed una 
mediazione politica con ur¬ 
genza tanto maggiore quanto 
più II rischio di nuove ten¬ 
sioni tra la società e 11 po¬ 
tere è attuale ». In modo che 
gli stessi risultati del 15 giu¬ 
gno possano essere «occasio¬ 
ne di cambiamento e di evo¬ 
luzione », anziché diventare 
occasione di rottura. 

L'unità del giovani con 
grande respiro Ideale e po¬ 
litico è 11 tema dell’Inter¬ 
vento del compagno Massi¬ 
mo D'AIema. E’ questo un 
punto londamentale — egli 


dice — che ha avuto una 
eco scarsa nel giornali e tra 
le altre forze politiche non 
solo per 11 cedere di molti 
alla tentazione di formule 
propagandistiche. VI è una 
ragione piu profonda: nelle 
classi dirigenti, tra gli Intel¬ 
lettuali, tra le forze politiche 
ancora non si riconosce l'esi¬ 
stenza della questione giova¬ 
nile e quindi si verifica l’In¬ 
capacità a cogliere 11 senso 
specifico del progetto che noi 
proponiamo c il suo segno 
positivo per la soluzione del¬ 
la crisi. L'elemento nuovo — 
di fronte al dati concreti por¬ 
tati qui a documentare la 
drammaticità delle condizio¬ 
ni di esistenza del giovani, 
lavoratori, studenti, disoccu¬ 
pati — consiste nel fatto che 
oggi la stragrande maggio¬ 
ranza, tutta la gioventù è 
coinvolta nella crisi e che 
l'avvenire di tutta la gioven¬ 
tù dipende dal tipo di solu¬ 
zione che ad essa sarà 
dato. E la crisi non si risol¬ 
ve — afferma II compagno 
D'AIema — se non si risolve 
la questione giovanile. 

Consapevolezza 

Riprendendo un argomento 
ricorrente nel discorsi del 
compagni, Massimo D'AIema 
ha In seguito sottolineato 11 
tratto essenziale della sog¬ 
gettività, dell'orientamento 
del giovani segnato dalla este¬ 
sa consapevolezza che, nel¬ 
l'ambito c nel limiti di que¬ 
sta società, non vi è possi¬ 
bilità di risolvere 1 problemi 
del giovani. Una consapevo¬ 
lezza diffusa, anche se a vol¬ 
te solo In embrione, tra tutti 
1 giovani, ben oltre la parte 
attiva nella battaglia. Se esi¬ 
stono 1 pericolo della sfiducia 
c del ripiegamento, è peral¬ 
tro vero che per molti l’an¬ 
sia di rinnovamento si espri¬ 
me nella crescente parteci¬ 
pazione alle lotte: dal '68 In 
poi — con una saldatura non 
scontata né semplice con 11 
PCI. che si è realizzata nel 
confronto — una presenza nel¬ 
le lotte politiche e sindaca¬ 
li. nel campo della scuola e 
della cultura, nel campo del 
costume o del rapporto fra 
gli uomini. 

Lo stesso Internazionalismo 
è vissuto In modo nuovo, sen¬ 
za miti né modelli antichi 


e nuovi, con senso politico 
e realismo, con la coscienza 
— alimentata dalla saldatura 
Ideale con la tradizione mar¬ 
xista Italiana sul problema 
della transizione al sociali¬ 
smo In occidente, basata sul 
consenso — che 11 nostro lm 
pegno è quello di costruire 
qui una strada nuova per 
avanzare verso 11 socialismo. 

Il senso nuovo del congres¬ 
so — dice D'AIema — sta 
nel fatto che per la prima 
volta registriamo attorno a 
noi la fiducia e 11 consenso 
della maggioranza della gio¬ 
ventù italiana, di quelle mas¬ 
se che hanno dato 11 voto a! 
PCI, del milioni di giovani 
che dimostrano la crescita 
della soggettività, la disponi¬ 
bilità alla lotta e al cam¬ 
biamento. 

Egli mette poi in guardia 
contro l'errore di chiusura In 
una posizione di pura c sem¬ 
plice difesa della condizione 
materiale, con cui si reste¬ 
rebbe subalterni e non sog¬ 
getti della lotta per Impri¬ 
mere una nuova direzione al 
Paese L'altro errore: finge¬ 
re che la crisi non vi sla 
o. peggio, puntare al suo ag¬ 
gravamento. Altro aspetto per 
l'unità: la necessità di com¬ 
battere le spinte e la disgre¬ 
gazione (o i fenomeni della 
violenza e della droga) Invi¬ 
tando l giovani a uno sforzo 
comune e conquistandoli ad 
una visione positiva del mon¬ 
do e alla lotta. Decisiva — 
continua D'AIema — diventa 
la partecipazione alle lotte. 
E, insieme, per noi, accre¬ 
scere e trasformare la FGCI 
In organizzazione di massa 
e di combattimento. Impegno 
per l'unità politica dei gio¬ 
vani e sviluppo della FGCI: 
due momenti non In contrad¬ 
dizione tra loro perché ] gio¬ 
vani possano contare. 

Iniziativa 

Il richiamo alla lotta vale 
per tutte le componenti del* 
la gioventù: occorre incalza¬ 
re e prendere l’iniziativa ver¬ 
so il mondo cattolico per¬ 
corso dalla crisi, senza por¬ 
re discriminazioni verso chi 
non ha ancora scelto la via 
della battaglia socialista, in 
un confronto ideale e politi¬ 
co Confronto anche con chi 


lavora per la rifondazione 
della DC, chiarendo che que¬ 
st’operazione si può portare 
avanti solo abbattendo lo 
steccato deH’antlcomunismo E 
confronto verso i gruppi 
estremisti, 6enza complessi 
nè chiusure aprioristiche, nè 
rinuncia ai principi, svilup¬ 
pando un confronto politi¬ 
co e ideale per l’egemonia, 
in nome dell’unità della gio¬ 
ventù Unità — afferma D’A- 
lema — che non può essere 
solo della sinistra o significa¬ 
re conquista della maggioran¬ 
za Si tratta invece di unire 
tutti i giovani per una nuo¬ 
va maggioranza nel Paese, per 
un nuovo blocco sociale e po¬ 
litico. 

Le lotte 

L'impegno unitario — pro¬ 
segue D'AIema rivolgendosi 
al compagni socialisti — si 
misura nelle lotte, non In 
un dibattito astratto sulle 
formule o sugli schieramen¬ 
ti: 11 confronto è appunto 
politico e Ideale, per l’egemo¬ 
nia, e confronto anche sulle 
opzioni strategiche, nel vivo 
delle lotte. I comunisti, consa¬ 
pevoli del legume tra unità 
politica del giovani, lotte e 
prospettive del compromes¬ 
so storico, chiamano la gio¬ 
ventù italiana a dare un con¬ 
tributo decisivo per accele¬ 
rare 1 processi di rinnova¬ 
mento e dare loro un 6egno 
particolare. 

Ultimo punto: 11 PCI, la sua 
capacità di guardare senza 
paternalismo alle lotte e ai 
problemi del giovani sapen¬ 
do rinnovarsi e adeguarsi al 
nuovo. 

D'AIema conclude, accolto 
da un caloroso applauso, sul¬ 
la grande spinta che può ve¬ 
nire dal giovani, sull'appello 
ad essere comunisti ed avan¬ 
guardia della gioventù. 

Il congresso s! avvia alla 
conclusione, ma ancora 1 
compagni 6i avvicendano al¬ 
la tribuna, portano nuovi e 
anche originali contributi, af¬ 
follano di problemi, di pro¬ 
poste e di Idee l'enorme ca¬ 
pannone, dove si è precisa¬ 
ta la linea politica e ideale 
della FGCI della seconda me¬ 
tà degli anni settanta. 

Luisa Melograni 


Gli interventi delle ragazze 
nel vasto e profondo dibattito 

La cronaca delle sedute del pomeriggio e della notte di venerdì e di quella di ieri 
I saluti dei rappresentanti dei movimenti giovanili italiani e delle delegazioni estere 


Da udo dei nostri inviati 

GENOVA, 20 

Lunghissima giornata Ieri 
al Congresso. Il dibattito, a- 
perto verso le nove, è ter¬ 
minato solo verso runa di 
notte. Il primo a parlare nel¬ 
la seduta del pomeriggio è 
stato il compagno Ferruccio 
Bertolottl di Torino, seguito 
da Silvio Cangemi, di Reggio 
Calabria, Accursio Montava¬ 
no, assessore provinciale nel¬ 
la nuova Giunta di sinistra 
di Agrigento, Mary Giglloll, 
della segreteria uscente. 

Il compagno Gregorio Pao- 
Uni, segretario del Friuli Ve¬ 
nezia Giulia, si è soffermato 
nel suo intervento sull ana¬ 
lisi della proposta politica 
dell’unità delle nuove geneia- 
zionl, rilevando l'urgenza di 
sviluppare grandi movimenti 
di massa, mentre Maurlello, 
di Napoli, ha centrato 11 pro¬ 
prio discorso sulla lotta del 
disoccupati organizzati napo¬ 
letani. ricordando 11 clima 
nuovo Instaurato nella città 
dalla nuova Giunta comunale 
di sinistra. La compagna Nic¬ 
chi, di Firenze, ha parlato 
dello sviluppo del movimen¬ 
to degli studenti, menti e an¬ 
cora una volta il tema del¬ 
l’unità politica delle nuove 
generazioni è stato ripropo¬ 
sto da Flavio Chiorboli, di 
Genova. 

Molto applaudito l’Inter¬ 
vento di Gianni Borgna, di 
Roma. I compagni Capitani, 


di Reggio Emilia e Roberto ] 
Cappellini, di Milano, hanno 
chiuso con 1 loro interventi 
la seduta pomeridiana di ve¬ 
nerdì. 

Dopo meno di tre quarti 
d’ora di intervallo il Con¬ 
gresso è tornato a riunirsi 
per la seduta notturna. E’ 
salita sulla tribuna una ra¬ 
gazza, un’altra giovanissima 
eletta il 15 giugno la com¬ 
pagna Maria Cristina Ceccht 
ni, consigliera comunale di 
Pesaro; quindi hanno pro¬ 
nunciato 1 loro discorsi 1 com¬ 
pagni Cannassi, di Livorno, 
Maria Grazia Giammai inaro, ! 
di Palermo, Amedeo Marzalo- 
1», di Caserta, Carlo Boattlni, 
di Ravenna, Mariangela Pa¬ 
ni, di Grosseto, Corgiolu di 
Carbonla, Salvatore Giansira- ; 
cusa, di Roma. L’ultimo a 
parlare — quando ormai la 
mezzanotte era passata da 
un pezzo — è stato il com¬ 
pagno Nlcoletti, di Bruxcl 
les (l’ultima federazione in 
ordine di tempo costituita 
dalla FGCI) che ha trattato 
il tema delle lotte del gio 
vani emigrati Italiani in 
Belgio 

Nella seduta notturna era 
intervenuta anche Alda At 
zori, a nome dell’UDX. 

Nel corso della seduta po¬ 
meridiana di Ieri si erano 
alternati alla tribuna del 
Congresso anche numerosi 
rappresentanti di organizza¬ 
zioni italiane e straniere: Ce¬ 
sare Pogltano per U partito 


radicale, Dolores Deidda per 
la Gioventù aclista la com 
pagna Tea Benedetti, ex mi¬ 
litante della FGCI, a nome 
di una delegazione di ope¬ 
rale della « Pettinatura Biel¬ 
la », Hasan Durhan, per la 
Unione della gioventù di So¬ 
malia, Haldi Wlecorek Zeul, 
segretaria della Gioventù so 
cialdemocratica tedesca — è 
la prima volta che un cosi 
alto esponente degli «Jusos» 
parla a un congresso comu¬ 
nista —. un rappresentante 
dell'Unione generale degli 
studenti palestinesi (GUPS), 
una rappresentante dell’Unio¬ 
ne della gioventù socialista 
di Jugoslavia, e un rappre¬ 
sentante della gioventù libe¬ 
ra tedesca della RDT. 

Ancora una ragazza ha a- 
porto la seduta antimeridia¬ 
na di questa mattina — que¬ 
sta presenza femminile è 
uno dei dati positivi piu nuo¬ 
vi di questo XX Congresso- 
la compagna Patrizia Val¬ 
senti, di Terni, che ha par¬ 
lato delle lotte per il lavoro 
e della necessità di fare del 
la FGCI un organizzazione di 
massa e di combattimento, il 
compagno Donato Ritello, di 
Taranto, ha esaminato i ca¬ 
ratteri della crisi, con parti 
colare riguardo agli squilibri 
tra nord e sud. Renata Fer¬ 
rari, di Brescia, ha rilevato la 
« necessità di una svolta » nel 
modo di fare politica della 
FGCI, trasformando il mo¬ 
vimento degli studenti da pro¬ 


testatali© In movimento ca 
pace di fare proposte concre¬ 
te e di Intervenire sui nodi 
della crisi, Nunzia Russo, 
consigliera comunale di Ma- 
tera ha detto che nella crisi 
chi paga maggiormente 6 11 
Mezzogiorno. Il compagno 
Moro, di Venezia, si è quindi 
soffermato sul grave proble¬ 
ma della disoccupazione gio¬ 
vanile La compagna Vera La- 
manica, di Catanzaro, ha esa¬ 
minato la situazione e lo sta 
to del movimento di lotta 
nella sua regione II compa 
gno Massimo D’AIema ha 
svolto un applaudito inter¬ 
vento sulla proposta unita¬ 
ria che la FGCI rivolge alle 
nuove generazioni. 

Ultimo intervento della 
mattinata quello del compa¬ 
gno Walter Veltroni, segre¬ 
tario della FGCI di Roma. 
Nella seduta sono Intervenu¬ 
ti, inoltre. Luciano Minerva, 
per l’ARCI UISP nazionale, 
Laurentl, per il Movimento 
giovanile de, un rappresen 
tante della Gioventù socia¬ 
lista lavoratrice della RFT e 
dell Unione degli studenti 
marxisti Spartacus, un rap¬ 
presentante del comitato cen 
trale dell'Organizzazione gio j 
vanile comunista di Israele e 
Alberto Mendes, della Fede- | 
razione giovanile comunista 
di Argentina. ! 
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Aleksandr Solzenieyn LA QUERCIA E IL VITELLO Lue5000 

Thomas Tryon LADY Lue 4^00 

John Fowles LA TORRE D'EBANO Lm 5300. 

Carlo Sgorlon REGINA DI SABA Lue 4o00. 


IL MEDITERRANEO Lue ‘Miti 
LA RISCOPERTA DELLA TERRA /in 

Axel Kuhn IL SISTEMA DI POTERE FASCISTA Iuè lsuu Osca, 
Luciano Zeppegno DAL MANIERISMO AL BAROCCO Lue 9ÙUU. 
DETTI SEGRETI DI GES itine IMI. Osca,. 


A. Angelucci - A. Cucari LE NAVI Lue Ut 000. 

Guido Oddo IL LIBRO DELLO SCI LucJO 000. 

DISNEY NATURA Prateria che scompare - Il deserto che vive - 
Perrl 'Artico selvaggio. 4 u/lumnlitcìtiitaitauo in cojanctto. Lire 10000. 

Arrigo Pollilo JAZZ Lire 12 000 

Karl von Frisch L’ARCHITETTURA DEGLI ANIMALI Lue 9000 
IL DANTE DI GUTTUSO 56 tmolc di scena le da Guttuso. Lire 30.000. 

Mort Walker LA GIORNATA DEL SERG. SNORKEL Lire 5000. 
Walt Disney PAPERINO 365 storie per un anno Lire 10.000. 
JACOVITTI MEMORIES 3 \olumi in col,inetto. Lue 3500. Oscar. 

G. Bonelli - A. Galoppini IL MIO NOME E TEX Lire 3500. 
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Il Festival 


Conclusa la rassegna di Bologna 


} 


Il nuovo cinema 
della Grecia dal 
mito all’attualità 

I registi ellenici mostrano il desiderio di affran¬ 
carsi dai condizionamenti culturali della tradizione 
Appendice della manifestazione a Porretta Terme 


di Tasbkent 


s'apre ai film 
dell'America 


latina 

Dalla nostra redazione 

MOSCA, 20 

Le lotte del popolo cileno 
per la democrazia e contro 11 
regime fascista di Plnochet. 
l'attività delle forze progres¬ 
siste del Perù, le manifesta¬ 
zioni degli studenti di Pana¬ 
ma, le vicende rivoluzionarle 
di Cuba dall’assalto alla ca¬ 
serma Moncada alla costru¬ 
zione del socialismo: questi 
alcuni dei temi principali che 
le elnematogralie del paesi 
dell'America latina presente, 
ranno, per la prima volta, al 
Festival Internazionale che si 
svolgerà dal 19 al 29 maggio 
del prossimo anno a Tashkent 
La manifestazione della ca¬ 
pitale usbeka non è nuova. 
Avviata nel 1968 come « Fe¬ 
stival Internazionale del pae¬ 
si dell'Asia c dell'Africa » si 
è Imposta, nel giro di due 
edizioni — 1912, 1974 — dive¬ 
nendo un punto di Incontro 
per registi attori, sceneggia¬ 
tori ed esponenti del mondo 
della cultura. Sugli schermi 
del Festival (nessun premio, 
ma solo segnalazioni) sono 
cosi passate le clncmatogra- 
i fle di paesi poco conosciuti 
dal punto di vista culturale. 

Alla prima edizione, la ras¬ 
segna rivelò film del Senegal, 
dell’India e di alcune repub¬ 
bliche dell'Asia sovietica, suc¬ 
cessivamente. nel T2, altre ci¬ 
nematografie si imposero al¬ 
l'attenzione della critica: 1 
giapponesi con una storia d) 
gangster Intitolata Coro di 
una città, l vietnamiti con 
un film dedicato alla lotta 
contro l’Imperialismo ameri¬ 
cano. la Guinea con un docu¬ 
mentarlo etnografico sulle va¬ 
rie province del paese. Note¬ 
vole fu anche la partecipazio¬ 
ne sovietica con un’opera del¬ 
la Klrghlsia: I papaveri rossi 
di Issile Kul di Bolat Sclam- 
sciev. 

L’ultima edizione — quella 
del maggio ”74 — ha segnato 
definitivamente 11 successo 
dell’Iniziativa. La rassegna, 
infatti, non si è limitata al¬ 
lo opere dell’Asia e dell’Afri¬ 
ca. ma ha ospitato anche film 
dell’America latina. Ora la 
partecipazione latino-america¬ 
na è stata ufficializzata. 

«Il Festival cinematografi¬ 
co Intemazionale dell’Asia, 
Africa. America latina — 
ha detto a Mosca al giorna¬ 
listi 11 direttore della mani¬ 
festazione Abdullahad Abdul- 
lalev — rispecchierà le ten¬ 
denze del singoli paesi, darà 
a tutti la possibilità di veri¬ 
ficare 1 passi In avanti com¬ 
piuti dà registi, attori e sce¬ 
neggiatori nel quadro dello 
■viluppo delle cinematografie 
nazionali ». 

e. b. 


Se 1 

| Nella « Cena » una 
$ dello scontro tra 


< Nostro servizio 

| FIRENZE, 20 

f Incontro con il giovane tea- 
tro portoghese al Rondò di 
-i Bacco di Firenze, in occasio* 
ne della rassegna dedicata al- 
, t la sperimentazione. Ospite 

. - del Teatro Regionale Toscano, 

£ la cooperativa «A Comuna» 

? di Lisbona ha presentato una 

» creazione collettiva dal titolo 

;>. La cena. 

ìi il gruppo costituisce una 
ii testimonianza significativa 

della non lunga storta del tea- 
•j, tro lusitano d'avanguardia, in 

% un ambiente da tempo conge- 

4 lato nei più retrivi schemi 

culturali della dittatura fa- 
f «cista, da quattro anni « A 

1' Comuna» ha avviato una at- 

f ttvttà che tende a misurarsi 

$ con le più avanzate ricerche 

j? del teatro europeo. Soprattut¬ 
to to con la rivoluzione del 25 

I aprile la compagnia ha potu¬ 

to calare Ja sperimentazione 
entro il tessuto popolare del¬ 
le campagne e delle città, uti¬ 
lizzando 1 canali messi a di¬ 
sposizione dalla Quinta Divi¬ 
sione e dal MFA. Ne è nato 
ì un teatro in cui si intreccia- 

[ no con effetti sorprendenti, 

l una forte tensione polìtica 

\ (con aspirazioni di tipo « na- 

* zlonalpopolare ») e una tìen- 

1 sa concentrazione espressiva 

f- derivata dalie avanguardie 

\ contemporanee (Peter Brook, 

i Orotowski). 

f La cena è stata la prima 
K opera allestita dalla «Comu- 

i na » e risale al periodo ante* 

• cedente la rivoluzione. Un 

grande tavolo coperto da un 
< drappo bianco simboleggia il 

i luogo in cui i potenti celebra* 

| no la propria liturgia: Chlc- 

| «a e Stato, vestiti di nero, 

| proclamano i diritti efferati 

•< della borghesia; al centro del 

f tavolo (che diventa poi letto, 

i; casa, prigione), attori dalle 

vesti chiare simboleggiano lo 
! amore, la disperazione, la 

\ g^ola. il dolore del popolo 

I oppresso. L'esistenza eiemen* 

jf. tare degli schiavi è stravolta 

f dal gioco del potere. I corpi 

t. vengono sottoposti a tortura, 

?• mentre t servi dell'autorità 

r favoriscono il divertimento 

Ìì dei signori neri: dal ventre 

, della donna esce un lungo 

l cordone rosso, al quale è at* 

»• taccata una pallina con cui 

s X carnefici giocano a ping 


Dal nostro inviato 
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La rassegna del cinema 
greco contemporaneo si è 
congedata ieri sera da Bolo¬ 
gna e si è trasferita oggi a 
Porretta Terme per una bre¬ 
ve appendice. 

La manifestazione greca si 
era aperta con il lungome¬ 
traggio Biografia di Tanasis 
Rentzls. che appartiene al 
cinema di animazione, di cui 
propone una nuova tecnica, 
in fondo antica perché de¬ 
bitrice della lanterna magi¬ 
ca e di quel procedimento 
per proiettare «filmine», an¬ 
teriore alla invenzione del 
fratelli Lumière, che si chia¬ 
mava « lampaskoplo ». Il ma¬ 
teriale iconografico, che 11 
film elegantemente riprende, 
scompone, accosta (dividen¬ 
do 11 largo schermo In due 
o tre sezioni), muove e tal¬ 
volta colora, è in gran parte 
tratto dalla raccolta di stam¬ 
pe, Incisioni, disegni e foto 
messa assieme da Chuymy 
Chumez, catalano antlfran- 
chlsta, e pubblicata anche In 
Italia. 

Il periodo che vi è riflesso 
è, per dirla col regista, sup¬ 
pergiù quello in cui si perde 
la tradizione orale a favore 
della parola scritta e Illu¬ 
strata. In cui Vhorno unlver- 
salis si tramuta In homo in - 
dustrialis. I miti classici In 
quelli borghesi, la civiltà In¬ 
dividuale in quella delle mac¬ 
chine. Questo Ottocento post- 
romantico. grafico c florea¬ 
le viene tuttavia, nella tra¬ 
sposizione cinematografica, 
montato e movimentato a 
scopi demistificanti: le stam¬ 
pe vi sono viste come fossili 
di una civiltà sepolta, tratti 
alla luce e Illuminati un'ulti¬ 
ma volta, prima di pronun¬ 
ciare su di essa — su questa 
civiltà passata dagli dèi al¬ 
le macchine, per imprigiona¬ 
re l’uomo invece che liberar¬ 
lo — un reiterato congedo 
funebre. 

Ecco perchè, nella linea 
Ideologica del film, nascite 
e morti si alternano conti¬ 
nuamente a un fluire storico 
intinto insieme di pessimismo 
e di rivolta, a un discorso 
che t*ova le aperture polemi¬ 
che più interessanti e since¬ 
re nelle allusioni alla Gre¬ 
cia, a quella di sempre e a 
quella di oggi, alla madrepa¬ 
tria che deve avere la forza 


ascetica descrizione 
potere ed oppressi 


pong; l'uomo è schiacciato e 
scompare sotto il gigantesco 
tavolo bianco. Ma intanto 1 
dannati della terra, dal pro¬ 
fondo della prigione, fanno 
sentire i loro gemiti, che di¬ 
ventano ritmo corale, si tra¬ 
sformano nel canto popolare 
del Nord (11 fandango). I po¬ 
tenti cercano di coprire la 
danza, l’urlo collettivo; 11 po¬ 
polo invade le mense, marcia 
contro gli oppressori, una due 
tre volte. Colpi secchi rove¬ 
sciano a terra la ribellione, 
mentre 1 signori togati conti¬ 
nuano a costruire i loro In¬ 
differenti giocattoli. 

Non a caso qui finisce lo 
atto unico, sulle soglie di una 
rivoluzione possibile, ma an¬ 
cora da venire. A questa ver¬ 
sione dell’opera era stato ag¬ 
giunto un finale più ottimi¬ 
stico: dopo la svolta del 25 
novembre (l cui pericoli rea¬ 
zionari sono denunciati In un 
documento diffuso prima del¬ 
lo spettacolo) si è ripristina, 
to 11 testo più antico, elabo¬ 
rato durante 11 fascismo. Se¬ 
gno di una visione senza Il¬ 
lusioni, cupa, ritmata secon¬ 
do movenze di tragedia clas¬ 
sica. 

Slamo di fronte a un tea¬ 
tro « ascetico », che oppone al 
rito Infernale della borghe¬ 
sia la celebrazione della re¬ 
ligione del popolo. Una « mes¬ 
sa » ideologica che denuncia 
due veùtà; il ripiegamento 
delle speranze rivoluzionarle 
dalla pratica reale all’asso¬ 
luto dell’ideologia; il rigore 
intellettuale che non riesce 
a tradursi In storia vivente. 

Sul piano del linguaggio tea¬ 
trale, li severo assetto dram¬ 
maturgico conferma l’analisi 
Ideologica, essendo assai con¬ 
trollato, ma fin troppo «reli¬ 
gioso'», l'esercizio gestuale e 
fonico. La tensione stilistica 
del collettivo è ragguardevole. 
Classico l'uso degli effetti lu¬ 
minosi. 

Ricordiamo l bravi compo¬ 
nenti del gruppo: Carlos Pau¬ 
lo, Francisco Pestana, Gabrie¬ 
la Morais, Joào Mota, Manue¬ 
la De Freitas, porteranno nel 
prossimi giorni, attraverso I 
quartieri fiorentini, uno spet¬ 
tacolo per ragazzi (Bao), già 
ampiamente sperimentato in 
Portogallo. 

Siro Ferrane 


di seppellire 1 miti che l'han¬ 
no imprigionata, e volare fi¬ 
nalmente con le proprie all. 

Non per nulla due altri 
film, quello slmbollstico di 
Nlkos Nlkolaide Euridice B.A. 
2037 (che può essere un nu¬ 
mero di telefono, ma anche 
Il pumero di una carcerata), 
e il naturalistico Cella zero 
di Ghlannis Smaragdis, si 
basano entrambi su un per¬ 
sonaggio — una donna, un 
uomo — chiuso In una pri¬ 
gione. Nel primo caso, Eu¬ 
ridice discende dal mito clas¬ 
sico por avere il suo oltre¬ 
tomba In un appartamento 
In via di smobilitazione (un 
trasloco sempre rimandato) 
e il suo presente In un pae¬ 
se militarizzato (di cui 11 
suo Orfeo è un lugubre 
agente in divisa). Nel secon¬ 
do, 11 detenuto discende dal¬ 
la storia recentissima: un 
ex ufficiale sospetto di sim¬ 
patie democratiche, gettato 
in un carcere del colonnelli 
c torturato da aguzzini sadi¬ 
ci e turpi. Quando ì due pri¬ 
gionieri si affacciano per bre¬ 
vi momenti sul mondo di 
fuori, vi intravvedono rego¬ 
larmente lo spettacolo deso¬ 
lante della Intimidazione e 
della violenza. 

Più complesso Prometeo in 
seconda persona di Kostas 
Pherls, che Invece è un film- 
balletto, e dove in catene 
non si trova soltanto il Pro¬ 
meteo di Eschllo. ma sono 
metaforicamente avvinti tut¬ 
ti coloro che continuano a 
subire il potere (di Zeus o 
di altri, dato che la masche¬ 
ra del potere è Intercambia¬ 
bile). Il titolo significa infat¬ 
ti: tu. spettatore, sei Prome¬ 
teo incatenato alla roccia (o 
alla ruota), ma puoi essere, 
sapendolo o no. anche colui 
che serve il potere con la 
complicità, il trasformismo, 
la mediazione, l'ignoranza, la 
dimenticanza o il silenzio. 

L’opera esercita indubbia¬ 
mente una fascinazione ag¬ 
gressiva. e ne è conscio lo 
stesso regista che, pur non 
avendo mal fatto l’attore, vi 
incarna personalmente Zeus: 
proprio perchè sente di eser¬ 
citare un potere anche lui, 
realizzando il film. Nello 
stesso tempo, il suo fine è 
di mobilitare lo spettatore, 
investendolo Incessantemen¬ 
te. ma non senza Ironia, del¬ 
ie sue responsabilità. 

In effetti si intuisce benìssi¬ 
mo che questi cineasti, irre¬ 
titi a loro volta dai miti 
che si portano appresso co¬ 
me intellettuali, non deside¬ 
rano che affrancarsene; o 
almeno, se Nlkolaide appnre 
ancora vittima della sua 
cultura, Kostas Pherls, meno 
complicato e più generoso, 
dà l’tmpressione di muoversi 
con fiduciosa baldanza ver¬ 
so il suo pubblico, sicuro che 
esso sia aperto alla provo¬ 
cazione della fantasia, con 
maggiore disponibilità di 
quanto non si creda. 

Karankiozis, della venti¬ 
cinquenne Eleni Vudurl, è un 
piccolo gioiello della rasse¬ 
gna c si pone In tutt’altra 
dimensione: la ricerca sto- 
rlogratico-filologlca. Il nome 
del titolo è quello della fi¬ 
gura centrale del teatro del¬ 
le ombre: una marionetta di 
origine turca, mossa da bac¬ 
chette di legno dietro uno 
schermo secondo l’antichissi¬ 
mo sistema delle «ombre ci¬ 
nesi », la quale, approdando 
In Grecia nella seconda me¬ 
tà dell’Ottocento, vi perdette 
gradualmente il carattere 
eminentemente fallico e osce¬ 
no della sua comicità, per as¬ 
sumere sempre più, a cavallo 
tra l’uno e l'altro secolo, una 
funzione di satira sociale e 
politica, che la portò a rispec¬ 
chiare le tragedie della na¬ 
zione e a dar voce alle ra¬ 
gioni degli oppressi. 

Operatore e regista (ha fo¬ 
tografato tra l’altro II fidali' 
zamento di Anna che, col do¬ 
cumentarlo Megara. chiude¬ 
rà domani la manifestazione 
a Porretta), Mikos Kabuki- 
dls ha prodotto il film d‘ 
montaggio Testimonianze por 
ricordare la rivolta degli stu¬ 
denti del Politecnico di Ate¬ 
ne nel novembre ’73 e colle¬ 
garla alla situazione attuale 
in Grecia, Si tratta, in ef¬ 
fetti, di una «continuità» 
duplice: continuità di repres¬ 
sioni o di indifferenze socia¬ 
li, dal regime dittatoriale al 
regime post dittatoriale, e 
continuità di lotte, di vitti¬ 
me. di ricerca tenace dell’uni¬ 
tà antifascista da parte de¬ 
gli studenti e dei lavoratori. 

Stilisticamente 11 doppio le¬ 
game è sottolineato dal vi¬ 
raggio in seppia e m azzurro 
d£l materiali del passato, 
che si armonizza coi colori 
delle riprese del primo an¬ 
no di « democrazia », dal lu¬ 
glio '74 al luglio *73: un an¬ 
no non sufficientemente co¬ 
nosciuto in Italia, e che il 
film documenta con emozio¬ 
ne. lucidità e vigore. Se si 
chiamasse Lo spirito del Po- 
litecnico, non ci sarebbe nien¬ 
te da dire; li titolo Testimo- 
nianze. (anche se 11 greco 
Martyrics è enormemente 
più efficace) induce a chie¬ 
dere dell'altro. 

Ma se gli studenti sono in¬ 
dubbiamente i protagonisti, 
forse mal come in Grecia, e 
certo mal come in questo lo- 
cumcntarlo, la loro battaglia 
è quella di figli del lavora¬ 
tori della terrà e della città, 
e le loro parole d’ordine ri¬ 
sultano dettate dalla lingua, 
dai bisogni e dalla dignità 
di tutto un popolo, la cui 
presenza si avverte anche ol¬ 
tre le immagini. 

Ugo Casiraghi 
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Musica 

i 

| Il Trio di Milano 
i a Santa Cecilia 

! Nella Sala accademica di 
: Santa Cecilia il Trio di MI- 
I Inno (Cesare Ferraresi vio¬ 
lino. Rocco Filippini violon¬ 
cello. Bruno Canino piano¬ 
forte) ha tenuto a battesimo 
il nuovissimo Trio di Salvato¬ 
re Sclarrlno. Il ventottenne 
musicista palermitano cl ha 
dato un’opera di sicura pre¬ 
sa e di grande interesse: ri¬ 
nunciando, come sempre, ad 
articolare il suo discorso per 
mezzo della tradizionale strut¬ 
tura tematica, egli punta sul¬ 
l'incontro fonico tra spezza¬ 
ti sussurri degli archi (suo¬ 
nati sfiorando le corde con 
la punta delle dita) e arabe¬ 
scate « volate » del pianofor¬ 
te, ottenendo in un succeder¬ 
si di ondate di friabile lumi¬ 
nosità, effetti di indiscutibi¬ 
le originalità e pregnanza e- 
spressiva. II pubblico ha ca¬ 
lorosamente applaudito gli In¬ 
terpreti e lo stesso Sclarrlno, 
presente In platea. 

Il concerto si era aperto 
con un’esecuzione non del 
tutto convincente del Trio 
Op. 70 n. 2 di Beethoven (nel 
quale cl sembra che 1 tre 
concertisti non siano sempre 
riusciti a ben equilibrare le 
diverse componenti sonore) e 
si è chiuso con una toccante 
interpretazione del Trio Op. 
99 di Schubert. che ha dato il 
via ad insistenti acclamazioni 
sfociate nella richiesta — gio¬ 
iosamente accolta — di bis. 

VICO 


Cinema 

Un genio, due 
compari, un pollo 

Il aerilo (si fa per dire) è 
Thanks Joe. astuto malandri¬ 
no modernamente smaliziato 
nella profonda Ignoranza del 
West: I due compari sono 11 
pellerossa rinnegato e un po' 
benpensante Locomotiva Bill 
e Lucy — sbarazzina e pez¬ 
zente « fidanzata » di una 
America che ostenta polvere 
e stracci — la quale non pos¬ 
siede la verginale grazia di 
una Mary Pickl'ord.ma ha 
dalla sua una certa praticac¬ 
ela; 11 pollo sarebbe 11 mag¬ 
giore Cabot, massacratore di 
« Indiani » e speculatore for¬ 
sennato. DI qui un pirotecni¬ 
co Intreccio facilmente intui¬ 
bile: anzi, un lettore di non 
eccezionale fantasia, a patto 
che non sla un divoratore di 
spaghetti-western, saprà cer- 
tamente Immaginarlo mólto 
più gustoso in cuor suo. 

Dal fuorilegge e sceriffi del 
nostri giorni, Damiano Da¬ 
miani torna alla più stilizza¬ 
ta e magnifica Iconografia 
della prateria americana, a 
parecchi anni di distanza da 
un suo cimento western mol¬ 
to latino ma non disprezzabile 
(Quieti sabe?i: stavolta fra 1 
grandi canyons 11 regista c'è 
andato sul serio, portando 
con sè mez 2 l potenti e attori 
di fama, usurpata o legittima 
(alfiere del primi 11 protago¬ 
nista Terence Hill, mentre la 
simpatica Miou Mlou rappre- 
senta 1 secondi). La scarna 
ironia di Qulem sabe? si spe¬ 
gno oggi In questa fatua car¬ 
nevalata, che persino sul pla¬ 
no dell'utilità, della risata fa¬ 
cile, non regge al confronto 
con gli artigianali Trinità e 
soci, dall'umorismo a buon 
mercato e senza molte prete¬ 
se. Le presto frantumate vel¬ 
leità di « rllettura antlmito- 
loglca » del western avanzate 
da Damiani precludono Infat¬ 
ti la via all'effetto spicciolo, 
e il film si mantiene In bilico 
su gratuiti paradossi: fatte [e 
debite proporzioni, rispetto a 
Un genio, due compari, un 
pollo, 11 dimenticato Due ma¬ 
fiosi nel Far West della nefa¬ 
sta coppia Franchl-Ingrassla 
è da dissotterrare come la 
vecchia, gloriosa ascia di 
guerra. 

Il padrone 
e l’operaio 

Ereditata dal suocero para¬ 
litico una fabbrica di rubinet¬ 
ti. Gianluca entra nel novero 
del «padroni», e II suo già 
precai'io equilibrio psichico su¬ 
bisce un pauroso tracollo: e- 
gli è assillato da mille re¬ 
sponsabilità che gli congela¬ 
no l'appetito, la digestione, la 
sessualità (coniugale ed ex¬ 
tra). Come se la situazione 
non fosse abbastanza grave, 
Gianluca trova anche la forza 
di confrontarsi rabbiosamen¬ 
te con un suo molto frivolo 
dipendente, dallo stomaco ec¬ 
cezionalmente robusto, che è 
un vero terremoto sotto le 
lenzuola in buona compagnia. 
Macerandosi in un sadomaso- 
chistico duello con l'operaio, 
il padrone si ritroverà quasi 
sempre « vittima », ruolo per 
lui inconsueto. Ma 1 tempi 
lunghi e alcuni paradossali 
colpi di scena ripristineranno 
l’ordine « naturale » delle 
parti. 

Veterano del cinema di se¬ 
rie C, Steno (alias Stefano 
Vanzina) ha imbastito una 
farsaccia senza inibizioni — 
manca il concetto del verosi¬ 
mile e. peraltro, in modo al¬ 
trettanto radicale, è assente 
una dimensione esplicitamen¬ 
te surreale — come non se ne 
vedevano da più di due lustri. 
Il padrone e l’operaio è una 
di quelle commedie insensate 
alle quali solo j] grande To- 
tò sapeva dar vita con estro 
e grazia. Totò non è più tra 
noi, purtroppo, e l’inespressl- 
vo Renato Pozzetto sembra 
una patata lessa col «ballo 
di San Vito ». II sedicente o- 
pernio Teo Teocoll non fa 
migliore effetto: non ci re¬ 
sta che consigliare a entram¬ 
bi di far ritorno sollecitamen¬ 
te al cabaret. 

d. g. 

Emanuelle nera 

Dopo 11 successo commer¬ 
ciale di Emmanuelle (con 
due emme), del francese Just 
Jaeckin con Sylvia Kristei, 
ecco arrivare sullo schermo 
l’inevitabile Imitazione confe¬ 
zionata da un regista sicu¬ 
ramente italiano, anche se si 
firma Albert Thomas. Dalla 
Francia aU’ltalia Emmanuel¬ 
le ha perso una emme ed è 


le prime 


diventata una fotografa ame¬ 
ricana nera, ma non troppo, 
la quale va in Africa, per 
l’esattezza nel Kenìa, per un 
servizio fotografico. Non sa¬ 
rà sola nel tour, bensì in com¬ 
pagnia di quattro bianchi e 
di un altro nero, più scuro 
di lei. 11 quale dell’Africa sa 
molte cose. Ciò fa si che gli 
spettatori vengano portati 
a visitare riserve popolate di 
bellissimi animali e possano 
ammirare panorami meravi¬ 
gliosi. Fin qui la parte, di¬ 
ciamo, così, turistica. Poi vie¬ 
ne quella sentimentale ed ero¬ 
tica di cui è protagonista, 
appunto, Emanuelle, la quale 
ama fare l’amore con molti, 
ma ha un solo uomo nel cuo¬ 
re. A salvarla è il suo lavoro 
di fotografa, che non la tra¬ 
disce mai. Tutto qui. 

Un po’ di nudo e qualche 
amplesso hanno scatenato, 
nei giorni scorsi, le ire di 
magistrati zelanti. Ma poi è 
prevalso il buon senso: il film, 
di cui sono interpreti Ema¬ 
nuelle, (11 nome, ovviamente 
« d’arte ». dell’attrice coincide 
Infatti con quello del perso¬ 
naggio). Karln Schubert e 
Angelo Infanti, è stato disse¬ 
questrato e rimesso in circo¬ 
lazione. 

m. ac. 


Fratello mare 

Un vecchio polinesiano, 
sconfortato di come vanno le 
cose anche dalle sue parti 
(l’ultimo paradiso non è che 
un ricordo e una nostalgia 
di fronte all’irruenza del tu¬ 
rismo e del consumismo in 
quella plaga un tempo feli¬ 
ce), racconta di quando era 
ragazzino e viveva in una 


! isola non ancora contami¬ 
nata. 

Il suo racconto è un film; 
un film che vuol essere in¬ 
sieme lirico e rivolto al ra¬ 
gazzi: due qualità egualmen¬ 
te difficili da ottenere, an¬ 
che con la esperienza di gran 
viaggiatore che Folco Quilici 
ha accumulato in questi due 
decenni. 

Tutto è basato sostanzial¬ 
mente sulla pesca, che nella 
prima parte è descritta come 
lavoro quotidiano per soprav¬ 
vivere (dunque quelle isole 
non erano nemmeno allora 
tanto felici), e nella seconda 
si colora di un pericolo mor¬ 
tale. quando la caccia alla 
madreperla spezza la comuni¬ 
tà dei pescatori, uccide il pa¬ 
dre del protagonista, e favo¬ 
risce a terra )a corruzione 
portata dal denaro. (E‘ lo 
stesso tema, se si vuole, toc¬ 
cato da Murnau quasi mezzo 
secolo fa, nella sua opera 
Tabù.) 

Questo dramma è affidato 
da Quilici a occhi infantili, 
e il tipo di dialogo impiega¬ 
to mira proprio a favorire 
la comprensione del piccoli. 
In contrasto con tale impo¬ 
stazione è però il carattere 
dì documentarismo Bpettaco- 
larmente adulto, o da incal¬ 
zante inchiesta televisiva, che 
dì continuo si sovrappone al 
tessuto narrativo e, mentre 
lo snatura con elementi estra¬ 
nei e talvolta frastornanti, 
rinuncia alla stessa propria 
autonomia. Vengono quindi 
attenuati 1 punti di forza 
polemici dei repartages etno¬ 
grafici del cineasta, quei suol 
gridi d’allarme sulla scompar¬ 
sa di una civiltà; mentre sta¬ 
volta egli tendeva, giustmen- 
te, a farne partecipi anche 1 
giovanissimi. 


Circo 

Circo Americano 

Non mancavano certo loro, 
gli elefanti che con la mas¬ 
siccia mole si erano inseriti 
nel già caotico traffico roma¬ 
no : l’altra sera, al debutto 
del Circo Americano, con u- 
na esibizione graziosa e di¬ 
vertente, i pachidermi hanno 
cercato dì farsi perdonare da¬ 
gli automobilisti e dai pedo¬ 
ni che, non senza stupore e 
con un pizzico di paura, Il 
avevano visti Invadere le vie 
del centro. 

« Il più grande spettacolo 
del mondo», come il circo 
viene sempre definito negli 
slogan dei manifesti pubbli¬ 
citari, anoora oggi rappre¬ 
senta un polo di attrazione 
per molti: soprattutto per i 
bambini, ma anche per i me¬ 
no giovani, che pure questo 
anno non si sottraggono al 
richiamo dei tradizionale in¬ 
trattenimento. 

Sulle due piste, per oltre 
due ore, si sono susseguiti i 
classici « numeri ». Nessuna 
grossa novità dal punto di 
vista spettacolare, anche se 
bisogna lodare lo sforzo degli 
artisti e degli organizzatori 
che hanno voluto offrire al 
pubblico nell’ambito del con¬ 
venzionale, qualche cosa di 
diverso. Sotto i! tendone di 
viale Tiziano, si registra quin¬ 
di la possibilità di trascorre¬ 
re in modo piacevole un po¬ 
meriggio o una serata. 

c. r. 



uLiivv— v.—„_ 

dai 9 stabilimenti 

un fiume 
di buon latte 
e tanti auguri 

a tutti i consumatori 



CONSORZIO 
PRODUTTORI LATTE 


la grande cooperativa 
del latte 


al servizio dei consumatoti 
e dei produttori 
aderente al marchio 



_Bai yj7_ 

controcanale 


I MODERATI — La dura 
svolta dei moderati era il ti¬ 
tolo del primo dei due servìzi 
trasmessi l’altra sera in Cl. 
autore Gino Nebiolo. Dobbia¬ 
mo dire subito che quella 
« durezza » si e avvertita in 
tutta la sua portata sin del¬ 
le prime immagini del re¬ 
portage: la scena della ceri¬ 
monia di insediamento al po¬ 
tere del bolso generale Vasco 
Laurenqo. con i suoi abbrac¬ 
ci e i suoi sorrìsi stereoti¬ 
pati. creava immediatamente 
il clima , e rievocava il ricor¬ 
do. delle analoghe esibizio¬ 
ni cui sono adusi i « gorilla » 
delle giunte militari dei pae¬ 
si latino-americani. 

I discorsi dei vari Crespo. 
Teixeira, Sons a e Castro, da 
Cunha, esponenti più o me¬ 
no di primo piano del MFA e 
del gruppo dei nove, erano 
tutti collegati da uno stesso 
leit motlv: n stabilizzare » il 
paese perpetuando il loro po¬ 
tere militare, far argine al 
comuniSmo, disgregare il mo¬ 
vimento rinnovatore e demo¬ 
cratico creatosi nel paese — 
pur con tutte le sue defor¬ 
mazioni e i suoi eccessi c i 
suoi errori — all’indomani del 
25 aprile. E tuttavia, nono¬ 
stante l'uniformità apparente 
delle posizioni, è emerso an¬ 
cora una volta un elemento 
di contrasto tra i militari sul¬ 
la valutazione da dare a pro¬ 
posito del PCP. Nebiolo. che 
ha a sua volta martellato i 
suoi interlocutori con doman¬ 
de inerenti al partito dei com¬ 
pagno Cunhal, è riuscito a 
mettere in evidenza tale con¬ 
trasto: se da una parte in¬ 
fatti alcuni dei militari han¬ 
no insistito sul « pericolo » 
rappresentato dal PCP — il 
quale ha certamente compiu¬ 
to alcuni errori tattici e stra¬ 
tegici che hanno portato al 
suo isolamento, come lo stes¬ 
so Cunhal riconosce oggi che 
sta operando in direzione di 
un ricollegamento alle mas¬ 
se popolari — dall’altra non 
è stato possibile ai militari ne¬ 
gare il grande ruolo che il 
Partito Comunista, forte 
della sua base operaia e po¬ 
polare di massa, ha svolto 
nel processo di democratizza¬ 
zione del paese, come ha do¬ 
vuto ammettere il comandan¬ 
te Victor Crespo, ministro 
della Cooperazione. Tuttavia, 
se è vero che il servizio di 
Nebiolo ha consentito di toc¬ 
care con mano il senso e la 
portata della svolta a destra 
compiuta dai militari porto¬ 
ghesi che si definiscono « mo¬ 
derati ». è anche vero che è 
mancata una qualunque ve¬ 
rifica pratico-sociale delle lo¬ 
ro affermazioni e della stra¬ 
tegìa che li muove, verifica 
che andava compiuta facen¬ 
do parlare altre voci che non 
fossero soltanto quelle dei 


militari al potere. Il quadri* 
che c emerso dal servizio ri¬ 
sultava pertanto viziato dal¬ 
la parzialità delle testimonian¬ 
ze e corrispondente solo ad 
una fetta — ancorché signi¬ 
ficativa e incidente, essendo 
quella che detiene appunto 
il potere — della realtà com¬ 
plessiva del Portogallo di 
oggi. 

Davvero inusitata, ma al¬ 
trettanto efficace e persino 
poetica nella sua semplicità, 
l’idea di Raniero La Valle. 
autore del secondo servizio di 
Gl. di far parlare in prima 
persona il Cristo la cui effi¬ 
ge, apparendo sullo schermo, 
scandiva ritmicamente il re 
portage intitolato Lungo la 
via ecumenica e dedicato al¬ 
la quinta assemblea del con¬ 
siglio mondiale delle chiese 
svoltosi nei giorni scorsi a 
Nairobi. In realtà Vassise di 
Nairobi ha costituito per La 
Valle il pretesto da cui par¬ 
tire per illustrare non solo la 
complessa situazione in cui vi¬ 
vono e agiscono le chiese na¬ 
zionali in diversi paesi del 
mondo che per una ragione 
o per l’altra si trovano nel¬ 
l’occhio del tifone, ma soprat¬ 
tutto per fornire la chiave 
di lettura del ruolo che es¬ 
se svolgono nelle zone calde 
in cui. solo apparentemente, 
i conflitti politici e sociali si 
fondano su pretese motiva¬ 
zioni religiose. Le tragedie del 
Libano e dcll’Irlanda sono co¬ 
si state analizzate da un pun¬ 
to di vista particolare ma 
assolutamente pregnante per 
comprendere quali siano le ra¬ 
gioni vere che muovono le pe¬ 
dine sulle diverse scacchie¬ 
re. Cosi come la testimonian¬ 
za del pastore luterano espul¬ 
so dal suo paese dai fascisti 
della giunta cilena, ha con¬ 
sentito a La Valle di sottofi- 
neare, e ai telespettatori ita¬ 
liani di capire, quanto le ge¬ 
rarchie della chiesa cattoltca 
siano completamente slegale 
dalla loro stessa base, quan¬ 
do assumono, attraverso le 
diverse conferenze episcopali. 
| posizioni retrive e reaziona¬ 
rie che non hanno nulla a 
che tare con l’impegno cit'ilc 
e democratico delle masse 
cattoliche di tutto il mondo. 
i in Cile, come in Italia. 

E’ stata, quella di La Val¬ 
le. un’amara constatazione 
non tanto della disunione 
delle chiese fra loro, quanto 
della ben più grave abdicazio¬ 
ne alla fede che le gerarchie 
ecclesiastiche compiono quan¬ 
do, scegliendo la strada della 
alleanza o della collusione 
con il potere, contribuiscono 
con ciò stesso ad affossare 
la libertà, e talora la vita, 
dei loro stessi fedeli. 

f. i. 


oggi vedremo 


LA TRACCIA VERDE (1°. ore 20,30) 

Prende il via questa sera La traccia verde, uno sceneggiato 
televisivo scritto da Flavio Nìcolini e diretto da Silvio Mae¬ 
stranza con Paola Pitagora. Antonio Pierfederici. Lilla Brigno- 
ne. Luigi Casellato, Sergio Fantoni. Giorgio Bonora. Arturo 
Dominici. 

SI tratta di una storia « gialla » di fantasia, che si basa 
però sulle esperienze reali fatte recentemente negli USA <* 
nell’URSS sulla possibilità che anche nel mondo delle pian¬ 
te esistano, ad un certo grado, sensibilità c memoria. 

SE... (2°, ore 21) 

Questo singolare spettacolo-inchiesta concepito e realizza¬ 
to da Luigi Costantini comincia questa sera e sarà in car¬ 
tellone per sette settimane; 11 curatore della trasmissione ha 
reperito in tutta Italia giovani talenti della musica, del tea¬ 
tro e del cinema che per motivi spesso iniqui non sono riu¬ 
sciti a «sfondare», e si sono Infranti sulle barriere dell’Indu¬ 
stria culturale. 

SETTIMO GIORNO (2°, ore 22) 

La rubrica di attualità culturali a cura di Enzo Siciliano 
e Francesca Sanvitale presenta questa sera un servizio sul pit¬ 
tore francese Camllle Corot (1796-1875) «1 quale è stata dedica¬ 
ta una imponente mostra antologica nella sede dell’AccadcmJii 
di Francia a Roma. 


programmi 


TV nazionale 

11,00 Mossa 
12,00 Rubrica religiosa 
1-2,15 A come agricoltura 
12,55 Anteprima di • Un 
colpo di fortuna • 

13,30 Telegiornale 
14,00 L'ospite delle due 
« Tito Gobbi » 

15,00 I fratelli Karamazov 
16,00 La TV del ragazzi 
"Mafalda e lo sport: 
lo sport come spet¬ 
tacolo”. Ottava ed 
ultima puntata, 
17,00 Telegiornale 
17,10 90” minuto 
17,40 Un colpo di fortuna 
19,00 Campionato Italiano 
di calcio 


leprlma «porti 12,75. Film Joo> 
koy; 13: I) gambero; 13,3S« ! 

Un giro di Walter; 14: Supplo- 
monti di vita ragionale; 14,30: i 

Su di giri; 15: La corridoi ] 

15,35: Supersonici 16,30: Do- [ 

menica aport; 17,45: Radlodi- 
scotoca; 19,55: F. Soprano; 
opera *75; 21: La vedovo 4 j 

tempro allegra?; 21,25: Il *1- ; 

rntketchet; 22: C. Corrà e lo | 

avanguardie Italiana dot ’900. i 


Radio 3“ 

ORE 8,30: Concerto M.T, Tho- 
mai dirige l'orchestra sinfonica 
di Boston; IO: L'arto negli : 

anni tanti; 10,30: Pagine acci- { 

lo da « Coti tan tutte »; 11,30: 
Pagine organistiche-, 12,20: Mu¬ 
siche di danza e di «cena; 13: 
Intermezzo; 14: Folklore; 14,25: 
Concerto dol quartetto della Fi¬ 
larmonica dì Vienna; 15,30: 

Elio al umilia per vincere; 
17,15: Musica di S. Rachmani- 
nov; 18: Enigmi dello civiltà 
•comporto; 18,30: Mutici log- j 

gera; 18.55: Il francobollo; 
19,15: Concerto della tarai \ 

20,15: Pattato e presente; 

20,45: Poesia nel mondo; 2U | 

Giornale del terzo - Sette arti; [ 

21,30: Club d'atcolto; 22,15: 
Musica fuori te he ma. j 


Radio 1° 

GIORNALE RADIO: ore 8, 13, 
15, 19. 21, 23; 6: Mattutino 
muticele; 6,2 6: Almanacco; 
7,10: Secondo me; 7,35: Culto 
evangelico; 8,30: Vita nei cam- 
p); 9: Musica por archi; 9,30: 
Mcita; 10,15: Salvo, ragazzi!; 
11: In diretta da...; 11,30: Il 
circolo del genitori; 12: Dischi 
caldi: 13.20: Kitsch; 14,30: 
Orazio: 15,30: Tutto il calcio 
minuto per minulo; 16,30: Ve¬ 
trino di Hit Porade; 16,50: 
Di • da in con tu per tra tra; 
18: Voci In iilìgrana 19,20: 
Batto quattro; 20,20: Andata 
o ritorno - Sera sport: 21,15: 
Lo specchio magico; 22: La no¬ 
stra orchestro di musica leg¬ 
gera; 22,25: Concerto dol coro 
da camera dalla Rai, direttore 
N. AntonelNnl. 

Radio 2 ° 

GIORNALE RADIO: oro 7.30; 

8.30, 9,30, 10,30, 12,30, 

13.30, 16,25, 18,30, 19,30, 

22,30; C: Il mattiniero; 7.30: 
Buon viaggio; 7,40: Buongiorno 
con; 8,40: Dieci, me non li di¬ 
mostra; 9,35: Gran varietà: 
Ih Allo gradimento; 72: Ah- 


20,00 Telegiornale 

20.30 La traccia verde 

21,40 La domenica spor¬ 
tiva 

22,45 Telegiornale 

TV secondo 

14,00 Sport 

18,15 Campionato italiano 
di calcio 

19,00 Scotland Yard - 
Squadra special© 

« Il bandito di Eu- 
.ston Station » 
Telefilm. 

19,50 Telegiornale sport 

20,00 Ore 20 

20.30 Telegiornale 

21,00 Se... 

22,00 Settimo giorno 

22,45 Prossimamente 



















Terminata l’agitazione degli addetti al trasporto delle immondizie 



Cittadini «I lavoro par ripulirà la strade della città dal cumuli di rifiuti. A DESTRA: un autlata dalla nettezza urbana assista al carico dal camion. Ieri, dopo la sospensione dell'agltailone 


Volontari e automezzi privati affiancano 
i i netturbini per lo sgombero dei rifiuti 

La situazione va normalizzandosi - Una dichiarazione del compagno Vetere - La CGIL-CISL-UIL sottolinea il valore della 
mobilitazione dei cittadini - Urgente l’applicazione del contratto alla categoria e la ristrutturazione del servizio di N.U. 


Tutti i camion della Net. 
tezza urbana sono usciti Ieri 
dal depositi e si sono uniti 

* a quelli delle ditte private 
nello svolgimento delle ope- 

J razioni di raccolta del rlflu- 
' ti. SI è cosi sbloccata la si- 
E tuazlone di grave disagio per 
> la cittadinanza Iniziata lune- 
. di scorso, con lo sciopero 
, corporativo indetto dal fa- 
■ scisti della CISNAL, e da se- 

* dlcentl « comitati di base », 

* per la municipalizzazione 
, del servizio. 

: La mobilitazione del citta- 

, dlnl, del militanti comunisti 
' e della stragrande magglo- 

• ranza del netturbini a soste- 
( ino del plano d'emergenza 
’ varato dal Comune (con l'ap- 
i poggio del partiti democrati- 
) et) e affidato alle clrcoscrl- 
» zlonl per la pulizia della 
« città, ha isolato totalmente 

i. „. - 


1 promotori dell'agitazione. 
La FILTET-CISL e la UIL- 
TATEP-UIL (1 due organismi 
— manovrati da personaggi 
in aperto contrasto con le po¬ 
sizioni della Federazione 
CGIL-CISL-UIL — che si era¬ 
no aggregati all’iniziativa) 
hanno Invitato 1 lavoratori a 
riprenderà l'attività. 

La situazione quindi va mi¬ 
gliorando ed entro stasera 
sarà normalizzata quasi dap¬ 
pertutto Il prefetto ha giù 
dato l'autorizzazione alla cir¬ 
colazione del mezzi pesanti 
anche nella giornata festiva. 
In alcuni quartieri le vie 
sono già state completamen¬ 
te sgomberate. S. Giovanni, 
Appio. Latino Metronio. Tl- 
burtlno III. Pietralata e mol¬ 
te altre zone sono già da 
Ieri sera tornate pulite cosi 
come strade Importanti qua- 


| Affollato attivo con Petroselli a Esquilìno 

«Una prova politica 
e umana che la città 
ha superato e vinto» 


Sul problemi della agi¬ 
tazione alla nettezza urba¬ 
na, sulle cause che l’han¬ 
no determinata, si è svol¬ 
to ieri un affollato attivo 
della zona centro del PCI 
alla sezione Esqulllno. 
Concludendo l'assemblea. 
11 compagno Petroselli. se¬ 
gretario della federazio¬ 
ne e membro della dire¬ 
zione del partito, ha tra 
l'altro, affermato che In 
questi giorni la città é 
stata chiamata ad una du¬ 
ra prova politica c uma¬ 
na, che ha saputo supe¬ 
rare e vincere r comuni¬ 
sti, con la loro linea, la 
loro passione politica e 
morale, l'Ispirazione unita¬ 
ria, sono stati un fattore 
determinante, ancne se 
non certamente esclusivo, 
della reazione democratica 
facendo per Intero la loro 
parte per sconfiggere quel 
centri Ispiratori della agi¬ 
tazione che strumentala- 
I zando un gruppo di la¬ 
voratori della nettezza ur¬ 
bana. c sulla pelle stessa 
del cittadini, hanno atten¬ 
tato al clima della convi¬ 
venza civile nella capitale 
Guanto In questi giorni 
* avvenuto ha messo In 
luce guasti c vischiosità 
. del sistema di potere ciea- 
" tosi attorno alla DC. e t 
tentativi di rivincita di chi 
ò rimasto battuto o deluso 
dal voto del 15 giugno I 
promotori dello sciopero 
— nel timore di veder 
; avanzare, nel quadro delle 
intese, Il processo di ri¬ 
strutturazione del servizio 
■ di nettezza urbana — han 
' no puntato a fare di Ro 
ma un banco di prova del 
' nuovo tipo di strategia 
della tensione, per dimo¬ 
strarne l'IngovernablUtà 
La democrazia e la cit¬ 
ta hanno saputo reagire 
e vincere- ha Inciso In 

S ucsta vicenda la politica 
elle intese, l'intervento 
: del sindacati, del partiti 
1 democratici, della stessa 
giunta, che, pur nelle sue 
- contraddizioni, è stata por- 
* tata dallo schieramento 
democratico a condanna 
re l'agitazione, a varare 
11 plano di emergenza at¬ 
torno al lavoro delle cu- 
coscrizioni E' stata una 
prova — ha detto Petro 
selli — che ha dimostra 
to come 11 nuovo emerso 
con 11 15 giugno à presen¬ 
te, agisce, Incide In dire 
zlone del rinnovamento 
Ma è proprio In questa 
prospettiva che va vista 
^Ambiguità della condotta 
seguita dalla DC, che ha 
manifestato profonde con¬ 
traddizioni al suo Interno, 


rispetto alla provenienza I 
effettiva dello sciopero 
(dietro gli «autonomi» 
Cerano anche gli uomini 
della Clsl di Scalla), alla 
linea del governo In rap¬ 
porto alla autonomia fi¬ 
nanziarla degli enti locali, 
alle stesse forze che mi¬ 
rano allo scontro frontale. 

Dopo aver Illustrato le 
proposte del PCI per 11 rin¬ 
novamento del servizio di 
nettezza urbana (ristruttu¬ 
razione dipartimentale, de¬ 
centramento alle circoscri¬ 
zioni. azienda consortile 
regionale per 11 riciclag¬ 
gio) Il segretario della le- 
aerazione romana si e 
chiesto quali sono 1 proble¬ 
mi politici e di principio, 
che occorre sollevare Con 
l'azione svolta In questi 
giorni — ha detto Petro- 
selli — 1 comunisti sono 
stati di esemplo, dando qn 
contributo, spingendo c 
stimolando le istituzioni 
In un'opera civile, contro 
chi puntava ad umiliare le 
forze democratiche, 1 sin¬ 
dacati. 1 lavoratori, Infan¬ 
gando lo stesso diritto di 
sciopero E' una questione 
che poniamo con rorza per 
tutte le provocazioni cno 
possono minacciare 1 sci- 
vlzl cittadini, gli ospedali. 

I trasporti, la nettezza ur¬ 
bana 

Si avvicinano le elezioni 
e. in questa fase che si pre 
annuncia già gravida di 
tensione c di tentativi di 
rivincita. 11 partito comu¬ 
nista deve riaffermare 11 
suo carattere di partito di 
lotta e di unità per cam¬ 
biare La questione posta 
aU'ordlne del giorno è 
quella del PCI come for 
za di governo, nel quadro 
delle Intese unitarie e dei 
nuovi processi di conver¬ 
genza apeitl tra le forze 
democratiche C'è qui ma¬ 
teria di riflessione per la 
DC, e per gli altri partiti, 
nel trovare elementi tìt 
azione c obiettivi comuni 
già oggi, senza far prevale¬ 
re tendenze elettoralisti¬ 
che E' un appello che rin¬ 
noviamo In primo luogo al 
compagni socialisti, — ha 
concluso 11 compagno Pe 
troselU — con 1 quali oc¬ 
corre aprire un confronto 
e un dibattito sul ruolo e 
le prospettive della stm 
stia In vista delle elezioni 
e di una svolta nel govei- 
no della città ma al tem¬ 
po stesso, è urgente anda¬ 
re al rafforzamento della 
unita, nella battaglia per 
obiettivi concreti, che dia¬ 
no un punto di riferimento 
alla lotta del lavoratori. 


11 l'Appla, la Tuscolana, la 
Portuense. Quasi ovunque i 
cittadini sono accorsi a cen¬ 
tinaia per prestare la pro¬ 
pria opeia. 

Al termine della riunione 
tenuta Ieri mattina In Cam¬ 
pidoglio dagli aggiunti del 
sindaco, con l'ammlnlstrazlo- 
ne capitolina e le forze po¬ 
litiche democratiche, 11 com¬ 
pagno Vetere. capogruppo co¬ 
munista in consiglio comu¬ 
nale, ha rilasciato una di¬ 
chiarazione In cui ha messo 
In rilievo « il successo della 
mobilitazione democratica e 
popolare nell’opera di rimo¬ 
zione delle migliaia di ton¬ 
nellate di rifiuti accumulatisi 
in questi giorni. Ulteriori mi¬ 
sure sono state convenute 
nella riunione allo scopo di 
garantire la prosecuzione 
deli-impegno delle circoscri¬ 
zioni fino a compimento di 
tutto il piano di emergenza. 
I lavoratori della nettezza 
urbana — ha continuato 11 
compagno Vetere — sono 
stati oggetto di manovre e 
strumentalizzazioni elle nulla 
avevano a che fare con l’ef¬ 
ficienza e la riorganizzazione 
del servizio Dei problemi dei 
dipendenti della N.U. il PCI 
si è fatto e si fa carico an¬ 
che con le proposte concrete 
che abbiamo presentato e 
che porteremo avanti nell'in¬ 
teresse della cittadinanza e 
degli stessi lavoratori delta 
categoria ». 

Come è noto, 11 PCI ha 
chiesto 11 decentramento del¬ 
le competenze alle circoscri¬ 
zioni, la meccanizzazione e 
l'ammodernamento del mez¬ 
zi. 11 dlsappalto delle centra¬ 
li di smaltimento. la gestio¬ 
ne diretta del 4 stabilimenti 
e l'Impiego del prodotti rici¬ 
clati per l'agricoltura. 

La Federazione provinciale 
CGIL-CISL-UIL. dal suo 
canto. In un comunicato ha 
sottolineato « il valore dell'im¬ 
pegno civile delle circoscri¬ 
zioni e dei cittadini che si 
sono prodigati in questi gior¬ 
ni per far fronte a una si¬ 
tuazione di emergenza. E' ne¬ 
cessario ora — prosegue il 
documento — applicare rapi¬ 
damente il contratto di la¬ 
voro e ristrutturare i servizi 
della N U., attuando fra l’al¬ 
tro un effettivo decentra¬ 
mento » 

Le ctrcoscrlzlonl hanno 
garantito 11 proprio appog¬ 
gio al plano di emergenza. 
Ordini del giorno di solida¬ 
rietà con la popolazione Im¬ 
pegnata nell’opera di pulizia 
della città sono stati appro¬ 
vati dal consigli della 4. 5„ 
1<1„ 13. 20 e di altre ctr- 
coscrlz'onl La Provincia — 
da parte sua — ha messo a 
disposizione della citta gli 
automezzi di cui dispone. 

ii La ripresa del lavoro — 
atferma un comunicato del¬ 
la giunta comunale — che 
registra il rinnovato Impegno 
di tuta i dipendenti della 
N U , consentirà di ridurre I 
tempi previsti per II ristabi¬ 
limento delle condizioni nor¬ 
mali » Il plano di emergen¬ 
za era stato concordato nel 
giorni scorsi tra 11 sindaco, 
l'assessore Mensurati c 1 rap¬ 
presentanti del partiti demo¬ 
cratici Era quindi stato de¬ 
mandato alle circoscrizioni 11 
compito di organizzare 11 la¬ 
voro Fin da venerdì centi¬ 
naia e centinaia di cittadini 
e di militanti del nostro par¬ 
tito e della FGCI che ave¬ 
vano raccolto l'appello della 
Fedei azione comunista, sono 
scesi In .strada ed hanno at- 
Mancato 1 dipendenti delle 
ditte private. 

Al di là deU’esigcnza lm 
pallente di togliere completa¬ 
mente le Immondizie per sal¬ 
vaguardare l'Igiene della cit¬ 
tà, comunque, rimangono 
aperti due problemi fonda¬ 
mentali l’applicazione alla 
categoria del netturbini del 
contratto conquistato dal co¬ 
munali c la ristrutturazione 
de! servizio Si tratta ora, da 
parte della giunta capitolina, 
di abbandonale la logica del¬ 
le clientele che ha condotto 
all'attuale dissesto, per com¬ 
piere scelto qualificanti 

g. d. a. 


Martedì attivo 
straordinario 
del PCI 
e della FGCI 

E' convooato per Marte¬ 
dì (alla ora 17) nel Teatro 
della Federazione l'attivo 
del comunisti romani con 
il seguente odg.: 1) Net¬ 
tezza Urbana e servizi cit¬ 
tadini: l'esperienza dello 
sciopero e la Iniziativa po¬ 
litica e di massa del Par¬ 
tito a della F.GC.I.; 2) 
Informazione a impegni 
sull'azione del tesseramen¬ 
to. proselitismo e finan¬ 
ziamento dell'attività del 
Partito. 

Terrà la relazione Intro- j 
duttiva il compagno Roma- ! 
no Vitale della segreteria 
della Federazione. Conclu- | 
derà il compagno Luigi Pe- j 
troselU della direzione del ! 
PCI e segretario della Fe¬ 
derazione Romana 



Il quartiere in lotta per sottrarre l’area comunale alla speculazione privata 

Sul terreno dell'ex arena Taranto chiesta 
dai cittadini la costruzione di un asilo 


Centinaia di persone hanno occupato il terreno - La manifestazione orga¬ 
nizzata dalle sezioni del PCI e del PSI - Domani una delegazione si recherà 
in Campidoglio - Crescono intanto le adesioni alla petizione popolare 



Centinaia di cittadini del quartiere San 
Giovanm-Tuscolano hanno manifestato ieri 
mattina nell’area dell’ex Arena Taianto, 
dando vita ad un’occupa/ione simbolica, per 
sollecitare che sul terreno — di proprietà 
del Comune — vogano costruiti un asilo 
nido ed una scuola materna, come previsto 
dal piano della IX Circoscrizione. L’im/ia 
Uva, organizzata dalle sezioni del PCI e del 
PSI, si inquadra in un azione generalo pro¬ 
mossa dalle forze democratiche del quartie¬ 
re per respingere 1 tentatisi dei grossi spe¬ 
culatori privata di appropriarsi degli spazi 


liberi della zona per operazioni commercia- 
l\ UntatiM che si sono intensificati soprat¬ 
tutto in \istd deU’apertura del troncone sud 
d f Ila metropolitana 

La petizione popolare lanciata dalle forze 
democratiche ha già visto l’adesione di nu 
mcrosi abitanti del quartiere. Per domani, 
intanto, e stata organizzata una nuova im- 
zativa una delegazione di cittadini alle 18 
partirà dall’arena Taranto per raggiungere 
il Campidoglio, dove sarà riunito il consi¬ 
glio comunale per sollecitare un intervento 
dell amministrazione NELLA FOTO: la rac¬ 
colta delle firme per la petizione popolare. 


Ora dovrà essere approvata dal consiglio regionale 

Varata dalla giunta 
la prima legge del 
piano dell’edilizia 

Uno dei punti qualificanti del programma - Il provvedimento riguarda il finanziamento 
delle opere pubbliche negli- enti locali - Un settore fondamentale per l'occupazione 


Il plano straordinario por 
l'edilizia, uno dei punti qua¬ 
lificanti del piogramm i rogo 
naie, la cui urgenza e stata 
ribadita nell'ordine de) gior¬ 
no votato dalla assemblea al 
termine della dlscu-s-, one sul 
l'attività della giunta per 11 
'76, comincia ad essere tra¬ 
dotto in fatti Ieri, Infatti, la 
giunta, su proposta del pre¬ 
sidente Palleschi, ha vaiato 
la prima legge di attuazio¬ 
ne che dovrà ora essere di¬ 
scussa dal consiglio 
Il provvedimento riguarda 
11 prefinanziamento delle ope 
re pubbliche degli enti loca¬ 
li A questo fine la legge pre¬ 
vede l’Istituzione di un fondo 
di rotazione, la cui entità sa 
rà stabilita utilizzando i re¬ 
sidui di stanziamenti regio¬ 
nali. Lo scopo essenziale del 
provvedimento — ha affer¬ 
mato Palleschi In una dichia¬ 
razione — è quello di permet¬ 
tere al Comuni, alle Provin¬ 
ce e alle Comunità montane 
di superare tutte le difficoltà 
burocratiche che si oppongo¬ 
no o che ritardano la dispo¬ 
nibilità di liquido per l'Ini¬ 
zio degli appalti. 

Il fondo Infatti agirà sia 
in funzione delia mobilitazio¬ 
ne delle somme non Impegna¬ 
te entro l'anno finanziarlo, 
non creando cosi ulteriori pro¬ 
blemi alla finanza regionale, 
sla come vero e proprio stru¬ 
mento di « prefinanziamento» 
nel senso che verrebbe via 
via reintegrato ad opera de¬ 
gli enti finanziati con le som¬ 
me ottenute dal normali ca¬ 
nali creditizi una volta che 
questi abbiano concesso 11 
mutuo. Ciò permetterebbe al 
Comuni, alle Province, alle 
Comunità montane e agli al¬ 
tri enti 6Ubreglonall — ha 
aggiunto Palleschi — una Im¬ 
mediata disponibilità di liqui¬ 
do per l'inizio degli appalti 
Uno degli articoli pio qua¬ 
lificanti di questa proposta 
di legge è quello dedicato 
alla semplificazione delle nor¬ 
mali procedure per quanto 
riguarda 1 settori dell'edilizia 
residenziale pubblica In con¬ 
siderazione della sfavorevole 
congiuntura economica e In 
assenza di una legge sulla 
contabilità regionale in linea 
con 1 tempi, al fine di rilan¬ 
ciare le attività produttive 
con speciale riguardo al set¬ 
tori del lavori pubblici e del¬ 
l'edilizia popolare, l'ammini¬ 
strazione regionale è autoriz¬ 
zata, assieme al Comuni, alle 
Province, alle Comunità mon¬ 
tane e ai consorzi tra gli en¬ 
ti locali, a stipulare a « trat¬ 
tativa privata » 1 contratti di 
appalto che siano finanziati 
o ammessi a contributo o co¬ 
munque agevolati dalla Re¬ 
gione, purché siano delibera¬ 
ti entro 11 31 dicembre 1978 
In breve, verrebbero, con 
questo articolo, sospese per I 
un anno le complesse proce¬ 
dure delle normali gare di 
appalto, ciò per consentire un 
notevole risparmio di tempo 
che pub essere valutato nel- 
l'ordine di molti mesi: 11 ri¬ 
sparmio sarà altrettanto no- j 
tevole anche su) plano finan¬ 
ziarlo. perché la normativa 
attuale ammette gare al rial- | 
zo che non consentono alla 
amministrazione la stessa 
precisione che un privato rie¬ 
sce a conseguire quando fa 1 
suol Interessi. Sempre secon 
do la proposta presentata dal 
presidente della giunta Palle¬ 
schi, che traduce cosi In sin¬ 
tesi legislativa un elemento 


qualificante del programma 
concordato dal cinque parti 
ti che attualmente sostengono 
11 governo della Regione, i 
criteri, le misure e le prio¬ 
rità di concessione saranno 
definiti dalla giunta dopo ave¬ 
re ascoltato 11 parere della 
competente commissione con¬ 
solare, mentre 11 governo re 
glonale, per agevolare al 
massimo la esecuzione delie 


«Nel corso della riunione 
con 1 partiti della maggioran¬ 
za è emersa la disponibilità 
del PSDI a stabilire con la 
attuale maggioranza un rap¬ 
porto per una piu produttiva 
collaborazione » Lo afferma 
11 documento, scaturito dallo 
Incontro tra le forze che 
compongono a Rieti le giunte 
comunale e provinciale (PCI, 
PSI. PRI) e II PSDI. Il testo, 
reso noto l'altra sera In con¬ 
siglio comunale, prospetta 
chiaramente l'allargamento 
delle attuali maggioranze 
nelle amministrazioni locali. 

« Il PSDI — prosegue 11 do¬ 
cumento — in coerenza con 
l'atteggiamento responsabile 
assunto al momento della for¬ 
mazione della giunta, allorché 
argomentò con dichiarazioni 
di voto una astensione positi¬ 
va, resosi conto della neces¬ 
sità, nell'Interesse delle popo¬ 
lazioni reatine, di dare più 
forza alla linea di rinnova¬ 
mento apertasi dopo le elezio¬ 
ni del 15 giugno e di evitare 
atteggiamenti pregiudizial¬ 
mente negativi che non han¬ 
no altro sbocco se non quello 
di ostacolare e ritardar» le 


opere pubbl.cbc ammesse al 
contributo, su richiesta degli 
enti locali, disporrà di uffi¬ 
ci di amministrazione che po¬ 
tranno sostituirli nelle attivi¬ 
tà di progettazione e di ese¬ 
cuzione del lavori. Uno stm- 
mento pratico per consentire 
agli enti locali di operare con¬ 
cretamente nel settori che so¬ 
no. fra l'altro, le font) es¬ 
senziali della occupazione. 


soluzioni di problemi urgenti 
ha considerato opportuno — 
alla luce della linea scaturita 
all'Interno del PSDI a livello 
nazionale e locale — di pro¬ 
porre ai partiti della maggio¬ 
ranza di esaminare l'ipotesi 
di una collaborazione produt¬ 
tiva del PSDI per la realizza¬ 
zione dell'accordo politico-pro¬ 
grammatico » 

PCI. PSI e PRI coerenti 
con la linea d) considerare 
aperte le attuali maggioran¬ 
ze, hanno manifestato la loro 
piena disponibilità ad accet 
tare la proposta 

Un altro fatto politico di 
rilievo e dato anche dalla ri 
chiesta avanzata l’altra aera 
dal gruppo democristiano d! 
un incontro con 1 partiti del¬ 
la maggioranza per definire 
unitariamente 1 contenuti 
della politica di realizzazione 
del nucleo Industriale reati¬ 
no E' evidente in eli l'abban¬ 
dono di una linea di precon¬ 
cetta ostilità nel confronti 
della maggioranza. Un atteg¬ 
giamento, dunque, positivo 
che sollecita una verifica ««ri- 
creta. 


Lo hanno deciso il C.F. e la C.F.C. 

Convocata una conferenza 
cittadina per marzo 

L'iniziativa sarà preceduta da una campagna 
di assemblee nelle sezioni, aperte ai cittadini 

Il comitato federale e la commissione federale di con¬ 
trollo. nella riunione congiunta del 17 e 18 dicembre 
scorso, hanno convocato la conferenza cittadina (che ai 
terrà nei giorni 2, 3, 4 marzo 197G) e le conferenze di 
zona della provincia sul tema «L’azione e le proposte 
del PCI per un nuovo governo di Roma, per il risana¬ 
mento ed il rinnovamento civile e morale della città ». 

Le conferenze saranno preparate da assemblee degli 
iscritti di ogni sezione, aperte a tutti i cittadini, con il 
seguente odg.: «1) Iniziative di lotta e preparazione 
della conferenza cittadina; 2) Rafforzamento del partito; 
3) Elezione dei delegati alla conferenza ». 


Il documento reso noto in consìglio comunale 

Rieti: accordo tra PSDI e 
maggioraaza PCI-PSI-PRI 

La DC abbandona le ostilità nei confronti della giunta 


I risultati della ricerca neutronica depositati ieri in tribunale 


Delitto Mandakas: la nuova perizia 
smentisce che Panzieri abbia sparato 

Cade il principale pilastro dell'accusa - Il guanto di paraffina effettuato sul 
giovane era rimasto inquinato dalla busta che lo conteneva - Contro II 
detenuto e Alvaro Lojacono rimangono ora le deposizioni di noti tepppistl 


Il principale pilastro che 
sorreggeva le accuse contro 
Fabrizio Panzieri, ritenuto as 
sierue ad Alvaro Loiacono, 
responsabile della uccisione 
dello studente greco Mlkls 
Mandakas, è definitivamente 
crollato. S! tratta della pe¬ 
rizia neutronica, l'unica tra 
tutte quelle eseguite su Pan- 
zlerl ad essere ritenuta posi¬ 
tiva dai magistrati Inquirenti 
Si trattava di questo. L Im¬ 
putato era stato sottoposto al 
normale « test » del guanto >1j 
paraffina per stabilire se 
avesse o meno sparato In via 
Ottaviano 11 23 febbraio di 
quest’anno, quando venne uc¬ 
ciso Mlkls Mandakas La prò 
va diede esito negativo ma 
11 giudice Istrutto! e volle ri¬ 
correre al”esume neutronlco 
delio stesso guanto d! paraf¬ 
fina. E stavota l'esito lu di¬ 
verso Infatti, fuiono rlnve 
nute tracce di bailo e di an 
tlmonlo per cui 1 periti for¬ 
mularono 1 opinione che Pan- 
zlerl avesse spaiato Ma que¬ 
sta. per II giudice istruttore 
dott Amato divenne subito 
una certezza e su di essa 
« costruì » l'Istruttoria 
Dopo, però, che .] PM ave¬ 
va già avanzato li nell'està 
di rinvio a giudiz o di Pan 
zlerl e Loiacono per concor 
so In omicidio 1 periti invia¬ 
rono una lettera al maglstra 
tl facendo presente che pote¬ 
vano essere Incoisi In un er 
rore nel valutale la prova ef¬ 
fettuata Ch'ar'rono !n r atti, 
che la busta di carta In cui 


era stato riposto 11 guanto di 
paraffina d! Panzieri, pote¬ 
va aver determinato l'Inqui¬ 
namento dell'esame, In quan¬ 
to erano state rintracciate 
nella busta stessa particel¬ 
le di bario e di antimonio. 

Il giudice istruttore non si 
diede per vinto c propose una 
nuova prova: furono prepara¬ 
ti, cioè, due nuovi guanti di 
paraffina — prelevati dalle 
mani dello stesso magistra¬ 
to e di un maresciallo del 
OC — e furono depositati In 
buste analoghe a quella del 
primo esperimento e sottopo¬ 
sti quindi alla ricerca neu- 
tronlea 

Ieri. I risultati de! nuovo 
esperimento sono stati depo¬ 
sitati' e hanno rivelato che 
anche nel due guanti di pa¬ 
raffina sono state trovate 


I tracce di bar.o In quantità 
notevole e di antimonio In 
quantità non elevata. Gli e- 
spertl. alla luce di questi ,i- 
sultatl, hanno conclùso la pe¬ 
rizia affermando. « SI rende 
assai difficile la possibilità di 
attribuire la provenienza di 
antimonio e di bario da poi- 
pere da sparo » nella prima 
ricerca neutronica effettuata 
sul guanto di paraffina prele¬ 
vato al Panzieri In poche 
parole, e Impossibile stabilir* 
se 11 giovane abbia sparato, 
cosi come non avevano spa¬ 
rato 11 giudice istruttore e 
il maresciallo del CC. Or* 
contro 1 due Imputati riman¬ 
gono soltanto le testlmonlan** 
di alcuni neofascisti, peraltro 
molto noti alla magistratura 
per i loro precedenti teppi¬ 
stici. 


rin breve ) 


BORGATE — Por ottenere l’illu- 
minezlona pubblica nello borga- 
to, domani una delegazione di citta¬ 
dini con i rapprcv*ntantl dell'Unlo* 
no Borgate »l Inconlrorenno con I 
dirigenti della VI Ripartizione. L'In¬ 
contro al terra alla ora 18 nella 
sedo dalla VI Ripartizione, in via 
del Teatro di Marcello. 

LIBRERIA PAESI NUOVI — 
Domani alle ore 19 presso la li¬ 
breria Paesi Tuovl, in Piazza Mon¬ 
tecitorio, Rafael Alberti, Raniero 
La Valle, Massimo Olmi presente¬ 
ranno il libro « Dalla carceri della 
Spegna • Diario di un prete an* 


«franchista » di Padre Luis Maria 
Xiranacs. 

CINECITTÀ’ — Oggi alla ora 
9,30 presso il circolo ARCI di Ci¬ 
necittà si terrà un dibattito uni¬ 
tario sull’aborto. Parteciperanno 
Mario Pochetti per il PCI, Orletta 
Avenatl per il PSI, Emma Bonino 
per II partito radicale o un rappre¬ 
sentante do) PRI. 

OTTAVIA — Oggi «He ora IO 
alla sezione di Ottavia si terrà un 
dibattito unitario, sulla situazione 
politica. Per il PCI interverrà (1 
compegno Mario Berti capogruppo 
al consiglio regionale a par U PSI 
-Navol Querc] dalla «" 
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Difficoltà per molte famiglie a far quadrare il bilancio delle feste 

Smorzato dal carovita 
il terzo Natale di crisi 

L'area degli addobbi e delle decorazioni festive si è ridotia alle strade dei centro — Crescono i prezzi dei 
generi alimentari — Il tradizionale capitone a oltre 5 mila lire il chilo — Il nuovo orientamento dei consumi 
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Via Frattlna addobbata con « flocchi di nove » In polistirolo 


. M<no luminarle, tutto è piu sobrio, 
A ncordare 1 Natali più « ricchi » — 
ciucili do) boom e del trionfo del consu¬ 
mi. mo — sono rimaste — ma sempre In 
tono minore — poche strade del centro 1 
gli enormi flocchi di neve ritagliati nel 
poi.stirolo che incombono sui passanti 
in via Prattlna. la solita rnoquette in 
via della Vite e in via Borgognona, po¬ 
chi abeti addobbati, qualche disincan¬ 
tato « babbo natale » ad uso dei bim¬ 
bi più piccoli. Anche la fiera di piaz 
za Navona, il piu tradizionale appun¬ 
tamento romano di fine dicembre, que¬ 
st’anno sembra aver perso molto del 
suo smalto 

L'area degli addobbi, dei colori e del¬ 
le luci natalizie si 6 comunque ristret¬ 
ta al centro. Le grandi strade del com¬ 
mercio, le zone degli acquisti (da S. 
Giovanni a via Cola di Rienzo, da piaz¬ 
za Vittorio a viale Libia) appaiono nel¬ 
la loro veste normale: soltanto nelle 
vetrine qualche “palla”, flocchi di stof¬ 
fa, un po’ di neve finta, scritte augu¬ 
rali. Di «natalizio» rimane il traffico* 
blocchi, intasamenti, code apocalittiche, 
specie nei « nodi » che immettono in 
centro, dove l’apertura del IV settore 
sembra aver avuto l’effetto di « risuc¬ 
chiare » correnti di auto da tutte le di¬ 
rezioni, intrecciandole In un groviglio 
senza capo. 

Il terzo Natale di crisi, insomma, ar¬ 
riva In chiave minore: l’aspetto delia 
città riflette abbastanza fedelmente il 
« tono » degli affari, la domanda e l’of¬ 
ferta, l'orientamento del consumi. La 
corsa agli acquisti, che tradizionalmen¬ 
te scatta a metà dicembre con la ri¬ 
scossione della «tredicesima», dopo il 
primo traumatico arresto dei ’73 e la 
delusione del ’74 (invece della ripresa, 
pur timida, sperata, dicembre segnò ad¬ 
dirittura un calo nel giro d’affari ri- 


Dopo alcune perquisizioni effettuate dai carabinieri 

Arrestate tre persone per detenzione 
di 150 chili di «botti» per Capodanno 


Oltre centocinquanta chili di materiale pirote¬ 
cnico sono stati sequestrati Ieri dal carabinieri del 
nucleo investigativo, nel corso delle operazioni 
per la prevenzione della fabbricazione e del com¬ 
mercio del tradizionali « botti » di fine d’anno. So¬ 
no state arrestate tre persone. Si tratta di Ruggero 
Sanpaolo di 52 anni (titolare dì una edicola alla 
Magliana) e di suo figlio Franco di 26 anni. E’ sta¬ 
to arrestato, inoltre, il gestore di una cartoleria 
in via Cernaia. In un appartamento della Magliana 
sono stati trovati oltre quaranta chili di esplosivi, 
150 cartucce per mitragliatrici MG4259, due bombe 
a mano più una bomba da fucile per esercitazione 
e numerose cartucce per pistole calibro 9. Padre e 


figlio sono stati quindi rinchiusi nel carcere di 
Rebibbia con l'accusa di detenzione di armi da | 
guerra e commercio Illegale di artifici esplosivi. 

Nel corso della stessa operazione — che come ! 
ogni anno alla vigilia delle feste di Capodanno 
tende a arginare il pericoloso fenomeno del «bot¬ 
ti » — l carabinieri del nucleo investigativo hanno 
arrestato un commerciante, titolare di una carto- 
leria in via Cemaia 22, Giorgio Spiombi di 52 anni. 
Nel retroterra 1 militari durante una perquisizio¬ 
ne, hanno trovato circa 110 chilogrammi di ma¬ 
teriale pirotecnico, che il commerciante smercia¬ 
va insieme ad altra meroe normalmente In vendita 
nel suo negozio. 


spetto al mesi precedenti), anche que- 
, sfanno batte la fiacca 

E’ presto — al fermano concordemen- 
j le commercianti c operatori — per ti- 
I lare bilanci. Gli ultimissimi giorni, 
j spesso, riescono a modificare in qual¬ 
che misura l’andamento del mercato, 
specialmente per quanto riguarda alcu¬ 
ni generi come gii alimentari e i gio¬ 
cattoli. « £’ inutile, però, aspettarsi rm- 
| racoli — dicono alla Unione commer- 
j danti — l'andamento delle vendite mo¬ 
stra chiaramente che siamo sui livelli 
dell'anno scorso ». 

Con alcune sostanziali differenze, per- 
rò. Innanzitutto, a differenza del ’74 e 
ptu ancora del '73. quest'anno gli ope¬ 
ratori erano preparati a iar fronte al 
calo della domanda c al suo mutamen¬ 
to qualitativo. In secondo luogo, in ge¬ 
nerale, hanno fatto uno sforzo per ade¬ 
guarsi al nuovo orientamento dei con¬ 
sumi che le difficoltà economiche del¬ 
le famiglie a reddito fisso (ma spesso 
anche una maggiore maturità di scel¬ 
ta) hanno determinato 

La direzione generale di una catena 
di grandi magazzini diffusa a livello 
nazionale, ha dato, per l’esempio, di¬ 
rettive precise per l'approvvigionamen¬ 
to: per gli alimentari preferenza ai 
generi di 'largo consumo, per l’abbiglia¬ 
mento tessuti « poveri » e resistenti 
(Tcans, maglia etc.), per l giocattoli, 
preferenza per quelli di interesse peda¬ 
gogico e sportivo o addirittura di ti¬ 
po parascolastico (niente più trenini da 
decine di migliaia di lire, pressoché 
scomparsi J giochi raffinatissimi e co¬ 
stosi) Anche i dettaglianti più picco¬ 
li si sono adeguati. « Le scelte della gen¬ 
te cambiano — afferma la commessa 
di un negozio di abbigliamento di una 
via del centro —Tutti vogliono le con¬ 
fezioni più semplici e in tessuto econo¬ 
mico. Anche noi, che ubbiamo servito 
sempre una « certa» clientela, ci sia¬ 
mo adeguati. Altri, che non l'hanno 
fatto, si trovano in difficoltà». A par¬ 
te una trasparente nostalgìa, sono af¬ 
fermazioni che trovano riscontri nell’os¬ 
servazione: un magazzino dal nome pre¬ 
stigioso In via della Maddalena appare 
semivuoto (è venerdì sera. In un’ora di 
punta), scarsi I clienti anche in un ne¬ 
gozio vicino, speclahzzato in abbiglia¬ 
mento per bambini « eleganti ». 

Comunque, tutto il settore dell’abbi¬ 
gliamento è in difficoltà. Secondo 1 
dati forniti dall'Unione commercianti 
e dalla Federesercenti, si registra que¬ 
st'anno una flessione delle vendite, ri¬ 
spetto al ’74, intorno al 20-25'T, che si 
va ad aggiungere al calo già registra¬ 
to l’anno scorso (10 15%), I prezzi sono 
saliti, ma gii aumenti, tuttavia, rispet¬ 
to ad altri generi, sono piuttosto con¬ 
tenuti. 

Per 11 settore degli alimentari più 
che per gli altri è presto per poter 
esprimere giudizi. Le spese «decisive». 


Infatti, saranno fatte nei prossimi gior¬ 
ni L’andamento del mercato all'ingro6- 
M7, p*rò, fa prevedere grossi rincari: 

1 . piatto forte dei «cenone» della vi¬ 
gilia. il capitone, aH’ingrosso veniva 
venduto, Ieri, a 4 mila lire al chilo 
(cioè quanto l’anno scorso costava ad 
dettaglio) Il che significa che al mer¬ 
cato o dal pescivendolo non verrà a 
costare meno di 4800-5000 Uro. Lo stes¬ 
so aumento si prepara per tutti 1 tipi 
di pesce (se la cosa può consolare, 
comunque, c’é da dire che quest'anno 
11 pesce iresco sembra essere di ottima 
qualità) Sono già aumentati tutti 1 ti¬ 
pi di formaggio (dalle 200 alle 250 lire 
il chiioì, mentre gli ultimi giorni pri¬ 
ma del 25 faranno sicuramente lievi¬ 
tare i prezzi dei salumi e, forse, del 
pollame. IJ pane e il latte, come è no¬ 
to, invece non hanno aspettato Nata¬ 
le per aumentare. 

I negozianti di giocattoli sembrano 
aver capito prima e meglio degli altri 
l’« aria » che tira. Ma! come quest’an¬ 
no 1 magazzini sono pieni di giochi 
« educativi », da! costo « accessibile ». 
Un’eccezione, però, è rappresentata dal¬ 
la fiera di piazza Navona. Qui ancora 
dominano, anche in fatto di giocattoli, 

1 generi tradizionali e proprio questo 
— forse — è uno del motivi della crisi 
del mercatino 

Venerdì sera, tra 1 rari clienti che 
giravano per le bancarelle, c'era chi la¬ 
mentava la decadenza della «tradizio¬ 
ne » di piazza Navona. Qui. forse più 
che altrove, si può tastare il polso del¬ 
la crisi economica e delle difficoltà in 
cui versano tanti bilanci familiari. «La 
tredicesima se Vè mandala il congua¬ 
glio » — affermava l'altra sera un Jm 
piegato. « Anche qui tutti i prezzi sono 
aumentati » — lamentava un operaio 
edile « I dolci di Natale volevo comprar¬ 
li alle bancarelle — diceva una casalin¬ 
ga — ma ormai tutto costa come net 
necrosi ». 

Eccoci, dunque, al cuore delle ragioni 
di questo Natale in tono minore. Le 
difiicoltà economiche, la crisi hanno 
ridotto 1 consumi e modificato 'la loro 
qualità. C’è Indubbiamente meno spre¬ 
co e più maturità nelle scelte « Non tut¬ 
to il male viene per nuocere — afferma 
ottimista qualcuno — un ortentamento 
più maturo c più. stabile, un diverso 
consumo, alla lunga, quando la crist 
sarà superata, non potranno che avere 
effetti positivi sui mercato, favorendo 
gli stessi operatori ». E’ un giudizio che 
contiene certamente elementi di verità 
Ma difficilmente troverebbe d’accordo 
la signora che ieri mattina al mercato 
di piazza Vittorio, diceva* « Non com¬ 
pro niente. Sto qui solo per guardare 
1 prczzt. Con i conti che ho fatto, il 
"cenone" di Natale sarei tentata di pre¬ 
pararlo con la mortadella al porto del 
capitone ». 

Paolo Soldini 


La riapertura del IV settore, la pioggia e la prossimità delle feste hanno aggravato la situazione - Necessità di privile¬ 
giare il trasporto pubblico - Inadeguate le misure proposte dall’assessore Becchetti - Le indicazioni dei comunisti 


E* stata una settimana dif¬ 
ficile per 11 trafttco romano. 
Aperta lunedi da uno del più 
giganteschi Ingorghi degli ul¬ 
timi anni che ha bloccato per 
ore mezza città, ha registra¬ 
to, ogni giorno. Intasamenti, 
code, disagi per 1 cittadini. 

A determinare questa situa¬ 
zione hanno contribuito cer¬ 
tamente fattori contingenti: 
la pioggia (che, come sem¬ 
pre. a Roma significa caos 
nelle strade), l'approssimarsi 
delle feste, l’orarlo prolun¬ 
gato della apertura del nego¬ 
zi, la riapertura (da lunedi 
scorso, dalle 11 alle 13,30) del 
IV settore del centro storico. 
Ma questi clementi da soli 
non bastano a spiegare tutto 
quello che 6 successo. 11 fatto 
che la città è piombata a 
livelli di paralisi e di conge¬ 
stione superiori a quelli che, 
alla line degli anni ’BU, ave¬ 
vano fatto prevedere ai tec¬ 
nici che Roma sarebbe stata 
la prima citta del mondo a 
subire la paralisi totale della 
circolazione. 

La pioggia, le feste, la « cor¬ 
sa agli acquisti», l'effetto di 
risucchio delle correnti vei¬ 
colari che — a dltlercnza di 
quanto si sperava — ha avuto 
la riapertura del IV settore, 
hanno soltanto aggiunto l lo¬ 
ro effetti ad una situazione 
già grave e compromessa, 
tanto è vero che difficolta, 
anche pesanti, non sono una 
novità degli ultimi giorni, ma 
al erano manifestate già da 
prima. 

I problemi del traffico ro¬ 
mano. dopo un leggero mi¬ 
glioramento che si era regi¬ 
strato In conseguenza deVa 
pur timida politica di svilup¬ 
po del trasporto pubblico e di 
qualche scelta coraggiosa in 
questo senso che la giunta di 
centro-sinistra aveva complu 
to sotto la pressione del mo¬ 
vimento di lotta nella citta 
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Uno degli ingorghi verificatisi nei giorni scorsi attorno a piazzale delle Scienze 


e della iniziativa del nostro 
partito, sono progressivamen¬ 
te tornati a peggiorare con 
l’avvento della amministra¬ 
zione monocolore de. La po¬ 
litica di questa giunta, lnlat- 
ti. sembra basata sulla vec 
rhia logica dello sviluppo In¬ 
controllato della motorizza 
zlone privata, sulle cosiddette 
« grandi opere » per la via- I 


bllltà. su un sostanziale late- 
sez faire In fatto di disciplina 
della circolazione (con prov¬ 
vedimenti episodici, saltuari, 
incoerenti). 

Né sembrano indicare la 
volontà di percorrere una 
strada diversa le dichiarazio¬ 
ni rilasciate Ieri ad un'agen¬ 
zia di stampa dall’assessore 
al traffico Becchetti, dopo le 


riunioni che hanno avuto 
luogo In Campidoglio sul pro¬ 
blemi della circolazione. Ol¬ 
tre ad una sorta di indagine 
sull'andamento delle corren¬ 
ti di traffico, Infatti, nulla 
di piu viene proposto che una 
serie di misure per facilita 
re lo scorrimento del veicoli 
privati, mentre per il tra¬ 
sporto pubblico — il cui po 


tenziamento e la cui funzio¬ 
nalità sono le uniche garan¬ 
zie per la soluzione del pro¬ 
blema del traffico a Roma — 
l’unica misura indicata è 
una vigilanza piu attenta 
perché siano mantenute 
sgombre le corsie preferen¬ 
ziali. Veramente troppo po¬ 
co. 

Ben altre sono le misure di 


cui la città avrebbe bisogno. 

I comunisti da tempo ne han¬ 
no indicato le grandi linee, 

In consiglio comunale: rea¬ 
lizzazione di una serie di 
« metropolitane di superfi¬ 
cie» (percorsi centro-perife¬ 
ria destinati esclusivamente 
al mezzo pubblico): unifica¬ 
zione ncU'ATAC dei servizi 
urbani STEFER, confronto 
con il governo per ottenere 
finanziamenti per potenziare 
il parco bus; ulteriore chiu¬ 
sura alle auto del centro sto¬ 
rico. 

Proprio questo ultimo pun¬ 
to introduce un argomento 
assai importante: quello del¬ 
la disciplina della circolazio¬ 
ne nel centro e del modo In 
cui esso va affrontato. La 
vicenda del IV settore offre, 
in questo senso, una « spia » 
significativa delle scelte sba¬ 
gliate che sono state com¬ 
piute e delle loro conseguen¬ 
ze La riapertura è stata de¬ 
cisa. infatti, perché, a parti¬ 
re da quando fu decretata la 
chiusura progressiva del cen¬ 
tro, i provvedimenti che do- i 
vevano accompagnarla (si¬ 
stemazione della disciplina 
nelle zone circostanti, rea¬ 
lizzazione del sistema dei 
parcheggi e creazione dei col- 
legamenti pubblici) non sono 
stati attuati o lo sono stati 
solo in modo incompleto. Ciò •— 
né poteva essere altrimenti — 
ha comportato una serie di 
difficoltà per gli operatori e- 
conomlcl c per tutti 1 cittadi¬ 
ni che, per una ragione o per 
l’altra, sono costretti a recarsi 
in centro. Da questi motivi è 
nata la decisione di prendere 
quella misura. Una decisione 
che. come si è visto in questi 
giorni, se ha risolto alcuni i , 
problemi, non ha mancato di 
crearne di nuovi e piu gravi. ‘ 
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ROMA - PIAZZA S. SILVESTRO 27/28 

ROMA - PIAZZA VIMINALE 12/13 
ROMA-PIAZZA VITTORIO, 68 
l ROMA-VIA A. CLAUDIO, 281 

LATINA-PIAZZA DELLA LIBERTA, 36 

FIUGGI - VIA MACCHIA D’ORO, 4 
PERUGIA-CORSO VANNUCCI. 51 

GAETA-VIA MAZZINI, 23 

VI ATTENDONO 

PER LE VOSTRE STRENNE 

MIGLIAIA DI TITOLI E MILIONI DI LIBRI 
DALL’ARTE ALLA NARRATIVA E PER RAGAZZI 
IN VENDITA CONVENZIONATA A.I.E.-A.L.I. 
CON LO SCONTO REMAINDERS DEL 50% 

REGALATE E REGALATEVI LIBRI 


llINtRII ACCADIMI* S.P.A.* llHANt 


m 


^ f * * 'ff -v* 


• Pronta consegna //// vì\ 

• Rateazioni fino a 36 mesi 'Sà //// 
\ senza cambiali 

*7 «Magazzino Ricambi originali Vw 

I • Centro Assistenza RFIUAIIIT 

Diagnosi Elettronica LUtli'lMkL 

• Automercato Occasione 


Gli effetti delle scelte sbagliate compiute dalla giunta monocolore democristiana 
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VIA PRATI FISCALI, 200 tei. 8105300-8105990 


INA PELLICCIA PER Tini 

@ 2.500 capi in vendita di realizzo 
Jm solo in VIA CICERONE, 34 
troverete la vostra pelliccia 
^K| a PREZZI di PURO REALIZZO 




4» 


NON CREDETE? 

Venite a sincerarvi sarà per voi un'occasione unica 

ROMA - VIA CICERONE, 34 (Piazza Cavour) 


INIZIA VENDITA DOMANI - ORE 9 


CERTIFICATO DI 
ALCUNI ESEMPI: 
Visone Royal Black 
Visone canad. B.G. 
Visone pastello . . 
Visone orizzontale 
Visone demibtuff 
Persiano SW . . 
Persiano brelt . . 
Persiano SW . . 
Marmotta canadese 


GARANZIA TOTALE 
valore realizzo 
. . 1.900.000 990.000 

. . 2.300.000 1.250.000 
. . 2.300.000 1.300.000 
. . 1.000.000 490 000 

. . 2.500.000 1.450 000 
. . 900.000 550 000 

. . 700.000 340.000 

. . 900.000 550.000 

. . 900.000 590.000 


TAGLIE GRANDI FINO 50 
ALCUNI ESEMPI: valore 

Volpe dalla Virginia . . 890.000 
Volpe rossa canad. . . 1.000.000 
Agnello castorlzzato . . 380.000 

Chapal . 350.000 

Zampe persiano . . . 360.000 
Rat mousquet .... 680.000 
Castoro lontrato . . . 990.000 
Lontra Alaska .... 1.300.000 


raalizzo 

580.000 

850.000 

240.000 

170.000 

220.000 

460.000 

590.000 

750.000 


CONFEZIONI IN LINCE. OCELOT. LEOPARDO. VOLPI ARGENTATE A PREZZI 
SBALORDITIVI LAPIN 59.000 • BOLERI VISONE 180.000 • PELLICCE BAMBINI 
45.000 COPERTE LAPIN 220 x 220 90.000 oltre a un vasto assortimento di GIACCHE, 
COLLI e PELLI SCIOLTE a PREZZO DI REALIZZO 

ROMA - VIA CICERONE, 34 (Piazza Cavour) 


• VIA DELLA MAGLIANA, 224 ■ TEL. 52.60.700 52.62.391 
• CIRC.NC OSTIENSE, 126-128 - TEL. 51.39.740 
• VIA LABICANA, 86 - TEL. 75.79.440 


antifurto 
con allarma 


••rratura cofano 
mot or* 


lunotto termico 


PROVA TV STESSO' 
IL CONSUMO... 

18 KM.COM IL/TRO^ 


[matrajI 



In 

moquette» 


SIMCA lOOO 


* accessoriata AUTOCOLOSSEO 

a L. 1.625.000 

(salvo variazioni dell* Casu) 

IVA e t ras corto compresi... naturalmente 
fino a 432 mesi senza cambia li 



5 ADKWITTORIA 




ALTA FEDELTÀ 


VIA LUISA DI SAVOIA 12 
VIA UGO OJETTI 139 
VIA F. GAI 8 

ELETTROMERCATO AZ - VIA A. DORIA 34 
Centro Ass. Tecnica - VIA A. SACCHI 29 



offerta speciale n.5 


AUDIOCENTRE mod. 8T 6331 

nFÙlSTRATOHE . GIRADISCHI - RADIORICEVITORE AM FM 
t*'«o con unioni* pi*di*po»ts »u 1*11» programmi 
POTENZA ?xifl W mufccaU CAMBIADISCHI AUTOMATICO, 
nEGiSTP.vrORC STEREO PER - COMPACT CASSETTE-. 


l. 188.000 


#*kÀT*ALTEC • AU 0 U 8 TA • B 0 ZAK • DYNAC 0 • EMPIRE • Et» » GALACTR 0 N • QARRARD • QRUNDIQ • HARMAN'KARDON • JVC NIVICO • KENW 00 D • KL 1 PSCH • KOS» »LENC 0 • LUXMAN • M ARANTE • ONKYO • PHASE LINEAR • PHIUPa • REVOX • 3 ANSUI • 9 HURE • SIT-SIEMENS * SUPERSCOPE • TELEFUNKEN • THOREN» • UHM • 






















I Unità / domenica 21 dicembre 1975 


PAG. 12 / roma - regione 
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RIFINITISSIMA CAMERA LETTO MODERNA PALISSANDRO COMPLETA: ARMADIO 12 ANTE (STAGIONALE); GRANDE 
COMO' 4 CASSETTI E SPORTELLO; LETTO CON LUCI INCORPORATE; 2 COMODINI; POLTRONCINA 


STUPENDO SALOTTO LETTO MODERNO TESSUTI PREGIATI A SCELTA MODELLO DEPOSITATO DESIGN ESCLUSIVO 


UNA GRANDE OFFERTA DA UNA GRANDE ORGANIZZAZIONE 

3 AMBIENTI di PRESTICI!) 

DEL VALORE COMPLESSIVO DI OLTRE 1.900.000 
OFFERTI DIRETTAMENTE al PUBBLICO A SCOPO PROMOZIONALE 


Al prezzo 
sbalorditivo di L. 


888 . 000 !!! 


NULLA DI SIMILE POTRETE TROVARE A QUESTO PREZZO 

date le enormi richieste pervenute, proroghiamo {'offerta speciale al 31 dicembre 


Venite 

a 

vedere: 

I nostri prezzi 
sono sempre i 

PIU’ BASSI 

le nostre offerte 
sempre 

Eccezionali! 


per far conoscere 
a TUTTI la validità 
e la CONVENIENZA 
delle nostre offerte 
ESCLUSIVE 


RIMBORSIAMO 


LE SPESE DI 


VIAGGIO 


al visitatori residenti 
fuori Roma 


INDUSTRIA ROMANA ARREDAMENTO 

ROMA - VIA COLA DI RIENZO, 154 - 156a-b-c-d-e 

PALAZZO OEL MOBILE 

ROMA - VIA BOCCEA 4° Km. esatto (autobus 146, da piazza Irnerio) 

OGGI DOMENICA APERTO 


ATTENZIONE!!! 
conviene 
comprare oggi: 


Abbiamo inoltre un COLOSSALE ASSORTIMENTO di: CAMERE da LETTO • SALE da 
PRANZO • SOGGIORNI • STUDI • SALOTTI • CAMERETTE • ARMADI e ARMA- 
DIONI • INGRESSI • CUCINE # LAMPADARI • POLTRONE RELAX • Migliaia di 
MOBILI di ABBINAMENTO ecc. 


Risparmiate 

il 


GRATIS 

Magazzinaggio nel 
nostri depositi 


GRATIS 

Montaggio mobili 
con nostro porsa¬ 
na lo spoeto lizzato 


BELLISSIMO SOGGIORNO LINEA MODERNA CRISTALLI AZZURRATI CON COMODI CASSEiTI E RIPOSTIGLI DI GRANDE 
CAPACITA'. TAVOLO ROTONDO ALLUNGABILE E 6 SEDIE. 


Manifestazione unitaria degli studenti davanti al liceo Azzarita 

Migliaia in piazza ai Parioli 
contro le violenze fasciste 

Delegazioni di giovani di tutte le scuole della zona han no dato vita ad un combattivo corteo - Gruppi di picchia¬ 
tori hanno ripetutamente tentato di provocare incidenti - Un'interrogazione del PCI sui gravi episodi di squadrismo 


Contro lo improso squadrate ch« gruppi di noti picchiatori fascisti mettono In atto quotidianamente davanti al l'oc Az¬ 
zerila » (ti liceo scientifico del Parioli) e In tutto il quartiere, una forte manifestazione si è svolta ieri mattina in piazza 
delle Muse, nel pressi dell'Istituto. Alla protesta, promossa dai giovani dell'« Azzarita », hanno partecipato folte dal© 

«azioni di tutte le scuole della zona. Hanno dato la propria adesione FOCI, FGSI. FGR. il comitato politico dei Parioli. 
il PDUP. Avanguardia operaia. Lotta continua, i lavoratori del Poligrafico, della Banca dell’Agricoltura e dell’Istat, il 
consiglio di istituto del «Mameli». Un corteo è partito poco dopo le 9 da piazza Verdi, dove si erano date appunta¬ 
mento le delegazioni studen- .. 

tesche del «Tasso». « Garro- ! teppisti, ha fatto fallire la 


Ferito un commesso in un negozio di alimentari 

In un quarto d’ora 
6 rapine nella città 

In un quarto d'ora ieri sera, prima delle 20.30. sono state 
compiute sei rapine. La più grave (è stato ferito un com. 
messo» è avvenuta a Centoccllc, In un negoslo all'ingrosso 
di genert alimentari. 

Erano le 20,15 quando cinque uomini, armati di fucile a 
canne mozze c pistole, con il volto coperto da passamonta¬ 
gna. hanno fatto Irruzione net negozio di proprietà di Bruno 
Scocchi, di 33 anni, abitante In via Prenesttna 378. All'In¬ 
terno si trovavano oltre al proprietario due commessi e 
quattro clienti. Un dipendente. Tancredi Piacentini, di 18 
anni, ha cercato di reagire. Un bandito lo ha colpito al capo 
con una spranga di ferro. Trasportato al pronto soccorso 11 
giovane è stato giudicato guaribile in 8 giorni. I banditi sono 
fuggiti dopo essersi impossessati dell'incasso della giornata 
che ammontava a 2 milioni. 

Nello stesso lasso di tempo rapine sono avvenute in un 
esercizio di giocattoli in via Roccaprlora (Il bottino è stato 
di 700 mila Urei; a viale Alessandrina In un alimentari (3 
mila lire); in un centro carni sulla via Prencstlna al chilo¬ 
metro 13.500 1600 mila lire): a Marino, alla farmacia comu¬ 
nale in via della Scuoia (il bottino è di lire 50 mila). Un'altra 
rapina è stata compiuta al quartiere-Casillno In salsamen¬ 
teria. 


ne », « Mameli ». « Avogadro », 
« Righi », « Lucrezio Caro ». 
« Mazzini » c « Cattaneo ». 
Dopo aver percorso le vie del 
quartiere, 1 giovani hanno 
raggiunto piazza delle Muse, 
dove aspettavano, scandendo 


provacazione. 

Un altro tentativo di crea¬ 
re un clima di tensione e di 
paura, per provocare Inciden¬ 
ti. si à verificato mentre era 
in corso II comizio. Una te¬ 
lefonata anonima, giunta al- 


stogami antifascisti, gii stu- saia operativa delia que- 

denti deli’« Azzarita ». E* se- i stura, ha segnalato la pre- 
gulto un comizio, ascoltato 
da migliaia di giovani, nel 
corso del quale hanno preso 
la parola Marco Franco, del 
comitato unitario de!l'« Azza¬ 
rda ». Guglielmo Lol, del col¬ 
lettivo politico: Guido In- 
grao. della FGCI; e Gianni 
Vasta, della segreteria della 
FLM provinciale. 

I fascisti — Isolati e battuti 
dalla mobilitazione democra¬ 
tica — non hanno rinunciato 
ad esibirsi in nuovi gravi 
gesti di provocazione e d( 
squadrismo. Una banda di 
teppisti, in piazza Ungheria, 
ha tentato di disturbare l'or¬ 
dinato svolgimento del cor- 
: teo. inscenando una squali!- 
j da manifestazione di apoio- 
i già del fascismo. L'atteggia- 
i mento fermo dei giovani, e 
j l'intervento delie forze di po- 
1 llzla, che hanno disperso 1 


Alle urne oggi decine di migliaia di genitori, studenti e insegnanti 

Per il rinnovo degli organismi 
collegiali si vota in 150 scuole 


Oggi nuova tornata eletto¬ 
rale In oltre 150 scuole della 
città. Decine di migliala di 
genitori, studenti e Insegnan¬ 
ti si recheranno alle urne 
per eleggere i consigli di clas¬ 
se, di interclasse e di disci¬ 
plina. I giovani inoltre rinno¬ 
veranno completamente la lo¬ 
ro rappresentanza aU'intcrno 
di tutti gli organi collegiali. 
Quella odierna per le sue di¬ 
mensioni, è una nuova Impor¬ 
tante tappa delle elezioni sco¬ 
lastiche il cui svolgimento 
qucst’annno, come è noto, è 
stato frazionato. NeU’altra 
importante tappa di domeni¬ 
ca scorsa ha pesato negativa¬ 
mente questo fatto e. In par¬ 
ticolare tra i genitori, l’af¬ 
fluenza alle urne è stata in¬ 
feriore rispetto alle passate 


consultazioni. Meno massic- i* 
eia anche la presenza degli 1 
studenti che è diminuita del 
10 per cento rispetto al feb- [ 
braio passato. 

Le urne nelle elementari, [ 
nelle madie come negli Istitu- | 
ti superiori si apriranno la 
mattina c si potrà votare nel 
corso dì tutta la giornata. In j 
serata, in molte scuole. Ini¬ 
zieranno le operazioni di scru 


Manifestazione 
di un gruppetto 
di femministe 


Un gruppetto di femmini¬ 
ste del MLD (movimento di 
liberazione della donna) hu 
tlnlo che continueranno, dove j inscenato ieri sera una prò- 


mocratlche, e l comunisti in 
prima persona sono Impegna¬ 
ti in tutti 1 quartieri per 
assicurare la più ampia par¬ 
tecipazione di genitori stu¬ 
denti e insegnanti alle ele¬ 
zioni di oggi e delle prossi¬ 
me settimane. 


PCI, in via delle Botteghe 
Oscure, contro la posizlcne 
assunta dal nostro partito a 
proposito del progetto di leg¬ 
ge sull'aborto. Negli slogans 
gridati e nel cartelli era sot¬ 
tolineata la richiesta per la 
liberalizzazione dell’aborto. 


pi partito 


TESSERAMENTO — Positivi ri¬ 
sultati sono stati conseguiti in que¬ 
ll] giorni nel corso della campagna 
per i 70.000 Iscritti al P.C.I.. La 
zona ovest dolla città ho finora tes- 
" aerato 4.2C2 compagni raggiungen¬ 
do il 50,7*0 sugli Iscritti del 1975 
reclutando 289 nuovi compagni fra 
cui 10S donne, La sezione Pinoc¬ 
chio della zona sud ha tesserato 
217 compagni raggiungendo il 100 
per cento cosi pura lo cellule Pac¬ 
chi Domlllcio, Eur Principato e 
Montesacro dolla «azione Postele¬ 
grafonici hanno raggiunto II 100%. 
Le tre sezioni « Curiel », « D’Ono- 
frio », « Togliatti » di Civitavecchia 
hanno finora reclutato complessiva¬ 
mente 41 compagni Ira cui numero¬ 
se donno. La zone est della citte 
he tesserato fin qui 4.827 compagni 
raggiungendo ff 55,31% con 325 
reclutati di cui 144 donne. Si è co¬ 
stituita fra gli odili la cellule del 
cantiere « Vigne Nuove » al Tulcl- 
lo con 33 iscritti di cui 11 reclu¬ 
tati. La nuova tappe del tessera¬ 
mento ò fissata por martedì in oc¬ 
casione dell’attivo del Partito a 
dolio PCC1. 

COMITATO PROVINCIALE — 
Domani in federazione alle ore 17 
con il seguente O.d.g.: « Valutazio¬ 
ne o sviluppo dello iniziative di 
lotta In provincia a problema dei 
comprensori ». Relatore II compa¬ 
gno Ciocci. Concluderà il compagno 
Quadrucci. 

ASSEMBLEE DI ORGANIZZA¬ 
ZIONE — OSTERIA NUOVA oggi 
alle oro 10 (Marchesi). 

COMIZI — CASTELCH IODATO 
oggi alle oro 11 sul trasporti 
(Cesselon). 

ASSEMBLEE — (OGGI) - TU- 
PELLO allo oro 10 sull'eborto (Ini- 
bcllono) : VITINIA elle ore 10,30 le¬ 
sta del tessoramonto (Piorlello * 
Pompei); BRAVETTA alle ore 10 
attivo su problemi comunali (Ara¬ 
ta); CINECITTÀ' allo ore 9,30 noi- 
la sodo delt’ARCI dibattito unitario 
sull’aborto (Pochetti): TOR DE 
SCHIAVI olle oro 10 sull’aborto 
(Voterò); TORRE SPACCATA allo 
ore IO sull’aborto (Ippoliti): NUO¬ 
VA ALESSANDRINA alle oro 10,30 
(Pisani): OTTAVIA alle ore 10 uni¬ 
taria sulla situazione politica (Ber¬ 
ti); MONTE MARIO allo ore 9,30 
sull’aborto (Malliotottl) j TORRE- 


VECCHIA alle ore 10 sulla riforma 
sanitaria (De Angelis); AURELI A 
allo oro 10,30 manifestazione a Vil¬ 
la Carpegna (G. Prasca) ; MONTE¬ 
ROTONDO CENTRO alle ore 16,30 
lesta del tesseramento (Maderchi). 
(DOMANI) - TRASTEVERE alle | 
ore 18 sull’aborto (A. M. Cial); 
EUR olle oro 18 attivo sull’Enta- I 
EUR (Votare): AGILI A-MADON- 
NETTA alle ore 15,30 caseggiato { 
sull’aborto; GARBATELLA alte ore I 
18 sull'aborto (Cittadini ■ Dolo- 
gu); TOR DE SCHIAVI alla ore » 
18,30 su problemi culturali (Evan¬ 
gelisti - Pisani): APPIO LATINO [ 
alle ore 19 attivo (Giachi): TI- i 
VOLI alle ore 18 attivo suli’oborto ! 
(M. Coscia): VILLA ADRIANA al¬ 
le ore 19 sull’aborto (Corciulo) : 
CAM POLI MPJ DO alle oro 19 sul- ; 
l’aborto (G. Ranella): CIVITELLA > 
SAN PAOLO alle ore 19 sull’agri. 
coltura (Teoflll). 

COMITATI DIRETTIVI — (OC- ! 
Gl) - COLLI ANIENE olle ore IO 
(Aletta). (DOMANI) • MARIO 
CIANCA ale ore 9 (Mozza): SET- ' 
TECAMINI alle Oro 18; CASTEL I 
GIUBILEO allo ore 20,30 (Alotta); I 
LATINO METRONIO elle oro 19 
(Salvagni) ; NETTUNO allo ore 18 
gruppo consiliare (Fagiolo;. 

SEZIONI AZIENDALI — STE- 
PER domani allo oro 17 in Via 
La Spozio C.D. e logrotarl di co» j 
luta (Mazzi). 

CELLULE AZIENDALI - {DOMA- j 
NI) • CRIS-CRAFT alle ore 17 as¬ 
semblea a Fiumicino Centro (Corri); I 
ISTITUTO LUCE E CINECITTÀ all* 
ore 19 assemblea alla sezione u! : 
Cinecittà (Spera). • 

CORSI E SEMINARI TEORICO- j 
POLITICI — (OGGI) - OSTIA 
LIDO allo oro 10 (3) « Imperia- j 
llsmo movimento operaio o coeiì- i 
stanza pacifica » (lombo). (DOMA¬ 
NI) - CAMPO MARZIO alle oro 
18,30 (4) • Storia del movimento 
oporaio: il congresso di Llono » 
con la compagna Camilla Rovora 
della commissione centralo di con¬ 
trollo; SETTEGAGN1 allo oro 20 
(4) « La via italiana al socialismo 
e il compromesso storico » (Fun¬ 
ghi) : PORTUENSE VILLINI alle 
ore 18 (3) « La crisi economica 

a le proposto del PCI » (D'Atonia): 


MACAO-1NAIL allo oro 17,30 « 11 
movimento operaio internazionale » 
(I. Evangelisti). 

UNIVERSITARIA — BIOLOGIA 
domani olio ore 19 assemblea In 
sozlone. 

ZONE — « EST » (DOMANI) 

- IN FEDERAZIONE allo Ore IO 
segreteria (Faiorni) : A MONTESA¬ 
CRO alle ore 19 rosponsabili sicu¬ 
rezze sodalo dell'Oltro Anieno (L. 
Chlti) ; A PARIOLI alle ore 18 
segreterie e responsabili lommlnlli 
dot/a II circoscrizione (Catoni - 
Volpato); « OVEST » DOMANI AD 
AC ILI A allo ore 18 comitati diret¬ 
tivi dello sezioni della XIII e 
XIV circoscrizione sullo sviluppo 
della zona Industriale di Acilla o 
Dragona (lombo - Bozzetto); 
« SUD » DOMANI A CINECITTÀ* 
affo oro T8 riunione dei segretari 
delle sozìonl di Cinccittò, N. Tu- 
scolano. Quadrerò, Tuscolana, Albe- 
rone, Appio Nuovo e dei rosponsa- 
bili scuola del gruppi della IX 
o X circoscrizione (Proietti); 
« NORD » DOMANI A TRIONFA¬ 
LE allo ore 18,30 comitato diretti¬ 
vo di zona allargato allo soyroterio 
di seziono e ai consiglieri di circo- 
scrizione (Morrione • Parola). 

AVVISO ALLE SEZIONI — I 
compagni Impegnati nelle elezioni 
scolastiche sono torniti a comu¬ 
nicaro Ì risultati alla sezione scuo¬ 
to dello federazione i»lla giornata di 
domai*. 

F.G.C.I. — Domani: Tor de' 
Schiavi ore 18,20 attivo sulle 5 
giornate delta cultura; Forte Aurelio 
Bravotta ore 17 attivo studenti co¬ 
munisti (S. MicuccD; Ardoatina 
ore 16 assombloo sull’oborlo; Maz¬ 
zini ore 17 assemblea sull'aborto 
(C. Pecchioli); Balduina oro 16,30 
assemblea sull’aborto; Bracciano oro 

18.30 riuniono di lutti i circoli do! 
mandamento; Mario Cianca oro 

17.30 riunione dei comitato diret¬ 
tivo. 

FROSINONE — Sant’Elia oro 10 
assemblea (Mazzocchi). 

LATINA — Latina « Gramsci « 
oro 9 congresso (Grassucci); Pros- 
sodi oro 18 congresso (Siddera - 
Bernardini); Lenola ore 9,30 as¬ 
semblea (Paola Ortensi) , 

VITERBO — Montefiascone ore 
9 seminarlo sugli enti locali (Davo- 
Il - Massolo). 


senza di un ordigno esplo¬ 
sivo in un cestino della carta 
straccia, all’Interno di piazza 
delle Muse. Sono Intervenuti 
gli artificieri mentre il ser¬ 
vizio d'ordine del comitati 
unitari facevano spostare gli 
studenti, sgomberando una 
parte della piazza. Tutto si 
è svolto nella massima tran¬ 
quillità. grazie al senso di 
responsabilità dimostrato an¬ 
cora una volta dal giovani. 
Nel cestino è stata trovata 
una sveglia, e un barattolo 
riempito con terra. 

La manifestazione si è 
sciolta poco dopo le 11. Un 
gruppo di studenti, mentre 
stava facendo ritorno alle 
proprie scuole, si è visto la 
via sbarrata da una squa¬ 
dracela fascista, in via Ro¬ 
mania. Alcune automobili 
erano state messe di tra¬ 
verso In mezzo alla strada, 
sulla quale erano stati get¬ 
tati succhi <1! spazzatura. 
Anche in questa occasione la 
polizia è intervenuta, disper¬ 
dendo gli squadristi. 

Sul gravi episodi di provo¬ 
cazione, una Interrogazione 
parlamentare è stata presen¬ 
tata dal compagno Dino Fio¬ 
rello al ministro degli Interni 
Gul. I movimenti giovanili 
antifascisti, da parte loro, 
hanno chiesto un incontro, 
alla Procura della Repubblica 
e alla questura, perché ven¬ 
gano decise precise iniziati¬ 
ve, tese a garantire l'ordine 
democratico nel quartiere. 

Quella di ieri è stata una 
giornata di lotta antifascista, 
che ha dato nuovo Impulso 
a tutte quelle forze che da 
tempo si battono contro lo 
squadrismo. Un fenomeno 
che negli ultimi tempi è' sta¬ 
to ridimensionato dalla pre¬ 
senza accresciuta e dall'Im¬ 
pegno democratico di settori 
sempre più ampi della citta¬ 
dinanza, ma che tuttavia an¬ 
cora non può essere consi¬ 
derato scomparso. 

I picchiatori, nelle ultime 
settimane, hanno messo in 
1 atto le loro imprese crlnii- 
I nuli — aggressioni, pestaggi, 
j attentati — soprattutto nella 
i zona di piazza delle Muse. 
Dopo il moto di sdegno che 
si era levato in tutta la cit¬ 
tà per la tragedia de] Circeo 
(una ragazza di 19 anni vio¬ 
lentata, torturala e uccisa 
da alcuni noti squadristi dei 
Parioli) sono stati costretti 
infatti ad abbandonare i covi 
tradizionali di piazza Eucli¬ 
de. o del bar Tortuga, a Cor¬ 
so Trieste. Questo per gii 
studenti deH’« Azzarita » ha 
significato dover fronteggiare 
tutti 1 giorni la costante pre¬ 
senza provocatoria dei pic¬ 
chiatori all'entrata e all'usci¬ 
ta dalie lezioni. 

La grande partecipazione a 
questa manifestazione — ha 
j detto Gianni Vasta a con- 
• cluslonc de] comizio — di- 
j mostra che al!’« Azzarita » 
| non c-è olu spazio per le 
; azioni delle squadre fasciste. 

NELLA FOTO: Un'immagi¬ 
ne della manifestazioni di Ieri. 


Vigile urbano travolto 
e ucciso da un taxi 

Un vigile urbano. Dino Bra- 
| vi di 52 anni, è stato travolto 
e ucciso da un taxi nelle pri- 
; me ere di ieri mattina di fron* 
1 le alla delegazione del Comu- 
i ne in via Pcrtucnse. La guar- 
; dia Comunale, che abitava in 
! via Pietro Venturi 10 a Mon- 
i teverde. aveva da poco co- 
« minclato il servizio davanti 
• {'ufficio municipale, quando 
| — per cause che sono anco- 
i ra al vaglio del carabinieri 
! accorsi sul posto subito dopo 
j l’incidente — è stato investi¬ 
to da una Fiat « 124 » adi¬ 
bita a taxi targata Roma 
: F24505 condotta da Remo 
; Bertolucci di 42 anni, abitari- 
I te in via Malarana 122. 
i Dopo l’incidente il tassista 
1 si è messo immediatamente 
I in contatto via radio con la 
I centrale del « Radio Taxi » 
; ed ha chiesto l’intervento dì 
! un'autoambulanza. Poi è sta- 
‘ lo colto da un collasso. 
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Inchiesta del pretore di Palestrina sulla compravendita dell’azienda •< Valle Traccia » 

700 milioni destinati ai coltivatori 
finiscono nelle mani di 5 industriali 

Avvisi di reato per truffa — La somma bloccata in banca — Implicati funzionari dello Stato e 
due assessori regionali che hanno autorizzato il mutuo — La denuncia della Federbraccianti 


320 


km. orari 



I di una casupola abbattuta dagli «x sanzatatto della circonvallazione Salaria 

Novanta famiglie di ex senzatetto della Circonvallazione Salaria 

[Abbattono le baracche prima 

ì di andare nelle nuove case 

{ 

i' Dopo anni di lotta ottenuti gli appartamenti a Monterotondo - L'azione del 
j SUNIA e del PCI - Pochi colpi di piccone per far sparire una parte del borghetto 


1 quattro muri od 11 tetto 
della baracca fatiscente do¬ 
ve per anni ha trovato ripa¬ 
ro una famiglia sono stati 
abbattuti a colpi di piccone. 
E' la fine di alcune casupo¬ 
le del borghetto della Circon¬ 
vallazione Salaria (Fosso di 
S. . Agnese). A distruggerle, 
quasi a cancellare per sem¬ 
pre la testimonianza di un 
cumulo di stenti, sono stati 
gli stessi abitanti. 


|L //.ESTERE DIWGGWRE 

* s * nzi * IIMMM 

specializzata IIDCC 
per viaggi in UIlWV 


Da una settimana hanno la¬ 
sciato il borghetto per anda¬ 
re ad abitare negli apparta¬ 
menti assegnati dal Comune 
a Monterotondo: case vere, 
dov’ò possibile vivere senza 
soffocare nella polvere d’e¬ 
state e senza trovarsi il fan¬ 
go in ogni parte d’inverno. 
Case che sono costate anni 
di lotte, dure battaglio uni¬ 
tarie nelle quali hanno avu¬ 
to un ruolo decisivo 1 SU- 
NIA (il sindacato dogli in¬ 
quilini e degli assegnatari) e 
il PCI. Le Tanàglie della 
Circonvallazione Salaria cui 
è stata assegnata una casa 
a Monterotondo sono novan¬ 
ta. Gli appartamenti asse¬ 
gnati rientrano nel piano di 
emergenza di 2000 alloggi 
messo a punto dal Comune 
un anno fa per provvedere 
al risanamento dei borghetti 
di baraccati. 


Oggi si inaugura 
un centro culturale 
a Romanina 

Un centro culturale *1 Inau¬ 
gura oggi alla borgata Roma¬ 
ni-ria. L’iniziativa è organizza¬ 
ta dal gruppo « camion » del¬ 
la cooperativa teatrale unio¬ 
ne di Ciarla Tatò e Carlo 
Quartuccl. che ha scelto ap¬ 
punto la borgata Romanina 
come sede del suo lavoro di 
ricerca. 

La manifestazione di aper¬ 
tura si terrà oggi alle ore 17 
con « momenti di animazio¬ 
ne - musiche - canzoni • au¬ 
diovisivi ». Alle 19 Ri terrà 
un dibattito sul tema del de¬ 
centramento culturale e sulla 
attività del centro culturale. 

AU'lnitzifttlva interverranno 
rappresentanti delle forze po¬ 
litiche democratiche, del co¬ 
mitati di quartiere e consi¬ 
glieri della X circoscrizione. 


QUIRINALE - TRIOMPHE 

PUBBLICO E CRITICA ENTUSIASTI 
UN FILM SPLENDIDO ! 

Una vera stupenda avventura nella infinità del più grande 
degli oceani: il Pacifico con tutte le sue meraviglie 
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Consistenti fondi destinali al 
piccoli coltivatori diretti sono 
finiti nelle mani degli Indu¬ 
striali: questa la conclusione 
di una inchiesta giudiziaria 
aperta dal pretore di Palestri¬ 
na don. Pietro Federico, che 
avrebbe Indiziato di reato al¬ 
cuni funzionari dell’Ispettora¬ 
to provinciale dell'Agricoltu¬ 
ra, dell’Istituto Federale di 
Credito Agrario e gli stessi 
assessori regionali Di Barto¬ 
lomei e MJgnano. 

L’Inchiesta era stata aper¬ 
ta in seguito ad una denun¬ 
cia del sindacato provincia¬ 
le della Federbraccianti. In 
essa si accusava l’azienda 
«Valle Traccia» di Palestri¬ 
na di aver venduto l’intera 
proprietà, « passando » anche 
l dipendenti — con la compia¬ 
cenza dell’ufficio di colloca¬ 
mento — al cinque nuovi pro¬ 
prietari. Con questa operazio¬ 
ne. 1 lavoratori oltre che ve¬ 
dere in pericolo il posto di la¬ 
voro, di fatto subivano nette 
modifiche delle loro qualifi¬ 
che, sia con danni economi¬ 
ci che assicurativi e normati¬ 
vi. 

Il magistrato Indagando su 
questa « strana » operazione 
di compravendita, per verift- 
care le violazioni del diritti 
dei dipendenti dell'azienda, si 
è trovato di fronte ad una 
colossale truffa ai danni del¬ 
la Regione Lazio. Questi i fat¬ 
ti. Il proprietario dell'azien¬ 
da «Valle Traccia» Paolo 
Clementi decide a un certo 
punto di venderla, frazionan¬ 
do però 11 terreno, coltivato 
a vigneto, in cinque parti. 
Gli acquirenti, Giovanni Va¬ 
lente. Gino Scarabotti. Dino 
Scaraboni, Mario Cascia, 
Adoro Carnevali prima di ef¬ 
fettuare l’atto di compraven¬ 
dita, si dividono anche il per¬ 
sonale esistente, che di fatto 
diventa semplicemente brac¬ 
ciantile. Nello stesso tempo 
gli acquirenti, che risultano 
poi grossi proprietari terrie¬ 
ri, chiedono un mutuo di 700 j 
milioni alla Regione Lazio, 
dal fondo previsto per l colti¬ 
vatori diretti, destinato per 
legge a coloro che vogliono 
ampliare la consistenza terri¬ 
toriale del proprio podere. 

A questo punto il magistra¬ 
to rintraccia una prima pre¬ 
sunta Irregolarità. Il fondo 
economico per l coltivatori 
diretti è di 25 miliardi per io 
intero territorio nazionale, e 
le richieste del piccoli proprie¬ 
tari si aggirano normalmen¬ 
te su cifre che non superano 
i cinque milioni. Inoltre il 
fondo ò nato per dare la pos¬ 
sibilità a chi coltiva la terra 
di ampliare il proprio terre¬ 
no, mentre nell’operazione in 
questione si è addirittura fra¬ 
zionata un’azienda agricola, 
danneggiandone l dipendenti. 
La Regione Lazio, dopo le 
indagini dell’Ispettorato Pro¬ 
vinciale dell’Agricoltura, del 
compartimento Agricoltura, 
del 1 ’lspet tora to dell 'assessora¬ 
to all'Agricoltura e dell’Istl- 
tuto Federale di Credito agra¬ 
rio concede tuttavia la gros¬ 
sa somma richiesta. Per tut¬ 
ti questi organi, inratti, ì nuo¬ 
vi proprietari sarebbero da 
considerarsi coltivatori di¬ 
retti. 

Ma le indagini della Pre¬ 
tura approdano a risultati di¬ 
versi, Anzitutto S cinque ac- j 
quirentl sono grossi industria¬ 
li, e non lavorano la terra. 
C’è di più. L’azienda agrico¬ 
la è stata suddivisa quanto 
al terreno, ma gli Impianti 
(cantine, stalle, casa coloni¬ 
ca ed altre attrezzature) sono 
diventati di proprietà comune, 
per cui 1 cinque acquirenti 
costituiscono in pratica, dal 
punto di vista legale, u.na so¬ 
cietà a tutti gli effetti. Non j 
appena, infine, l'assessorato j 
dell’agricoltura della Regio- > 
ne Lazio comunica di aver j 
concesso il mutuo di 700 mi- J 
Uoni. vengono registrati l con- j 
tratti di compravendita. Il 
magistrato blocca però con | 
un’ordinanza i fondi in ban- j 
ca. e invia gli avvisi di rea¬ 
to al cinque acquirenti per 
tentativo di truffa al danni 
della Regione Lazio. 

A tutti 1 funzionari statali i 
che hanno svolto le Indagini 
e al due assessori regionali 
all’agricoltura sono state in¬ 
viate comunicazioni giudizia¬ 
rie per « abuso innominato di 
potere». Infine il pretore ha 
emesso un’ordinanza nei con¬ 
fronti dei cinque acquirenti 
intimando loro di « reinte¬ 
grare I dipendenti dell’azien¬ 
da agricola nel posto di lavo¬ 
ro e nelle mansioni preceden¬ 
ti anche al fini previdenzia¬ 
li ». 

Della concessione del mu¬ 
tuo di 700 milioni si stareb¬ 
be interessante anche la Pro¬ 
cura della Repubblica di Ro¬ 
ma, unitamente alla vicenda 
di altri mutui elargiti dalla 
Regione sul fondo « Cassa del 
Mezzogiorno » negli anni 1073- 
1974, Sarebbero infatti emer¬ 
si illeciti penali. 


Intesa programmatica 
alla V circoscrizione 

Sottoscritto, nel giorni scor¬ 
si alla V circoscrizione un 
accordo unitario programma¬ 
tico tra le forze politiche de¬ 
mocratiche, con la indicazio¬ 
ne di una serie di obiettivi 
da conseguire in questo scor¬ 
cio di legislatura. Nel qua¬ 
dro deirintesa, è stato appro¬ 
vato l’ordinamento delle pre¬ 
sidenze di una serie di com¬ 
missioni: urbanistica e pa¬ 
trimonio, Parca (PCI); scuo¬ 
la e servizi sociali, CHUluc- 
ci (DC); annona e attività 
commerciali, Lattanzi < PRI> ; 
Traffico, Ctnelll (PSDIi ; Igie¬ 
ne e Sanità, sviluppo economi¬ 
co industriale. Onofri (PSI). 

Il documento programmati- 
co, sottoscritto dai partiti, sot¬ 
tolinea come urgente l’appro¬ 
vazione In Parlamento di una 
legge quadro per il decentra¬ 
mento che preveda reiezione 
diretta per i consigli di circo- 
scrizione. In questo senso, 
verranno prese opportune ini¬ 
ziative. Particolare attenzio¬ 
ne viene dedicata alle 
questioni scolastiche — attua¬ 
zione del distretti, ecc. — nel 
quadro del pl<ù ampio decen¬ 
tramento amministrativo. In 
particolare, la V circoscrizio¬ 
ne si impegnerà a far rispet¬ 
tare 1 tempi di realizzazione 
delle scuole previste nella zo¬ 
na, sollecitando la attuazione 
del piano per l’edilizia scola¬ 
stica. 

Una serie di obiettivi priori¬ 
tari vengono inoltre indica¬ 
ti per la medicina e l'assi¬ 
stenza scolastica; per il de¬ 
centramento culturale; per la 
igiene e sanità 

Per quanto riguarda l’ur¬ 
banistica, i partiti della V 
circoscrizione si sono impe¬ 
gnati ad avviare una accura¬ 
ta analisi territoriale, con una 
Indagine sulTabusivlsmo e la 
formulazione di una proposta 
organica per 11 reperimento 
di aree « 107 » a servizi e a 
verde pubblico, recuperando 
anche le aree compromesse, 
adeguando gli standards ur¬ 
banistici negli strumenti di 
attuazione del plano regola¬ 
tore già approvati (convenzio¬ 
ne di Casal bruciato, plani di 
Reblbbia e Settecaminl). 

Altri campi di intervento 
del consiglio di circoscrizio¬ 
ne sono stati individuati nel 
temi della occupazione ope¬ 
rala (promozione di incontri 
con le commissioni consiliari 
per sbloccare le richieste di 
autorizzazione a nuove inizia¬ 
tive Industriali, sostegno al 
lavoratori nella difesa del po¬ 
sto di lavoro) ; del commer¬ 
cio (problema -del mercato 
di piazza Avanzini, con lo 
esproprio dell’area, e della 
collocazione dell’ambulantato 
abusivo) ; del traffico 


é la velocità di 
passeggio dal turno 
attraverso il dispositivo 
mirante rendendo le 
vostra sigaretta 
preferita depurata di 
oltre lt 50% di sostanze 
ritenute cancerogene 

Miriadi di particelle 
catramose risulteranno 
“Imprigionata” nella 
cartuccia 

intercambiabile ogni 
15-20 sigarette. 


IN VENDITA NELLE 
MIGLIORI TABACCHERIE 


Trasporti Funebri internazionali 

700.700 

_Soc. S.I.A.F. s.r.l. ----- 


ATTENZIONE!!! PER LE FESTE 


Ditta PIRRO 

OFFERTA A PREZZI DI COSTO 

Merce franco ns. Magazzino - IVA compresa 

TV Rex 12” corr. batt, 4 canali 87.000 

TV Sonovox 12' corr, batt. 4 canali.» 69.900 

TV Rox 24” 5 canali.» 89.000 

Giradischi stereo 8* 8 watt c box ...... • 49.000 

Autorodio con mangianastri.» 34,900 

Registratore a cassetto giapponese .» 19.900 

Registratore a cassette Philips.» 24.900 

Registratore a cassetta Philips corr. bott. ... » 33.900 

Radio registratore OM corr. batt. inicrot. Incorp. . . » 29,900 

Rodio royislrot. OM c FM corr. boti. microi, incorp. . » 53,000 

Cassetto Baxter c 60.» 490 

Cassetto Baxter c 90.» 690 

Radio sveglie OM FM .. » 21.000 

Radio sveglio OM FM lusso.» 27,900 

Radio transistor giapponese . » 2.900 

Radio transistor Philips.» 4.900 

Radio transistor giapponese corr. batt. .... « 3.900 

Proiettore sonoro Super 8.» 49.900 

Bilancia pesapersone . » 3.900 

Lucidatrice aspirante 9 spazzole cromato .... » 19.900 

Bottitappcto per moquette etlicientissimo .... » 34.900 

Aspirapolvere Hoover . » 24.900 

Ai iettotrice elettrica tedesca.» 24.900 

Asclugacopelli induzione.» 3.950 

Ferro do stiro a vapore.» 7.900 

Toslopane 2 posti cromato.» 3.900 

Scaldabagno 80 it. flnng.oto.» 25.000 

Lavello inox per lavastoviglie con sotto 120 cm. . » 73.000 

Lavastoviglie 8 persone Inox.. . * 108.000 

Lavatrice superautomatica Indesit.» 85.000 

Frigorifero c' fritzer 230 lt. bianco.» 115.000 

Mobili cucino in lormìca sportello pensile .... » 6.900 

Mobili cucina in formica sportello baso .... » 10.900 

CALCOLATRICI ELETTRONICHE 

Texas c' percentuale.» 15.900 

Lloy'ds c memoria o percentuale corr. batt. ...» 25.900 

. Micro scientitica mini-casio.» 22.900 

TV colore Pal-Secom migliori marche: Brionvcgo, Grundig, Philips, 
Siemens etc. «tc. prezzi eccezionali. 

Vasto assortimento piccoli elettrodomestici, giradischi, stereo, fri¬ 
goriferi, lavatrici etc. etc. 

Tutta la merce è munita di regolare garanzia 

DITTA PIRRO - Via Tasso 39, ini. 3 - Roma 
DITTA PIRRO - Via Padre Semeria, 59 


Ora a Roma c’è: 

La librerìa 
dello 

spettacolo 

unica in Italia, 
specializzata in 

TEATRO CINEMA 
SPETTACOLO 

Via di Monte Brianzo, 86 
Tel. 6569269 


ORGANI 

GRANDE ASSORTIMENTO 
delle MIGLIORI MARCHE 

ANCHE A L. 5.000 MENSILI 

PIANOFORTI - FISARMONICHE 
TUTTO PER L'ORCHESTRA 

CAMBI ■ OCCASIONI 

D’AMORE • Via Principe Amedeo. 52 • Tel. 461.463 



Automobili 

DAF 

Cambio automatico 
Frizione automatica 

CONCESSIONARIA 

CIOTTA 


Vis Ralfaele Balestra, 46-50 
(quartiere Monteverdnnuovo) 
Telefono 53.85.59 


Vis Ruggero Settimo, 21 
Telefono 52.60.642 



ORTOPEDIA MODERNA 

MARIO PALMA 

(00185) ROMA 

PIAZZA S. MARIA MAGGIORE, 12 
TEL. 48.47.83 


PERFETTAMENTE IMMOBILIZZATE - CON ESITO GARANTITO 

SENZA OPERAZIONE 

APPARECCHI ERNIARI BREVETTATI - VENTRIERE A CARAT¬ 
TERE CLINICO DI QUALSIASI GENERE - REGISTRAZIONE DEL 
MINISTERO DELLA SANITÀ' N. 7746 

L'ORTOPEDICO RICEVE TUTTI I GIORNI DALLE 9-13 E 16-19 


AVVISI ECONOMICI 

i 

! Autonoleggio RIVIERA 

ROMA 

Aeroporto Naz. Tot. 468 3560 
Aeroporto Intero. Tel. 691,521 
Air Terminal Tel. 475.036.7 
Romei Tel. 420.912-425.624.420.819 


Offerti speciale mensile 

VeHd« del lo ottobre 1074 
(90- 30 compresi Km. 1.100 da 
percorrere) 


F1LTER 

NUOVO - PRATICO - IGIENICO 


FIAT 50Q/F 
j FIAT 500 Lusso 
FIAT 500 F Clsrdln. 
! FIAT B50 Spedale 
1 FIAT 127 
FIAT 127 3 porte 
FIAT 128 


L. 63.000 
L. 77.000 
L. 78.000 
L. 97.000 
L. 135.000 
L. 143.000 
L. 145.000 


ESCLUSA I.V.A. 

(Ds applicare sul totale lordo) 

LETTI D’OTTONE 

E FERRO BATTUTO 

VIL0CCIA 

VIA LABICANA, 118-122 
VIA TIBURTINA, 512 


Inizia grande vendita 

NATALIZIA 

al Palazzo del Mobile 

LEONARDO 

km. 23 della Cristoforo Colombo a destra 

VIA CANALE della LINGUA, 14 

# Prezzi sbalorditivi 
% Assoluta concorrenza 

• 10.000 mq di esposizione 





Km 23 
VIA 

CRISTOFORO 

COLOMBO 


V 


VIA CANALE DELLA LINGUA. 14 



cobiti In ferro egluncoE 

p*r giardino * 

mobili rustici Por Intarni = 

(onde de solo 3 

par lerrsztl | 


ABBIAMO SEMPRE ARREDATO 
IL VOSTRO GIARDINO... 

...ORA ARREDIAMO ANCHE 
LA VOSTRA CASA CON 

MOBILI RUSTICI PER INTERNO 
TENDE DA SOLE PER TERRAZZO 


esposizioni: 

.SEDE ROMA VIA SALARIA KM 12 TEL6910790 



.....9 





























































































































































PAG. 14 / roma- regione 


l’Unità / domenica 21 dicembre 1975 


La difficile situazione denunciata dai sindacati 

Nei cassetti della pretura 
36.000 processi del lavoro 

Ritardi e lentezze che rischiano di annullare i contenuti innovatori della legge 533 - In assemblea gli operai della 
Microfarad di Ponlima contro le minacce di smobilitazione - Domani conferenza di organizzazione degli edili CGIL 


^appunti' 


3 


Nozze 


5 sposano questa matt io Lo 
ratta Mort no e I compagno Fron 
co R celo Alla copp a s ncor ou 
gufi delta sez one Laurent no e 
dell Un ta 


Lauree 


Lo compa«j io Franca Pe cc a s 

• laureati n 0 olog o con 110 e 
lode d scufendo una te» con la 
professoressa Adr ano De Capoa 
Alla neo dottoressa jl ajgur del 
la sez one un vers tana e dell Un fà 

Il compagno Moro Mac s ò 
laureato n t losof o con 110 e lo 
de o scutendo lo tcs « Sv luppo 
del penserò poi t co o f losofico d 
Lukecs > A compagno Mar o le 
vive congratulai on de compagn 
del o cellula doli INJAIL dello se 

• one Macao a doti Un tò 

Lutto 

5 i spento all età d 81 ann I 
compagno Ivo Brace n *cr »o 
*t part fo » n onllo suo fonda* one 
A fam 1 ar te sent te condogl onze 
de compagn della soz one Tr on 
tale delio zona nord « del Ui to 

Farmacie 

• Adii» • Svampa via Gino 
Bonlchl 117 

• Appio Pignatelli « IV Mi¬ 
glio • S Michele \la Tau 
planov«i 8 

• Ardeatlno * Caiavaggio 
del Dr Piergiorgio Coll via 
Andrea Mantegni 42 Cri 
stoforo Colombo H via G 
Trevls 60 

• Bocca» • Suburbio Aure¬ 
lio - Immacolata via Monti 
di Creta 2 Villa Carpegna 
V della Madonna di Riposo 
123 125 

• Borgo - Aurelio - Gregorio 
VII piaz/a Pio XI 30 Cu 
stello Boigo Pio 44 Nardi 
via Monte del Gallo 15 17 

• Casa (bertone • Gusmano 
via Morozzo della Rocca 34 

• Casal Morena • Romanlna 

• Scarnò Fasanottl via del 
la Stazione di Clampino 56 
58 

• Cello • S Giovanni Drssa 
Lorito via S Giovanni in 
Laterano 112 

• Centocelle - Prenestino 
Alto - Del Platani Dr M 
LolU Chefctt via del Platani 
142 Duca laigo Irplnia 40 
Croce via Brevidola 19 21 
Paci via Tor de Schiavi 
147 b c Palladlni via Colla 
tlna 29. Ferraiolo via di 
Bella Villa 62 a b Tebano 
N via della Stazione Prene 

' stlna 37 39 

• Collatino • Fattoli via 
Trivento 12 

Della Vittoria - D Attillo 
f via Oslavla 66 68 Matchetti 
, via Saint Bon 91 

• Esquillno • Esquillno via 
Gioberti 79 De Sanctls via 
E rillberto 28 30 Tloll via 
Giovanni Lanza 69 Poita 
Maggiore via di Porta Mag 
glore 19 Rapisarda Rizzo 
via Napoleone III 40 Ferto 
vlerl Galleria di testa Sta 
zlone Termini 

• EUR e Cecchignola - Ar 

ces via Luigi Lilio 29 Gru 
5 pi, via dell Esercito 62 Del 
1 la Tecnica viale della Tecni 
ca 166 


• Fiumicino - Godola via 
rotte Clementina 122 

• Flaminio Sbarlgia viale 
Plntuitcchlo 19 a Tommasi 
fBelle Arti) via Flaminia 
190 

• Glanlcolense • Sabatucci 

v v Donna Olimpia 194 196 
Silv itole via Buivetta 84 
Jennu vii Colli Poituensi 
157 Luciani Gaetano via 
C isett ì Mattel 200 Sant 
Eleni largo Guglielmo Bi 
1 inciont 8 9 10 11 Pamphill 
vii Francesco Bolognesi 27 

• Medaglie d Oro • Della 
B Uditimi della Di ssa Coll 

vi i F Nicolai (angolo piazza 
A Friggerli Maurelll via 
L Andtonlco 8 

• Monte Mario • Cecl plaz 
zi Monte Gaudio 25 20 27 
Papi laigo Giannina Milli 
lo io 

• Monte Sacro • Severi via 
Gargano 48 Battoli viale 
Jomo 235 Paoluccl via Val 
Pad ina 67 lannuzzl plaz 
zt della Seipentara 3 Iurlo 
Vito vi i Angiolo Cabrlni 
32 32a 34 34a 

• Monte Sacro Alto • Ga 

lardi via F Sacchetti 5 
S Achilli via Ftancesco D 
Ovidio 95 i 

• Monte Verde Vecchio • 

Milani via Battili 7 

• Monti • Internazionale del 
Di Pmstu via Nazionale 
"2 Luise Testi via 1 Olino 
132 

• Nomentano - S Ippolito 

vii Lorenzo il Magnifico 60 
Di Bella via D Motlchlnl 
26 Palmerio via Alessandro 
TotlonU lb Battei la No 
mentana via Costantino 
Maes 52 54 56 Superga vU 
Ogllastra 11 Piccioni via 
Val Sa ss ina 47 

• Ostia Lido - Sanna Giglio 
la via Stella Polare 59 61, 
Cavalieri via Pietro Rosa 
42 Adllardl Pasquale via 
Vasco de Gami 42 Palla 
dlno via Fetdlnando Acton 
2“ 29 

• Ostiense • Leonardo da 
Vinci via Leonatdo da Vln 
cl 116 116a Glmlgliano via 
G Biga 10 Di Tullio via 
Cai fato 9 S Anna Drssa 
Lele via Tullio Levi Civita 
62 68 Gai sia via Gatba 30 
3134 Buonelli Circonvalla 
zlone Ostiense 216 

• Ottavia • La Glustlniana 
- La torta • Isola Farnese * 
Ottavia via Ttlonfale 11264 

• Parloll Paridi viale Pa 
tloll 78 Dtlle Muse via 
T Silvlnl 47 

• Ponte Milvio • Spulazzl 
Pie Ponte Mllvlo 10 

• Portonacclo • Rtmundo 
Montai solo via Tibuitlna 
4i7 G Zaffiti via Glovan 
ni Mlchelottl 33 Moderna 
Di ssa Fatglon Ventuia via 
Diego Angeli 176 178 ang 
via Balsamo Crivelli 37 a, 
38 38 a 

• Portuenso • Berchiccl 
ptaz/a della Radio 39 Rago 
viu Statclla 68 70 largo Zam 
meccarl 4 Ferri piazza Do 
ila Pamphill 1516 Torelli 
via del Trullo 290 G Cotti 
via Antonio Rolti 9 


Buon Natale ed un lieto 
Nuovo Anno 1976 dalla 

CIND0R AUTO 

di CJN1 e D ’ORAZl 

CONCESSIONARIA 

(A 

ROMA 

ALFASUD - ALFETTA 1,6 - ALFETTA 1,8 
ALFETTA GT - GIULIA 1,3 

Vendita! Via L Settembrini. 17b-g - Tel 310 797 - 354 883 

(Piana Mazzini Ponte Matteotti) 

ASSISTENZA E RICAMBI Via Monti della Farneiina, 79 - Tele¬ 
tono 396 23 67 - Vieto Ippocrate, 56 • Telefono 428 SS5 

Rateizzazione senza cambiali fino a 42 MESI 



• Prati Trionfale - Giulio 
Cesate viale Giulio Cesare 

| 2ll Simeonl piazza Cavour 
16 Rusclgno piazza Llbeità 
5 Frattura Fiorangelo via 
Opto 42 44 Crescenzio via 
, Crescenzio 53 
! • Prenestino - Labicano - 
I Torplgnattara - Villa Set 
venti via Leonardo Bufalln! 
41 Motelli via Prenestma 
135 Lazzaro via L Aquila 
37 Alessandrina via Casi 
lina 474 Montenero F via 
S Piero di Bastellcd 62 
Ciucci via B Perestrello 26 
Signa via Ciro da Urbino 
37 h 

• Prlmavalle • Suburbio Au¬ 
relio Confoiti largo Do 
nagglo 8 9 Lentlnl via Car 
dlnal G a rampi 172 Pollcli 
nico A Gemelli via della 
Pineta Sacchetti 526 Ptof 
Cotapinto via Pietro Muffi 

76 Menò via Pio IX 93 95 
97 Cornelia via E Bondl, 

77 

• Quadrare - Cinecittà Ca 

peccl via Tuscolana 800 
Cinecittà via Tuscolana 927 
De Cesuris via S Giovanni 
Bosco 9193 Metropolitana 
via Tuscolana 1044 Berna 
Diego circonvallazione Su 
baugusta 229 231 Adabbo 
via Sctibonlo Curone 9193 
ang via Vestilclo Sputlnna 

• Quarticclolo • Russo via 
Ugento 44 

• Regola • Campitelll - Co 
lonna - Putignanl piazza 
CalroU 5 Del Filippini del 
Di «Lombatdl Boccia» coi 

so Vlttoilo Emanuele 243 4 

• Salario • S Costanza via 
Salarla 84 Sciatta viale 
Regina Maigherlta 201 Itu 
Ila via Paclnl 15 

• Salluetiano Castro Pre¬ 
torio • Ludovici - Pianesl 
Wa Vittorio Emanuele Orlan 
do 92 Fragapane Sebastla 
no via XX Settembie 95 
Dalla Chiesa via del Mille i 
21 Schlrlllo via Veneto 
129 

• S Badilo • Ponte Mam 
molo • Benedetti Placchesi 
via F Martinelli 30 Casal 
de* Pazzi via Bartolo Lon 
go. 7 

• S Eustachio • Pliant Ivo 
corso Vittorio Emanuele 36 

• Testacelo • S Saba - A 

motoso via Giovanni Bran 
ca 70 Cestia via Piramide 
Cesila 45 

• Tìburtlno • Piestla piaz 
za Immacolata 24 Sbarlgia 
via Tlburtlna 1 

• Tor di Quinto • Vigna 
Clara Giudice corso Frati 
eia 176 

• Torre Spaccata Torre 
Gala Squarti via Casti Ina 
1220 Tanzlnl via Lizzani 
45 Zamponi via dei Colom 
bl 84 

• Borgata Tor Sapienza - 

La Rustica • Bernardini via 
degli Armenti 57 c 

• Trastevere - Pellegrini 
via Roma Libera 55 S Aga 
ta piazza Sonnlno 18 De 
Santis Maria viale Tiusteve 
re 303 305 

• Trevi • Campo Marzio • 
Colonna • Tomadinl via del 
Corso 496 Chieffo Wasser 
man via Capo le Case 47 
Sbarlgia via del Gambero 
13 Santacioce piazza In Lu 
clna 27 

• Trieste • Ramundo piazza 
Verbano 14 Ragnetti viale 
Gorizia 56 Chimentl via 
Mlglurttnia 43 45 Caprino 
viale Somalia 84 (ang via 
di Villa Chigi) 

• Tuscolano • Appio - La¬ 
tino • Torresi via Cerv eteri 
5 Nardi Miltlade via Nlso 
10 Maddalena via Taranto 
162 Malia SS della Vitto 
ria via Gallia 88 Tusco 
lana via Tuscolana 482 
Memeo piazza Cesare Baro 
nlo 4 a Carnevale via Tom 
maso da Celano 27 Loren 
zattl Taddet via Mario Men 
ghtn! 13 Umbra via Noce 
ra Umbta (ang Gualdo Ta 
dlno) Fallettl Dante Salva¬ 
tore via Slnuessa 22 Gian 
cotti piazza S Maria Ausi 
natrice 39 40 

• Tomba di Nerone - La 
Storta - Antlnorl via S Go 
denzo 08 


A ROMA — COMUNICATO — OGGI APERTO TUTTO IL GIORNO 

A PREZZI DI 

FALLIMENTO 

100.000 VESTITI « GRANDI MARCHE » 

FINO AD ESAURIMENTO 


VESTITI MARZOTTO 
VESTITI PETTINATI 
VESTITI GRANDI MARCHE 
VESTITI PURA LANA CHEVIOTT 
GIACCHE S REMO 
GIACCHE LANA TAGLIE FORTI 
GIUBBETTI IN PELLE 
GIACCHE VELLUTO SPORT 
GIACCHE SCAMOSCIATE 
GIACCHE GABARDINE 
GIACCHE SPORTIVE QUADRI 
CAPPOTTI BAMBINI LANA 
GIACCHE BAMBINI SPORTIVE 
CAPPOTTI VIL-PELLE BAMBINI 


da L. 


da 

da 

da 

da 


da l. 
da L. 
da L. 
da L. 
da L 
da L. 
da L. 
da L. 
da L. 


36 500 
35 000 
39 000 
35 000 

34 000 
25 000 
25000 
28 000 
29 000 
32 000 

35 000 
29 000 
25 000 
22 000 


12.500 
12.500 
12 500 
12.500 
5 000 
5 000 
5 000 
5 000 
5 000 
5.000 
5 000 
5 000 
5.000 
5.000 


SI ESCLUDE LA VENDITA ALL'INGROSSO 


ROMA - VIA G. AMENDOLA, 15 

CAPOLINEA TRAM STEFER - STAZIONE TERMINI 


La legge prevede che deb 
bano trascorrete al massimo 
60 g orni prima dell avvio del 
dibattimento per le cause di 
lavoro La lealtà purttoppo 
oggi In particolare nella no 
atra città è un altra attese 
di quattio o cinque anni 
udienze fissate fin da ora ppr 
a primavera del 77 miglidla 
e migliala di processi che si 
accumulano negli utficl del 
la pretura del laioio Que¬ 
sta la grave sltuaz one che è 
btata denunciata nel corso del 
convegno su « processo del la 
voro e crisi della giustizia » 
Indetto dalle organizzazioni 
sindacali CGIL CISL UIL che 
In due giornate di Intenso 
dibattito hi \isto la attiva 
partecipazione d aioiatorl 
dirigenti sindacali avvocati 
magistrati studenti e docen 
tl di glui'sprudenza 

Il convegno Indetto a due I 
anni di distanza dalla prò 
mutazione della legge 533 
— strappata con la mobilita 
zlone e 1 Impegno dei lavora 
tori e delle forze democratl 
che — è stato un momento 
Importante e d! verifica del 
lavoro svolto in questo pe 
r odo II giudizio non può 
che essere negat \o sulla si 
tuazione che si è \enuta a 
creare L enorme insufficlen 
za la scarsezza del pretori 
distaccati n questo settore 
ed un preciso Indirizzo han 
no i Inflesso <n forse nella ! 
pratica il senso piofonda 
mente innovatore e riforma 
tote della legge Oggi sono 
piu di 36 milt l ricorsi pre 
sentati dal lavoratori cne 
giaccloni sui tavoli degli ufft 
ci mentre soltanto nel primo 
tr mesti e di quest anno so 
no state consegnate 13 mila 
nuove controversie contro 
e li mila poi tate a solu 
zlone 

SI viene In altre parole 
come à stato sottolineato nel 
la relazione di Benito Cluc 
cl (a nome della Federazio¬ 
ne romana CGIL CISL UIL) e 
in tutti gli Interventi a crea 
re nuovamente quella situa 
zlone di difficoltà e di dlsa 
gio che la legge Intendeva 
cancellare Le lunghe attese 
di anni privilegiano come e 
ovvio la parte più forte eco 
nemicamente quella padio- 
naie che ha maggiori capa 
cltà di resistenza ìlspetto al 
Iftvorator Un altro attacco 
viene anche portato alla 533 
dalla non Immediata e^ecu 
tlvità delle sentenze In atte 
sa del glud zio di appello 
che Impone nuovi e piò lun 
ghi i Invìi 

Ma 1 Uvotator! e t slnda 
catl non si sono limititi a 
denunziare questa situazio¬ 
ne c hanno av inzito con 
crete proposte Pi ma di tut 
to tafforzate 11 settore avo 
ro de la preturi aumentar 
ne le attrezzature e il pei 
sonale tecnico ilnanziare ade 
guacamonte e attività g udì 
ziarie (non si dimentchi che 
di anno in anno la voce giu 
stl/ta occupa un pasto sem 
pie piò esiguo nel bilenco 
dello Stato) A queste con 
dizioni nel giro di un paio 
di anni potranno essere por 
tati a compimento tutti 1 prv 
cessi ora bloccati e potrà cts 
sere tota’mentc rispettato lo | 
spirito e la letteti de la leg 
ge 533 

DUCATI MICROFARAD - 
Forte assemblea del 400 ope 
rai della Ducati M ciolnrad 
di Pontln a la fabbtlca elet 
tionlea che appartiene 
al gtuppo m iltmazionaie 
Thompson Lo stab llmento 
pontino assieme a quello di 
Bologna è stato pasto sotto 
ftmminlstt azione controllata e , 
corre 11 rischio di essere smo 
bllltato Allassembea hanno | 
partecipato assieme al javo I 
ratorl e alle organizzazioni 
sindacali anche 1 rapprcsen 
tanti delle forze politiche de- | 
mocratlche Tra gli altri era 
no presenti 11 compagno 1 1 
D Alessio (PCI) e Cibtas 
per la DC 

FILLEA — Cinquecento de , 
legati di fabbtlca e di can ‘ 
tlere partecipa anno lunedi 
al a conferenza di oiganizza 
zlone della FILLEA CGIL nel 
1 hotel Residence villa Radieu 
se in vja Aurelia 641 , 


Oggi manifestazione i 
al Planetario per la 
libertà dei detenuti 
politici cileni 

Per la libertà dei detenuti 
politici cileni si terià que 
sta mattina alle ore 10 una 
manifestazione al cinema Pia 
netarlo organizzata dal « Co 
mltato italiano Bautista Van 
Schouven » Nel corso della 
Iniziativa veira lanciata la 
campagna nazionale di patro 
clnio dei detenuti politici ri 
conosciuti che permetterebbe 
loro di usufiulre del decre 
: to 504 che consente di scon 
tare la peni In esilio Inoltre 
veuà lanci Uà li c impugna 
per la libertà dii detenuti 
«non liconosciuti) 

Nel coi so della manifesta 
zlone prendetanno la parola i 
Omeio Jullo per 11 coordina 
mento della slnlstia cilena al ! 
lesteio Mario Sepl per la 
FLM nazionale e Giorgio Tecce 
per il comitato Vin Schou 
ven La manifestazione sarà 
presieduta da Lindi Bimbi 
del Ttibunale Russel II e Da 
nielc Bovet del comitato Van 
. Schouven Verri Inoltre prò 
1 iettato il film «Li battaglia 
i del Cile» di Gu/mdn 
! All Iniziativa hanno aderito 
! il PCI PSI FGCI FGSI UDÌ j 
! I associazione ChlleAmcilca i 
1 Italia Cile Magistratura demo 
Ieratica Lotta Continua PdUP 
; e Avanguatdia Operala 



l amaro Che siale cercando 
t uria amica specialità naturale delia 


PAOLUCCI liquori 


SORA Viale S DOMENICO lei 81101 


OGGI domenica 21 die apertura intera giornata 


PER NATALE 


I REGALI piu RAFFINATI e 
GRADITI por città o montagna 



Roland ’s 


5 VIA CONDOTTI angolo 
74 PIAZZA DI SPAGNA 


ROMA 






in pelle e pellicceria 

CANADESI E MONTONI ROVESCIATI DEL THIBET PELLICCE 
PALETOTS IN CUOIO E RENNA ELEGANTI IMPERMEABILI DI 
SETA FODERATI IN PELLICCIA PALETOTS E TAILLEURS IN 
ALPACA PERUVIANA PULLOVERS in Csshmero e VlcuAa 
COPERTE in PELLICCIA (Guanaco • Volpe Scoiattolo) 


INTERNATIONAL MUSIC 

PIANOFORTI - ORGANI 

di tutte le marche 
CHITARRE SPAGNOLE ORIGINALI 
Tutti gli strumenti musicali - Forniamo le Bande 

PAGAMENTO RATEALE PER TUTTI I 

VIA LA SPEZIA. 135 j 

Tel 774580 - 774344 


JL . -X-tA UGO 


1 02. 


BELISARIO 


S.p A. 


COSTRUZIONI EDILI 
ROMA Viale Regina Margherita. 294 
Tel 858 268 - 860 744 - 84 45 239 


APPROFITTATE! \ 

STREPITOSA VENDITA AL COSTO 
SOLO PER LE FESTE 


TELEVISORI 


da 5" a 27" a colori e bianco e nero 


Le marche piu prestigiose 

8RIONVEGA - CGE - GRUNDIG - MINERVA 
PHILIPS - PHILCO - RADIOMARELLI - REX - SIE¬ 
MENS - WESTINGHOUSE - PHOENIX - SHARP, ecc 


Qualche esempio 
20" colore Pai Secam 
Bianco e nero 

24" . 

9” corr. batt.. 

Portatile 

12" corr batt. 

17" scher nero . . . . 

20 " » » 

12" » » corr batt Philips 

12" » » » »> Philco . 

17" » » » » Grundig 


L 470 000 

L 89 000 
» 79 000 

»> 69 900 

» 99 900 

» 110 000 
.» 103 000 
» 103 000 
» 129 000 


DITTA PIRRO - Via Tasso, 39 - Inf. 3 
DITTA PIRRO - Via Padre Semeria, 59 


POSATE 

thailandesi 

favolosamente belle 
assolutamente inossidabili 

In vendita a Roma 
BALDUCCI CADEAUX, V 1 
Chelim • BARONI A , Acilia 
CHETTA, via Tarnnto - 
COCCIA, \ ia Va) Santerno 
DUCA, Via Vi gm SteUuti 
GIOIELLERIA TUSCOLO, 
Sm Magnanrecia - GERAR 
Ol, Via Livorno - MIRICAE, 
Via Frattma 


« Di che segno sei » 

I cuscini zodiacali 
alTHoiel Parioli 

Una originale mostra di 
« cuscini zodiacali » ultima 
novità nell arredamento mo 
derno e personale della casa 
si è aperta giovedì scorso nel 
saloni dell Hotel Parioli a 
viale Bruno Buozzl 
Organizzata In forma Intl 
ma dalla PACHT ART la 
mostra presenta oltre al fan 
tastici cuscini che Interpre 
tano con un artistico gioco 
di mani i dodici mesi dellan 
no una serie di prodotti ar 
tigianall di alta classe 
La mostra resterà aperta 
anche nella giornata di oggi 
e sarà visitabile dalle 10 30 
alle 13 e dalle 16 alle 21 


REGALI 

REGALI 

REGALI 

DAL MONDO 

da 1000... al 1.000.000 

Balducci-Cadeaux 

Via Chelini, 25 


GRAN BAZAAR 

VIA GERMANICO, 136-138 

(50 metri da Via Ottaviano) 

CONTINUA CON SUCCESSO 
LA GRANDIOSA 

SVENDITA 

DI TUTTI GLI ARTICOLI PER LO SCI 

SKI-sci-SKI 


Giacca a vento . . L 4 000 

Pantaloni elasticizzati uomo donna ...» 4 000 

Pantavento Imbottiti . » 6 000 

Calze lana norvay » 700 

PANTALONI CON GANCIO.» 11 000 

Pantaloni junior elasticizzati.» 3 000 

Salopet junior elasticizzati .» 4 000 

COMPLETI SCI donna . . . ...» 10 000 

Pantaloni ultimo modello uomo-donna . . » 8 000 

Camicie lana » 1 500 

Maglioni collo alto lana.» 1500 

Sottomagiioni sci termlc ...... » 2 500 

MAGLIETTE ciclista lana ....... 3500 

SCI fibreglass.» 14 000 

Scarponi SCI 5 leve. . » 7 000 

SCARPONI SCI AUTOMODELLANTI SPOI- 

LER E GANCI . . » 12 000 

Giacca a vento con cappuccio . . » 2 500 

Giacconi 3/4 con pelliccia dopo sci ...» 13000 

Giacconi Junior con pelliccia dopo sci . . » 9 000 

DOPO SCI uomo-donna «EQUIPE» ...» 10000 


CENTINAIA DI SCARPE 
DOPOSCÌ DI PELLE 
CAMOSCIO CON PELLICCIA 


L. 4000 


perché 

MODA PRONTA 

(al Quadralo) 

VIA S. MARIA DEL BUONCONSIGLIO, 9-23 

VI DICE VENITE DA NOI? 

Perché i suoi PREZZI sulle CONFEZIONI e 
ABBIGLIAMENTO delle MIGLIORI CASE 

SONO INFERIORI DEL 30% 

sui prezzi praticati in altri negozi 
Inoltre troverete un vastissimo assortimento di Montoni 
Paltò - Giacconi - Giubbini in pelle, per uomo - donna 

A PREZZI ASSOLUTAMENTE COMPETITIVI 


CITTA del MOBILE ROSSETTI 

VIA SALARIA - Km 19,600 - TEL. 6918015 - ROMA 




Salotto stile Settecento 6 pezzi in velluto dralon 
ECCEZIONALMENTE PER SOLI CINQUE GIORNI 


L. 390.000 


300 MODELLI DI SALOTTI MODERNI E CLASSICI PRONTI PER LA CONSEGNA 























l'Unità / domenica 21 dicembre 1975 


li A\ | 


/ schermi e ribalte 


ULTIMA DI 
SCHIACCIANOCI 
ALL'OPERA 

Ogg elio 16, in ebb elle dtur- 
ne ultimo replico del balletto 
« Schiaccianoci » di Ctaikovski (rnp 
n 6 ) concertato • diretto dal 
maestro Carlo Fralose interpreti 
principali Etuobotto Torobust, Al¬ 
fredo Ramo, C anni Notari e il 
Corpo di Ballo del Teatro Martedì 
23, olle ore 21. in abb elio terze 
serali replica dell'opera « Francesca 
da Rimin] » di R Zondonoi concer¬ 
tata « diretta del maestro Oliviero 
de Fabritus 

IN FEBBRAIO 
BEJART 

ALL'OPERA DI ROMA 

li Balletto d’azione e teatro 
« Notre Feust » por la coreografia 
di Maurice Befort, la cui prima 
mondiale ha avuto luogo, con gran¬ 
de successo, al Thóatre de la Mon- 
nale a Bruxelles venerdì 12 ulti¬ 
mo scorso, verrà presentato In 
prime assoluta In Italia al Teatro 
dell'Opera di Roma, il Théatre Le 
Mannaie ha Invitato per oss stero 
allo spettacolo e per perfezionare 
gli accordi già In precedenza presi 
due tuniionarl dell’Ente romano, I 
' maestri Cavamglla e Barbalonge, 
che hanno «presso li (oro alto com* 
f piacimento per quest'ultimo fatica 
f di Béjart, sempre all’altezza della 
sua fame internazionale contar- 
! mando, secondo le Iniziati Intese, 
la programmazione degli spettacoli 
; per li mese di febbraio 

WOLFGANG SAWALLISCH 
ALL'AUDITORIO 

All- 21.15 (turno B) all’Audlto- 
rio di via della Conciliazione, con¬ 
certo diretto da Wolfgang Sawal- 
lltch (stagione sinfonica dell’Acca¬ 
demia di S. Cecilia, In abb tagl. 
n. 8 ). In programma Mozart, 
Sinfonia Ir» fa magg K 43; Concer¬ 
to In do magg, K, 415 per pia¬ 
noforte e orchestra (pianista Wolf¬ 
gang Sawallisch); Schubert, Sin¬ 
fonia n 10 (la Grande). Bi¬ 
glietti In vondita al botteghino 
dell’Auditorio, In via della Con¬ 
ciliazione 4, dallo 16,30 in poi, lu¬ 
nedi dalla 17 in poi Prezzi ri otti 
del 25% per Iscritti ad Arci-Ui»p, 
Indi, Enars-Acli, Endas. 

r CONCERTI 

' ACCADEMIA S. CECILIA (Audi!»- 
' rio Via dalla Conciliazione 4) 
Oggi alle ora 17,30 (turno A) e 

* domani alle 21,15 (turno B) 
concerto diretto da Wolfgang 5a- 
walllsch (tagl, n. 8 ) In pro¬ 
gramma Mozart (pianista Wolf¬ 
gang Sawallisch); Schubert. Bi¬ 
glietti In vendita all'Auditorio 
dalle 16,30, in poi, lunedì dolio 
17 In poi. Prezzi ridotti del 
25% per iscritti ARCI-UI5P, 
ENAL, ENARS-ACLI, ENDAS 

: ASSOCIAZIONE AMICI DI CA¬ 
STEL S. Angelo (Caatel 9. Ange- 
' lo • Roma). 

Oggi alla 17, clarinettista Luigi 
Lattiero. Al piano Ansarle! Tarso- 
, tino. Musiche di Rimsky Korsa- 
koff-Cavallini-Von Weber-Strawin- 

* aky-V. Vannuzzi-Cheuzac Domani 
alla ore 17, Coro degli Allievi del 

11 Conservatorio « A Casella da 
( L’Aquila » diretto dal M J Riccar¬ 
do Capasso. Musiche di. Mennlno, 
r Arcadelf, Pergolesi. Da Victoria 

r ASSOCIAZIONE MUSICALE RO- 
? MANA - Amici dell’Organo • Chle- 
l aa di S. Teodoro (Via S. Teo- 
f doro • Arco di Giano) 

5 Alla ora 18.15, nella Chia¬ 
ra sa di S. Teodoro (Via 5 
: Teodoro - Arco di Giano) 

\ Theatrum Instrumentorum. Musl- 
; che dal Medioevo al Rinascimene 
l to. Informazioni tei 656.84.41. 

f PROSA - RIVISTA 

* Al DIOSCURI - ENAL-FITA (Via 
ì Piacenza 1 . Tal. 47S.94.2S) 
t (Sul Traforo di Via Nazionale) 
f Alle ore 17,30, Il Gruppo 67 pre- 
| senta: « Anche le donne hanno 
u pareo la guerra » di Curzio Ma- 
. laparte. Scene di G. Antichi. Re- 
9 già di P Peruolnl. 

B AUDITORIO S. GREGORIO BAR- 
£ BARIGO (Via Laurantina 934) 
K Martedì elle 17,30 Prime. Il Tea- 
“ tro Minimo dei Pupi Siciliani pr.: 
m Anfitrione siculo » dì Fortuna¬ 
to Pasqualino, Prenotazioni ad In* 

\ formazioni dalla 18 alle 20. Te- 
, latono 591 36 41. 
ù BORGO 9. SPIRITO (Via de) Pe- 
^ nltenzlerl 11 - Tel. S49.26.74) 
Alla ore 15,30, la Comp. 
r D’Orlglia Palmi rappresenta 
, « Giacinta Mereecottl » 2 tempi 
In 9 quadri di U. Stefani. Rap¬ 
presentazione riservate egli Istl- 
r futi religiosi e egli Iscritti al 
Corcolo Porrocchlalt S. Spirito, 
i, CENTRALO (Via Calta. 4 - Tele- 
< fono 687.270) 

I Allo ora 17.15 «Stasera el fac* 
V damo un musical che non finisca 
piu... » con 5 Patledim (conta 
II Selli), G, P. BelardmellI, N. 
'( Gargano, D. Formica e la Scholo 
£ Caniorum. 

ijT DILLE ARTI (Via Sicilia SS - Te- 
t fono 47.85.98) 
fi Alle ore 17, il T Popolare di 
? Roma pras.i « Riccardo II » di 
f W. Shakespeare. Com P. MIcol. 
M* Regia di M. Scaparro. Ultima re¬ 
fi Plica. 

f DELLE MUSE (Vie Porli 43 - Te¬ 
ff Iafono 862.948) 
fi Alle ore 18, Anno Mazza- 
F mauro, I Vlantlle, N. Rlvlè, 
ì In e Par farfalla » di Castaldo a 
' Torti. Musiche originali di B. 

Lauti. Coreografia M. Dani. Sc^ 

1 ha a costumi M Scavia. Al plano 
; Frenco DI Gennaro. 

DEI SATIRI (Piazza di Grotteplft- 
! ta 1» - Tel. 856.53.52) 

; Alte ore 18. il Teatro 
) del Giovani presente* « Le 
> mani sporche » di J. P. Sartre. 

I Regia di Arnaldo Ninchl e Mau- 
\ tizio Paiolo. 

1 DE SERVI (Via dal Modero. 22 
i - Tel. 679.51.30) 
i Alle ore 17,30, la Compa- 
! gnia di Prosa De Servi pre¬ 
senta: « II diario di Anna Prank » 
di Goodrich e Hackett, con Re¬ 


nato Lupi, P. Martelli, M No¬ 
vella M Scrdone, 5 Altieri L 
Massi Reo a Franco Ambrogdn» 

ELISEO (Via Nazionalo 183 To¬ 
lgono 462 114) 

Allo ore 17 30 Alberto Lionel¬ 
lo e Carlo Gravino m « Giochi 
di notte », Novità di F G Gii- 


To- 


roy 

PARIOLI (Via G. Bora!, 20 
lefono 603.523) 

Alle ore 17,30 lo Compagina 
del Teatro Italiano, Poppino Oa 
Filippo in « 40 e non lì dimo¬ 
stra », duo tempi di P e Tina 
De Filippo 

RIDOTTO ELISEO (Via Naziona¬ 
le 183 - Tal 46.50.95) 

Allo ore 17 30, lo Compagnia 
Comica di Silvio Spaccasi con 
la partecipai one di Gjusy Ra¬ 
spaci Dandolo tn « 3 mariti o 
porto 1 » dì A Gangarosso con 
Cerullo Oi Giulio, Donnim, Mo- 
sar, Ferrari, Ricca, Scene di Tony 
Archillotti 

SISTINA (Via Sistina, 129 • Tel, 
475,68.41). 

Alle 17 e 21, Gennoi e Gto- 
vannini presentano Gino Brenna- 
ri m m Fillcibumta », commedia 
musicala di Terzoli e Vaime, mu¬ 
siche di F. Pisano, scene e co¬ 
stumi dì G Coltellacci Coreo¬ 
grafie di G Landi, Regia di 
Cannai o Giovanmni 

POLITECNICO-TEATRO (Via Tìe- 
polo 13-A - Tel. 360 7S.S9) 

Alla 21 il Politecnico Tootro pre¬ 
sento la Coop Teatrale Unione 
Gruppo 4 Cantoni in ■ Il Capita¬ 
le dì Carlo Marx », di Rino Su¬ 
dano (Ultimo giorno) 

ROSSINI (Piazza 9. Chiara. 14 - 
Tel. 654.27.70) 

Ade ore 17,15, XXVI Stagio¬ 
ne di Prosa Romana di Choc- 
co e Amto Durante, con Lei- 
la Ducei, Sanmartin, Marcelli, 
Raimondi, Formica, Pozzi, Merli¬ 
no noi successo comico « La sco¬ 
perta dell'America », di Retti. 
Regia Checco Ourante. 

TEATRO BELLI (Pizza S. Apollo- 
Ionia 11 - Tel. 589 48.75) 

Alle 17,30 « Il berretto a so¬ 

nagli » di L. Pirandello Rogla 
V. Melloni. Scene e costumi E. 
Tolve 

TEATRO DEL CARDELLO (Via 
del Cardello 13-A, via Cavour • 
Tel. 486.702) 

Alle ore 17,15 « lo Ro¬ 

berto Bracco » di G Finn o « La 
piccola fonte » di R. Biacco. 
Con M. Bosco, B. Brugnola, E. 
Donzelli, M G. Francia, M. Lan¬ 
dò, P Sonsotta Regìa di L Pro¬ 
cacci Nel dopoteatro conta Mari¬ 
sa Biotti 


M0DERNETTA 

In esclusiva 
3“ SETTIMANA 

nella nostra città dove 

VIOLENZA, RAPINE, 
SEQUESTRI 

tono all’ordine dei giorno, 
ae la polizia non tl difen¬ 
de, può II cittadino farsi 
giustizia da solo? 

• PA.C 


un Wm di EDWARD DMYTRYK 

GEORGE KENNiDYe 



TEATRO Ol ROMA AL TEATRO 
ARGENTINA (P.zza Argentina - 
Tel. 654.46.01) 

Alle ore 17. « Il fu Mattia 

Pascal » di Tullio Kezlch dal ro¬ 
manzo di L Pirandello. Regio di 
L. Squorzìno con G. Albertazzi, 
O. Antonuttl, C. Milli, L. Volon- 
ghl. Produzione» Teatro di Ge¬ 
nova. 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO 
CIRCO (Via C Colombo, angolo 
Via Costantino - Tal. 513.72.47) 
Alle ore 17, la Cooperativa 
Teatrale II Gruppo dello Rocca 
pras.: « Detto Barbadiramo, no¬ 
to sovvertivo al 6 reso a si man¬ 
tiene tuttora latitante ». 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO 
8 . FLA4ANO (Via S. Stafano 
del Cicco. 16 - Tel. 688.569) 
Allo ore 17,30, Anno Procla¬ 
mar In: « La Signorina Marghe¬ 
rita » di R Athayda. Versione 
Italiana a ragia di G Albertazzi. 

TEATRO GOLDONI (V.la del Sol¬ 
dati • Tal. 6.561.156) 

Alla 15 a 17 la Compagnia dal¬ 
la Commedia di Riccardo BUM 
presenta: • La fantastlcha avven¬ 
tura di All Babà a I ladroncelli » 


2 lampi di Pippo Lmzzi Con E 
Batducci A. Boccclio M Breli¬ 
ch , A Giuffrida, L Morra, D. 
H acetilèni Regia di P Ltuzzi 

TEATRO IN PIAZZA (P zza Balsa¬ 
mo Crivelli • Tiburtino Casal Bru¬ 
ciato - Tel. 433.409) 

Allo oro 17 30. Fiorenzo Fioren 
fin: c* la suo compagnia m « Oste* 

I ria del tempo parso » compio .o 
| A Sfitta ol a chitarra P Gatti 
Coroogi ol o M Doni 

TEATRO L'ACCENTO (Via R. Ges¬ 
si 8 , v Mormoralo - T. 574107G) 
Alle 17,30 spettacolo In decentro 
j mento <1 Clrcoscr ) « li diavo¬ 

lo cu itoci o » di Alfredo M luc¬ 
ci Con T Sciorro, P Paoloni, 

1 M Borimi Oios, M Leuco. Regia 

I di Paolo Paoìoni 

TEATRO MONGIOVINO (Via Gc- 
nOCChi - Tel. 513.94.05) 

Alle oro 16,30 « Natalo In piaz¬ 
za » di Henry Gheon 

TEATRO OUIRINO E. T. I. (Via 
M. Mlnghettl 1 * Tel. 6794585) 
Atte oro 17, tl Gruppo di 
Sperimentazione Teatrale diretto 
do Mano Ricci pres « Barbo* 
b!e », di M Ricci (Ult replica). 

TEATRO SANGENESIO (Via 
Podgora, 1 - Tel. 31.53.73) 

Alle ore 17 30 il Gruppo 
Teatro G pres « Il gabbiano », 
di A. Cechov Regio di Massimo 
e Roberto Morotonte 

TEATRO TENDA SOTTO CASA 
(Pineta Sacchetti, Clrc.no Cornelia 

- Tal. €37.79.72-637.79.42) 

Allo oro 17 30, Aldo Farbl- 
zi con Gloria Paul, Carletto 
Sposilo, Vittorio Marsiglia, Ma¬ 
ria Luisa Serena In « Baci, pro¬ 
messo, carezza, lusinghe a illu¬ 
sioni », commedia musicale d! 
Faele Molfaso e Fobrizl. Con* 
Ade Mori, Ton* Binorelll e jack 
La Cajenne (Ultima replica). 

TEATRO VALLE ■ E.T.I. (Via dal 
Toalro Vallo - Tel. 65.43.794) 
Alle ore 17,30, Mario Chloc- 
chfo presento Solvo Rondone In 
« Pensaci Giacomino » di Piran¬ 
dello Regio di M. Ferrerò. 

TORDINONA (Via Acquaspart» 10 

- Tal. 657.206) 

Allo ora 18. la Compagnia 

A T.A. prosonfa* « La Bstise 
Bourgeolso » di F. Baestra, nov. 
ital con E. Cotta, G. Olivieri, 

B. Salvati, S. 8 annato a Mor- 
raala. 

SPERIMENTALI 

ALBERtCHINO (Vìa Alberico It 
n. 2 - Tel. 634.71.38) 

Alle ore 21,30, «Michelan¬ 

gelo », di A. Piovanoih a 
P. Farri Con A Piovana!!!. 

« Cloni Mario fu Giulia » con R. 
Benigni. Regie di Giuseppe Bor- 

tolucci 

A.R.C.A.R. (Via P. P. Tosti 16-a, 
Viale Somalia) 

Alle oro 16 a alla 19, Il 

Gruppo Sparìmcnto/e Prodort pro¬ 
sante « Dateci un titolo, prosa, 
folk romano o non ». 

ALEPH TEATRO (Via da! Coro¬ 
nari 45 - Tal. 852.137) 

Alla ore 17,30, la Linaa d’Ombra 
pres.* « Susu t'acqua suttu fu 
vlentu suttu lu nuca di Plrlplen- 
tu ■ dallo Baccanti di Eunplde. 

ALLA RINGHIERA (Via do! Rie¬ 
ri 82 • Tal. 656.97.11) 

Alla oro 18, la Compa¬ 
gnia aita Ringhiar# prosanfa: 
« La varglna Orsola », di G. 
D'Annunzio. Novità asi. con F. 
Molè, M Zinchi. L. Mattai, J. 
Rosa, L. Colossi, A. Guidi, P. 
Egldi Regie di Franco Molè. 
(Ultima rapiics). 

BEAT *72 (Via G, Balli 72 - To- 
lafono 317.715) 

Allo ora 21,30. « La ca¬ 

valcate sul lago di Costanza », 
di P Hondke Ragia di Slmone 
Corallo 

CAMION - BORGATA ROMANI- 
NA (Via Leopoldo MicuccI 30, 
12 Km. Tuscolena) 

Dalie ore 17 alta 23 moni- 
stazione d'operturo del Centro 
Culturale Polivalente. Il labora¬ 
torio di Camion preionto « Mo¬ 
menti di teatro, animazione, mu¬ 
sica, canzoni, video-tape », dibat¬ 
tito popolare, ad altro con a 
par i cittadini dalla Borgata Ro- 
monlna, 

CIRCOLO CATERINA MARTINEL¬ 
LI - ARCI (Via S. Bargelllnl 23) 

Alla ora 18, « Lo voce dai 

mormoratori » pres « Pulcinella 
a l’anima nero » di G Palermo. 

D.L.P. - ARCI (Via Flavio Stili- 
cono 69) 

Allo oro 17,30, lo Compagnia 
Nuovo Taatro Sperimentala pres 
« Processo «(l'arte dal Caravag¬ 
gio ». 

INCONTRO (Via dalla Scala. 67 

- Tal. 589.31.72) 

Alle 17,30 o 21.43, Aichè No- 
nò, Maurizio Rati, Doriano Mo- 
denlni, Dada Verità in « Porvar- 
sità a violenza a di D Modenin! 

LA COMUNITÀ* (Via Zanazto 1 

- Tal. 381.74.13) 

Alia ore 22 « Mumiero ci- 

nematographlque », di S Se- 
po Con U Fangorcggi, S Amen¬ 
dola, L Corri, S Ciglione E De 
Blogi, M. De Poolls. E di Corto, 
G Di Lecce, A. Pudia, P Tulli- 
loro, L Venanzlni Musiche origi¬ 
nali di Stefano Marcucci Scena 
di Carlo Di Vincenzo Regio di 
G. Sapa 

LA MADDALENA (Vie della Stel¬ 
letta, 18 - Tal. 656.94.24) 

Alle ore 17.J0 « Albero mìo 

fiorito » di Maricla Oogglo Ra¬ 
gia di Daniela DI Ollonto Con: 
Zlnny, Sabet, Romanelli. Cornioli. 
Segua dibattito (Ultimo replico). 

SAVERIO CLUB ALLA GARBA- 
TELLA (Via G. Rho. 4) 

Alle 17,30 1) Centro 1 Arta- 
Spottocolo prot « Umanità: pa¬ 
norama da un sentiero obbligato » 
di Claudio Damali e « Bugia di 
primavera » di C. Oldanl 

SPAZIOUNO (Vicolo dal Panieri 3 

- Tal. 383.107) 

Alla ora 21,30, lo Cooperativa 
va teatrale « Arcipelago » pres : 
« I pretendenti ella Corone » di 
E Ibsen, Ragia di Gianni Su¬ 
pino 

TEATRO DEL PAVONE (Via Pa¬ 
lermo, 28) 

Oggi alla ora 21,15, Il Grup¬ 
po « El Carovanieri ajo » presenta: 
da Gabriel Gorcio Marguez 
«Par esemplo: Merquea», con Fer¬ 
nanda De Salvador, Doroteo Tor- 


1 do C manno Vedrà Ma ona Pa- 
Ritta*. lo M * Nid a Tom 
bui Re j n di L no Tonto 

I ‘ 1 11 .I 

. PER ESEMPIO 

MÀRQUES» 

di LINO TONTIS 

at TEATRO DEL PAVONE 
Via Palermo, 28 


99 CHIMAERAE (Via degli Sei- 

pioni 175-o - Tel 35 07.49) 

I Alle 21 la Comp Caverna di Pio- 
| ione In «Ultropsychc» di L Ostu- 
ni Porap 5 lrodromma divinazione 
a partecipai one d» pubblico. 

1 Con Quogiiarella, Conto, Leu- 
I rcntl Non sono ammessi piu di 

I 40 spettatori. 

CABARET 

ALL’IDCOTA (Vicolo del Loopsr- 
do 33, Trastriworo • T S88.51 2) 
Alle oro 17 30 E Eco, L Va- 

leriano, L, Turino, J. Stany, G Els- 
ner m « Arriva il diavoleo » 
di DI Pise e Guardi. Testi ga¬ 


soli? », dì Sergio D Ottavi a G, 
Verde Con C. Caminlto. R. Gar¬ 
rone, L. Gutlotto, V Harlow, a 
| terzo tempo con C, Croccolo. Al 
p ano Cnn o Chltl. 

LA CLEF (Vie Marche 13 • Tele¬ 
fono 47S 60.49 • 489.388) 

Alle oro 21,30 Gianni Nozzaro e 
J. Marchese 

PENA DEL TRAUCO ARCI (Via 
Fonte dell'Olio 5 • S. Marie In 
Trastevere) 

Alla ore 22, Ronny Grant can¬ 
tante delie Antille. Dakar folklo- 
r sto peruviano. Poncho piffero 
o percussione 

PIPER (Vìa ragliamento 9 - Tele¬ 
fono 854.459) 

Alle ore 20 Dinar Spettacolo 

RONDANINO (Piazza Rondanti, 
36 • Tal. 659.661) 

Eros Macchi presenta: « lp- 
pocrate, Ippocrate, non lo ta¬ 
rò piu » di Mano Carnevala ed 
Eros Macchi. Con* L. Love, C. 
Papa, A. Pailadino, R. Santi. 
Musiche di Franco Garranl, al 
plano Carlo Lorenzi. Scena a co¬ 
stumi di Franco Massari. 


GRANDE SUCCESSO Al CINEMA 

R0UGE et N0IR 
AMERICA 
ALFIERI 

Vultimo capolavoro di 

ROBERT ALTMAN 


ROBERT ALTMAN 



_-KE ITH CARHADINS 

BmCLLEY DUVALL • JOHN 8C1TUCK 
BERI REM8EN • nmtmmm 


Così la critica: 

...Bastano tutti questi 
pregi a fare un film come 
era M.A.S.H. 

(Il Tempo) 
G L. Rondi 

. .GANG è superiore ai 
migliori film di gangster*... 

(Paese Sera) 
C. Cosulich 

...Raramente il cinema 
ha dato un senso cosi pre¬ 
minente dello sbandamen¬ 
to dell'America di quel¬ 
l'epoca. 

(Corriere della Sera) 


rontitl do Morcollo Marchesi. 
Musicho di P Roccon Coreo- 
grolla G. Brezza Regia M. DI 
Paolo 

AL KOALA (Vis dal Salumi. 36 
Trastevere • Tal. 588.736 • 
589 46 67) 

(Riposo) 

AL RIDOTTO DEL TEATRO DEL 
CARDELLO (Via dal Cardello, 
13-A • Tei. 486 702) 

Allo ore 17 45, Violetta Chia¬ 
rini In « E’ venuto il tem¬ 
po di essere ». Regio di S. 
Bergone. musiche originali di 
Carpi, Gasiinl, Migllordi, Negri, 
Perrotin Al plano F. Fabbri. Nel 
dopoteatro conta Marisa Bilottl. 

CANTASTORIE (Vicolo del Pa¬ 
nieri 57 - T. 585605-6229231) 
Alle oro 22 Gostono Pa¬ 
scucci In* « Er tancia barba cu- 
pelli resto mancia », di Mercuri 
Ferrarsi Greco, con* H. Grassi, 
P. GorI, T. Lanzi. Ragia di Fran¬ 
co Mercuri. 

CIRCOLO CULTURALE CENTOCEU 
LE ARCI (Vie Carpineto, 27) 
Alla oro 17,30, sorata Jazz 
con la Old Time Jazz Band, In¬ 
grasso L. 500 


Al Teatro dei Satiri 

domani ella 21,30 
« prime » nazionale di 

ARLECCHINO, 

SCEGLI IL TUO PADRONE! 

proposto dalla Cooperativa dal 
Tootro popolaro d. Milano Ta¬ 
sto o regia di Arturo Corso. 
I lettori dall Unità cho pre¬ 
senteranno guasto tagliando al 
botteghino potranno assistere 
olio spettacolo gratuitamente 
(fino ad esaurimento dai posti) 


CIRCOLO DELLA BIRRA • ARCI 
TRASTEVERE (Via dai Plana- 
roti, 30-b) 

Alla ore 21, Theatrum Instrumen- 
torum Musica profano medioeva¬ 
la a rinascimentale eseguita con 
gli strumenti dcll’cpoco 

FOLK STUDIO (Vie G. Secchi 13 
- Tal. 589.23.74) 

Allo 17,30, folk studio giovani, 
programmo di Folk Happening con 
lo porteci pozione di numerosi 
ospiti 

IL PUFF (Vie Zanarzo 4 • Tel» 
fono 581 07.21 380,09.89) 

Alte 22,30 Londo Fiorini In 
« Il compromeseo atitico » di 
Amendola a Corbuccl. con D. 
D’Alberti, O. Di Nardo, Raf Lu¬ 
ca Musiche di A. Zengo, al pia¬ 
no F Da Matteo, elle chitar¬ 
ra Fabio, Coreografia di N. 
Chiatti 

LA CAMPANELLA (Vicolo dalla 
Campanello 4 - Tel. 654.47.83) 
Alla oro 22: a Ma «he c*à Fra- 


STREPITOSO SUCCESSO AI CINEMA 

BELSITO - DEL VASCELLO - PRENESTE - REX 

TUTTO E' PERDUTO FUORCHÉ' IL BUONUMORE ! 


Ricordate'MarceHino pane e vino? t 



untilo, a LUIGI MANCINI 


.il iUm costituisce un raro esempio di spettacolo eccezionale per grandi e piccini... 


Doti. FRANCESCO SANJUST DI TEULADA 
Presidente del Comitato Italiano UNICEF 


Questa sera, all'ultimo spettacolo delle ore 22,30, Vi attendono al cinema BELSITO i protagonisti del film 


THE FAMILY HAND THE POOR- 
BOY CLUB (Vie Monti della 
Farnesina, 79 • Tal. 394.658) 
Dalla ora 16 alla 21, comples¬ 
so musicale teatrale anglo-ameri¬ 
cano « The un«le Dava'* fisti 
camp » Rock end roll show. 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 

BAMBINI AL TORCHIO (Vie R. 
Moroslnl, 16 • Trastevere • Tele¬ 
fono 582.049) 

Ogui elle ore 16 30 «Mario 
a II drago » di A. Glovannettl 
con A. Cipriano, D. Palotlello, 

C. Soltolamocchlo, L. Sanftiippo, 
M Purotlch. 

BERNINI (P.zza G.L. Bernini 22) 
Teatro esaurito con « Marcelli¬ 
no pana « vino ». 

GRUPPO DEL SOLE (L.go Spar- 
teco 13 - Telefono 7615387 - 
7884586). 

Oggi « Visitando Roma ». Incon¬ 
tro con I bambini a l genitori. 
MARIONETTE AL PANTHEON 
(Via Boato Angollco 32 • Tele¬ 
fono 810.18.87-832.254) 

Alle ore 16,30, la Mario¬ 
netta degli Accattane con «Pimpi¬ 
nella a II Coccodrillone ». Fia¬ 
ba muticele di Icaro « Bruno Ac¬ 
cattone. Con 11 burattino Gusta¬ 
vo a la partaclpazlona dal bam¬ 
bini. Ragia dagli Autori. Musi¬ 
che di Manuel Da Sica. 

LENEUR (Luna Perk permanente 
di Roma - Via dalla Tra Fon¬ 
tana - EUR - Tal. 591.06.08) 
Aperto tutti I giorni aacluao 1 
martedì (non festivi) per riposo 
settlmonaia 

CIRCO 

CIRCO AMERICANO (Viale Tizia¬ 
no - Tei. 399.855) 

Oggi 2 spettacoli ora 18,30 a 
21,15 • I bambini pagano metà 
prozzo • Autobus 1-2-2 bar¬ 
rato - 32 - 39 - 67 - Circo 
riscaldato - Visitato lo ZOO. 

CINE - CLUB 

CINE CLUB TEVERE 
« Il cittadino dello spazio » di J. 

Nowman 

CIRCOLO DEL CINEMA S. LO¬ 
RENZO (Vie Vastini 8 ) 

Alla 10-21-23. « Montparnasaa », 
con G. Philippe (versione origi¬ 
nala) . 

FILMSTUDIO ’70 

Studio 1 - Alle ore 17-19 21-23 
« Alba di gloria » di J Ford. 
Studio 2 - Alla 17-18,30-20- 

21.30- 23* « Appunti par una 
Orestiede Africana » di P.P. Pa¬ 
solini 

POLITECNICO CINEMA (Vie Tle- 
polo, 13-A - Tal. 360.56.06) 
Alla ora 16-19 30 23 «Il gi¬ 
gante » con J. Dean. 

ARCI • PICCOLA ANTOLOGIA 
Ultimo domicilio conosciuto (Ora 

18.30- 20,30-22,30). 

OCCHIO, ORECCHIO, BOCCA 

Salo A* « Duello al iole » (Ore 
18-20,30-23). 

Salo B « La schiava dagli Ape- 
chea » (Ora 20,30-23). 

CINEMA - TEATRI 

AMBRA JOVINBLU 
La dolci zia, con M, Maranzana 
(VM 18) C » a Rivista di spo¬ 
gliarello 
ARALDO 

Spettacolo Teatrale • « Claudio 
Villa » 

VOLTURNO 

La polizia chieda aiuto, con G 
Rolli (VM 18) DR * 


CINEMA 

PRIME VISIONI 

AERIAMO (Tel. 325 153) 

Un gemo duo compari un pollo, 
con T Hill SA # 

AIRONE (Tel. 727.193) 

Di che segno sci? con A. Sordi 
(VM 14) C &£ 
ALFIERI (Tal. 290.251) 

Gang, con r Corrodine 

(VM 14) DR » * # 
AM 8 ASSADE (Tal. 54 08.901) 

Un genio duo compari un pollo, 
con r Htll SA * 

AMERICA (Tel. 581.61.66) 

Gang, con F. Corrodine 

(VM 14) DR «*£ 
ANTARES (Tal. 890.947) 

L’Isola aul tetto del mondo, con 

D. Hartman A 

APPIO (Tal. 779.638) 

Par lo antiche scale, con M Mo- 
stroionnl (VM 14) DR •*» 

ARCHIMEDE D’ESSAI (875 567) 
Non ai scrive au muri e Milano, 
con L. Duke Condomino» DR 
ARtSTON (Tal. 353.230) 

Amici miai, con P. Noiret 

(VM 14) SA $$ 
ARLECCHINO (Tal. 360.35.46) 

La collegiale, con N Castclnuovo 
(VM 18) S if 
ASTOR (Tal. 62.20.409) 

Una aera «‘incontrammo, con J, 
Dorali! C H 

ASTORI A (Tal. 51.15,105) 

Bogart SI giustiziera di Ctcago, 
con R, Lawson 

(VM 18) DR * 
ASTRA (Viale Jonio, 225 - Tele¬ 
fono 880.209) 

1 baroni, con T. Ferro 

(VM 18) SA 9 
ATLANTIC (Tal. 76.10.G5G) 

Preu Mariana, con P. Noiret 

(VM 18) DR 9 
AUREO (Tal. 880.006) 

2 cuori una cappella, con R Poz¬ 
zetto C 9 

AUSONIA (Tal. 426.160) 

It lupo dal meri, con C. Connors 
A 9 

AVENTINO (Tel. 572.137) 

Par le antiche scale, con M Ma- 
stroianm (VM 14) DR * 

BALDUINA (Tal. 347.592) 

Ultimo tango a Parigi, con M 
Brando (VM 18) DR A Ai è * 
BARBERINI (Tel. 475.17.07) 

I tre giorni del Condor, con R 

Redford DR ftA 

BELSITO (Tal. 340.887) 

Abbasso tutti viva noi S A 
BOLOGNA (Tal. 426.700) 

Un sorriso uno schiaffo un bacio 
In bocca SA A A 

BRANCACCIO (Tal. 735.255) 

Tra colpi che frantumano, con Y 
Sza (VM 14) A A 

CAPITOL (Tal. 393.280) 

Soldato blu, con C. Bergen 

(VM 14) DR ASMA 
CAPRANICA (Tal. 679.24.65) 

II lupo dal mar], con C Connors 
CAPRAMICHETTA (T. 679.24.65) 

Por la antiche scale, con M Ma- 
strolannl (VM 14) DR A» 

COLA DI RIENZO (Tal. 360.584) 
Lo squalo, con R Scheidar A A 
DEL VASCELLO (Tol. 588.4S4) 
Abbasso tutti viva noi S A 

DIANA (Tal. 780.146) 

Noi non siamo angeli, con P. 
Smith C A 

DUE ALLORI (Tal, 273.207) 

Tra colpi che frantumano, con Y 
Sza (VM 14) A A 

EDEN (Tol. 380.188) 

Assassinio sull’Elgor, con C East- 
wood DR A 

EMBASSY (Taf. 670.245) 

Lo aquato, con R Schoider A A 
EMPIRE (Tal. 857.719) 

Soffici letti... dure battaglia, con 
P. Saliera (VM 14) C A 


OLIMPICO 

GARDEN 

La lolla coraggiosa e con¬ 
tinua delia Polizia contro 
i professionisti del delitto 



i rvm u avre mila reuiiA 

Antonio sahatd iuliana-paujZ/i 


Uhi. m anni ...uAithiLiL 

FNRirfJMAHIA r ,A| f HN0 „1» MAWIO CA1ANI 


La storia è tratta dal ro¬ 
manzo « Violenza a Ro¬ 
ma » di Fabio Pitforru e 
Massimo Felisatti edito 
in Italia da Garzanti. 

VIETATO Al MINORI 
DI ANNI 18 


STREPITOSO SUCCESSO al 

Brancaccio-Due flllori-lllisse 

1973 la scomparsa di un mito: BRUCE LEE 
1975 lo spirito di BRUCE LEE rivive in: 

YANG SZE « THE KING 0F SHOTOKAN » 

c/ss 

IL COLPO DELLA TIGRE 
IL COLPO DELLA SCIMMIA 
\ IL COLPO DELL AQUILA 



f H 


Per le particolari scene di violenza nei combat¬ 
timenti ii film ò vietato ai minori di 14 anni 


I ETOtLE (Tol. GS7.55C) 
i II padiono o l'operaio, con R Poz¬ 
zetto (VM 14) C 

ETRURIA (Via Cassia 1672 - To- 
I lelono 699.10 78) 

I Prossimo cocitura 

EURCINC (Piazza Italia, 6 • Tele¬ 
fono 591.09 86 } 

Lo squalo, con R Scheidar A + 
EUROPA* Tel. 865 736) 

L’adultera, con B Bouchef 

(VM 18) G # 
FIAMMA (Tal. 475 11.00) 

Una volta non basta, con K Dou- 
I Qtas (VM 14) DR dt 

FIAMMETTA (Tol. 475 04 64) 
Amoro o guerra, con W Alien 
1 GALLERIA (Tel. 67.93.267) 

I (Chiuso per restauro) 

GARDEN (Tol. 582.848) 

A tutto la auto dalla polizia, con 
A Sabato (VM 18) DR # 
GIARDINO (Tal. 894.946) 

Stringi i dontl a vai, con G Hack- 
man DR 

GIOIELLO D’ESSAI (T. 864 149) 
Frau Merlano, con P, No/ret 

(VM 18} DR 9 | 
CiuLDEN (Tel. 755.002) 

Fantasia DA 99 

GREGORY (Tol. 638.06.00) 

I baroni con T. Farro 

(VM 18) SA A 
HOLIDAY (Tal. 858.32G) 

Amici miei, con 9 Nolrat 

(VM 14) SA 9» 

KING (Tal. 831.95.51) 
fallare della seziono speciale, 

di Costo Gavras DR 

INDUNO (Tal. 562.495) 

Fantasia DA 9 9 

LE GINESTRE (Tel. 60.93.638) 
L’Insegnante, con E Fenech 

(VM 18) C 9 
LUXOR (Tal. 62.70.352) 

(Chiuso per restauro) 

MAESTOSO (Tel. 786.086) 

Un sorriso uno schiaffo un ba¬ 
cio In bocca SA 

MAJESTIC (Tal. 679.49 08) 
Silvestro contro Gonzalaa DA 
MERCURY (Toi. 561.767) 

Noi non siamo angeli, con P 
Smith C 

METRO DRIVE-IN (T. 609.02.43) 
L’Incorreggibile, con J. P Boi- 
mondo C 

METROPOLITAN (Tal. 689.400) 

Un sorriso, uno schiaffo, un ba¬ 
cio in bocca SA 9d4ò 

MIGNON D’ESSAI (T. 869 493) 

La legge è legga, con Totò C 
MODERNETTA (Tal. 460.285) 

II giustiziere, con G Kennedy 
MODERNO (Tel. 460.285) 

Emenuelle nera, con Emanuclle 

(VM 18) S 9 
NEW YORK (Tal. 780.271) 

Un genio due compari un pollo, 
con T. Hill SA «5 

NUOVO STAR (Via Michela Ama¬ 
ri, 18 • Tal. 789.242) 

Il podrono a l'operaio, con R. Poz¬ 
zetto (VM 14) C 9 

OLIMPICO (Tal. 395.635) 

A tutto la auto dalle polizia, con 
A Sabàto (VM 18) DR « 
PALAZZO (Tel. 495.66.31) 

Il padrone e l'operaio, con R. Poz¬ 
zetto (VM 14) C 9 

PARIS (Tal. 754.368) 

Soffici latti... duro battaglia, con 
P Sellers (VM 14) C 9 

PASQUINO (Tei. 580.36.22) 
Shampoo (in inglese) 

PRENESTE (Tol. 290.177) 

Abbasso tutti viva noi S 9 

QUATTRO FONTANE (Telefono 
480.119) 

Giochi erotici di una famiglia per 
bono, con D. O'Bricn 

(VM 18) DR # 

QUIRINALE (Tel. 462.653) 

Fratello mare DO 99 

OU 1 RINETTA (Tol. 679.00.12) 
Spostamenti progressivi dal pia¬ 
cerò, con A. Alvina 

(VM 18) DR 9 
RADIO CITY (Tel. 464.103) 

Un gonio duo compari un pollo, 
con T. Hill SA 9 

REALE (Tal. 581.02.34) 

I tra giorni del Condor, con R 

Redlord DR A# 

REX (Tal. 864.185) 

Abbasso tutti vive noi S 9 

RITZ (Tel. 837.481) 

Una aera c’incontrammo, con J. 
Dorelil C » 

RIVOLI (Tel. 460.883) 

II gatto II topo la paure e Pamore, 

con S. Reggiani DR A# 

ROUGB ET NOMI (Tel. 864.305) 
Gang, con K Carredlne 

(VM 14) DR 999 
ROXY (Tel. 870.504) 

Bmanuelle nera, con Emenuelle 

(VM 18) S 9 
ROYAL (Tel. 75.74.849) 

Una aera c'incontrammo, con J. 
Coralli C 9 

SAVOIA (Tal. 881.159) 

Lo squalo, con R. Schaldar A 9 
SMERALDO (Tel. 351.581) 

Il temerario, con R. Redford 
SUPIRCINEMA (Tal. 485.498) 

Lo squalo, con R Schaldar A 9 
TIFFANY (Via A. Deprotla • Tele¬ 
fono 462.390) 

Le collegiale, con N Cestelnuovo 
(VM 18) S 9 

TR 8 VI (Tal. 689.619) 

Divine creature, con T. Stamp 

(VM 14) DR 99 
TRIOMPHB (Tel. 838.00.03) 
Fratello mare DO 9 9 

ULISSE 

Tre colpi che frantumano, con Y 
Sza (VM 14) A 9 

UNIVERSAL (Tel. 856.030) 

Chiuso por restauro 
VIGNA CLARA (Tal. 320.539) 
Emanuelte nera, con Emonuelle 

(VM 18) S 9 
VITTORIA (Tal. 571.357) 

Il padrona a l’operalo, con R. Poz¬ 
zetto (VM 14) C 9 


SECONDE VISIONI 

ABADANi A mezzanotte va la ron¬ 
da dal placare, con M Vitti 
ADAM* Mezzogiorno o mezzo di 
fuoco, con G Wilder SA 9 
AFRICA: Rollerball, con J Caan 

(VM 14) DR 99 
ALASKA: Amore vuol dir gelosia, 
con E, Montesano 

(VM 18) C 9 
ALBA: Slmone a Matteo un gioco 
da ragazzi, con P, Smith C 
ALCE: Il braccio violento dalla 
logge n. 2, con G Hackmon 
ALCYONEi Shampoo, con W Beatty 
(VM 18) SA 9 9 
AMBASCIATORI: Il mistero dalla 
12 aedle, con F. Lagalla SA 
AMBRA JOVINELUr La dolci zia, 
con M Maranzana (VM 18) 
C 9 a Rivista di spogliarello 
ANIENE: Noi non slamo angoli, 
con P Smith C 9 

APOLLO: Doc Savaga, con R EJy 
A « 

AOUILA: Un uomo una città, con 

E M Salerno (VM 18) DR 9 
ARALDO. Spettacolo Teatrale con 
« Claudio Villa » 

ARGO: Terremoto, con C Heston 
DR 99 

ARI EL: Terremoto, con C He¬ 
ston DR *4)# 

AUGUSTUS: L'importante è amara, 
con R Schneider (VM 18) S * 
AURORA: Ultime grida dalla Sa¬ 
vana (VM 18) DO 9 

AVORIO D’ESSAI: Prima pagina 
BOITO: Ultimo tnngo a Parigi, 
con M Brando 

(VM 18) DR 

BRASIL: Rome violenta, con M 
Merli (VM 14) DR •# 

BRISTOL: Qut comincia l'avventu¬ 
ra, con Vitti Cardinale SA 9 
BROADWAY: L’isola sul tatto del 
mondo, con D Hartman A 9 
CALIFORNIA: Noi non slamo an¬ 
goli, con P Smith C * 

CASSIO. Cmmanuelle, con S «ri¬ 
sici (VM 18) SA 9 

CLODIO: Beniamino, con P Breck 
S 9 

COLORADO: Amore libero, con 
Cmonuolle (VM 18) DR * 

COLOSSEO: Roma violenta, con M 
Merli (VM 14) DR * 

CORALLO- La polizia Interviene or¬ 
dina di uccidere, con L Mann 
DR * 

CRISTALLO: Roma violenta, con 
M Merli (VM 14) DR + 

DELLE MIMOSE: Roma violenta, 
con M Mori. (VM 14) DR a* 
( DELLE RONDINI* Frankenstein 
Junior, con G Wilder SA * *■ 
DIAMANTE: Beniamino, con P 
I Breck S -*> 

| DORIA? Profondo rosso, con D 
| Memmlnns (VM 14) G *3? 

| EDELWEISS: La polizia accusa II 
j servizio segreto uccide, con L 

I Merendo DR a* 

ELDORADO Los Amiate» V distrot- 
I to polizia, con W Hoidnn 

DR *■ 

, ESPERIA* Il cav. Costante Nlcosla 
: demoniaco ovvero Dracula In 

! Brlanza, con L Quzronco 

| (VM 18) SA * 

ESPCRO: Profondo rosso, con D 
Hamming» (VM 14) C * 


Le sigla che appaiono accanto 
ai titoli dal ttlm corrispondono 
alla seguente classiFicazJoeo dal 
generis 

A n Avventurose 

C m Comico 

DA = Disegno an im e— 

DO *» Documentarlo 
DR m Drammatica 
G — Giallo 
M m Musicale 
9 m Sentimentale 
SA Satirico 
SM m Stori co-m ftologfa» 

Il aostr* giudizio aul Nlm vie¬ 
ne espresso nei modo seguente: 
m eccezionale 
•••• m ottime. 

••• m buono 
•* m discreto 
• aa m adì ocra 

V M 16 è vietato «| arinoci 

di 18 erari 


FARNESE D'ESSAI: Amarcord, di 
f rolimi * DR -* * * 

FARO: 5 matti vanno In guerra, 
con i CharJoJs C * 

GIULIO CESAREI Shampoo, con W 

Beotly (VM 10) SA * * 

HARLEM: Ultimo tango a Parigi, 
con M. Brondo 

(VM 18) DR 4 * * 9 
HOLLYWOOD) Il cav. Costante Ni- 
coala demoniaco ovvero Dracula 
in Brlanza, con L Buzzanco 

(VM 18) SA 9 

JOLLY: Shampoo, con W Beotty 
(VM 18) SA 9 

LEBLONi Roma violenta, con M 
Merli (VM 14) DR ^ 

MACRYS: Amore vuol dir galoaia, 
con E Montcsano 

(VM 18) C * 
MADISON: L’Isola sul tetto de! 
mondo, con D Hartman A * j 

a lilm di Paparino 
NEVADA* Parche si uccide un ma- ! 

glstrato, con F Nero DR ■* * 
NtAGARA: L’oroa dalla strada, con 
C Bronson DR * 

NUOVO: Shampoo, con W Bentty 
(VM 18) SA 99 
NUOVO FIDENE. Ultima grida dal¬ 
la Savana (VM 18) DO * 
NUOVO OLIMPIA: Porcile, con 
P Clementi (VM 18) DR 99 
PALLADIUM* Beniamino, con P 
Breck 5 9 

PLANETARIO* La maschera di ce¬ 
ra, con V Pr.ce G * 

PRIMA PORTA: La polizia accusa 
il servizio segreto uccide, con L 
Merendo DR * 

RENO* Ispettore Brsnnigan fa mor¬ 
ta aagua la tua ombra, con J 
Woyne A 

RIALTO Ultimo tango a Parigi, 
con M Brando 

(VM 1B) DR <*>*** 
RUBINO D'ESSAI: Msndlngo, con 
P King (VM 18) DR 9 

SALA UMBERTO: Bruna formosa 
cerca superdotato, con T «an¬ 
dai! (VM 18) C 9 

SPLENDIDI Terramoto, con C He¬ 
ston DR * +i 

TRI ANON: Roma violenta, con M 
Meri. (VM 14) DR * 

VERBANO: Il cav. Costante Nlcosla 
demoniaco ovvero Dracula in 

Brlanza, con L Buzzonca 

(VM 18) SA 9 

VOLTURNO: La polizia chiodo 

aiuto, con G Rolli (VM 18) 
DR *■ o Rivista di spogliarono 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI: La spada nella roc¬ 
cia DA * A 

NOVOCINE: Il giustiziere di mez¬ 
zogiorno, con T Fianchi C 
ODEON: Erotika. EsotiUa, Pslcotika, 
con 5 Venture Ili 

(VM 18) DR 9 

ACHIA 

DEL MARE: La montagna di luca, 

con R Harrison A 9 


OSTIA 

CUCCIOLO Amore o guerra, con 

V/ Albm SA * «f 

FIUMICINO 

TRAIANO Rollerball, con J Cnon 
( VM 14) DR * * 

SALF DIOCESANE 

ACCADEMIA* Cyborg anno 2087, 
con M Ramno A 9 

AVILA* Operazione Costa Brava, 
con T Curt.s A 9 

BELLARMINO. Uh sta, con K 
Douj js A «4» 

BELLE ARTI Ccronimo, con C 
Connois A ^ 

CASALCTTO La spada nella roccia 
DA «* ♦ 

CINEPIORELL1 7 0 fecondi per 
fuggire, con C Bronson A <* # 
CINE SAVIO: Attenti a qual due, 
chiamala Londra, con R Moore 
A 9 

COLOMBO Piedone a Hong Kong, 
con 3 bpcncer SA # 

COLUMBUS: 10 secondi per fug¬ 
gire, con C Bronson A * 9 
CRISOGONO. Tolò a I soliti ignoti 
C * 9 

DEGLI SCIPIONI (Tal. 3581094)i 
LI III e II vagabondo DA 4- % 
DELLE PROVINCE. Pane e cioc¬ 
colata, con N Mani rad: DR **■# 
DON BOSCO: E vivono tutti felici 
c contenti DO 4$ 

DUE MACELLI Pippo Pluto Papa¬ 
rino supershow DA 99 

ERITREA: Le tre spada di Zorro, 
con G Millond A * 

EUCLIDE* Juggcrneut, con R Har¬ 
ris DR 99 

FARNESINA» La favolosa storia di 
Pelle d’Asino 
CERINI Magnifico ceffo 

GIOVANE TRASTEVERE: Pianeta 
Terrs anno zero, con K Kobay- 
shl DR 4 9 

GUADALUPE* Il piccolo grand# 
uomo, con 0 Hofimon A ■* 
LIBIA Torna a casa Lassic, con 
E Taylor S • 

MONTFORT: 1 4 del Pater No- 
star, con P Villagg o CD 
MONTE OPPIO* Finche c’è guerra 
c’o speranze, con A Sordi 

SA ** 

MONTE ZEBIO» Cera una volta 
Hollywood M -#9 

NATIVITÀ Questa specie d'amore, 
con U Tognaz 2 i DR #9 

NOMENTANOi II caso Dribbla, con 
M Carne G 99 

NUOVO DONNA OLIMPIA: Zanna 
Bianca alla riscossa, con H Si va 
A 9 

ORIONE* Finché c'ò guerra c’è 
speranza con A Sordi SA 9 9 
PANFILO * Agente 007 Thunder- 
boll con S Conncry A * ** 
PIO X. Aìrport 75, con l< Black 
DR * 

REDENTORE La leggenda dall'ar¬ 
ciere di luoeo, con V Mayo 
A 99 

SACRO CUORE: L’uomo di mezza¬ 
notte con B Lancaster G 99 
SALA CLCMSON: Herbie II mag¬ 
giolino sempre piu matto, con 
K Wynn C 4# 

SALA S, SATURNINO: Agente 007 
licenza di uccidere, con S. Con¬ 
ncry G D 

SALA VIGNOLI: King Kong, con 
B Cabot A 99 

S. MARIA AUSILIATRICE: Quatta 
aero mi butto 

SESSORIANA: Godzilla contro 1 
robot, con M Donnon A 9 
STATUARIO* Il segreto dallo spai- 
vlero nero, con L Baxter A 9 
TIBUR: I cannoni di San Sebastlan. 

con A Oulnn A • 

TIZIANO: Il piccolo grande uomo, 
con D Hollmon A 999 

TRASPONTI NA: Harbla II maggio¬ 
lino aempro più matto 
TRASTEVERE: 11 fantaama del pi- 
reta Barbanera, con P Ustlnov 
A 9 

TRIONFALE: Ouo Vadit? cor» R 
Taylor SM 9 

VIRTUS: Le V offensiva, n n R 

Burton DR ## 


I GRANDI SUCCESSI PRESENTATI DALLA 


lìfiSJ 


DISSEQUESTRATO! 

EROTICO MA NON OSCENO ! 


ai cinema 


MODERNO-EIROPA 
ROXY-VIGNA CLARA 

La più lunga carezza erotica mai 
apparsa sullo schermo nella sua 

VERSIONE INTEGRALE ! 


NESSUNO SINO AD OGGI 
AVEVA OSATO FILMARE 
QUESTA STORIA! 



IL FILM E’ TASSAi;v;.M£iiTE VIETATO 
Al MINORI DI 18 ANNI 
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« Decima » di serie A: chi « brinderà » a champagne e chi a... cicuta ? (ore 14,30) 

Lazio-Cagliari: Riva incute timore 
Roma a Perugia con molta prudenza 

Biancazzurri quiz: Wilson marcherà l’ala sinistra e Manfredonia sarà il , 1 - .-—— --1HHFH 

« libero »? — Forse i giallorossi giocano col doppio stopper — Ascoli- Q 111 PfUìllìi fìplla 

Juve: scandalosi I prezzi delle curve — Il Napoli a San Siro con l’Inter 


l’Unità / domenica 21 dicembre T975 


Oggi (ore 9) ciclocross allo Spallanzani, sulla Portuense 

Bitossi lancia la s fida 
a Vagneur, Flaiban e Livian 


Chi brinderà con lo cham- f 
pegne queste feste di Natale 
e di Capodanno? E' l’inter¬ 
rogativo che la decima gior¬ 
nata di andata del massimo 
campionato di calcio lore 
14,30) ascrive a prologo. Tutto 
starà a vedere quale sarà lo 
epilogo. Scontri diretti in 
vetta non sono In programma, 
mentre In coda Lazlo-Caglla- 
rl iquanta nobiltà si è per¬ 
duta per la strada...) può vo¬ 
ler dire molto. Eppure la Ju- 
ve rischia di scottarsi le ma¬ 
ni sul difficile campo di Asco- 
11. e per 11 Napoli la trasfer¬ 
ta di San Siro contro l'Inter 
sarà di quelle da giocare con 
tanta prudenza. Il Torino, è 
vero, ospita il derelitto Como 
ed è 11 favorito d'obbllgo, ma 
attenti a non distrarsi per¬ 
ché la « fame » del larlanl è 
tanta che potrebbe Indurre 
a tirar fuori le unghie. 

Ma passiamo subito ad A- 
scoIl-Juve che induce a guar¬ 
dar con occhi diversi 1 sim¬ 
patici marchigiani, dal mo¬ 
mento che finora sono Im¬ 
battuti in casa e che hanno 
rintuzzato la Fiorentina, 11 
Torino, il Cesena, la Lazio. 
Ma 11 fiore airocchlello che 
gLl uomini di Rlccomlnl pre¬ 
sentano a vanto è 11 pari al 
quale hanno costretto il Na¬ 
poli, domenica scorsa, e per 
di più al San Paolo. Si dice 
in giro che l’Ascoll ha fatto 
più di quello che lo stesso 
Rlccomlnl sperava, ma 11 tec¬ 
nico umbro non ha Improv¬ 
visato nulla. Ha un suo filo 
conduttore che poggia so¬ 
prattutto su un efficiente cen¬ 
trocampo e una altrettanto 
ferrea difesa. Se cosi non 
fosse non avrebbe la migliore 
retroguardia. Insieme con 
quelle del Napoli, del Bologna 
e della Roma (i «super» so¬ 
no Torino e Milani. 

La Juve vanta, è vero, 11 
migliore attacco <17 reti), ed 
oggi sarà presa nella morsa 
di non perdere, pena il ve¬ 
dersi scavalcare in classifica 
dal «cugini» torinesi. Quin¬ 
di, il filo sottile, come la la¬ 
ma di un rasoio, sarà rappre¬ 
sentato dal duello tra il mi¬ 
gliore attacco e una delle più 
impenetrabili difese del cam¬ 
pionato. Quello che va de¬ 
nunciato con forza sono però 
gli scandalosi prezzi del bi¬ 
glietti, a danno soprattutto 
degli spettatori meno abblen- 
tl. per intenderci quelli delle 
curve. I biglietti costano 3500 
lire (con un aumento di 1000 
lire rispetto agli Incontri di 
minore Importanza). Ebbene 
non si può non sottolineare 
come si cerchi di arraffare 
tutto 11 possibile prima del¬ 
l’entrata in vigore degli sgra¬ 
vi fiscali, tanto caldeggiati 
dalle società, e che costringe¬ 
ranno 1 presidenti ad una po¬ 
litica del prezzi più contenuta, 
dovendo stabilire i prezzi sul¬ 
le 2000 lire. Franchi e Car- 
raro farebbero bene a « tira, 
re» le orecchie al presidente 
del bianconeri marchigiani. 

Il Napoli, con 11 dubbio Sa- 
voldl (non si sa se giocherà o 
meno. Vinicio deciderà all’ul¬ 
timo momento), è ospite di 
quella che si può definire la 
«vecchia» Scala del calcio. 
L’Inter, (ma anche 11 Milan) 
hanno fatto versare fiumi di 
Inchiostro sulla loro deca¬ 
denza, ma fossimo nel panni 
partenopei non prenderemmo 
per oro colato quanto si seri- 
ve sulla « crisi » delle mene¬ 
ghine. L’Inter può sfoderare, 
quando uno meno se lo a- 
spettl, una di quelle partite- 
«monstre» che costò 11 3-1 
(17 marzo del ’74> alla Lazio 
che poi si laureò campione 
d'Italia. Anche In questo In¬ 
contro, quindi, sarà giocofor¬ 
za vestirsi di umiltà, perché 11 
Torino è In agguato e potreb¬ 
be approfittare del turno ca¬ 
salingo, sperando in passi fal¬ 
si, appunto, del Napoli e del¬ 
la stessa Juve. 

Roma c Lazio navigano In 
acque non certo del tutto 
tranquillo, soprattutto 1 bian¬ 
cazzurri d! Maestrelll. I glal- 
lorossl a Perugia rischiano 
assai. Castagner è 11 più gio¬ 
vane tecnico della serie A, ha 
preparato a dovere 1 suol uo¬ 
mini c non Intende regalare 
proprio niente. Vuol arrivare 
al «giro di boti» con una pò- 
alatone tranquilla In classi¬ 
fica, ed In casa « sposa » 11 
verbo garibaldino, ne sa qual¬ 
cosa la Lazio. Eopol Novelli¬ 
no é In odore di «azzurro» 
e Nappi rientra. Lledholm do¬ 
vrà rinunciare ancora a Pra¬ 
ti. e non ha deciso se schie¬ 
rare 11 doppio «stopper» (Pec- 
cenlnl-Batlstonl), mentre San- 
tarlnl ha avuto la febbre fi¬ 
no a Ieri. Lo schieramento 
sarà comunque prudente: un 
pareggio non sarebbe da dl- 
sprezzare, In vista poi della 
successiva trasferta a Bolo¬ 
gna. 

La Lazio ospita 11 Cagliari: 
scontro tra penultima e ulti¬ 
ma. con l'assillo per entrambe 
di cercare punti. La formazio¬ 
ne del biancazzurri non è sta¬ 
ta resa nota. Maestrelll é sem- 


Gli azzurri del rugby 
vincitori 19-6 in Spagna 

MADRID, 20 

In un incontro di rugby 
valevole per il complanato 
FIRA l’Italia ha battuto og¬ 
gi la Spagna per 19-6 (9-0 >. 

La gara è stata disputata 
sul campo della città univer¬ 
sitaria di Madrid alla pre¬ 
senza di un pubblico princi¬ 
palmente composto di stu¬ 
denti. 

Grazie alla vittoria odier¬ 
na la squadra azzurra à bal¬ 
zata al comando deila c!as- 
litica generale con nove pun¬ 
ii grazie a tre vittorie su 
tn incontri. 


prc fedele al suo cliché d'im- 
penetrab.lità (indovinare un 
terno al lotto sarebbe più fa¬ 
cile). Si può soltanto buttarsi 
ad Indovinare. La «bestia ne¬ 
ra » è rappresentata da Gigi 
Riva, tornato al rendimento 
migliore. Mancando Ammo¬ 
niaci, Ghedin squalificato, ò 
possibile che su Riva venga 
dirottato Wilson, il quale ri¬ 
torna al ruolo di terzino, co¬ 
me al primi tempi della sua 
venuta alla Lazio. «Libero» 
potrebbe giocare 11 «prima¬ 
vera» Manfredonia, talento 
valorizzato da Giulio Corsi¬ 
ni, mentre stopper giochereb¬ 
be Polente». Il pari a Vero¬ 
na (che poteva essere anche 
un successo) pare aver suo¬ 
nato l’Inizio di una inversio¬ 
ne di tendenza e la possibile 
uscita dal tunnel della crisi. 


Sanzione ridotta 
per Anzi e Besson 

MILANO, 20 

Il Consiglio Federale della 
Federazione Italiana Sport 
Invernali, riunito.-»! oggi a Mi¬ 
lano. letto II ricorso degli 
atleti Stefano Anzi e Giulia¬ 
no Besson decide di tramu¬ 
tare la sanzione della radia¬ 
zione in quella della squali¬ 
fica per due anni a partire 
dal 26 novembre 1975. 


, Un successo sul Cagliari po¬ 
trebbe essere alla portata dei 
biancazzurri e di ottimo au- 
spicio per il prossimo impe- 
' gno casalingo contro quel 
I Cesena degli ex Frustalupl e 
j Oddi e che si affida anche 
allo « psicologo ». 

| La Fiorentina, al Campo di 
i Marte, avrà il Milan. I ros- 
j soneri portano in panchina il 
] « presidente » Rivera, che po- 
; trebbe giocare un solo tempo. 
I « viola » avrebbero forse 
preferito evitare in questo 
momento ì milanesi. Ma non 
è detto; perché il confronto 
potrebbe tastare il polso ai 
fiorentini per quel che potrà 
essere il loro cammino In 
prospettiva. La « stangata » 
ricevuta dai rossoneri col To¬ 
rino. potrebbe aver lasciato il 
segno, e al Campo di Marte 
i rischi son tanti... 

La Samp ospita il Bologna 
un Bologna che forse a fine 
campionato è probabile per¬ 
da Pesaola e che finora ha 
latitato alquanto sul piano 
del gioco, ma che in classi¬ 
fica si trova al quinto posto 
assoluto. Un turno, quindi il 
« decimo », che a qualcuno 
potrebbe far innalzare cop¬ 
pe di champagne, ma a qual¬ 
cun altro scorrere fiumi di ci¬ 
cuta. Quali saranno gli uni e 
quali gli altri? Sibilla Cuma- 
na, se ci sci batti un colpo. 

| Giuliano Antognoli 


ASCOL! - JUVENTUS 

ASCOU: Gratti; Lo Gozzo, Perico; Colaulti 
(Miniguttl), Castoldi, Morello; Mìnlguttl (Viva- 
ni). VJvan) (5alvori), Silva, Gola, Ghetti. 

JUVENTUS: Zolf: Gentile, Tardelli; Furino, 
Morlnl, Seirea; Damiani, Cautlo, Cori, Capello, 
Bottega. 

ARBITRO: Paolo Catarln. 

Precedenti 1974-75: Juventut-Atcolì 4-0, 
Aicoli-Juventua 0-0. 

CESENA - VERONA 

CESENA; Boranga; Ceccarelli, Oddi; Zuccheri, 
Denova, Cera; fintolo, Frustalupl, Urban, Rogno¬ 
ni, Mariani. 

VERONA: GlnuHl; Bachlechner, Sirena; Buiat- 
te, Cetelleni, Maddè; Franzot, Mescetti, Lupps, 
Moro, Macchi (Zfgonf). 

ARBITRO: Ruggero Mascla, 

Nello scorso cemploneto il Verona era In 
serie « B ». 

FIORENTINA - MILAN 

FIORENTINA; Soperchi; Geldiolo, Roggi; Pel 
legrlnl, Delle Martire, Beatrice; Bresciani, Merlo, 
Cesarea, Antognonl, Spegglorin. 

MILAN) Albertosli Anguille»!, Maldera; Tu¬ 
rane, Bet, Scala; Blgon, Sentiti, Celioni, Riverì, 
Chlarugi. 

ARBITRO) Domenico Serafino. 

Procedenti 1974-75: 1-1 e 1-1. 

INTER - NAPOLI 

INTER: Bordoni Giubertonl, Orlali; Bertlnl, 
Gasparini, Pacchetti; Marini, Mazzola, Bonlntegna 
Cerili). Llbora. 

NAPOLI: Carinignanl; Bruseolottl, Orlandình 
Burgnich, La Palma, Esposito; Massa, Jullano, 
Sperotto (Savoldi), Boccolini. Braglia. 

ARBITRO: Gianfranco Menegali. 

Precedenti 1974-73: Inler-Napoll 0-0, Nepoll- 
Jnter 3-3. 


LAZIO-CAGLIARI 

LAZIO: Pullcl; Polentea (Wilson), Martin» 
Wilson (Manfredonia), Manfredonia (Polente»), 
Badianl; Garlaschelti, Re Cecconi, Chinagli#, D A 
mico, Lopez. 

CAGLIARI: Buso; Lamagnl, Lonyobucco; Noni, 
Niccolo!, Tomatini; Quagliozzi, Brugnera, Viola, 
RoHI. Riva. 

ARBITRO: Cesare Gussoni. 

Precedenti 1974-75: Lezio-Cagliarl 1-0, Ca 
gliari-LazIo 1-1. 

PERUGIA - ROMA 

PERUGIA; Marconclnl; Nappi, Raffaeli; Frasi©. 
Derni, Amenta; Scarpa, Curi, Novellino, Vannini, 
Pellizzaro. 

ROMA: Conti; Pecccnlni, Rocca; Cordova, San 
tarini (Nogrisolo), Negrisolo (Batistoni); Boni, 
Morlnj, Potrini, Do Siati, Spadoni. 

ARBITRO: Pierluigi Levrero. 

Nello scorso campionato II Perugia era in 
serie « B ». 

SAMPDORIA - BOLOGNA 

SAMPDORIA: Cacciatori; Arnuzso, Leij; Va¬ 
lente, Zecchini,, Rossinelli; Orlandi, Bedin, Magi- 
stralli, Salvi, Saitutti. 

BOLOGNA: Mancini; Rovarsl, Valmassol; Ce 
reser, Bellugi, Nanni; Rampanti, Vanello, Clorici, 
Masollo, Chiodi. 

ARBITRO) Piero Barboni. 

Precedenti 1974-75: Bologna-Sampdoria 2-2, 
Sampdoria-Bologna 1-0. 

TORINO-COMO 

TORINO: Castellini; Santin. Salvidori; P. Sala, 
Mozzini, Caporale; C. Sala, Pecci, Grazlani, Zac- 
carelli, Pullcl, 

COMOt Riyamontl; Molgrati, Soldini ; Guidetti 
(Mutti), Fontolnn, Gorbarini; Rossi Renzo, Cor¬ 
renti, Pozxato, Torrisi (Guidetti o Martinelli), 
Cappollini (tachinl). 

ARBITRO: Enzo Barbaresco. 

Nello scorso campionato i) Como era in 
serie « B ». 


Nella prova della « libera » valida per la Coppa del mondo di sci maschile 

Il canadese Irwin vince a Schladming 
e scavalca Stenmark nella classifica 

' ! .. 1 v filRE 7 """” Dietro al v * nc *to r e si classificano nell’ordine l'au- 

lr striaco Eberhard, l’italiano Plank e Klammer 


J Ay — . Jpfc MI |f * «, SCHLADMING, 20 

SS -ÀM W 11 canadese Dave Irwin ha 

,’ (HÉHUfiPiai , K a i vinto la discesa di Schlad- 

* V si ÌhMH I j min», valevole per la Coppa 

S0Sr - Wm I ! del Mondo maschile di sci. 

mM ' f -l w I ' con il tempo di 2'00”84. AI 

IH '•■fi * HUli secondo posto si è classifica- 

«tei t0 l’austriaco Klaus Eberhard 

^ (2’02"45) e al terso l’Italiano 

Herbert Plank (2’02”51) che 

E- i >- / HuKIbI preceduto l’austriaco 

Pi L A Franz Klammer. 

/ m ' jflfraW- In testa alla classìfica del- 

f JH W \;A jBflEK Jla Coppa del Mondo, è bai- 

« W JiT Irwin che con 47 punti 

KfMv&f f w precede nell’ordine lo svede- 

QCA fi f \ In gè mar Stenmark. 46, e 

' m SL****^* H v ' l'Italiano Piero Gros, terzo 

jf g con 45 punti. Al quarto po- 

fi Jà sto l’austrìaco Klammer che 

IMr '',:qrf| t IH ha ora 36 punti. 

11 f dg^HIffOlHn La seconda discesa libera 
¥ r JÀ della Coppa del Mondo, a 

li, Hi 'Il i. ‘ , ''1HI Schlamding Stìrla si è con- 

1 elusa dunque con grossa sor- 

Klaus Eberhard (a sinistra). Il vincitore Dave Irwin e l'Italiano Herbert Plank (a dettra) presa. Il «dio» delle nevi 


SERIE B: NON DIFFICILE TRASFERTA DEL CATANZARO A FERRARA 

Il Genoa nella tana dell'Avellino 
Rischia il Foggia a Reggio Emilia 

La Ternana spera di continuare la serie positiva a Brindisi - Il Palermo per non 
affondare deve battere la Sambenedettese - Grosso scontro Brescia-Novara 


La fortunosa ma meritata 
i vittoria del Catanzaro a Ma¬ 
rassi sul Genoa ha avuto co¬ 
me effetto di far spiccare il 
volo al calabresi, che ora gui¬ 
dano la classifica, secondo la 
media inglese, a —1 seguiti 
dal terzetto Genoa, Modena e 
Foggia a —4 il che significa 
che la squadra di Di Marzio 
si è già assicurata un vantag- 
l gio cosi cospicuo da designar¬ 
la come la più titolata per la 
| promozione in serie A. 

Dietro il Catanzaro, Invece, 

1 le pretendenti alla seconda 
e terza piazza (la prima é, 
per ora, appannaggio riserva¬ 
to) sono addirittura un muc¬ 
chio. A —5 et sono infatti 
Varese, Brescia, Novara e 
Reggiana. E sono quindi set¬ 
te le compagini attualmente 
mentre altre ancora incal¬ 
zano da vicino. 

Oggi, tredicesima giornata, 
il Genoa gioca ad Avellino, 
il Modena va a Bergamo, il 
Foggia sarà ospite della Reg¬ 
giana. Ciò significa che le più 
immediate inseguitrlcl della 
capolista (Che sarà impegnata 
a Ferrara dove un punto po¬ 
trebbe ottenerlo con tutta 
tranquillità) sono attese ad 
una dura prova che potrebbe 
anche vederle scalzate dall’at¬ 
tuale loro posizione. Rischia 
soprattutto il Genoa, Il quale, 
evidentemente, dopo la scon¬ 
fìtta di domenica scorsa, ha 
assoluto bisogno di ricupera¬ 
re in trasferta ciò che ha per¬ 
duto in casa per migliorare 
j la media inglese ( —4 dopo 
l dodici giornate significa che 
I se i rosso-blu dovessero pro¬ 
cedere sino alla fine del tor- 
[ neo di questo passo la serie 
A la vedrebbero col canoc- 
| chlale) e l’unico modo per 
j farlo è quello di vincere, 
ì Ma dubitiamo che questo 
l sìa t’obicttivo che Simoni si 
| porrà oggi contro l’Avelllno, 


visto che non potrà dispor¬ 
re di Boncì, e gli converrà 
puntare alio 0-0. sperando di 
bloccare le sfuriate di Musici- 
lo e di non veder ripetere i 
marchiani errori, che tanto 
sono già costati al Genoa (ri¬ 
gori, autoreti, gol da polli). 
Meno impegnativa la tra¬ 
sferta de) Modena a Berga¬ 
mo. Vero è che l’Atalanta è 
squadra imprevedibile ma i 
« canarini ». anche In campo 
esterno, hanno dimostrato di 
saperci fare, e. in ogni caso, 
un punto sarebbe loro più che 
in lotta per la promozione 
sufficiente. Più difficile il 


| compito del Foggia a Reggio 
! Emilia. Si sa che l daunl, 
fuori casa, difficilmente rie¬ 
scono a rimontare se gli ca- 
1 plta di incassare una rete. E 
I gli emiliani, dal canto loro, 
imposteranno presumlbilmen- 
I te una partita di attacco ten- 
1 landò di portarsi in vantag- 
I gio il più presto possibile pun- 
I landò quindi al bottino pieno. 
I Partita di rilievo è Brescia- 
[ Novara. Chi vince può bai- 
, zarc verso le alte vette della 
1 classifica e non è detto che 
I l’impresa, stando alla carta, 
[ debba riuscire al padroni di 
1 casa considerata la levatura 


Oggi (ore 10,30) nel campionato « Primavera » 

Roma - Ternana 
al Tre Fontane 


Nell'ultimo uiornota del girone 
l d’andato del Torneo Pr.movora le 
due compagini romane sono impe¬ 
gnato in due Importanti confronti. 
Le Roma che comenda lo classi¬ 
fico (domenica ondò a vincere sul 
difficile campo della Fiorentino con 
un punteggio (3-1) che non ani- 
motte discussioni), affronta oggi al 
campo dolio Tre Fontane (Ore 
10,30) la Ternana. La Lazio, che 
i in classifica ha un solo punto di 
I meno dei giollorossi. giocherà a 
I Perugia Si tratto di un doppio 
. conlronto tra squadre dallo Capitale 
I e dell'Umbria che dovrebbe r»sol- 
j versi in notto vantaggio por le due 
i romane. 

In questa prime parte del cam¬ 
pionato le due squadre romane han¬ 
no dettato legge e soltanto il Co¬ 
seno ha resistito finora contrastan¬ 
do la loro marcia. Tutte le altre 
, pur disputando buone partite si 
j sono dimostrate Inferiori elle due 
i squadre capitoline. Per oggi la Ro¬ 
me dovrebbe confermare le etnea 
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Vittoriosa 
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CLASSIFICA 




| Roma 

9 6 

2 

1 

19 

10 

14 

• Lorlo 

9 5 

3 

1 

11 

5 

1 3 

Cesena 

9 4 

4 

1 

16 

8 

12 

Perugia 

8 3 

4 

1 

10 

5 

10 

Fiorentina 

9 3 

4 

2 

10 

12 

10 

Atcoli 

9 3 

3 

3 

7 

9 

9 

Cagliari 

9 3 

2 

4 

9 

10 

8 

Temono 

8 2 

3 

3 

8 

10 

7 

Bologna 

9 2 

2 

6 

1 1 

15 

6 

Pescora 

9 2 

2 

5 

10 

15 

6 

5omb 

9 0 

3 

C 

14 

26 

3 


] degli avversari e la loro ro- 
I bustezza difensiva. C’è anzi 
da ritenere che i piemontesi 
, possano uscire imbattuti dal 
campo lombardo, 
i La Ternana domenica scor* 
i sa ha rimediato a fatica il pa- 
i reggio casalingo col Pescara, 
i Un punto comunque lo ha ot- 
ì tenuto proseguendo la serie 
positiva. Oggi sarà dì scena 
sul campo del Brindisi, un 
campo che comincia a scotta- 
i re. Non le sarà facile uscir- 
1 ne indenne. 

Il Palermo, ultimo della fi¬ 
la, ospita la Sambenedettese 
reduce dal rotondo successo 
sull’Avelljno, E per i sicilia¬ 
ni si tratta di vincere se non 
vogliono correre il rischio di 
affondare. Restano Vicenza- 
Catania (al veneti non do¬ 
vrebbe essere difficile coglic- 
| re l’Intera posta); Varesc-Pia- 
I ccnza (1 brianzoli hanno la 
| possibilità di vincere e allin¬ 
di di compiere un grosso pus- 
| so avanti in classifica) e Pe- 
i scara-Taranto, che ha il sa¬ 
pore di un «derby». I Puglie- 
) si dovrebbero scendere sul 
campo Adriatico largamente 
rimaneggiati ma non per que¬ 
sto partono battuti. 

Carlo Giuliani 


COSI' OGGI: Ascoll-Samb* Cb- 
gliarl-Fiorehtmo, Cesar. B-PeKare; 
Peruflia-Lez.o; Rome-Ternvie. 


j ARCI-Caccia: domani 
dibattito sulla nuova 
legge della caccia 

Domani, presso la sede naziona¬ 
le doll'ARCI-Coceia (via France¬ 
sco Carrara 27), al svolgerà un 
incontro-dibattito sulle nuove log¬ 
ge delle cacete approvata doffa 
Commistione agricoltura del Senato. 
Vi prenderanno perle dirigenti del¬ 
le Associazioni venatorie, animi- 
| nlstretori, naturalisti o rappresen¬ 
tanti dalle atempa. Presiederà II 
een. Cerio Fermeriello, prendente 
1 dell'ARCI-Cecele. 


austriaco, Franz Klammer, 
un po’ acciaccato a dire 11 ve¬ 
ro, ha dovuto cedere — alme¬ 
no temporaneamente — il 
trono di discesista al conna¬ 
zionale Klaus Eberhard, di¬ 
ciannove anni, da Beden 
(Vienna), nella bassa Austria, 
giunto secondo dopo uno spet¬ 
tacoloso Dave Irwin, l’occhia¬ 
luto canadese che fa parte 
della pattuglia d’oltre oceano 
destinata a stupire il mondo 
dello sci. L’amarezza per 1 
tifosi di Klammer — giunti 
in massa dalla Carinzla — è 
stata soltanto In parte con¬ 
solata da Eberhard. Fra 1 due 
si è inserito — meritatamen¬ 
te — l’azzurro Herbert Plank 
il cui solo dispiacere — ha 
detto al traguardo — è quel¬ 
lo di « aver preeo quael due 
secondi da Irwin». 

Le previsioni della vigilia 
di una gara pericolosa e trop¬ 
po veloce non sono state 
fortunatamente confermate: 
nessuna caduta, la pista (lun¬ 
ghezza originale 3690 metri) 
è stata accorciata e portata 
a 3510 metri, le condizioni 
del tempo ideali (14 sotto ze¬ 
ro alla partenza, undici al¬ 
l’arrivo) neve dura, ma non 
gelata. La u prova del no¬ 
ve» per i liberisti era nel 
falsopiano prima del curvo- 
ne d’arrivo che precipita in 
uno « schuss » da far veni¬ 
re i brividi. Anche il vinci¬ 
tore, Irwin, non è riuscito ad 
agguantare bene la curva e 
ha sbandato uscendo fuori 
dalla linea, ma si è ripreso, 
il suo tempo intermedio era 
però già favoloso (è rimasto 
il migliore in senso assoluto: 
1*20”89> e su questo vantag¬ 
gio è giunto al traguardo 
mancando di poco i due mi¬ 
nuti esatti. Quasi tutti i mi¬ 
gliori hanno affrontato 11 
curvone — davanti a venti- 
cinquemila, spettatori — con 
troppa velocità e hanno do¬ 
vuto spigolare per rientra¬ 
re in linea: uno dei pochi a 
entrar bene è stato Plank, in¬ 
sieme a quello stilista delle 
«libere» che è Russi, di cui 
Tritscher, il campione au¬ 
striaco infortunato e adesso 
commentatore per un giorna¬ 
le austriaco, aveva profetiz¬ 
zato la vittoria. Klammer ha 
ammesso, dopo la gara, di 
aver subito le conseguenze 
psicologiche delle cadute de¬ 
gli scorsi giorni e di quella 
della Val d’Isere. 

« Ho commetto troppi er¬ 
rori... » ha detto sconsolato 
ancor quando non era giun¬ 
to a strappargli il terzo po¬ 
sto il compatriota Eberhard 
(partito con il numero 25). 
Questi non credeva ai suol 
occhi quando ha visto sul 
tabellone il suo tempo (nei- 
l’intermedio era pari con 
Plank) — e secondo il delega¬ 
to delia F ìs Edmund De)lago 
— avrebbe potuto tranquilla¬ 
mente avvicinarsi al tempo 
di Irwin se non avesse un 
po' frenato nell’affrontare il 
curvone finale. 

Plank, da parte sua ha 
commentato: « Netsuna «or- 
presa, sono contento, anche 
io ho frenato un po' prima 
dello ’schuss”, ma «I doveva 
farlo per non uscire ». 

Su quel tratto la velocità 
dei migliori era di 120 all’ora, 

Gustavo Thoenì è sceso « m 
piedi » come lui stesso ha am¬ 
messo. Incerto se partecipa¬ 
re alla libera ha accettato 
di farlo, purché gli si permet¬ 
tesse una scivolata tranquil¬ 
la e senza patemi, Stricker 
invece ha detto: « Ho sba¬ 
gliato tutto, dal principio alla 
fine ». 


Partecipa anche la squa- 
: dra nazionale cecoslovacca 

< Sui prati all'interno dello 
i Ospeda’c Lazzaro Spallanza¬ 
ni sulla via, Portuenso oggi 
| si deputerà una delle più 
i importanti corse di ciclo* 

J cross internazionali. La se¬ 
guiranno per la selezione del- 
1 le squadre azzurre per ì pros¬ 
simi mondiali della specialità 
li commissario tecnico dei 
professionisti Alfredo Martini 
e quello del dilettanti Mario 
Ricci. Partecipano aJla gara 
Franco Bitossi, Panizza. 
Osler. Rossi e gli specialisti 
Vagneur. Flaiban, Li via n. 
Querciottl. una squadra ceco¬ 
slovacca composta dal cam- 1 
pione nazionale Pochop e da 
Jedlicka, Zmeska], Kudhner, 
Metatko e Vaura, quindi una 
schiera numerosa di dilettan¬ 
ti che al ciclocross si dedica¬ 
no magari con scarso succes¬ 
so ma con grande passione. 

Motivo della corsa è ovvia¬ 
mente la « sfida » che Bitos- 
si lancia agii specialisti. 

Il lavoro organizzativo cu¬ 
rato da Alfredo Vittorini e 
da tutti 1 suoi colleglli dipen¬ 
denti dell’Ospedale e incorag¬ 
giato dal dirigenti professor 
De Cesare e dottor Primice¬ 
rio. è una nuova dimostra¬ 
zione di quante energie sia¬ 
no disponibili per una de¬ 
mocratica partecipazione alla 
gestione dello sport nel no¬ 
stro paese. L’importanza di 
questa manifestazione, già no¬ 
tevole per la vasta e qualifi¬ 
cata partecipazione dei mas¬ 
simi campioni della speciali¬ 
tà e di personaggi come Bi¬ 
tossi. è anche data dalla ori¬ 
ginalità del campo di gara: si 
svolgerà infatti sui prati inter¬ 
ni dell’Ospedale, non soltan¬ 
to per offrire a quanti nel no¬ 
socomio sono costretti alla sof- 
forenza un momento di ricrea¬ 
zione, ma anche per rinsal¬ 
dare i legami già buoni tra 
le istituzioni e i cittadini del 
quartiere Portuense e 5 lavo¬ 
ratori dello Spallanzani. Che 
poi l’iniziativa presa al Lazza¬ 
ro Spallanzani da Alfredo 
Vittorini e dai suol collabora¬ 
tori sottolinei che in un quar¬ 
tiere come il Portuense lo spa¬ 
zio verde disponibile siano l 
soltanto 1 prati interni al- ' 
l’Ospedale è certamente un al- ] 
tro punto di merito di que- i 
sta iniziativa. 1 

Le operazioni preliminari J 
si svolgeranno a partire dalle ! 
ore 8 e la partenza alla cor- I 
sa verrà data alle ore 9. 
Quanto vogliono assistere han¬ 
no soltanto da varcare il can- | 
cello di Ingresso dell’Ospeda¬ 
le. dove oggi — per l'occasio- ' 
ne — l’accesso è libero a I 
tutti. : 


Partenza e arrivo a Caracalla (ore 10,30) 

Oggi «Corri per il verde» 
(percorso l'Appio Antica) 


Oggi (eppunlomenlo olio Studio 
dolio Terme di Caracolla) s con¬ 
cluderò « Corri per ,i verde )97S - 
con uno gara di 17 clulomet. su 
prati del comprensorio dell'App d 
A ntica con partenza e arrivo allo 
stadio delle Terme d( Caracolla Lo 
partenza verro data olle ore 10 30 
precise, Coloro che non fosso o 
preporott per una distanza cosi i-n- 
pegnoNvo non hanno niente da te¬ 
mere: sono previsti due traggati*, 
Intermedi posti rispctl vomente ni 
km, 4,500 e ol km 6,300 Spec.nu 
pullman messi a dispos z orto dal¬ 
l’Esercito riporteranno gli olleli olio 
5tnd o delle Terme 

Oltre tremilo sono stole le pre¬ 
senze-gare o lutl'oyg., di queste 
tremila presenze i duo terzi i iguo-- 
deno giovani e giovanissimi a ri¬ 
prova che si può iore dell'DtlctLCo 
divertendosi concorrendo anche od 
una delle undici ciassitichc indivi- 


duoli f co,Icttne pie. vie dal’a ma- 
iiilestnz one lutati, non sono 4m- 
J ermi non) > Jrmp nnp eyoii m» ! 
chilometri petcoisi, pei questo *utti 
possono dare il ,oio detei ni,nome 
apporto alla classifico dello loro 
società 

Domali .cd dunque sarà una gran- 
| de Icsln che con'tude'-o In l'nn'te- 
| star one pali oc noi? do Paese ber* 
l Sono prevfsf, gruppi d atleti pra¬ 
vo n en*i da o«n poi te d'ito, u. «pe- 
l c vilmente doU'Umbi o Toscain e 
1 Compunta Saio uno g onde o'cm 
sione per scopri' - " uno de com¬ 
prensori p u sucjges* v del mondo, 
per ricordate o! Comune d Roma 
eh« occorrerà uno buono volle 
| irezztir.o adeguatamente non solo 
per pioteg'jer’o d* 1 !’? specu az one 
I ediliz a mo anthe per volor zze«-e 
| magri ormcnle l’enorme pa'runon’o 
| aicheologico quasi sconosciuto allo 
| maggioranza dei loman 


Stoccolma: 2-1 dopo il « doppio » di ieri 

La Svezia di Borg 
ipoteca la «Davis» 


Nostro servizio 

STOCCOLMA, 20 
I cecoslovacchi — nel tentativo 
di risolvere il problema del dop¬ 
pio e di poreggiare l’eccezionale 
potenza del servizio di Bengtsson —• 
ha messo in campo (al posto del 
lento Hrebec) il potentissimo Zed- 
nik. Ma lo pensalo non ho dato 
frutti, li motch, infatti» non e 
stato risolto oalle bordale di ser- 
; viz!0 di Bengtsson e Zedm mo dot- 
. la diversa eilicienza dei due nu¬ 
mero uno: Borg e Kodes, 

I 11 motch si e risono in un tri* 
I plice 6-4 a lovore dello coppia sve- 
i dese. E si « trattato di un ri- 
I sultato scaturito da un unico 
| « break » ottenuto m aperture di 
partita e condotto imo al termino 
j grazie alla concentrazione straordi¬ 
naria di entrambi gii atleti sve* 
I desi e olla forma di Borg, devve- 
I ro eccezionole. 

ì La gara di oggi ha fornito l'en- 
j nesjm» prova che non esistono que- 
I si piu granoi coppie di doppio: e 
j che il doppio finisce per risolversi, 


inc-v ilob.l melilo, nolo scontro tro 
, numero uno che io compongo,io 
Bonj o un grandissimo giocatore. 
Ha delle pouse (come c accaduto 
nel « Mosltrs ») mo gioco la *uo 
slay.one con grondo lat ca e gran¬ 
de impegno e « sente » moltissimo 
questa Coppo Davis lutto europee 

Le tre ponile di oggi hanno 
ovulo una stor d breve e s mll# 
Zcdmk si e subito « bruciato » nel 
y/pco dj apertura de) match per¬ 
dendo sub lo il seivizio C Visio 
che io Cccoslovocch o contavo mol¬ 
lisi.mo sulla suo capacito di non 
perdeie mo lo bottufo, c o deve 
avergli nuociuto do punto d, v *1o 
psicologico. 

Ora — viste le cond z'onì degl, 
atleti m campo — e piuliosra im- 
probab le che Borg s leccia bat¬ 
tere oo Kodes La Svez a ha, quin¬ 
di, ipotecato le Coppo Davis. De¬ 
moni fa TV si coileghera con Stoc¬ 
colma (secondo programmo) a per¬ 
ire dalle 14 per gl, u,tim'. due 
s.ngolari. 

Sven Wilder 
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CEREL 

Sorgente Acqua Minerale Naturale 

augura liete feste 


a tutta la sua clientela, ed in particolar modo ai degenti, sa¬ 
nitari e personale dei seguenti Ospedali. Case di cura e di 
riposo che adoperano quotidianamente la sua acqua minerale: 


OSPEDALI 

Ospedale Bambini G. Salesi - Ancona 

Ospedale Gen. Div. Ostetricia - Ancona 

Ospedale Civile . Alfonsinr 

Policlinico S. Orsola - Bologna 

Clin. Ped. «Gozzadinl» ■ Bologna 

Ist Clin. «A. Beretta» ■ Bologna 

Ospedale Maggiore - Bologna 

Ospedale Bellaria - Bologna 

Ospedale S. Camillo - Bologna 

Maternità ■ Bologna 

Istituto Ortopedico Rizzoli - Bologna 

Ospedale Traumatologico • Bologna 

Ospedale Militare - Bologna 

Ospedale Bentivoglio 

Ospedale Bondeno 

Ospedale Brescello 

Ospedale Budrio 

Ospedale Castelfranco Emilia 

Ospedale Castelnuovo Monti 

Ospedale Castel S. Pietro Terme 

Ospedale Cento di Ferrara 

Ospedale Copparo 

Ospedale Crevslcore 

Ospedale S. Anna - Ferrara 

Ospedale Finale Emilia 

Ospedale Forlimpopoli 

Ospedale Formigine 

Ospedale Massalombarda 

Ospedale S. Agostino - Modena 

Ospedale Molinelia 

Ospedale Novellara 

Ospedale Porretta Terme 

Ospedale Portomaggiore 

Ospedale Quistello 

Ospedale Reggio Emilia 

Ospedalino Infan. Rimini 

Ospedale Riccione 

Ospedale S. Felice sul Panaro 

Ospedale S. Giovanni in Fersicrto 

Ospedale Vergato 


CASE DI CURA E RIPOSO 

Convalesc. INAIL Budrio 

ONMI Bologna 

ONMI Mirandola 

Istituto Pro Infanzia • Modena 

Villa Adria • .Ancona 

Villa Anna • Bologna 

« Ai Colli » • Bologna 

Villa Bcllombra - Bologna 

Villa Del Parco • Bologna 

Villa Erbosa - Bologna 

Villa Mara - Bologna 

Villa Maria - Bologna 

Villa Nigrisoli - Bologna 

Villa Regina - Bologna 

Villa Rodriguoz - Bologna 

Villa Romita - Bologna 

Villa Salus ■ Bologna 

Villa Serena - Bologna 

Villa Toniolo • Bologna 

Villa Torri - Bologna 

Villa Verde - Bologna 

Villa Chiara • Casalecchio 

Villa Elsa * Casalecchio 

Villa Fiorita • Casalecchio 

Villa Letizia ■ Casalecchio 

Villa Silvia - S. Lazzaro di S. 

Villa Quisisana - Ferrara 

Villa Salus • Ferrara 

Villa Barbanti - Modena 

Villa Ferrari * Modena 

Villa Fogliani - Modena 

Villa Garrasi - Modena 

Villa Igea • Modena 

Villa Laura * Modena 

Villa Rosa - Modena 

Villa Vittoria - Modena 

Villa XXV Aprile • Parma 

Villa Palma-La Valletta ■ Parma 

Villa Parma - Parma 

Villa delle Rose - Reggio Emilia 

Villa Verde • Reggio Emilia 


L’acqua minerale naturale CERELIA etichetta ro-»u è partico¬ 
larmente indicata per convalescenti e bambini ed è efficacissima 
nelle malattie del rene. 

Acqua Cerelia: la chiave della salute 

Autorizzazione Ministero della Sanità n. 2019 delI '8 giugno 1965 
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II «butnker» di Madrid 


Un documento della conferenza episcopale 

I vescovi spagnoli 
chiedono l’amnistia 


CONTINUAZIONI DALLA PRIMA 


Nel ventinovesimo giorno 
dalla morte del dittatore 
Franco, prima ancora che 
scadesse il mese di lutto uf¬ 
ficiale, una delegazione ita¬ 
liana del Comitato Italia- 
Spagna si è recata a Ma¬ 
drid, ha chiesto udienza al 
ministro della Giustizia, è 
stata ricevuta dal segretario 
di costui — impegnato in 
una riunione di governo — 
e gli ha consegnato una ri¬ 
chiesta per l’amnistia ai de¬ 
tenuti politici c per il rien¬ 
tro degli esuli antifranchl- 
sti. 

Un Indizio certo significa¬ 
tivo di tempi mutati. Ma 
troppi sono gli indizi di se¬ 
gno opposto con 1 quali < U 
bunkcT » — la destra estre¬ 
ma degli eredi di Franco — 
■1 ingegna a far capire che 
1 tempi sono cambiati di 
ben poco. 

Queste quattro settimane 
mostrano una serie di passi 
avanti e di passi indietro, 
di misure contraddittorie 
che corroborano lo scettici¬ 
smo della sinistra spagnola 
sul carattere e l’ampiezza 
delle « aperture » che fareb¬ 
bero parte del propositi di 
Juan Carlos e del suo at¬ 
tuale governo. 

Intanto l'amnistia non 
▼lene. La chiede li paese, la 
raccomanda l’opinione pub¬ 
blica straniera. Ma non ac¬ 
cade nulla. Anche ieri, al 
termine di una riunione du¬ 
rata una giornata intera, 
sull'amnistia silenzio tota¬ 
le. Se questa è la maggiore 
delle delusioni venute da 
Juan Carlos, non è stata 
l’unica. Gli spagnoli hanno 
visto mantenere nella cari¬ 
ca di primo ministro l’uomo 
che ha concluso la dittatura 
di Franco con la spietata ap¬ 
plicazione delle leggi anti¬ 
terrorismo e l’esecuzione 
capitale di cinque giovani 
antifascisti. Il potere è an¬ 
cora totalmente nelle mani 
dei franchisti. L’opposizione 
resta al bando della vita po¬ 
litica: neanche gli esponen¬ 
ti dell’opposizione democra¬ 
tica borghese hanno voce in 
capitolo. L’uomo più « a si¬ 
nistra • del governo è il mi¬ 
nistro degli esteri Arellza, 



JUAN CARLOS — Mol¬ 
te delusioni 

il quale si giudica « un uo¬ 
mo civile di destra ». 

Proprio Arcilza tuttavia è 
stato protagonista nei gior¬ 
ni scorsi di un episodio tl- 

f ilco dell’isteria con la qua- 
e « il bunker » reagisce ad 
ogni sospetto di « apertu¬ 
re ». Arcilza è stato intervi¬ 
stato a Parigi (si era reca¬ 
to alla conferenza nord-sud) 
dalla TV francese c fra le 
altre cose ha dotto che a 
suo parere non è del tutto 
da escludere che alla fine 
dell’anno prossimo possano 
svolgersi delle elezioni e 
che, sempre a suo parere, 
Santiago Carrìllo potrebbe 
forse riavere il passaporto, 
ove non esistano impedi¬ 
menti di natura a lui sco¬ 
nosciuta. 

Per questa seconda di¬ 
chiarazione. alle Cortes — 
ma anche per la prima — 
è scoppiato venerdì il fini¬ 
mondo. Areilza è stato po¬ 
sto in stato di accusa dai 
deputati dell’ala più oltran¬ 
zista di questo parlamento 




AREILZA — Sospetto 
d’aperturismo 


di nomina dittatoriale, che 

10 hanno invitato a presen¬ 
tarsi a fornire spiegazioni. 
Probabilmente il ministro 
ha dovuto dare spiegazioni 
già venerdì in seno al gover¬ 
no e in seratu allo stesso 
Juan Carlos dal quale è sta¬ 
to ricevuto in udienza. L’in¬ 
cidente ha provocato la de¬ 
cisione del primo ministro, 
annunciata ieri, di recarsi 
alle Cortes a illustrare la 
politica del governo. 

* li bunker » non agisce 
solo a livello centrale e sul 
piano politico. Esso ha co¬ 
minciato a mandare nuova¬ 
mente in giro le sue squa¬ 
drale, i « guerriglieri di 
Cristo re » che sono scesi a 
Madrid contro una manife¬ 
stazione democratica per 
l'amnistia e hanno provoca¬ 
to il ferimento di due per¬ 
sone. Anche certi interven¬ 
ti brutali e ingiustificati 
della polizia hanno per ma¬ 
trice la burocrazia di estre¬ 
ma destra. La magistratu¬ 
ra straordinaria dell’ordine 
pubblico non è ancora stata, 
abolita, la legge famigerata 
dell'antiterrorismo è sem¬ 
pre in vigore, nessuno dei 
diritti umani negati dal 1939 
al popolo spagnolo è stato 
ripristinato. Le carceri re¬ 
stano piene dcll'80 per cen¬ 
to dei prigionieri politici 
che vi erano al momento 
della morte del caudino. 

Tuttavia, malgrado « il 
bunker », la burocrazia fran¬ 
chista, gli sbandamenti di 
don Juan e dei suoi uomini, 

11 regime è costretto a qual¬ 
che cedimento. Da questo 
punto di vista un avveni¬ 
mento che ha suscitato me¬ 
ritata attenzione anche a 
Madrid è stata la visita del¬ 
la delegazione del Comitato 
Italia-Spagna e il suo incon¬ 
tro al ministero della giu¬ 
stizia. Appena trenta giorni 
fa 1 delegati sarebbero sta¬ 
ti buttati fuori dalla Spa¬ 
gna. Malgrado questo e mal¬ 
grado Arcilza, resta valido 
il monito di Dolores Ibar- 
ruri: « Ci vorrà una dura 
lotta ancora per far morire 
il franchismo ». 

Giuseppe Conato 


MADRID, 20. 

Amnistia per tutti i dete¬ 
nuti politici, rìentxto di quan¬ 
ti si trovano In esilio per mo¬ 
tivi politici, revisione delle 
leggi restrittive delle libertà 
civili: queste richieste sono 
state espresse dalla Confe¬ 
renza episcopale spagnola in 
una comunicazione su « La 
chiesa nel momento attua¬ 
le», approvata al termine 
della XXIII sessione plena¬ 
ria. Con questi mezzi — spe¬ 
cifica il documento — si po¬ 
trà giungere ad una vera ri¬ 
conciliazione nazionale. 

Il documento lamenta inol¬ 
tre la crescente disoccupazio¬ 
ne del paese, i bassi salari, 
con i quali sono costretti a 
vivere milioni di spagnoli « ri¬ 
spetto agli enormi guadagni 
di altri », e la mancanza di 
adeguati canali per dna reale 
partecipazione del popolo alla 
vita sociale, economica e po¬ 
litica. Esso infine richiama i 
responsabili del governo ai 
loro obblighi per sanare al 
più presto e una volta per 
tutte le ingiustizie commesse 
durante il passato quaranten¬ 
nio. 

La richiesta di amnistia 
per tutti 1 detenuti politici — 
che ha visto moltiplicarsi in 
queste settimane le iniziative 


di sempre più vasti settori 
dell'opinion e pubblica demo¬ 
cratica — è stata oggi fatta 
propria anche dalla commis¬ 
sione permanente dei «circoli 
Josè Antonio», che raggrup¬ 
pano la parte principale del 
giovani falangisti. I «circoli 
Josè Antonio» chiedono «li¬ 
bertà d’associazione, di riu¬ 
nione, di stampa e libertà po¬ 
litiche, senza altri limiti che 
Il reciproco rispetto della leg¬ 
ge»; «nessuno — essi ag¬ 
giungono — deve essere de¬ 
tenuto per le sue idee poli¬ 
tiche ». 

Qualche attenzione al cli¬ 
ma che si manifesta in Spa¬ 
gna si è potuta cogliere an* 
che nel discorso tenuto oggi 
dal ministro dclllntemo Fra¬ 
ga Irlbame ai nuovi alti fun¬ 
zionari del dicastero. Egli ha 
assicurato infatti che pi ado¬ 
pererà per « rasserenare » la 
vita politica interna ed ha 
auspicato una «vita pubbli¬ 
ca aperta, degna e responsa¬ 
bile». Più precisamente, egli 
ha tenuto a differenziare 1 
« nemici », « quelli che fanno 
la guerra alla società senza 
sottoporsi alla legge », dagli 
« avversari », quelli cioè che 
«difendono in maniera legit¬ 
tima una causa o una scelta 
politica ». 


Assassinato in Libano 
lo sceicco Kassem Imad 


BEIRUT, 20 

Il governatore del Libano 
settentrionale, sceicco Kas¬ 
sem Imad, è stato assassina¬ 
to e sua moglie è stata gra¬ 
vemente ferita: i due sono 
stati falciati da raffiche di 
mitra mentre uscivano di ca¬ 
sa a Tripoli. 

Il ministro degli Intcmt 
Camllle Chamoun ha detto 
di temere che 11 delitto sla 
destinato a riaccendere la 
guerra civile. Sull’Identità de¬ 
gli assassini non si hanno 
dettagli. Imad era un Druso, 
e apparteneva alla setta mu¬ 
sulmana il cui leader Kamal 
Jumblatt è il massimo espo¬ 
nente della sinistra libanese. 
Precedentemente aveva rico¬ 
perto Incarichi presso 1 mini¬ 
steri dellTnformazione e del¬ 
la Difesa. Apparteneva ad 
una delle famiglie druse più 
Influenti del Libano ed era 
un sostenitore del Partito so¬ 
cialista popolare. 


Sempre Incerto è l’avvio 
della trattativa politica che 
dovrà seguire la prevista tre¬ 
gua d'armi. 

Salali Khalaf, vice di Ara- 
fat nel comando di Al Fatali, 
ha dichiarato ieri che i pale¬ 
stinesi non vogliono che il 
Libano sia diviso tra musul¬ 
mani e cristiani e non voglio¬ 
no una vittoria militare per 
sé o per altri. Egli ha affer¬ 
mato che 1 guerriglieri stan¬ 
no facendo di tutto per met¬ 
tere fine alla guerra civile 
nel Libano. Ha inoltre respin¬ 
to l’accusa del presidente liba¬ 
nese Suleiman Frangie secon¬ 
do cui 1 guerriglieri avrebbero 
violato gli accordi con 11 go¬ 
verno di Beirut. 

« Il pericoloso conflitto nel 
Libano non può continuare 
— ha detto Chihabl — la 
Siria vuole che questo disa¬ 
stro cessi e vuole che l’at¬ 
tuale tregua si consolidi in 
una pace permanente ». 


Intervista con Karim Mroueh dirigente del PC libanese 

i Un programma di riforme democratiche 
per risolvere il dramma del Libano 

Rivedere la Costituzione, democratizzare il paese, porre fine al dominio di una autocrazia 
! confessionale — La necessità della presenza palestinese — Il ruolo del partito comunista 


La situazione. In Libano, continua a deteriorarsi : la tregua 
concordata all'Inizio dalla settimana, dopo 10 giorni di aspri 
econtrl, non riesca ad entrare realmente In vigore; le vita 
nella capitala al va facondo, di eonaaguonza, ogni giorno più 
drammatica. Sulla causa Immediate di quatta situazione a 
sul suoi sviluppi nell’ultimo maaa abbiamo rivolto alcune do¬ 
mande al compagno Karim Mroueh. membro dell'LIfflelo po¬ 
litico o segretario dal Comitato centrala dal Partito comunista 
libanese. 


Dopo i violenti combat- 
, ! tlmentl della ]Ine d'otto- 

!■' bre, era stata concorda- 

< fa una cessazione del tuo- 

• co I cui termini sembra- 

K * vano riaprire la strada 
> alla trattativa politica. 

Siamo invece ricaduti in 
uno scontro ancora più 

■ aspro e sanguinoso. Come 

C e perché si i arrivati a 

tanto? 

! Karim Mroueh: In realtà 
non si è mal avuta una vera 
' tregua, perché durante quella 
r che è stata chiamata « tre- 
' gua » le forze reazionarie non 

■ hanno cessato di agire sotto 
[• altre forme, vale a dire effet- 
\ tuando rapimenti In serie, 
ispesso seguiti dall’assassinio 
>' del rapiti, e con l’azione nefa- 

. ita del franchi-tiratori. Tutto 
‘ ciò è durato fino al «sabato 
; di sangue ». quando — In se- 
gulto alla uccisione di quat- 
.. tro falangisti, avvenuta In 
; luna zona controllata dal fa- 
' ; langlstl — questi ultimi han- 
;,« no scatenato una « rappresa- 
. li sfila » accuratamente organlz- 
■; zata su scala cittadina, che ha 
’i portato all’assassinio di oltre 
’< un centinaio di persone. 

Ciò dimostra che da parte 
' ! del falangisti e del loro allea- 

• tl — Ivi compresi 11 Deuxiéme 
‘ Bureau (servizi speciali di po- 

■ j llzla) c gli ambienti collegati 
“ alla presidenza della Repub¬ 
blica, — non si è ancora avu- 
Ifta una decisione politica In 
. favore della tregua. 

; In questa situazione, le for- 
B *c progressiste sono state ob- 
bllgate a rompere con 11 «co- 
t ■> mltato di coordinamento » 
, (costituito alla fine di otto¬ 
bre. ndr). poiché continuare 
1 a partecipare alle sue sedute 
i avrebbe significato svolgere 

• un gioco che non corrtspon- 

■ deva agli Interessi del movl- 
j mento progressista e patrlot- 
itlco, ma che serviva al contra¬ 
rlo da copertura agli obbietti¬ 
vi delle forze reazionarie. Ino!- 
. tre, per sbarrare la strada a 
■reazioni Incontrollate, di ana¬ 
logo carattere « confessiona¬ 
le ». da porte di gruppi musul¬ 
mani — non tutti Inquadrati 

•nelle organizzazioni politiche 
' — le forze progressiste hanno 
I diramato una dichiarazione 
comune, nella quale condan¬ 
navano l’azione criminale del 
I falangisti, esigevano una una- 

• Ioga condanna da parte delle 
. autorità e della direzione del- 
. la stessa falange e chiedevano 
•l’arresto r II deferimento a’- 
Ila giustizia del responsnb'll 
'del «sabato nero» Contem¬ 
poraneamente é s’ato deciso 
41 dare una risposta militare 


al massacro, lanciando una of¬ 
fensiva contro le posizioni oc¬ 
cupate dalla milizia falangi¬ 
sta e Infliggendo cosi una pu¬ 
nizione non già « al cristiani », 
ma alla organizzazione milita¬ 
re cui appartenevano gli auto¬ 
ri del massacro. 

Dopo oltre una settimana di 
combattimenti, dietro richie¬ 
sta di varie forze. Ivi compre¬ 
sa la Resistenza palestinese, 
11 fronte progressista ha deci¬ 
so di ritornare alla riunione 
del «comitato di coordina¬ 
mento». per prendere ancora 
una volta delle decisioni volte 
a consentire la realizzazione 
di un « ccssate-U fuoco ». Pur¬ 
troppo queste decisioni sono 
state subito violate dalle forze 
reazionarie, fra l’altro con 1’ 
attacco compiuto mercoledì 
dagli chamounisti (llberal-na- 
zlonali) contro un villaggio 
musulmano, dove numerose 
persone sono state uccise e le 
case e la moschea Incendiate. 

Le forze progressiste si so¬ 
no sempre pronunciate e si 
pronunciano tuttora per una 
cessazione del fuoco Incondi¬ 
zionata. vale a dire senza al¬ 
cuna p re-condizione politica. 
Noi chiediamo che cessino 1 
combattimenti e si continui la 
lotta sul terreno politico, per 
risolvere la crisi In corso, ov¬ 
viamente. una slmile cessazio¬ 
ne del fuoco deve essere deci¬ 
sa cd Integralmente rispettata 
anche dall'altra parte. Non so¬ 
no state le forze progressiste 
a scatenare la guerra civile: 11 
ricorso alle armi non è 11 no¬ 
stro metodo di lotta; a nostro 
avviso, con la violenza non è 
possibile risolvere alcuno del 
problemi che abbiamo di fron¬ 
te. E' necessario che tutte le 
parti si convincano, una buo¬ 
na volta, che solo con la lot¬ 
ta politica, con 11 confronto 
politico, con II dla'ogo. e non 
già con la lotta armata può 
essere perseguita una soluzio¬ 
ne della crisi. 

« Laicizzazione » 

Per arrivare ad una soluzio¬ 
ne politica, 1 partiti progres¬ 
sisti hanno eiaoorato un olo¬ 
gramma di riforme che riscuo¬ 
te l’appoggio della grande 
maggioranza dell'opinione 
pubblica e delle forze politi¬ 
che, ivi compreso un settore 
importante della stessa bor¬ 
ghesia, giacché non si tratta 
di un piogramma «rivoluzio¬ 
narlo», ma di un programma 
di rllorme democratiche nell’ 
ambito del regime borghese, 
di rllorme costituzionali inte¬ 
se a democratizzare il Paese 


« a por fine al dominio di 
una certa autocrazia confes¬ 
sionale. 

Si tratta in altri termini 
di Quella che è stata defi¬ 
nita la « lalctzzazione » del 
Libano. 

K.M.: Più esattamente, si 
tratta di riforme che si pon¬ 
gono la realizzazione di un Li¬ 
bano laico come obbiettivo. 
Non sarebbe possibile realizza¬ 
re di colpo, oggi stesso, un 
Libano laico, se si tiene conto 
delle condizioni specifiche del 
Paese. 

Ora, per risolvere la crisi 
occorre innanzitutto ricono¬ 
scere l’esigenza oggettiva di ri¬ 
forme politiche e al tempo 
stesso la necessità della pre¬ 
senza palestinese In Libano. 
Questa presenza (che è servi¬ 
ta di pretesto alle forze reazio¬ 
narie per scatenare la crisi) 
è legata agli obbiettivi del 
movimento palestinese, vale a 
dire alla lotta per il ritorno in 
Palestina, e non già ad una 
inesistente pretesa di rendere 
eterna tale permanenza In Li¬ 
bano. 81 dovrà dunque sotto¬ 
scrivere un accordo fra la 
Resistenza e 11 governo per 
organizzare e regolare questa 
presenza, a condizione — ov¬ 
viamente — che tutte le for¬ 
ze politiche, di destra e di si¬ 
nistra, accettino questo accor¬ 
do e che si ponga fine una 
volta per tutte al tentativo 
di espellere i palestinesi con 
la forza o di compiere contro 
di loro ricorrenti attacchi 

Del resto, l’aggressione 
Israeliana contro il Libano 
non dipende soltanto dalla 
presenza palestinese: 1 diri¬ 
genti israeliani hanno sempre 
avanzato rivendicazioni terri¬ 
toriali sul sud del Libano; li¬ 
banesi e palestinesi sono dun¬ 
que interessati a lottare Insie¬ 
me contro le mire di Tel Aviv. 

Noi siamo convinti che su 
queste basi si potrà, prima o 
poi. arrivare ad una soluzione 
politica della crisi. E’ tempo 
che le forze reazionarie si 
rendano conto che non e pos¬ 
sibile per loro spezzare con la 
violenza né la Resistenza pa¬ 
lestinese né 11 movimento pro¬ 
gressista. Nove mesi di com¬ 
battimenti lo dimostrano chia¬ 
ramente. 

Se è ormai evidente che 
il disegno della falange e 
dei suoi alleati è stato 
sconfitto, politicamente e 
militarmente, come si spie¬ 
ga la loro ostinazione nel 
portare avanti una guerra 
civile che può essere aefi - 
nita al tempo stesso una 
follia e un suicidio? 

K.M.: Le forze reazionarie 
si trovano in un vicolo cieco: 
non sono riuscite a raggiunge¬ 
re 1 loro obbiettivi, ma hanno 
paura di ammetterlo. Per 
questo, sul plano esterno si 
sono rivolte ai loro sostenito¬ 
ri. nel mondo arabo e nel cir¬ 
coli imperialisti, perché le aiu¬ 
tino a rafforzare le loro posi¬ 


zioni. mentre sul plano inter¬ 
no, continuano a ricorrere al 
confessionalismo, pensando 
con questa arma di poter li¬ 
mitare l’Influenza del movi¬ 
mento progressista e di poter 
Imporre una soluzione della 
crisi negoziata fra comunità 
religiose, vale a dire nella lo¬ 
gica del vecchio Libano. Non 
occorrono molte parole per 
sottolineare che questa non 
sarebbe affatto una soluzione, 
e meno che mai una soluzione 
democratica. 

Un intervento? 

Di fronte a queste diffi¬ 
coltà della destra libanese, 
pensi che sia reale li pe¬ 
ricolo di un intervento 
straniero, soprattutto con¬ 
siderando che Camille 
Chamoun, attuale mini¬ 
stro degli Interni, è lo stes¬ 
so uomo che nel 1958, co¬ 
me presidente della Re¬ 
pubblica, chiamò in Uba¬ 
no t marines americani? 
K.M.: La situazione è oggi 
assai differente da quella del 
1958: un Intervento america¬ 
no non può essere, ovviamen¬ 
te, escluso a priori, ma è 
estremamente difficile ed Im¬ 
probabile. E’ Invece possibile 
un Intervento Israeliano. Tut¬ 
tavia, un Intervento Israelia¬ 
no avrebbe delle gravissime 
conseguenze su scala regiona¬ 
le e potrebbe quindi creare 
delle serie difficoltà al plano 
americano per la «sistemazio¬ 
ne» del Medio Oriente. Noi 
teniamo presente questo pe¬ 
ricolo; ma slamo convinti che 
un Intervento Israeliano non 
aiuterebbe le forze di destra, 
che si riempiono ogni giorno 
la bocca con la «sovranità 
nazionale », la « patria », e 
cosi via dicendo. Il pericolo 
comunque è reale, e del resto 

I dirigenti Israeliani non na¬ 
scondono — come ho già det¬ 
to — le loro mire sul Libano 
meridionale. Anche 11 pre¬ 
mier Karameh le ha esplici¬ 
tamente denunciate nel gior¬ 
ni scorsi. 

E che cosa ne è, allora, 
del progetto di spartizione 
del Ubano, avanzato dalla 
frazione più estremista 
della destra maronita? 
Questo plano — che l’opi¬ 
nione pubblica libanese ha 
bollato come « progetto-sui¬ 
cida », viene ancora porta¬ 
to avanti? 

K.M.: SI tratta veramente 
di una idea pazzesca: é impos¬ 
sibile pensare alla spartizione 
di un Paese come 11 Libano. 

II Libano non è Cipro. Ogni 
giorno vi sono nuove forze, in 
seno alla stessa comunità cri¬ 
stiana, che denunciano questo 
progetto ed esprimono la loro 
volontà di battersi con ogni 
mezzo contro la sua realizza¬ 
zione. Le forze favorevoli al¬ 
la spartizione sono le più re¬ 
trive del Paese, quelle legate 
aH’lmperlallsmo e, diretta¬ 
mente o Indirettamente, a 


Israele, giacché solo Israele 
trarrebbe beneficio da questa 
follia. Contro la spartizione è 
schierata la stragrande mag¬ 
gioranza del nostro popolo: 
musulmani e cristiani, forze 
progressiste ed anche perso¬ 
nalità e settori della destra 
cristiana; e lo stesso dicasi 
per 1 settori religiosi, Il Pa¬ 
triarca maronita, 11 Patriarca 
greco-ortodosso ed altri si so¬ 
no pronunciati apertamente 
contro; ed anche monsignor 
Bertoll. parlando a nome del 
Papa, ha espresso la sua di¬ 
sapprovazione per un slmile 
plano. 

Per finire, qualche pa¬ 
rola sul ruolo e sull'azione 
del Partito comunista li¬ 
banese. 

K.M.: Il PCL è parte Inte¬ 
grante del fronte progressista 
e patriottico e svolge un’azio¬ 
ne politica e militare unita¬ 
ria, In pieno accordo con tutte 
le altre formazioni. Il parti¬ 
to è anche Impegnato diretta¬ 
mente nell’attività sociale, 
amministrativa, di approvvi¬ 
gionamento e di assistenza al¬ 
la popolazione, che subisce le 
tremende conseguenze di una 
guerra civile prolungata. A 
proposito dell'attività « civi¬ 
le », merita di esser sottoli¬ 
neato 11 fatto che, Insieme al 
le altre forze progressiste, ab¬ 
biamo preso la decisione di 
riaprire le scuole, in tutti 1 
quartieri popolari: decine di 
migliala di ragazzi hanno avu¬ 
to cosi la possibilità di ripren¬ 
dere dopo oltre 1 mesi le le¬ 
zioni. E’ stata una esperienza 
straordinaria, che ha riscosso 
Il plauso della popolazione e 
che le ha dimostrato come le 
forze progressiste mettano 
avanti a tutto gli Interessi 
concreti del lavoratori, delle 
masse popolari. 

Bui plano politico, organiz¬ 
ziamo riunioni e dibattiti, non 
solo a Beirut ma in tutto 11 
Paese, e da questo punto di 
vista slamo realmente all’a¬ 
vanguardia. Sul plano milita¬ 
re, slamo impegnati nel co¬ 
mando unitario e abbiamo 
perso finora, in combattimen¬ 
to, una quarantina di compa¬ 
gni. Quanto Infine al giorna¬ 
le del Partito, An Ntdal, la sua 
Influenza è in espansione: do¬ 
ve prima diffondevamo qual¬ 
che centinaio di copie, ora ne 
diffondiamo alcune migliala, 
e la tiratura aumenta costan¬ 
temente. E’ uno strumento di 
lotta assai importante, e la 
gente apprezza 11 fatto di rice¬ 
vere dalle sue colonne non so¬ 
lo l'informazione, ma anche 
un orientamento preciso sul 
senso di quanto sta accadendo 
: nel nastro Paese e sulle prò- 
] spettlve della lotta. Ciò è tan- 
, to più Importante, In quanto 
i la ostinazione delle forze rea- 
] zionarle cl Induce purtroppo 
a prevedere che la lotta sarà 
lunga e che molti giorni dlffi- 
| clli ancora cì attendono. 

Giancarlo Lannutti 


Montedison 

ne che interessano tutta l'eco¬ 
nomia nazionale ». 

D presidente della Monte- 
dison ha anche detto che «è 
prossima e possibile una so¬ 
luzione esterna per la gestio¬ 
ne della Valle Susa », cioè al 
di fuori della Montedison, co¬ 
sì come ha concordato on 
il governo. 

Cefis non ha aggiunto nul¬ 
la di più circa il futuro an¬ 
che immediato degli stabili- 
menti Montefibre chiusi, ri¬ 
mandando tutto all’incontro 
che si terrà domani mattina 
al ministero del Lavoro. A 
quell’incontro — ha detto 
Cefis — è subordinata ogni 
decisione della Montedison. 

La posizione espressa dal 
presidente della Montedison 
al governo appare dunque 
chiara ; ottenere innanzitut¬ 
to soldi con li riflnanzia- 
mento di leggi « assistenzia¬ 
li » vigenti, al di fuori di 
ogni controllo ed anche pre¬ 
scindendo completamente da¬ 
gli orientamenti che li Par¬ 
lamento darà quando final¬ 
mente si discuteranno — e 
ciò adesso più che mai do¬ 
vrà avvenire al più presto 
— le proposte governative 
per la riconversione indu¬ 
striale. Si conferma quindi 
il giudizio dato Ieri dal co¬ 
mitati regionali piemontesi 
del PCI e del PSI, i quali 
hanno definito la mossa pro¬ 
vocatoria di Cefis « un ten¬ 
tativo di ricatto, nel confron¬ 
ti del governo, dei lavorato¬ 
ri e della opinione pubblica 
al fine di strappare allo sta¬ 
to nuovi colossali finanzia¬ 
menti per realizzare proces¬ 
si di ristrutturazione indu¬ 
striale senza alcun controllo 
democratico e destinati a ri¬ 
durre ulteriormente la oc¬ 
cupazione nelle aziende del 
gruppo ». 

E' evidente che il nodo 
Montedison è arrivato a ma¬ 
turazione, e che è urgente 
scioglierlo, con la adozione 
di misure le quali permetta¬ 
no di esercitare realmente 
una direzione pubblica sulle 
partecipazioni statali nella 
Montedison. 

Questa richiesta è stata ri¬ 
badita Ieri dal parlamentari 
comunisti Barca, DI Giulio, 
Napolitano, D'Alema, Peggio 
Raucci 1 quali hanno presen¬ 
tato una Interrogazione al mi¬ 
nistro delle Partecipazioni 
statali chiedendo «se intende 
utilizzare la proprietà pub¬ 
blica dal pacchetto di coman¬ 
do della Montedison per bloc¬ 
care subito le gravissime de¬ 
cisioni adottate dal gruppo 
con la provocatoria chiusura, 
mentre erano in corso tratta¬ 
tive sindacali ». I deputati del 
PCI hanno chiesto a Blsaglia 
anche se non ritiene che « do¬ 
po mesi di inerzia », sla giun¬ 
to Il momento « di affrontare 
tutto tl problema dell'assetto 
Montedison unificando in un 
solo ente di gestione delle 
Partecipazioni statali, dotato 
di effettivi poteri di indirizzo 
e di controllo, tutte le parte¬ 
cipazioni pubbliche In Mon- 
tedison ». 

Nel prossimi giorni 11 grup¬ 
po parlamentare comunista 
assumerà tutte le iniziative 
necessarie per giungere alla 
convocazione della commis¬ 
sione bilancio della Camera. 
La richiesta di convocare la 
commissione Industria del 
Senato è stato già fatta Ieri 
dal compagno Bertone, 11 qua¬ 
le ha definito urgente tale 
riunione per discutere le Ini¬ 
ziative atte ad Imporre ala 
revoca Immediata dei licenzia¬ 
menti ». 

Una interpellanza al gover¬ 
no è stata rivolta anche dal 
deputato de Molò vicepresi¬ 
dente del Bilancio e delle Par¬ 
tecipazioni statali « se di fron¬ 
te a questo ennesimo e disin¬ 
volto comportamento dei re¬ 
sponsabili della gestione di 
una azienda nella quale la 
partecipazione pubblica sa¬ 
rebbe in grado di esercitare, 
volendo, ogni controllo, non 
ritengano giunto il momento 
di rivedere modo e sistemi 
della presenza pubblica nella 
Montedison ». 

Dirigenti sindacali e di ca¬ 
tegoria hanno espresso un 
duro atto di condanna della 
sortita provocatoria di Cefis e 
hanno confermato 11 loro Im¬ 
pegno a sostegno del lavorato¬ 
ri della Montefibre. 

Nel riproporre l'Inserimento 
della Montedison nel sistema 
delle Partecipazioni statali, la 
Federazione unitaria del chi¬ 
mici (FULC), ha rilevato 
che bisogna respingere il ri¬ 
catto battendosi per « scelte 
produttive e di Investimento 
che vedano nella priorità del¬ 
l'occupazione e del Mezzogior¬ 
no il segno fondamentale di 
una diversificazione produt¬ 
tiva. partendo dai settori chi- 
mico-agrtcolo, chimico-tessi¬ 
le e farmaceutico ». 

DC e PSI 

mera si occuperà In aula a 
partire dal 13 gennaio — in¬ 
veste un altro aspetto del 
problema. I socialisti, ed an¬ 
che alcuni settori de, avver¬ 
tono che il «caso» Montefl- 
bre è per 11 governo un ban¬ 
co di prova « Qualificante ». 
Un dirigente del PSI, l’ono¬ 
revole Vittorelli, demartlnia- 
no, ha sottolineato che tra 
DC, PSI e PRI, per merito 
di Zaecagnini, De Martino e 
La Malfa, si era stabilita una 
certa « distensione » per per¬ 
mettere una navigazione del 
governo fino alla fine della 
stagione del congressi: ed 
oggi « Questa distensione, im - 
plicttamente voluta da tutti, 
non può essere considerata 
da taluni una vera e propria 
”licenza di uccidere " nei con- 
fronti di migliaia di operai 
da mettere sul lastrico ». Al 
governo, quindi, si chiede di 
bloccare subito l’ondata del 
licenziamenti. Nella sua let¬ 
tera a Moro dell’altro Ieri 
De Martino ricordava le re¬ 
centi prese di posizione so¬ 
cialiste. sottolineando anche 
la esigenza che il governo 
«assuma un fermo impegno 
per fronteggiare in modo or¬ 
ganico i problemi dell'occu¬ 
pazione ». Un commento del- 
VAvanti! di oggi preciserà ul¬ 
teriormente 1 termini della 
questione, affermando che 1 
socialisti pongono al gover¬ 
no, in modo « pressante », il 
problema di presentare « in 
Parlamento il piano di ricor t- 
versione per aprire un dibat* 
tito il più ampio e chiaro pos¬ 
sibile ». 


Anche sull’aborto il dibat¬ 
tito é vivacissimo. DC c PSI 
vi sono interessati In modo 
particolare in vista della ri¬ 
presa del confronto parla 
mentare. I socialisti non han¬ 
no finora espresso nessuna 
precisazione ufficiale, dopo 
le discussioni provocate del 
loro voto in commissione 
contrario aH’artìcoio cinque 
della legge (modalità per la 
decisione di Interruzione del¬ 
la gravidanza). Nel partito, a 
quanto sembra, 1 giudizi non 
collimano riguardo alla linea 
di condotta che dovrà esse¬ 
re seguita in futuro. L'onore¬ 
vole Fortuna ha Inviato al- 
ì’Avantif un articolo anco¬ 
rato a un atteggiamento ri¬ 
gido e aprioristico, che si 
conclude affermando che 1 
socialisti si batteranno in 
aula per la cosiddetta « libe¬ 
ra scelta », « votando contro, 
fino in fondo, qualsiasi pro¬ 
posta che la neghi o la con¬ 
dizioni ». Come è ovvio, la 
rigidezza di posizioni non può 
avere altro risultato che la 
impossibilità di varare una 
buona legge, capace anzitut¬ 
to di assicurarsi una maggio¬ 
ranza in Parlamento, con la 
conseguenza di rendere Ine¬ 
vitabile Il referendum. Diver¬ 
sa l’ispirazione di un inter¬ 
vento dell'on, Signorile, t'el- 
la Direzione del PST. su Pae¬ 
se Sera: egli afferma, infat¬ 
ti. che l’atteggiamento del 
PST è « costruttivo ». «nel 
senso che fi legato alla con¬ 
vinzione che questa leone sia 
ulteriormente modificàbile e 
mialiorabile ». 

Con ogni probabilità, la DC 
a gennaio dedicherà un « ver¬ 
tice » all’aborto. Qual è oggi 
TatteggJamento del partito? 
Con un’intervista sulla rivi¬ 
sta ufficiale. La Discussione, 
I'on. Mazzola, della Giunta 
esecutiva, ha precisato ieri 
che lo Scudo crociato, pur 
restando fermo nel rifiuto di 
principio dell’aborto, non vuo¬ 
le affatto disinteressarsi del¬ 
lo svolgimento politico-legisla¬ 
tivo del problema. La DC. 
quindi, prenderà parte a tut¬ 
te le prossime tappe delibar 
della legge, nella convinzione 
che il referendum avrebbe 
conseguenze negative « per il 
problema in sé e per la stessa 
linea politica de». Per quali 
ragioni? L’on. Mazzola ne 
elenca diverse: la DC. intan¬ 
to — egli osserva —. si tro¬ 
verebbe « in gravi difficoltà 
ad assumere un atteggiamen¬ 
to che non suonasse in pra¬ 
tica difesa delle norme fa¬ 
sciste sulla tutela della raz¬ 
za »; la caduta delle norme 
ora In vigore provocherebbe 
una « vacanza legislativa » da 
evitare: 11 referendum pro¬ 
durrebbe « sconquassi politi¬ 
ci » e traumi. 

L0MBARDIA Largamente po . 

sitlvft l'eco al voto sul bilan¬ 
cio della Regione lombarda. 
Il fatto nuovo, ampiamente 
commentato, è il « si » del 
gruppo comunista al docu¬ 
mento della Giunta presie¬ 
duta dal de Golfari. 

Il segretario regionale del 
PSI. Carlo Polli, ha illustra¬ 
to il voto sul bilancio sotto¬ 
lineando che « la situazione 
su cui poggia il quadro poli¬ 
tico regionale si è modifica¬ 
ta, evolvendosi posi t iva men¬ 
te».., La funzione del PSI. 
egli afferma, emerge dalle 
valutazioni dei comunisti e 
dei democristiani lombardi: il 
PCI — ricorda — « considera 
fondamentale e inelimina- 
bile nella fase storica averta 
il 15 giugno il ruolo del PSI 
nell'ambito dello schieramen¬ 
to di sinistra » e la DC ritie¬ 
ne «determinante ed essen¬ 
ziale» la funzione dei sociali- 
«tl in uno schieramento « non 
riformistico, ma riformato¬ 
re ». 

Per la DC. il voto lombar¬ 
do viene commentato sul Po¬ 
polo da Alberto Galli, segre¬ 
tario regionale, Anch’egli ri¬ 
leva il « valore positivo » dell’ 
Intesa realizzata: l’Interpre¬ 
tazione de « non è di imba¬ 
razzo dt fronte al tatto nuo¬ 
vo che si è verificato, ma 
l'espressione realistica di una 
linea e di una posizione che 
faticosamente abbiamo co¬ 
strutto dopo il 15 giugno». 
La linea — afferma — è quel¬ 
la della riconferma della « so¬ 
lidarietà » con il PSI nella 
comprenstone del problemi 
che il PSI ha. a sinistra, 
nel rapporto con i comunisti. 
«rapporto divenuto più com¬ 
plesso dopo il 15 giugno », 

NELLA DC Nel quadro delle 

espressioni di solidarietà con 
la segreteria Zaecagnini, ne¬ 
gli ultimi giorni hanno as¬ 
sunto una certa consistenza 
alcune richieste di riconfer¬ 
ma dell’attuale segretario an¬ 
che al Congresso. Ne ha ac¬ 
cennato l’on. Beici nei giorni 
scorsi, e ieri l’on. Granelli 
ha posto la questione in ter¬ 
mini assai espliciti. Non c’è 
alcuna ragione — ha detto 

— « per escludere che Zac- 
cagnini possa succedere a 
se stesso nella guida del par¬ 
tito e per affermare sin da 
ora che nell’ipotesi di un suo 
persistente rifiuto la scelta 
di una nuova segreteria si po¬ 
ne in una linea di continuità 
politica e di metodo e non 
come alternativa ad essa ». 
SI cerca, dunque, di evitare 

— come ha detto Granelli — 
« ammucchiate trasformaste », 
per giungere a una maggio¬ 
ranza sulla base di una linea 
politica. Un altro esponente 
della sinistra de, l’on. Fra- 
canzani, ha Invitato 11 suo 
partito a riflettere sulle pa¬ 
role di Zaecagnini. secondo 
cui chi sta fermo finisce pri¬ 
ma o poi per trovarsi sposta¬ 
to a destra. 


. utile alla Individuazione de) 

I l’autore del l.tl.so ». 

I Di Landò Dell'Amico e del- 
i l'agenzia «Montecitorio» da 
! lui cospicuamente finanziata 
1 si serviva, invece, per altri 
l scopi: «Landò Dell’Amico nu- 
• merose volte mi ha detto di 
1 avere tamponato o per me¬ 
glio dire di avere operato in 
modo che determinati gior- 
' naiisti non pubblicassero ar¬ 
ticoli contro 11 gruppo». 

Domanda il giudice: «Per 
tali diciamo casi tampona¬ 
menti, Dell'Amico le chiede¬ 
va danaro? ». 

MONTI — No, non chiedeva 
soldi Mi diceva solamente di 
essere riuscito a fermare la 
pubblicazione degli articoli 
perché 1 giornalisti sapeva¬ 
no che non era conveniente 
mettersi contro di lui. 

Altra domanda del giudice - 
«Siccome nell'abitazione del 
Dell’Amico abbiamo rinvenu¬ 
to delle veline che portano la 
data del novembre del ’65 
è possibile che il versamento 
(si tratta di tre versamen¬ 
ti extra effettuati in quel pe¬ 
riodo. ndr) sia stato esegui¬ 
to per tamponare la pubblica¬ 
zione degli articoli sulla vi- 
I cenda Moro?» (il giudice leg¬ 
ge tre veline di cui non co¬ 
nosciamo il contenuto). 

MONTI Escludo nella 
maniera più assoluta di aver 
dato soldi o comunque di es¬ 
sere Intervenuto presso 11 Del¬ 
l’Amico perchè bloccasse 
l'uscita di articoli su! cam¬ 
biamento di casa dell’on. Mo¬ 
ro. Ripeto non ho mal dato 
soldi a Dell'Amico perchè non 
facesse pubblicare o non pub¬ 
blicasse notizie. 

Incalza 11 giudice: «Le leg¬ 
go la velina della lettera del 
f> dicembre ’71 inviatale dal 
Dell’Amico dalla quael si po¬ 
trebbe invece dedurre che 
qualche cosa Dell’Amico le 
chiedesse ». 

MONTI — SI tratta della 
vicenda del libro su Fanfani 
ed è per questa vicenda, o j 
meglio, perchè non venisse 
fuori questa vicenda che io 
ho tardato a presentare de¬ 
nuncia per estorsione nel con¬ 
fronti del DeH’Amico. Di que¬ 
sto manoscritto su Fanfani 
Infatti si parla anche nella 
lettera del 7 luglio ’73, che 
è allegata alla denuncia. In 
effetti Urbinati (era un suo 
dipendente ndr) mi disse che 
Dell’Amico stava scrivendo 
un libro su Fani ani. Poiché 
la pubblicazione di un libro 
su Fanfani da parte del Del¬ 
l’Amico avrebbe potuto com¬ 
portarmi dei fastidi dato che 
ormai si sapeva che 1) Del¬ 
l’Amico era legato al gruppo 
di Monti, in occasione di un 
mio viaggio a Roma incon¬ 
trai Dell’Amico negli uffici 
della Sarom. Gli dissi di de 
slstere dal suo proposito. Ma 
egli mi fece presente che 
non poteva in quanto aveva 
già ricevuto un anticipo di 
cinque milioni e non era In 
condizione di restituirli. Per 
tagliar corto gli detti di ta¬ 
sca mia 5 milioni. Detti la 
somma in contanti. 

DOMANDA: Dell’Amico le 
consegnò il manoscritto su 
Fanfani? 

RISPOSTA: A me no! Cre¬ 
do comunque l’abbia dato ad 
Urbinati... Oltre a dargli 5 
milioni gli promisi pure di 
interessarmi per fargli ave¬ 
re qualche lavoro alla RAI. 
In realtà parlai successiva¬ 
mente con Paolo Cresci della 
segreteria di Bernabei. rac¬ 
comandandogli 11 Dell'Amico. 
Cresci mi fece delle promes¬ 
se che poi non mantenne... 
Sempre a proposito della ve¬ 
lina del novembre ’65. esclu- | 
do nella maniera più assoluta j 
di aver parlato con Moro e 
con Freato di affari di su¬ 
permercati o altro. 

Il giudice, a questo punto, 
legge le veline sull’nfiare di 
Christa Wannlnger (si tratta 
della bellissima hostess tede¬ 
sca che venne uccisa a Ro¬ 
ma 11 2 maggio 1963 La ra¬ 
gazza aveva 22 anni). Dopo 
aver fatto notare che anche 
in questo coso, sembra che ! 
i) Dell'Amico abbia utilizza- \ 
to notizie avute confidenzial¬ 
mente da Urbinati per poi 
minacciare la pubblicazione 
di articoli diffamatori, il giu¬ 
dice chiede a Monti: «Sem¬ 
bra inverosimile che il Del 
l’Amico facesse tutto questo 
senza prefiggersi uno scopo 
di lucro. Le chiedo di nuovo, 
quindi, se il Dell’Amico ab¬ 
bia mai presentato articoli 
del tipo di quelli che le ho 
letto per ottenere da lei I 
soldi al fine di impedirne la 
pubblicazione ». 

MONTI — Escludo nella 
maniera più assoluta che 11 
Dell'Amico mi abbia mal ac¬ 
cennato né direttamente né 
Indirettamente della vicenda 
di questa ragazza tedesca 
menzionata nelle veline. 
Escludo nella maniera più 
assoluta che qualcuno mi ab¬ 
bia detto che Raimondo Rlf- 
feser (è il fratello di suo 
genero, ndr) fosse implicato 
in qualsiasi modo nella vi¬ 
cenda dell’omicldjo della ra¬ 
gazza tedesca. 

Ma chi era questo Del¬ 
l'Amico e perchè Attillo Mon¬ 
ti lo aveva assunto al suo 
servizio? La domanda viene 
posta dal giudice in questi 
termini: «Posto che Del¬ 
l'Amico e lo stesso Urbinati 
hanno concordemente dichia¬ 


rato che la tornitura dei ser¬ 
vizi g'ornal.sl.o o d. pubb 1 • 
cita in favore de! gruppo 
Monti da parte dcll’.igcn/.a 
"Montecitorio” era solo un 
pretesto por g:ustif.ca r o la 
emissione delle fatture, m. 
vuole spiegare per qua*e -a 
gione lei. per tant: anni, ha 
vergato somme non :nd!‘e 
rentl mensl’mente al Del¬ 
l'Amico? (pare sì trattasse di 
circa cinque milioni ni me¬ 
se. ndr). insomma qua) era 
la controprcstazione del De. 
l'Amieo’ » 

MONTI — Il Dell'Am.co 
era in cond.z'one d, tampo 
nare o di fermare suo: eoi- 
, cgh! che stavano per a* 4 ne 
carmi Era inoltre giornali¬ 
sta parlamentare e potavi r- 
ferirmi con anticipo notizie 
che potessero riguardare 
mio gruppo. M. era stato 
presentato dali’avv. Libarti 
Egidio come bravo giorna¬ 
lista 

GIUDICE — Urbinati, per 
la ver tà. et ha detto che 
Deli'Amico fu assunto perchè 
era un elemento pericoloso, 
uno dei pochi agenti « bor¬ 
ghesi del S'far» che e"n me¬ 
glio tenere dalla propria 
parte. 

MONTI — E’ esatto, a po¬ 
steriori possiamo dire che 11 
pensiero di Urbinati è esatto. 

A posterioriIl petro’iere 
Insiste su questa vers'one. 
sostenendo di avere appreso 
soltanto nel ’7l o nel ‘72 ohe 
Dell’Amieo ora agente del S:- 
far. Naturalmente non ricor¬ 
da eh] glielo ha detto. 

Il PM non si contenta di 
questa spiegazione e chiede* 
«Secondo quanto ci ha rac¬ 
contato il Dell’Amico sull’epi- 
sodio di Ravenna, lei invece 
doveva sapere già da allora 
del rapporti di Dell’Amico 
con il Sifor. Dell’Amico ha 
infatti affermato che in ciuci¬ 
la occasione fece il donp:o 
gioco mettendo al corrente 
lei che era amico di Pac- 
clardi, persona contro la qua¬ 
le l’operazlone era decita » 

MONTI — Non ricordo che 
me ne abbia parlato. 

PM — Ma della vicenda 
giudiziaria di Ravenna avrà 
sentito parlare e si capiva 
abbastanza chiaramente che 
Dell’Amico era un agente del 
Si far 

MONTI — Leggo raramen¬ 
te : tornali e può darsi che 
non abbia seguito attentamen¬ 
te questa vicenda e che qu n 
d! non abbia collegato De'. 

1‘.Amico con il s far 

Il dubbio, invece, è che 
non .solo Monti ne forse al 
corrente, ma che. soprattut 
to per questa ragione, lo ab¬ 
bia assunto al proprio servi¬ 
zio E’ un capitolo quento 
che deve essere ancora ap¬ 
profondito. giacché dei servi¬ 
zi segreti facevano parte an¬ 
che parecchi altri personag¬ 
gi implicati nelle attività ever¬ 
sive. da Giannettmi a Raut> 
Monti, ovviamente, smentisce 
di aver mal conosciuto Hau¬ 
ti. A questo proposito il giu¬ 
dice chiede a Monti - «L’Infor¬ 
matore del SID Glannettin 4 , 
che redasse 1 rapporti che 
le ho letto (sono quelli In 
cui Monti viene indicato co¬ 
me finanziatore delle attivi¬ 
tà eversive, ndr), era intimo 
amico del figlio di Pino Ro- 
mualdi- Adriano, recentemen¬ 
te deceduto In un inciden¬ 
te stradale. E’ abbastanza 
verosimile, quindi, che 11 
Giannettinl abbia potuto rac¬ 
cogliere le informazioni su! 
finanziamento dei gruppi neo¬ 
fascisti nel l'ambiente di Ro- 
mualdl. Polche ci risulta che 
lei ha conosciuto Pino Ro- 
mualdl fin dal tempo In cui 
il padre di questi era con¬ 
cessionario dell’AGIP nelle 
province di Ravenna e Forlì, 
potrebbe darsi che lei abbia 
fatto del finanziamenti a Ro- 
mualdi e che questi finanzia¬ 
menti poi siano stati deforma¬ 
ti attraverso 1 vari canali tan 
to da essere riferiti in quel 
modo nel rapporto del mng- 
gio ». 

MONTI — Conosco Pino 
Romualdi, me escludo nella 
maniera più assoluta di aver¬ 
gli mal versato un soldo, sla 
per finanziamento di partito 
6ia a titolo personale. Non ho 
mai conosciuto comunque 11 
figlio Adriano. Pino Romua.1- 
di una volta mi parlò di suo 
figlio e me lo raccomandò 
perchè venisse assunto pres¬ 
so uno del miei quotidiani. 
Io promisi di intervenire ma 
poi non ne feci niente. 

Sarà vero quello che dice 
Monti’ I! dubbio indigna lo 
industriale, che. in un eccel¬ 
so di zelo, giunge a dichiara¬ 
re che se c’è una cosa che 
lo addolora è di essere Indi¬ 
cato come un petroliere nero, 
«in quanto sono un uomo 
che ha fatto la resistenza e 
che ha combattuto contro 11 
fascismo». L’affermnzJone de¬ 
ve essergli apparsa, però, un 
po’ troppo azzardata perchè, 
nel verbale, la frase risulta 
cancellata con un tratto di 
penna e costituita con un’al¬ 
tra espressione più attenuata, 
questa* «Sono un uomo che 
è stato vicino alla resisten¬ 
za e m particolare a Leo Va¬ 
llarli ». 

L’ipotesi del magistrato, tut¬ 
tavia, potrebbe risultare non 
del tutto infondata. La sto¬ 
ria dei dlciotto mlDon 4 e mez¬ 
zo versati a Rautl non è «ta¬ 
ta ancora chiusa. 


Monti 


giornalisti in grado di svol¬ 
gere una seria e approfon¬ 
dita inchiesta su questa let¬ 
tera. Era normale che Io fos¬ 
si Interessato a conoscere lo 
autore di una calunnia che 
certamente nuoceva al mio 
prestigio personale ed indu¬ 
striale. Glovannlni mi indicò 
Guido Paglia; Modesti mi in¬ 
dicò Enzo Tortora e Dome¬ 
nico Bartoli mi indicò Livio 
Pesce (Giovannini. Modesti e 
Bartoli erano rispettivamente 
1 direttori del Giornale d’Ita¬ 
lia, del Resto del Carlino e 
della Nazione, ndr). I tre a! 
termine di una inchiesta ri¬ 
cordo che mi presentarono 
anche una relazione pressoché 
priva di interesse. In altri 
termini essi non erano riusci¬ 
ti a trovare alcun elemento 
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PAG. 18 / fatti nel mondo 


Dopo la conferenza di Parigi 

Molte ombre offuscano 
il dialogo Nord-Sud 


Non è molto importimi**, a 
miHiro avviso, stabilirò se rac¬ 
cordo di compromesso rag* 
giunto nlln sessione dei mini- 
siri degli esteri della Confe¬ 
renza Nord-Sud die si è tenu¬ 
ta a Parigi dal 16 al P) dicem¬ 
bre, siu fragile o robusto. Co¬ 
loro clic lo definiscono fragi¬ 
le rilevano il fallo che, tulio 
sommalo, si è riusciti u met- ! 
tersi d'accordo soltanto sulla j 
necessità di continuare il dia- i 
logr» senza averne definita la 
cornice entro cui esso si do¬ 
vrà sviluppare. Coloro che, 
invece, lo definiscono robusto 
puntano sulla considerazione 
che esiste adesso un foro dove 
affrontare il problema dei rap¬ 
porti trn il Nord industrializ¬ 
zato del mondo e il Sud po¬ 
vero e arretrato del mondo. In 
tutte e due le posizioni c’è un 
elemento di verità. Ma, ripe¬ 
tiamo, non è questo il punto 
importatile. Quel che si trulla 
Hi vedere piuttosto è se e in 
quale misura la Conferenza 
Nord-Sud abbia permesso di 
cogliere elementi sufficienti 
per comprendere in quale di¬ 
rezione andranno i rapporti 
tra mondo capitalistico indu¬ 
strializzalo e Terzo Mondo. 
Se, in altri termini, esìstono 
o meno le basi per arrivare a 
quello coopcrazione organica 
che sia gli uni che gli altri 
sembrano desiderare come 
unica strado per tentare di fa¬ 
re uscire dalla crisi Passivine 
del mondo. 

A Parigi, nelle tre lunghe 
giornate di cord'ronto, alcuni 
dati sono emersi con chiarez¬ 
za. 11 primo, che ci sembra 
preminente in senso negativo, 
è che da parte ilei paesi del 
mondo capitalista industrializ¬ 
zato è siala ribadii» ancora j 
una volta lu concezione secon¬ 
do cui il progresso genernle 
dipende dalla loro ripresa eco¬ 
nomica. IJ secondo, che apre 
una prospettiva diversa c più 
ricca di nuove possibilità, è 
che per uscire dagli squilibri 
attuali, e dalla stessa crisi ge¬ 
nerale, occorre rivedere in 
profondità tutto il rapporto di 
scambio tra nord c sud del 
mondo. K" attorno a queste 
due concezioni che hn ruotato 
il confronto di Parigi. F, sta 
in questa divergenza di fondo 
la ragione che ha costretto i 
ministri degli esteri a prolun¬ 
gare i loro incontri fino olle 
quattro del mattino del 10 di¬ 
cembre. La definizione, infat¬ 
ti, del potere delle quattro 
commissioni che dovranno la¬ 
vorare nel corso del 1076 im¬ 
plicava, appunto, trovare un 
punto di contatto tra le due 
concezioni. La prima si espri¬ 
meva, e si esprime tuttora, da 
una parte nella richiesta di 
una riduzione del prezzo di 
acquisto del petrolio come 
condizione per la ripresa del 
mondo capitalista industrializ¬ 
zato, e dalPaltra nella neces¬ 
sità di fissare un « prezzo mi¬ 
nimo », interno ai paesi consu¬ 
matori, per rendere remunera¬ 
tivi gli investimenti nella ri- 
cerca di fonti alternative di 
energia. Ciò significa, in pra¬ 
tico, rivendicare ni paesi ca¬ 
pitalisti industrializzati il di¬ 
ritto di fissare essi il prezzo 
del petrolio a feconda delle 
loro esigenze, e anzi a secon¬ 
da delle esigonzo di un paese 
solo, gli Stati Uniti, che ten¬ 
dono ad assicurarsi il monopo¬ 
lio delle fonti alternative di 
energia. 

La feconda concezione si 
esprimeva, e si esprime tutto¬ 
ra, neH’avanzarc l'esigenza 
che accanto al prezzo del pe¬ 
trolio si discuta, per arrivare 
ad un accordo, del prezzo «Iel¬ 
le altre materie prime, del 

preazo dei prodotti alimentari 
e dei prodotti imlustriali im¬ 
portati dal Terzo Mondo. La 
motivazione «li questa esigenza 


appare inoppugnabile : se è 
ve imi, «Mime è vero, che il pe¬ 
riodo di mii-s*imu espansione 
dellYeonomia del mondo in¬ 
dustrializzato ha coinciso con 
il periodi) di massimo impove¬ 
rimento del Terzo Mondo iloti 
»i velie come si possa, accetta¬ 
re la concezione secondo cui il 
Terzo Mondo dovrebbe atten¬ 
dere il proprio progresso sol¬ 
tanto dalla ripresa economica 
del mondo cupi lulia! a indu¬ 
strializzato, 

K' slitto detto che non tulli 
i paesi «lei Terzo Mondo sono 
apparsi disposti a battersi con 
fermezza anche nel futuro sul¬ 
la posizione sostenuta a Pari¬ 
gi. Ciò è forse vero. Anche 
nel mondo capitalista industria¬ 
lizzalo, tuttavia, sono appurse 
divergenze, di cui la più cla¬ 
morosa è «|nel la emersa tra la 
Gran Bretagna e gli altri pae¬ 
si dol l'Europa a «nove». Ma 
a giudicare da! modo come i 
hivori di Parigi si sono conciti- I 
sì, bisogna dire che, fonda- 1 
mentalmente, le «lue diverse 
concezioni del rapporto tra 
nor«l e sud del mondo si sono 
espresse con eguale compattez¬ 
za anche se non è escluso che 
sì aprano, mano a mano che 
si andrà avanti, crepe prò- | 
fonde nell’uno come nell’altro , 
schieramento. 

Come se ne uscirà, dunque? 
Lu tendenza dominante all’in¬ 
terno del mondo cupitalistico I 
industrializzato sembra essere I 
quella (li servirsi di tutte le 
ormi possibili — dal ricaitn 
alimentare, di cui gli Stali 
Uniti giù si servono abbondati- 1 
temente — alla diminuzione 
delle importazioni dal Terzo 
Mondo, per provocare la rot¬ 
tura del fronte degli avversa¬ 
ri. Le conseguenze di una ta¬ 
le rottura, nelle intenzioni dei 
dirigenti di Washington, an¬ 
drebbe assai al di là del prezzo 
del petrolio. F.s*e favorirebbe¬ 
ro, in effetti, la formazione di 
« isole » nel Terzo Mondo ver¬ 
so cui indirizzare capitali — 
in gran parte provenienti dal¬ 
le eccedenze «lei paesi produt¬ 
tori di petrolio — allo scopo 
di suscitare lu formazione di 
nuovi mercati di esportazione. 
Ma anche questo può condurre 
ad un vicolo cicco. Il Brasile, 
ad esempio, che è una di que¬ 
sto « isole » nell*America lati- 
mi, ha annunciato recentemen¬ 
te drastiche misure di limita¬ 
zione delle importazioni giac¬ 
ché, la sua bilancia dei paga¬ 
menti, non diversamente da 
quella di molti paesi del mon- 
do capitalista industrializzato, 
presenta un deficit pauroso. K 
non è detto che lo stesso tipo 
di « sorpreso » non debba ve¬ 
nire, in un futuro più o me¬ 
no vicino, dallTran o dall'Ara¬ 
bia Saudita nel vicino Oriente, 
o dalla Nigeria in Africa o dal¬ 
le Filippine in Asia. K’ l’ar¬ 
gomento che fanno valere i 
paesi più combattivi del Ter¬ 
zo Mondo, «piando avvertono 
che nessun equilibrio nuovo 
tra il Nord c il Sud e nessu¬ 
na ripresu reale può avvenire 
al di fuori della revisione del¬ 
lo scambio ineguale. 

Ln creazione di nuove a iso¬ 
le », infutli, non risolve il pro¬ 
blema nè «lei Terzo Mondo nè, 
alla lungu, del mondo capitali¬ 
sta industrializzato. Quel che 
occorre è imboccare decisa¬ 
mente la strada lidia coopc¬ 
razione dopo avere adottalo 
nei fatti, e non soltanto a pa¬ 
role, la concezione della in¬ 
terdipendenza. Kd è precisa- 
mente questo che a Parigi ò 
stato lasciato in ombra ne¬ 
gli impegni assunti dai paesi 
del mondo capitalista indu¬ 
strializzato. Di qui In nccessi- 
lù di una buona dose di scet¬ 
ticismo nel guardare ai pos»i- 
bili sviluppi del a dialogo » 
Nord-Sud . 

Alberto Jacoviello 


Deciso l'intervento delle forze armate per reprimere l'ammutinamento 

Argentina: attaccata la base ribelle 

Tre ondate di aerei governativi hanno bombardato le installazioni di Moron - Il direttore della scuola 
di guerra aderisce alla rivolta - Isabelita colta da « improvvisa indisposizione » nella Casa Rosada 


Nostro servizio 

BUENOS AIRES. 20. 

La crisi argentina precipi¬ 
ta: nei primo pomeriggio, 
aerei governativi hanno bom¬ 
bardato e mitragliato la base 
ribelle di Moron, mentre alla 
Casa Rosada la presidentessa 
Isabelita Peron veniva colta 
da una « Improvvisa indispo¬ 
sizione » e 11 direttore della 
scuola di guerra, generale 
Rodolfo Mujica. si schierava 
dalla parte della ribellione. 

L’azione contro la base di 
Moron (ma non contro l’al¬ 
tra base ribelle di Aeropar- 
que, presso la capitale! ha 
seguito di pochi minuti un 
comunicato dell’Aeronautica 
che informava che il nuovo 
comandante dell’Arma, gene¬ 
rale Orlando Agosti, aveva 
ordinato «operazioni aeree» 
In seguito al rifiuto del ge¬ 
nerale Cappellini (con il qua¬ 
le si era incontrato per mez¬ 
z’ora) di desistere dal suo 
« atteggiamento di ribellio¬ 
ne ». In meno di due ore, 
venivano effettuate tre incur¬ 
sioni nel corso delle quali 


! erano prese di mira soprat- 
| tutto la pista e le Installa¬ 
zioni di Moron. 

I ribelli, a loro volta, mi¬ 
nacciavano di bombardare, 
come ritorsione, la Casa Ro¬ 
sada. L'edificio veniva sgom¬ 
berato da tutto il personale 
civile, ma Lsabelita e i suol 
collaboratori restavano al lo¬ 
ro posti. Poco dopo veniva 
data notizia della « indispo¬ 
sizione » della presidentessa, 
sulla quale però non veniva¬ 
no forniti particolari. Quan¬ 
to all’adesione del gen. Muji- 
ca alla ribellione ess^ è stata 
motivata proprio con l’attac¬ 
co aereo deciso contro la base 
di Moron. 

La posizione della presi¬ 
dentessa Peron appare ln 
ogni caso notevolmente in¬ 
debolita da questi avveni¬ 
menti. Ieri le organizzazioni 
peroniste hanno lanciato un 
appello ai militanti affinché 
partecipassero ad un raduno 
di massa, mentre all’interno 
della Casa Rosada si svolge¬ 
va una riunione del governo 
con 1 comandanti militari ed, 
J sindacalisti, sulla quale ri¬ 


feriremo più avanti. Ma 
quella che doveva essere una 
manlfesta7.ionc imponente 
non ricordava neanche lon¬ 
tanamente le dimostrazioni 
peroniste di poco tempo fa 
quando 1 sostenitori della si¬ 
gnora Peron riempivano la 
i gigantesca Plaza de Majo. 

Proprio oggi, inoltre, nel 
' quadro dell’Inchiesta giudi¬ 
ziaria nella quale sono coin¬ 
volti diversi autorevoli espo- 
! nenti politici, si è appreso 
che è stato spiccato un man¬ 
dato d’arresto contro l’ex- 
ministro del Benessere so¬ 
ciale José Lopez Rega. 

Il partito comunista ha 
fatto appello alle forze ope¬ 
raie. politiche e popolari a 
mobilitarsi contro l tenta¬ 
tivi di golpe fascista di cui 
si è fatto organizzatore un 
settore dell’aeronautica, e ha 
chiamato 11 governo a facili¬ 
tare « una soluzione politica 
della crisi ». Il documento 
del partito riafferma che il 
| tentativo di colpo di Stato 
«è alimentato dai monopoli 
imperialisti, dalla CIA e dal- 
I l’oligarchia latifondista ». 


Il Partito comunista argen¬ 
tino sottolinea che « è giusto 
difendere le Istituzioni e con¬ 
fidare nella volontà del po¬ 
polo espressa attraverso le 
i urne » ed evidenzia come po¬ 
sitiva la dichiarazione del 
comandante generale dello 
esercito, generale Jorge VI- 
dela, il quale ha espresso il 
suo disaccordo con una solu¬ 
zione golpista. Il PC A insiste 
quindi sulla sua posizione 
che «solo un governo civile- 
militare di ampia coalizione 
democratica, può essere una 
garanzia della continuità isti¬ 
tuzionale » sulla base di un 
programma elaborato in co¬ 
mune mediante una « conven¬ 
zione nazionale democra¬ 
tica ». 

Secondo il giornale Clami 
J 1 comandanti generali delle 
j armi hanno posto la signora 
Peron di fronte alla richie¬ 
sta che si arrivi ad una so¬ 
luzione della crisi attraverso 
un suo allontanamento. La 
richiesta sarebbe stata for¬ 
mulata nel corso di una riu¬ 
nione del governo con la par¬ 
tecipazione del comandanti 


Incriminati gli sgherri dei colonnelli 

Processi in Grecia 
a 70 ufficiali 
e agenti torturatori 


militari e dei leuclers sinda¬ 
cali. Il periodico argentino 
racconta che nel corso della 
riunione i comandanti mili¬ 
tari avrebbero anche preci¬ 
sato che la soluzione pro¬ 
posta alla crisi non impli¬ 
cherebbe una violazione del¬ 
l'ordine costituzionale, ma la 
signora Peron avrebbe riaf¬ 
fermato il suo rifiuto di ac¬ 
cettare qualsiasi soluzione 
che implichi l’abbandono del¬ 
le sue funzioni. 

Il governo — informava 
ancora 11 periodico Clarin — 
ritiene che ogni soluzione 
della crisi debba passare in 
primo luogo per il rista Ci¬ 
mento della disciplina, i co¬ 
mandanti generali, da parte 
loro. « avrebbero rilevato la 
inopportunità di lanciare 
j azioni repressive violente 
1 contro 1 ri belM dell'aeron au¬ 
tica. poiché queste radicahz- 
zerebbero la situazione tra 
1 quadri militari e potrebbe¬ 
ro provocare pericolose rottu- ì 


Isidoro Gilbert 


ATENE. 20 

11 Pubblico ministero del 
tr;bunale di Atene ha Incri¬ 
minato oggi una settantina 
di agenti di polizia in servi¬ 
zio e ex-ufficiali per «abuso 
di potere e torture Inflitte a 
detenuti politici». Si tratta 
degli sgherri del regimo dei 
colonnelli che durante la dit¬ 
tatura fecero delle sevizie sui 
prigionieri politici il metodo 
normale per estorcere con¬ 
fessioni o semplicemente per 
« punire » gli avversari del re¬ 
gime, 

Secondo l’atto di incrimi¬ 
nazione. tre ufficiali superiori 
della polizìa devono rispon¬ 
dere di «lesioni gravi inflitte 
a molti prigionieri ». Altri 
venticinque ex-ufficiali e po¬ 
liziotti saranno giudicati sot¬ 
to l’accusa di aver Inflitto 
torture ai detenuti politici 
(tra i quali anche Amalia Fle¬ 
ming, vedova dello scopritore 
della penicillina, arrestata, 
torturata c processata per at¬ 
tività contro la giunta milita¬ 
re nel 3971). Infine una qua¬ 
rantina di ufficiali di vario 
grado delle forze armate sa¬ 


ranno giudicati da una corte 
marziale sotto il medesimo ca¬ 
po di imputazione. La data 
dei procedimenti non è stata 
ancora fissata. 

ESTRAZIONI DEL LOTTO 

DEL 20-12* 1975 


Bari 

41 

85 

2 

47 

33 

jx 

Cagliari 

76 

72 

18 

9 

50 

12 

Firenze 

3 

33 

54 

61 

90 

11 

Genova 

27 

3 

65 

77 

4 

li 

Milano 

85 

38 

12 

4 

87 

|2 

Napoli 

81 

77 

85 

3 

14 

2 

Palermo 

64 

63 

45 

21 

43 

|2 

Roma 

12 

42 

89 

21 

75 

11 

Torino 

4 

9 

7 

65 

18 

|l 

Venezia 

74 

48 

78 

73 

14 

12 

Napoli II 

estratto 



>2 

Roma II 

estratto 




jx 


Nell'odiorno concorto, tre 
giocatori hanno totalizzato 
12 punti vincendo vanti mi* 
Moni e seimila lire con eche* 
de giocate a Genova, Messi¬ 
na e Padova. 

Ai 79 undici L. 569.800; al 
1076 dieci L. 41.800. 


Dopo il film sui « campi di lavoro » 

Risposta dell'Humanité 
alla smentita della Pravda 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI. 20 
La proiezione sul primo ca. 
naie della televisione france¬ 
te. di un breve film girato 
clandestinamente nel pressi di 
« un campo di lavoro » sovie¬ 
tico situato non lontano da 
Riga, che aveva sollecitato 
una presa di posizione dello 
ufficio politico del PCF. ha 
dato vita tra ieri e oggi' ad 
una polemica tra la a Prav¬ 
da» e l’« Humanitè», 

Ieri mattina la Pravda pub¬ 
blicava un articolo firmato 
da V. Alexelev nel quale 11 
film ln questione era defi¬ 
nito « una grossolana falsifi¬ 
cazione » del tipo di quelle 
« fabbricate, dal servizi della 
guerra psicologica alla fine 
degli anni 40 c all’inìzio degli 
anni 50 ». Dopo aver critica¬ 
to la TV francese per esser¬ 
si prestata a questo «attac¬ 
co antlsovietìco » la Pravda 
— con evidente riferimento 
alla presa di posizione dello 
ufficio politico del PCF — 
continuava: «Ancora più stu¬ 
pefacente appare il fatto che 
certuni, tra coloro che hanno 
sempre risposto in modo di¬ 
gnitoso aU’antisovLetlsmo e al- 
ranticomuntsmo, abbiano pre¬ 
so sul serio questa nuova 
azione provocatoria e che, co¬ 
ti facendo, volontariamente o 
no, abbiano contribuito al di 


spiegamento dì ulteriori at¬ 
tacchi antisovietlcl ». 

Oggi l'tfumarciÉè In un arti¬ 
colo redazionale non firmato, 
ricorda che se è vero che 11 
PCF « ha sempre combattu¬ 
to e continuerà a combatte¬ 
re l’antlsovletlsmo », non è 
men vero che ciò « non può 
servire nè a mascherare nè 
a giustificare gli errori che 
possono essere commessi e 
che vengono utilizzati dagli 
avversari del socialismo». Il 
PCF ha approvato la denun¬ 
cia degli «errori e crimini» 
commessi nel periodo della 
direzione di Stalin, fatta dal 
congresso del PCUS, ha « rin¬ 
novato recentemente, e nel 
modo più solenne, la sua con¬ 
danna di ciò che viene defi¬ 
nito lo stalinismo» perchè a 
suo avviso « 11 socialismo è 
inseparabile dallo sviluppo 
della democrazia più larga, 
delle libertà sempre più com- 
plete per tutti l membri del¬ 
la società». 

L’articolo dell7/«7rtanifè co¬ 
si conclude: «Il partito co¬ 
munista francese, come ap¬ 
pare dal documento prepara¬ 
torio del suo 22. Congresso, 
si pronuncia per una via de¬ 
mocratica al socialismo che 
Implica la lotta politica del¬ 
le masse e alia quale non 
potrebbe essere sostituito il 
ricorso a mezzi amministra¬ 
tivi e alla repressione». 

Augusto Pancaldi 
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